Via S. Pellico 8 


Tel: 755255 -"55955 (centralino a ricerca automatica) 


Trieste (34122) 


Giovedì, 9 dicembre 1976 | © 


Anno 95. (sped. ebb. portato -aruppo um Lire 150 
N. 9192 nuova serie Fondazione 1881 


,p- Unità d’Italia 7 
et 5 
Liu 


IL PICCOLO 


59; 6 IPrezzi mm d'alt. (largh, 1 col.): Commerciali L. 650 (festivi posiz. e data prestabilita 7130) - Necrologie Li. 500/1000 a parola (partecipaz. 700/1400 ‘a parola) - Finanziarie e legali L. 1100 - Redazionale e cronaca L. 750 (festivi 900) « Avvisi economici prezzi sulle rubriche (domenica 20% in più); IVA 12% 
inserzione - NAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 40,000, sem. L. 21.000, trim. L. 11.000 (col Piccolo del lunedì: 46.500, 24.500, 12.800) - Estero: annuo L. 67.000, sem. L. 34,500, trim, L. 17.750 (col Piccolo del lunedì: 78,000, 40.250, 20.700) - Copie arretrate L. 200 


INSERZIONI: PK, p. Unità d’Italia 
Il giornale si riserva il diritto di 


aa 


è 


ini 


DOPO 11 ORE DI IN 


Nato: rinvio 
del «piano radar 
da 2000 miliardi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 8 * 
Nonostante convengano tut- :' 
ti sulla necessità di migliora-. 
re il sistema di difesa aerea 
dell'Alleanza (ormai — «invec- 
chiato»), i ministri della dife- 
sa della Nato hanno deciso og- 
gi di soprassedere all'acquisto 
di 27 aerei per la sorveglianza ‘ 
radar, prodotti dalla «Boeing», 


È Sipario per Kissinger 
OSIMO CEDE IL PASSO IN AULA “mg ir 
ALLA SCALA MOBILE E ALL'ABORTO 


Il rinvio accolto con favore: chi spera nella sdrammatizzazione e chi nel ripensamento - Si arriverà 
a gennaio? - Appello di Pannella ai triestini e polemica con Battaglia (PRI) - Più forti perplessità 
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DALLA REDAZIONE ROMANA. 
i Roma, 8 

Un fiume di parole oggi alla 
, Camera sul Trattato di Osimo 
esaminato minuziosamente in 
tutti i suoi aspetti politici, vi- 
Visezionato nella sua comples- 
Sa tematica economica, visto 
in un'ottica che porte alla ne- 
Cessaria ed urgente approva- 
Zione e in quella del tutto con- 
trapposta che suggerisce di non 
ratificare il Trattato, o di rine- 
Boziarne gli aspetti economici 
O, quanto meno, di prendere 


ad intervenire nella discussio- 
ne oltre Tombesi, Marocco e 
Granelli che hanno parlato og- 
| gi. Per il PRI e il PLI non è 
intervenuto oggi nessuno. Il 
PSDI (Scovacricchi), il PSI 
(Riccardo Lombardi) e il PCI 
(Pajetta) hanno finora fatto 
scendere in lizza un solo ora- 
tore e certo non mancheranno 
altri interventi. 3 

Si diceva, stasera, nei corri- 
doi di Montecitorio che il di- 
battito, tenendo conto anche 
della battuta d'arresto per le 


una riconsiderazione del «pro- 
blema Osimo» nei suoi aspetti 
economici. Ma è proprio la vo- 
lontà politica dei gruppi mag- 
giori che spinge in direzione 
‘opposta. Lo dimostrano anche 
alcune polemiche che si seno 
sviluppate fucri dell'aula. 
«Stiamo rivolgendo — ha di- 
chiarato il leader radicale Pan- 
nella — pressanti appelli al 
PSI (oltre che a tutti, a comin- 
ciare dei governo, dal PCI, dal- 
la DC) perché corregga la sua 
posizione che, dall’intervento 


ancora ratificato le intese. Se 
il Parlamento italiano. appor- 
tasse modifiche migliorative, 
che tutti ormai hanno finito 
"per riconoscere necessarie (ma 
che dicono di rinviare alla fa- 
se di attuazione, con ja quale 
l’attuale dibattito non ha rap. 
porto diretto), sarebbe perfino 
possibile che, in pochi giorni o 
settimane, esse vengano ricono- 
sciute tali anche dalla ‘eontro- 
parte». 

«Comunque — ha aggiunto 
Pannella — riproporremo in 


non ratifica, o il. rinvio della 
ratifica, pregiudicherebbero in 
miodo irreparabile: esattamente 
quel che vogliono i fascisti e, 
a quanto par+, l'on. Pannella». 

Possiamo. solo. aggiungere a 
questa. afferizizione che, evi- 
dentemente per Battaglia, sono 
fascisti anche quelle centinaia 
di professori ùmiversitari e in- 
tellettuali democratici che si 
sono pronunciati contro il Trat- 
tato così come lo sono i sessan- 
tamila triestini che con la ri- 


ad un costo di circa duemi 
la miliardi di lire; il rinvio 
della decisione di acquistare 
gli. aerei è stato voluto preva- 
Jentemente da Germania otcì- 
dentale e Italia. " 


Un comunicato in merito, | 


diffuso al termine dell'odierna 
riunione del Comitato dei pia- 
ni di difesa «della Nato (for- , 
mato dai 14 ministri della di- 
fesa dell'Alleanza: 
Grecia non sono rappresenta 
te, in quanto uscite dall’orga- 
nizzazione militare integrate) 


Francia e 


afferma che gli aspetti finan- 
ziari della questione verranno + 
esaminati in gennaio, da un 
gruppo di esperti, e che la de- 
cisione finale spetterà poi, an- 
cora, ai ministri della dife- 
sa, Il segretario generale del. | 
la Nato, Luns, ha siffermato 
che permane una «leggera pos. |. 
sibilità» che il sistema di sor- 
veglianza e di controllo reca- | 
to a bordo degli aerei. noto 
con il nome di. «AWACS», non‘ R 
venga, adottato. È 
Ma il segretario alla difesa 
degli Stati Uniti, Rumsfeld, si 
è dichiarato «molto incorag: 
giato» dall'esito ‘ dell'odierna 
riunione: «C'è stato un ricono- 
scimento molto concreto. dell’ , 
esattezza del giudizio delle ‘ai- 
torità*militari sul fatto che un 
sistema di controllo e di avvi- 
stamento. precoce aviotraspore 
tato costituisce «una necessità 
per la Nato» ha detto Rum: - 
sfeld. G 
T tedeschi-occidentali. da 
parte loro. hanno diffuso una 
dichiarazione nella quale fan 
no presente che potrebbero 
impegnarsi ad ‘appoggiare i 


chiesta della zona franca inte. 
griale vogliono anche evitare un 
errore come la zona franca sul 
Carso, 


tempo per giungere a un più | festività natalizie, potrebbe slit- 
attento esame di essi per evi. | tare fino a gennaio per trasfe- 
tare quegli errori che potreb- |rirsi poi al Senato, C'è quindi, 

ro essere corretti agevolmen- | Se esistesse anche una precisa 
. te oggi ma sarebbe utopistico |volontà politica, îl tempo per 
*.— Sliminare domani. 

Più di 10 interventi di rap- 
Presentanti di quasi tutti i 
Eruppi politici in un dibattito 
protrattosi, malgrado la gior- 
lata festiva, dalle ore 9 di sta- 
Mane fino alle 20 hanno, infat- 
ti, permesso di valutare tutti 
1 pro e tutti i contro, di porre 
Nella giusta luce, con una serie 
di argomentazioni tecniche dif- 
ficilmente contestabili, le am. 
Pie e motivate riserve concer- 
Nenti vil protocollo economico 
Istitutivo, tra l’altro, della zona 

n sul Carso. Sono così 
Tiemerse le perplessità non 
Soltanto dei missini e dei radi- 


dell’on. Fortuna, è apparsa mol. 
to critica, ma anche molto me- 
no conseguente, rispetto all’ac- 
cordo economico su Osimo. Il 
Parlamento jugoslavo non ha 


ogni modo possibile e lecito la 
richiesta di un tempo di inda- 
gine e riflessione: appare chia- 
ro che è di questo, cioè del di- 
lagare e dell’affermarsi della 
verità che i gornali guidati 
dall'organo della Fiat, «La 
Stampa»; certi vertici politi. 
ci, certi diretti responsabili di 
Osimo, come Rumor e il repub- 
blicano (Battaglia (che ha dife- 
so anche l’accordo con proter- 
va acredine e con sprezzo per i 
triestini e ogni critico) hanno 
timore. Ma rivolgo un appel 
lo ai triestini perché in que- 
sti giorni potenzino la loro mo- 
bilitazione». 

L'on. Pannella — ha immedia- 
tamente replicato Battaglia — 
confonde il disprezzo per la 
sua retorica e la sua demago- 
gia con l’identificazione totale 
con gli interessi di Trieste, che 
caratterizza da sempre il par- 
tito repubblicano. Noi ritenia- 
mo che sia interesse politico 
essenziale e preminente di Trie- 
ste che si ratifichino subito 
gli accordi di Osimo, Gli altri 
problemi, di carattere econo- 


Telefoto Ansa-Upl 


Bruxelles — Henry Kissinger a colloquio con il vicepresidente della Commissione europea, Sir 
Christopher Soames: il segretari? di stato americano sta compiendo a Bruxelles la sua ultima 
missione diplomatica prima del «cambio della guardia» nell’amministrazione USA, in gennaio 


Roberto Perugini 


“SECCA SORTITA DALLE PAGINE DI «RINASCITA» 
Berlinguer è stufo: 
chiede il compromesso 


Vuole dalla DC una risposta non più dilazionabile 
cali ma anche di numerosi 


cati ma anche di numerosi | Timori di manovre di destra nel ristagno politico 


PSI e dello stesso PCI i quali, 7 
bur riconoscendole, ritengono DALLA REDAZIONE ROMANA 
hecessario accantonarle ora per Roma, 8 
toe all'immediata ratifi- | se il leader repubblicano La 
dell'accordo italo-jugoslavo. |mMalfa ha lanciato la palma con 
Ma a conclusione dell'odier- 


ANDREOTTI HA OTTENUTO PRECISE GARANZIE PER LA RIPRESA ECONOMICA 


Gli Stati Uniti assicurano 
«tangibile appoggio» all’ Italia 


«Se torneranno momenti difficili come quelli dello scorso settembre, non ci troveremo 
con le spalle scoperte» afferma il presidente del consiglio - Carter manterrà gli impegni 


celerare il processo di disgre- 
gamento del quadro politico, in 
quanto favoriscono il crescere 
di fenomeni complessi che per 


\ 
genti di Washington e con gli 
esponenti della nuova ammini 
strazione Carter, Andreotti ha 
trovato ampi consensi tanto sul- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 8 

Il presidente del consiglio ita- 

liano, Anclréotti, ha concluso 0g- 


dreotti nel brindisi di luredì se- 
ra alla Casa Bianca; poi, dalla 
fiducia espressa a tutti i livelli 
nei programmi attuati dal go- 


Simon: fiducia 
nel successo 


le & ri i izione sull’|; A i 9 5 *47 ani dova la | ke 
ha maratona oratoria si ha la sietittazina DA FIERI rea SE eeTO tn Enea A mico, ecologico, geologico, che |gi la sua visita ufficiale negli |verno italiano per superare le|la sua attuale formula politica dell’austerità Diso e Do sole o Gover- il 
tu ;i ri E i i 1; VATI na |non l’on. Pannella ma una |Stati Uniti; egli rientrerà doma: |attuali difficoltà; infine, dai pre-| quanto sulla strada imboccata i 
letta sensazione che la discus- .| storico» il segretario comunista tanelli, Fanfani e lo stesso Um: |schiera di eminenti triestini ha ‘|ni venne, SERE a D Washington, 8 no da marte del Cancelliere / 


cisi impegni assunti dalla teso- 
reria americana e resi noti in 
un comunicato emesso la scor- 


per far uscire il Paese dal tun- 
nel della crisi; in una conferen- 
za stampa tenuta ieri sera, al 
termine di due giorni di fitti in- 
contri, Andreotti ha detto di a- 
ver avpto..la. garanzia che, «ove 
fornassero momenti difficili co- 


Sione generale sia ancora, alle 
Prime battute e impegnerà i | 
deputati per varie altre sedute. 
Una scadenza precisa come la 
Conversione in legge — pena la 
decadenza -—- del decreto con. 
Cernente le modifiche alla sca- 
la mobile determinerà, domani 


Berlinguer non si è lasciato sfug- 
gire l’occasione di una’ facile 
schiacciata. L'obiettivo comune 
ai due leaders e di mettere la 
Democrazia Cristiana con le 
spalle al muro costringendola 
ad utilizzare il prossimo consi 


Dopo l’incontro avuto con 


hmid ‘istituzione delle 
Andreotti, il segretario al te- so RICO) 


s - o 
Sor pmtricao: Wil, SÈ | DIOTE So are, pi 
mon, ha diffuso una dichiara FRSO a feb: 
zione ‘in cui afferma di rite.. | NON prima del BOE DE, 
nere che il SDEDErLIOma italia. | braio, I primi velivoli, pro! i 


berto Agnelli, ma che potrebbe- 
ro anche sfociare in una sorta 


R.P. 


individuato, sono ben presenti 
al PRI, Essi potranno essere ri 
solti solo sulla ‘strada della 
collaborazione che la ratifica 
degli accordi rafforza e che la 


tezza di un «tangibile appoggio» 
americano alla ripresa economi- 
ca dell'Italia: tale certezza è|sa notte dal segretario al tesoro 
confermata, in primo luogo, dal-| William Simon. 

le parole fettenaa Ford ad An-| Nei contatti avuti.con i diri. 


Continua in 2.a pagina No di husterità «condurrà alla | bilmente, non potrebbero, en 


Stabilizzazione è a una rapida | trare in servizio in Europa pri 


io nazi jari ; ==" | me quelli che abbiamo attraver-| ripresa della crescita equili- 1, anche se tutti i #71 
e dopodomani, una battuta d' i eri la ; sato in settembre, non ci, trove-' brata dell'economia» della Ton dna Nato ap © ; 
, Arresto nella discussione sul |propria linea politica, Gli obiet- remmo con le spalle scoperte | lia. Dopo aver rilevato «i pro- provassero -l'acquisto entro la 
Trattato di Osimo. Ma la di. |tivi sono comuni, ma gli interes- ® Ì da un punto di vista moneta presi co oro prossima primavera. | 
no) Seussione non riprenderà in au. |si del PRI e del PCI appaiono è - FlondfAvera (Questa, paranza Ri Cramima organico»; gio mnssle Gli aerei del sistema «AWACS# 
/12Î la neppure lunedì perché, se. |nettamente diversi. Mentre La : g gnifica, nello stesso tempo, sco-| Same oneabile della politi;, | sarebbero destinati a indi 
so) condo il calendario dei lavori | Malfa prendendo a pretesto al- ‘ g È ‘ aiar raggiare le speculazioni sulla li-| ca economica-finanziaria de-' | duare qualsiasi DA 
G1001 concordato nella conferenza dei leune dichiarazioni di Andreotti 4 ra, ha aggiunto Andreotti, préci- | gli USA ha rilevato che «si | aerea o missilistica, e & fornire 
sorgi capigruppo, le sedute che l’As |chiede alla Democrazia Cristia- x sando: «Sotto questo profilo, attende-con fiducia la conclu- | informazioni operative per gli 
oetli semblea di Montecitorio terrà | na di far conoscere in quale 1 possiamo essere soddisfatti». sione dei negoziati: Col la attacchi mere alleati. contro 
avali hei primi tre giorni della pros- |modo intende dare,una risposta ; T1 presidente. del consiglio ita- | 99), iO Miura serei e forze di terra nemiche 
doté Sima settimana saranno dedi. |esauriente alla questione comu- | liano non era venuto in Ameri. rt S hnammiario con l’I. | Il- blocco comunista europeo 
Te cate all'esame del disegno di |nista, Berlinguer, cioè il diretto ca con lo scopo di cercare cre-| talia». dispone di circa quattromila 
ego! i legge sull'aborto. Il Trattato di |interessato, pretende dalla DC diti immediati: «Dall’insieme| Sottolineando «l’importanza | aerei da combattimento: «L'au- 
ino Osimo dovrà, quindi, cedere |una risposta non più dilaziona- delle conversazioni avute con gli | del formarsi di tl cene ‘mento dell'autonomia di volo 
posti po alla complessa que- |pile e soprattutto motivata alla organismi tecnici e con l'’ammi- spora do Toro 0 italiano | £ gella capacità di carico della 
io lone dell'aborta. sua proposta di compromesso nistrazione — egli ha prosegui: rihaa Hel et n | potenza aerea — dice l'odiemo 
meef ‘Non si vogliono, ovviamente, |Sstoricc. to — e, in particolare, col segre-| mon ha infine dichiarato che | comunicato Nato — ha fomiy” 3 
08) fare valutazioni sul diritto di In sostanza, al leader repub- tario al tesoro Simon, credo che | si stanno ora studiando «i | alle forze del Patto di Varsa: sia 
(1241 Priorità, sulla maggiore o mino- |blicano che conferma di svol. possiamo sentirci abbastanza ga- | modi in cui l'appoggio degli | una' capacità di sone 
35 si x È gere un ruolo di spettatore in- rantiti contro i timori cui pri-| Stati Uniti può essere reso fonda, e la mobilità, ) ja po- 
8108] teressato della attuale comme ma accennavo. Certamente i pro- irngialio nallintento ai teizia di fuoco e il soste zn0 lo- 
ELLA IN NA dia politica, si contrappone il blemi non si risolvono con il Lo 5 oa pre gistico alle forze di te" ra sono 
SECONDA PAGI segretario comunista che riba- credito. Un paese come il no-| mico». E (Ansa) migliorati in modo ‘ notevole». 
Al — —____— ||disce il proprio pieno diritto a stro, che ha un indebitamento ri- Da rilevare, infine ., che anche 
3300] ret A svolgere la parte di comprima- levante, deve tendere a ridurlo. / quest’ultima. il nione dei mi-. 
ceti Gli interventi rio e lascia intendere di non xAttraverso le misure di ca-|mantenuti da quella che suoce- nistri della difer a si.è registra- 
33361 all C essere affatto interizionato & rattere interno e lo svolgimento | derà alla.Casa Bianca il 20 gen: | 10 il prosegui” nento degli sfor- 
5708 ila Camera continuare a rimanere dietro le del progremma governativo (che |naio prossimo, il presidente del | /zi statuniten'si. di riavvicinare . 
go È quinte. Il partito comunista, in finora ha sempre trovato l’ap- consiglio italiano ha risposto | ? la Spagna‘ all’Alleanza atlanti- 


# 
« ‘SNdario fissato dai capigruppo 


Te tmportanza idi due questioni 


divense quanto entrambe 
Tilevanti. Ma è certo che l'ul- 
lore ‘slittamento che farà 
tornare in aula il Trattato di 
Osimo giovedì 16 appare ri- 


Spondere ad un preciso quanto 


diversamente motivato disegno. 


|Si-ba ragione di ritenere, infat. 


ti, che quasi tutti i gruppi sia- 
No favorevoli, o almeno non 
contrari, allo slittamento, I 
fautori della rapida ratifica del 
Trattato vedono nella diluizio- 
Ne del dibattito una possibili- 
tà di sadrammatizzazione dei 
contrasti e, al contempo, riten- 


- Bono che l’ormai prossima ra- 
* tifica del Trattato stesso da 


Parte del Parlamento jugoslavo 


| Bggiungerà un motivo in più 


Der respingere richieste di mo- 
difica 0 di rinegoziazione. Per 
contro, quei settori politici che 
Sono contrari alla ratifica ve 
dono nei tempi lunghi del di- 
battito iuitima occasione ‘per 

lurre il ‘Parlamento ad una 
liconsiderazione di quelle par- 


| È del Trattato che giudicano 


î b dipendono da un unico motivo: scelta di un buc,m segretario di|| ducia nel futuro. «Ho que- 
Tan ite nocive per il con: | c'è allo stato attuale un vuoto stato era deterrminante, e mil| St3 fiducia — ha ni * pel 
@ italiano e, in particola- |gi linea politica nella DC e non sembra pieno (ii significato che || AFNEllI — anche se. 


«Te, per le popolazioni locali. 


Il dibattito, quindi, riprende- 
Riovedì 16, e secondo il ca- 


Ovrebbe concludersi con il vo- 
vede nerd 17. Ma è facile pre- 

voere che anche questo ap- 
nel 'amento con la fase decisio- 
tig subirà un rinvio. Tuttora 
‘co Ultano iscritti a parlare cir- 
quae ente deputati molti dei 
DN Missini, visti che il MSI- 
ttog ha deciso una sorta di 
fasc izionismo parlamentare» 
ti (N00 scendere in campo tut- 


altri ‘termini, 
stancato della tattica del tem- 
poreggiamento adottata dalla DC 
e tenta di stanare il partito di 
maggioranza relativa. 
[L'intervista con cui Berlinguer 
ha sferrato l’attacco, una inter- 
vista che apparirà su «Rinasci- 
ta» proprio venerdì 10 *dicem- 
bre, cioè all’apertura dei lavori 
del consiglio nazionale della De- 
mocrazia Cristiana, è estrema- 
mente indicativa in questo sen- 
so. Il punto di partenza dell’ana- 
lisi di Berlinguer della situazio- 
ne politica, caratterizzata a suo 
dire non solo da una grande ir- 
requietezza ma anche dal feno- 
meno positivo dell’accentuata 
posizione antidemocristiana di 
socialisti, repubblicani e social- 
democratici, è dato da una cri- 
tica serrata all’attuale linea po-. 
litica, della DC. 
Il «confronto aperto» di cui si 
fa portavoce Zaccagnini non ba- 
sta più ai comunisti. ‘Anzi, se- 
condo Berlinguer, i tanti segni 
di lotta, confusione e crisi che 
si manifestano all’interno del 
partito di maggioranza relativa 


mi riferisco soltanto al fatto 
che questo partito continua a 
rifiutare quella che a noi co- 
munisti sembra l’unica prospet- 
tiva valida e realistica se si vuo- 
le dare una soluzione realistica 
alla crisi italiana». 

«La DC — si chiede Berlinguer 
— rifiuta il compromesso stori- 
co? Proponga allora qualche al- 
tra cosa. Ciò che non può con- 
tinuare è questa assenza di scel. 
te che fa ristagnare la situazio- 
ne politica con il rischio eviden- 
te che in questo vuoto crescano 


sembra essersi |' 


Udine — La persistente ondata di maltempo che 
battente in pianura, ha provocato nuovi gravi 
resistono nelle tende o in alloggi di fortuna (l’immagine si riferi: 
dell’inverno sono arrivati prima che a tuite le popolazioni sin 


disagi alle 


ha colpito anche il Friuli, 


con abbondanti nevicate in montagna e pioggia 
popolazioni terremotate, .specirilmente a quelle che ancora 
isce alla tendopoli di Resi'utta)., Come sì temeva, i rigori 
istrate fosse assicurata una sis ternazione sicura e confortevole > 


provazione del Parlamento) e 
attraverso il colloquio Confindu- 
stria - sindacati (che mi auguro 
possa vedere svilupparsi tutta 
una serie di prese di coscienza 
reciproca) sono convinto — ha 
aggiunto Andreotti — che si ar- 
riverà al riassetto dell'equilibrio 
finanziario, ottenuto in un clima 
di occupazione e, possibilmente, 
anche di sviluppo, raggiungibile 
con un miglioramento della pro- 
duttività». È 

(A chi gli chiedeva se gli impe 
gni assunti dall’amministrazione 
americana in carica saranno 


Telefoto Ansa 


BILANCIO DELLA SERATA DI SCORRERIE PER L'INAUGURAZIONE ALLA «SCALA» 


A MILANO GUERRI 


Le bottiglie incendiarie di nuovo tipo preparate per la «battaglia» sono esplose in buon numero 
nelle mani degli stessi estremisti - Trentasette arresti, mezzo miliardo di danni - Le reazioni 


GLIA «SUICIDA» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
{ 5 Milano, 8 
Sono trentaseite i giovani 
estremisti arrestati în seguito 
ai gravi disordini che. ieri se- 
ra. ‘în. coincidenza con l’inau- 
gurazione della stagione lirica 
alla «Scala». hanno trasforma- 
to per alcune ore molte strade: 
di Milano în un vero e pro- 
prio campo di battaglia: dei 
circa 250 fermati. 37 dunque 
sono stati dichiarati în arre- 
sto per reati che vanno dalla 
violenza e resistenza a pubbli- 
co ufficiale ‘al possesso di ar- 
mi improprie e alla detenzio- 
me di materiale incendiario. 


lucernaio e ha subito la frat- 
tura di entrambe le gambe 


| (gravemente ferità è anche 


una' giovane, Giovanna Tosi, 
che ha riportato serie ustioni 
causate da una «Molotov»). Da 
notare che la maggior parte 
dei feriti ha dovuto subire le 
conseguenze di un maldestro 
uso delle bottiglie incendiarie 
preparate in previsione della 
«battaglia»: sì tratta di botti- 
glie di nuovo tipo, a innesco 
chimico, sensibilissime a qual- 
siasì urto, 

«Molotov» che avrebbero do- 
vuto rappresentare è îl non- 


lizia ha sequestrato! 32 botti- 
glie ‘incendiarie, trovate in 
possesso di dimostri nti 0 nel- 
le immediate vicitranze dei 
luoghi dove sono a'vvenuti‘gli 
scontri più violenti; altre 16 
bottiglie incendiarie sono sta- 
te rinvenute stam.ane. 

Negli scontri cli ieri’ sera 
sono rimasti feriti anche tre 
carabinieri e cincque agenti di 
pubblica sicureziza (per: tutti, 
la» prognosi non (supera î dieci 
giorni). Assai itigenti‘i danni 
materiali delle scorrerie van-' 
daliche:. il bilaricio delle deva- 
stazioni di alcuni negozi, della 


di una conferenza stampa (an- 
data però pressoché deserta), 
i Circoli giovanili proletari», 
promotori delle manifestazio: 
ni di ieri (subito degenerate 
in incidenti). hanno reso noto 
di aver raggiunto, secondo il 
loro punto di vista, «una vit- 
toria politica malgrado l’evì- 
dente sconfitta sotto il pro- 
Jilo militare». In un suo co- 
‘municato (in cui addossa alla 
polizia la responsabilità degli 
incidenti, che sarebbero stati 
provocati da alcune cariche 
e anche dall'uso di armi da 
fuoco), l’organizzazione. dell’ 


Intanto, in relazione agli în- 
cidenti, si sono avute numero» 
se reazioni a livello politico: 
il deputato liberale Costa ha 
rivolto un'interpellanza al mi- 
nistro degli interni per sape- 
re «se non ritenga di fornire. 
una relazione circa l'ordine 
pubblico a Milano», mentre un' 
interrogazione è stata presen 
tata a Cossiga da alcuni depu- 
tati socialdemocratici, i quali 
reclamano y iniziative volte a 
«evitare il ripetersi a Milano 
di continui atti di violenza a 
sfondo mnseudo-volitico». Una 
dichiarazione dii condanna è 


dale, e col nuovo segretario di 
stato, Cyrus Vance, gliene han-, 
no data piena assicurazione; su: 
bito dopo aver visto Andreot . 
ti in un colloquio «molto co: r- 
diale»,  Mondale è partito DI er 
Plains, per riferire a Carter | su 
quello che è stato il primo ' in- 
contro del «numero due» del fu- 
turo governo americano con. un 
leader internazionale. f 
Quanto a Vance, Andreot' ti ha 
conferito col futuro capo della 
diplomazia statunitense, cl 1e già 
conosceva bene, prima di ! incon- 
transi coi membri delle | presti. 
giose istituzioni di ricerc ;a ame- 
ricana, «Brookings» (di ispira- 
zione prevalentemente d iemocra- 
tica) e «Council of foré:ign rela- 
tions» (di quest’ultima , Vance è 
il vicepresidente), chè sono i 
vserbatoi di pensiero», in cui na- 
scono e si definiscon') le grandi 
linee della politica! interna ed 
estera. «Certamentia — ha poi 
commentato il cap/o del governo, 
italiano — per il ruolo che han- 
no gli Stati Uniti’ nel mondo. la 


il giudizio su ]Vance sia un giu- 
dizio pressoct 16 universalmente 
positivo: ciò; gli dà delle possi. 
bilità di azic,ne che ritengo no- 
tevoli». . 

Da rilevar:e che, in ‘un’intervi. 
sta pubbli cata stamane dalla 
«Washingtcyn Post», Andreotti si 
è detto fiflucioso che l’ammini. 
strazione! Carter «saprà ideare e 
realizzare politiche utili in un 
periodo; molto difficile della sto. 
ria del’ mondo»; ma — ha ag- 
giunto; — i paesi piccoli e gran- 


che i colloqui avuti col vicepre- || 
sidente designato, Walter Mon: | 


ca, l’azionie sarà verosimilmen- 
te portata avanti dal segreta 


| rio Fui stato americano, Henry 


Eéssinger, nella ‘riunione dei 

ministri degli esteri dell'Allean- 

za, che avrà inizio domani. 
Barry Schweld . 


lavorare in Italia 


\ Bonn, 8 

In un'intervista al settima; 
nale tedesco «Die Zeit, il 
presidente della «Fiat» Gian, 
ni Agnelli, ha dichiarato che. |. 
l'accordo concluso con la Li- 
bis, «viene in aiuto della Fd 
lancia dei pae ‘ital a 
na e contribuisce ad aum en 
tare la fiducia verso l'Ital la». 
La decisione libica, egli! ha 
aggiunto, «è un buon Segno 
che i petrodollari arabi ‘pos- 
sono essere riciclati ne'| set-. 
tori produttivi di quest a par: 
te del mondo». - 

Agnelli, poi, ha decis/a;nen- 
te negato che la «Fiab/ fibbia 
problemi di liquidità (> che 
Sia fortemente indebitista; | 


le lavorare in Italir FETI 
seli rapporti con i / sindacati 
sono difficili e i cor ti di pro- 
duzione molto alti». | 


« somplessiva; 


RS: 
mente circa : 

del fatturato « finte in tutto 
il mondo rigua rds settori di- 
versi da Pec Jo automobili: 
stico e d: LEO Ano: 
ti); per sore 2 A 


mente 15 


i che A i diar plus-ultra în tema di guerri- | distruzione di 21 centr ini £ di, sìa, esportatori sia importa. || listico sono ; previsti in 

che Propri rappresentanti. in-. | umori, tendenze, manovre dide-| Nove degli arrestati si tro: | glia urbana si son CREA semaforiche, ' del ia CA LA pe stata LE ca REL tori di petrolio, debbono, dal|| mento per . cinque miliardi 

te lutti © quattro i radicali si |stra, în qualche caso avventuri-| vano ricoverati in ospedali | rivelate una sorta dì boome. | mento di un centinaio di auto |: impedire ai ricchi di celebrare Spadolini (PRI), che ieri ero |canto loro, sviluppare una «filo. "di marchi.) - Polen t 

ne eranno nella discussio- |stiche». Per il segretario del PCI, CREOOn sa Rat attualmente | rang, e sono esplose, in buon | private e di tire mezzi pubblici | la loro festa», definita «un in- drerarvenitto Na ie sofia. della coesistenza» per su (Altri se'rvizi sulle sriper- © 
(oggi ha parlato la Faccio). |in sostanza, l'ambiguità e l'im: oi Te è il'ven- | numero, nelle mani degli stes. | ammonta, secondo le prime | sulto alla condizione di impo- «Scala» come preitidente della cussioni dell'accordo, Libia: 

Certamente non è esaurita la |mobilismo democratico sono dei i A ri ds Barzano | sì estremisti che le. stavano | stime, a più idi mezzo miliardo |. verimento imposta ai proleta- commissione istruzione e spet: Carlo Scarsini «Fiat» nella pagina 

Serie dei democristiani pronti !fattori negativi, destinati ad 20- che, nel tentativo di sfuggire | maneggiando. Da notare che, | di lire. "9 Ha e preannuncia un'altra | tocolo del'Senato. mica). | 


to 


alla polizia, è caduto da un | 


tra ieri sera e stanotte, la po- 


Oggi pomietiggio, nel corso 


manifestazione per sabato. R.C.. 


i 
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IL PICCOLO 


TUTTI ALLA CAMERA CONTINUANO A SOSTENERE 
DI VOLER TUTELARE GLI INTERESSI DI TRIESTE 
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Aperta e chiusa dai missini la maratona oratoria sui molteplici pro e contro dell'accordo italo-jugosiavo - Le voci dissenzienti nella DO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Ed ecco i particolari dell’am- 
pia discussione che è comincia- 
ta stamane col primo interven- 
to, quello del missino Di Nar- 
do, che ha ampiamente ribadito 
e motivato l’opposizione del suo 
gruppo al trattato sia nella par- 
te politica, che per quella sco- 
nomica. Di Nardo ha sostenuto 
în particolare che i principi del 
diritto internazionale vengono 
violati, mentre il trattato sem- 
bra andare molto al di là di 
quanto dichiarato nell'ottobre 
dello scorso anno dall'onorevole 
Rumor, allora ministro degli 
esteri; gli accordi di Osimo con- 
figurano infatti una normativa 
che certo non si limita a defi 
nire le questioni confinarie. ri- 
maste in sospeso, ma riguarda 
anche fondamentali diritti dei 
cittadini, che dagli accordi stes- 


si risultano per altro Jesi, 

Sul piano economico poi, gli 
accordi in questione si risol. 
vono, senza ombra di dubbio, 
in un danno per gli interessi 
italiani. Queste tesi sono state 
sviluppate e ampliate dai mol. 
ti altri missini intervenuti nel 
dibattito. In particolare Mencac- 
ci ha definito un'infamia il trat- 
tato di Osimo e ha ricordato 
che Alfredo Oriani diceva che il 
valore di un popolo non si giu- 
dica da quello che sa, realizzare 
nel suo territorio, bensì fuori 
di esso. L'Italia, lungi dall pre- 
occuparsi di essere grande e 
forte, di espandersi nel mondo, 
rinuncia addirittura ai suoi sa- 
erosanti diritti, incapace com'è 
di competere con gli altri paesi, 
di far valere le sue ragioni. Co- 
sa sarà allora dell’Italia nel fu 
turo? Ma la rinuncia ai propri 
diritti nazionali è tradimento. 


Questo trattato è poi un atto 
di ingiustizia, come un anno fa 
lo stesso senatore Fanfani ri. 
conosceva, chiedendo migliora. 
menti che non sono venuti. 
‘Perché tace oggi Fanfani? Il fu- 
turo di Trieste non è incerto, 
ma triste e disonorevole; e non 
è un fronte spurio fascista e 
radicale quello che protesta con. 
tro il trattato, ma è l’intera 
popolazione della città di .Trie- 
ste che protesta, come dimostra- 
no le sessantaseimila firme per 
una modifica’ del provvedi- 
‘mento. 

Dello stesso tenore le argo. 
mentazione dell’ampio ed arti. 
colato intervento del missino 
Franchi, secondo il quale il 
trattato di Osimo apporta l’ul- 
timo definitivo colpo a tutti co- 
loro che negli ultimi 30 anni 
hanno sofferto per il problema 
del territorio di Trieste. 


Tombesi (DC): i moti 


vi di un no 


E’ toccato pol al democristia- 
no Tombesi a dare corpo, con 
Una nutrita espansione di ar- 
Îgomentazioni tecniche alle mol. 
te riserve esistenti soprattutto 
per la parte economica del trat. 
tato. Questo il suo intervento: 

Il trattato che stiamo esa- 
minando è quello che il Parla- 
mento italiano ha autorizzato 
a stipulare. dopo il dibattito 

«che ha avuto luogo alla Came. 
Ta dei Deputati ed al Senato 
nell'ottobre 1975. 

Mi si consenta questo richia- 
mo per far rilevare che alla 
votazione hanno partecipato al- 
lora alla Camera solo 400 de- 
putati su 620 ed al Senato solo 
226 senatori su 820. !Una parte- 
cipazione così limitata alla vo- 
tazione è significativa nelle as- 
senze per questa decisione così 
importante rivela che già allora 
al di là dei voti contrari vi 
erano molte perplessità, espres- 
se, d'altra parte, anche negli 


detto allora con il voto contra. 
Tio in Parlamento dell’on, Bo- 
ilogna e con la protesta civile, 
dignitosa e ferma della città 
per quello che «Il Piccolo», gior- 
nale di Trieste, ha definito «un 
delitto consumato alle spalle 
dei giuliani». — s 

Oggi questo trattato che, uf- 
ficialmente, nell'ottobre del 1975 
non era noto, ma solo trat- 
teggiato, finalmente lo conoscia- 
mo e possiamo valutarlo nella 
sua interezza. 

Dividerò Je mie osservazioni 
in due parti: quelle relative al 
Trattato vero e proprio e quelle 
relative all'Accordo sullo svilup. 
Po della cooperazione economi. 
ca, che sono chiaramente atti 
distinti. 

Faccio le mie osservazioni sui 
singoli punti: 

Confine terrestre: il Ministro 
degli Esteri quando ha chiesto 
l'autorizzazione a iconcludere il 


x aterventi. 
. L'on. Bologna che mi ha pre: 
ceo Uto come deputato DO a 
ste e che ha votato contro 
l'auto, lizzazione a concluclere il 
trattat. © 10 aveva allora definito 
«una ri, uncia incredibile oltre 
che razi, nalmente e. politica 
mente ingì, IStificata». T 
Confermo , il suo giudizio ri. 
‘cordando che fino a quel mo- 
mento la cont®sa tra Itah'a e 
Jugoslavia era .% la linea di 
demarcazione tra, Zona A € 
Zona B del Terribrio Libero 
mai costituito doves.S® esse re 
solo una delimitazione tra dute 
parti di territorio italiano sog" 
getto l’una all’'amministrazione ? 
italiana e l’altra all'’amministra- 


zione jugoslava, oppure un con- | 


fine di stato definitivo. 
L'Italia richiamandosi alla 
lettera, ma anche allo spirito 
del Memorandum che veniva 
dopo la dichiarazione Triparti- 
ta del 1948 sosteneva la prima 
.tesi, la Jugoslavia la seconda. 
Il Trattato che si chiedeva’ 
di autorizzare non era come 
di solito lo sono i trattati in- 
bernazionali, un compromesso 
tra due posizioni diverse, ma 
era solo e unicamente il cedi- 
mento totale dell'Italia di fron- 
te alle pretese jugoslave. 
‘Voleva dire cedere territorio 
ne\zionale, questa volta volon- 
ta\rjamente; in più di quello che 
ci ‘aveva tolto il Trattato di 
pace è ingiusto e punitivo del *47. 
E! per di più veniva dopo 
che per anni i governi in ca: 
rica (avevano continuato a di- 
«Te \cihe «nessuna rinuncia ai 
legittimi interessi nazionali ver- 
TÀ presa in considerazione» 
(Moro, 5 dicembre 11970). 
Le contrarietà significative e 
le perplessità, moltissime al' di 
là dei voti ci sono state allora, 
nonosta nte questo trattato ve- 
nisse pi esentato al Parlamento 
come un. modo necessario, ma 
dignitoso per chiudere il proble- 


ma delle controversie dei con-: 


“fini e opp»ortuno anche per la 
controparti ita di vantaggi eco- 
nomici nel quadro di una col- 
.Jaborazione internazionale con 
la salvagua rdia in modo più 
organico particolarmente, degli 
interessi di ‘ Trieste. 
Mi si cons ?nta di dire che i 
è giuliani che $ \vevano vissuto il 
dramma del \ dopoguerra, della 
sopraffazione, della violenza fi- 
sica e morale, dell'occupazione 
che ha avuto 1 nolti morti, an: 
che nelle foibe, ì profughi istria- 
ni che hanno 4 'bbandonato in 
ben 50 mila le lò ro case, i loro 
beni, non potevano accettare 
‘che valori morali patriottici e 
democratici pote:3sero essere 
raffrontati con \contropartite 
materiali. Questo è' stato il si- 
Pa, gnificato del NO che abbiamo 


Trattato ‘aveva precisato. ‘che 
avrebbero contem) lente 
trovato soluzione le altre que 
stioni confinarie tutt'ora aperte. 
Cioè, aveva detto «si provvede- 
Tà allo sgombero di sacche e a 
taluni aggiustamenti e ripristini 
tenendo conto di esigenze con- 
nesse alla sicurezza del confine», 
e aveva aggiunto «si porrà così 
fine allo stato d'incertezza ‘giu. 
Tidica lungo la frontiera italo- 
jugoslava, da Monte Forno a 
Dosso Giulio», 

Quindi era da attendersi che 
contemporaneamente al Tratta. 
to che sancisce per sempre la 
cessione alla Jugoslavia di quel 
territorio che nemmeno! il Trat- 
tato punitivo del 1947 si era sen- 
tito di togliere all'Italia, venis. 
se regolata anche ila ‘questione 
confinaria, aperta a seguito dell’ 
\ occupazione abusiva, da. parte 
i lella Jugoslavia, sia dei territo- 
r.ì attribuiti all'Italia in fase di 
di alimitazione dei confini, sia di 
qu lelli assegnati ‘inequivocabili. 
mi inte dal Trattato di pace. Si 
tra tta in complesso di ben 600 


ette ri. 

Ti vece il tatto che non ven: 
ga 1 egolata, contemporaneamen. 
te ai' Trattato di Osimo, questa 
quesi ione ci lascia fondati dub. 
bi che questa trattativa, nono- 
stante la conclamata volontà di 
collabt razione jugoslava sia are- 
nata o comunque non abbia lo 
sbocco naturale secondo giusti. 
zia, che dovrebbe essere la so- 
stanziale restituzione all'Italia 
di tutto quanto occupato abusi. 
vamente. 

Per quertto riguarda invece il 
confine ché* è oggetto del Trat- 
tato, esso ct ferma quello prov- 
visorio del Memorandum. d’In- 
tesa. 


‘Acque terrii oriali: La situazio- 
ne esistente e Ta quella dell’oc- 
cupazione arbit, raria da parte de- 


stro degli Esteri aveva detto in 
loccasione della richiesta di au- 
torizzazione al Trattato: «Quan- 
to al limite delle acque del gol. 
fo' di Trieste, anche se è esatto 
| che finora dette acque sono in 
più larga misura souto control. 
lo jugoslavo, anziché italiano, 
i debbo far rilevare che in questo 
campo il regolamento "de fac- 
{to” esistente esclude dalle ac- 
jaue italiane qualsiasi canale per- 
corribile da parte di mavi di 
! grosso tonnellaggio e quindi, in 
base alle nuove intese, questa 
i situazione viene ad essere cor- 
retta. Ciò significa, data la con- 
formazione della batimetria del 
golfo di Trieste, che l’attuale li. 
| mite attribuito alla vigilanza ita- 
i liana viene a spostarsi verso la 
costa istriana che la natura ha 
dotato di più profondi fondali». 

Questo impegno non si è rea- 
lizzato e la delimitazione previ- 
sta dal Trattato non fa altro 
che confermare quella effettua- 
ta abusivamente dagli jugoslavi 
molto più sfavorevole di quella 
geometrica prevista dalla Con- 
venzione di Ginevra. Se ne de. 
duce che, se si sostiene che nel. 
}la divisione delle acque territo- 
riali si è applicata la Conven- 


zione di Ginevra, l’eccezione a 
favore dei titoli storici e delle 
| circostanze speciali è stata fatta. 
contro ‘ogni logica dagli jugo- 
slavi e non dagli italiani. 

Lo stesso «canale percortibile 
da parte di navi di grosso ton. 
nellaggio» cui si riferiva il Mi. 
nistro degli Esteri di fronte alle 
Camere nell'ottobre 1975 e che 
non può essere che quello defi. 
nito dalla  SIOT nel 1971 è icom- 
pletamente attribuito agli jugo- 
slavi. 

Oggi la divisione effettuata at- 
tribusce alla Jugoslavia la par- 
te del golfo dove vi sono le 
Totte migliori, dove possono 
transitare navi fino a 200 mila 
tonnellate, mentre a noi rimane 
un canale, a ridosso della linea 
di divisione, relativamente strei- 
to con difficoltà di navigazione 
soprattutto in condizioni avver- 
se, per cui le possibilità del por- 
to sono menomate, a tutto van. 
taggio del vicino porto di Capo- 
distria. 


Cittadinanza: Secondo il Trat- 
tato i cittadini italiani che si 


gno 1940 e che sono esodati pri- 
ma che entri in vigore il Trat- 
tato stesso, sono cittadini italia. 
ni, mentre per quelli che sono 
ancora in Zona B all'atto della 
stessa entrata in vigore gli ju- 
goslavi concederanno lo svinco- 
lo della cittadinanza jugoslava. 
Precisa il Trattato: «Ai membri 
del gruppo etnico italiano nei 
confronti dei quali il Governo 
italiano informerà il Governo 
jugoslavo che esso li considera 
come membri del gruppo etnico 
italiano e riconoscerà loro Ja 
cittadinanza italiana». Questi, 
«entro tre mesi a partire dalla 
data in cui la perdita della cit- 
tadinanza jugoslava sarà notifi- 
cata dovranno lasciare il terri. 
torio della Repubblica Sociali- 
sta Federativa Jugoslava». 

Quindi con queste norme: 

— si.rinnega quanto si soste: 
eva fino ad oggi, e cioè che, i 
residenti in Zona B dal 1940 fos- 
sero comunque tutti cittadini i- 
taliani, non essendo mai venuta 
a cessare la sovranità italiana; 

— si rende arbitra la Jugosla. 
via di riconoscere a costoro l' 
«appartenenza al gruppo etnico 
italiano»; Ì 

— si mandano via, entro tre 

mesi, da casa e si fanno esuli i 
cittadini che hanno scelto di ri- 
Îmanere cittadini italiani. 
Sono tutte e tre conclusioni 
certamente negative nel valuta- 
re questo Trattato sulla base di 
principi democratici e delle buo- 
ne relazioni 


Beni: E’ previsto un accordo 
tra i due Governi per la defini 
zione di un indennizzo globale 


e forfettario. Gli esuli hanno a; 


gli jugoslavi dî una parte note- 
vole del golfo a'i Trieste, lungo 
una linea che es si presidiavano 
con motovedette armate. 

Nel 1962 era stata costituita 
una Commissione per la delimi- 
tazione delle acqu3 del golfo e 
in quella sede la delegazione 
litaliana aveva sostet\uto l'oppor- 
tunità di una deliniitazione ai 
sensi della Convenzio ne di Gine. 
vra del 1958. \ 

La Convenzione di 
prevede una delimitazione me- 


mento le linee rette di \vase che 
si ottengono congiunge ndo 
estremi delle baie che sì consi 
derano acque linterne d'i uno 
Stato. La Convenzione di. Gine- 
vra peraltro dà la facoh'è di 
discostarsi dalla divisione  geo- 
metrica quando ci sono titoli 
storici o altre ragioni speciali 
a favore di uno deî due Stati. 

D'altra parte, lo stesso Mihi- 


vuto un'esperienza amara fino a 
oggi in fatto di beni. Non è sta- 
to loro riconosciuto nemmeno 
il valore che era stato preso per 
base nel 1954 nelle trattative con 
la Jugoslavia, di complessivi 130 
miliardi, bensì questo importo 
decurtato dei danni di guerra 
che la Jugoslavia ha addebitato 
all'Italia. Quindi, al di là del 
‘Trattato, il problema dei beni 


Ginevra |abbandonati deve essere risolto 


dal Governo îtaliano su una ba- 


diana prendendo come riferi-|se equa come fatto per i profu- 


ghi della Libia, ‘e deve essere ri. 


gli |solto non solo per i profughi 


della Zona B., ma per tutti colo- 
ro che hanno abbandonato i be- 
ni anche nei! territori ceduti con 
il Trattato «di Pace del 1947. 
Vorrei essere smentito per 
quanto ho. detto e vorrei che 


mi si dimc)strasse che le preoc- 
cunazioni iche ho esposto sono Ì 


infondate. 7 


trovavano in Zona B il 10 giu-| 


Scovacricchi (PSDI): 


pace nell’ 


forme al voto espresso dalla 
la definizione della frontiera, 
un accordo di collaborazione e 


tiene che il trattato chiuderà 


Adriatico 


Dopo aver sottolineato che il trattato di Osimo è con- 


(Camera, nell’ottobre 1975 per 
orientale e per la stipula di 
di civile convivenza tra l’Italia 


o la Jugoslavia, ha detto che il gruppo socialdemocratico ri- 


definitivamente un triste ca- 


pitolo della nostra storia, garantendo la pace nell’Adriatico 
e, lungi dal costituire una gratuita cessione di diritti italiani, 
tutelerà i vitali interessi di Trieste, Dopo aver rilevato che 
un'eventuale contestazione delle pretese jugoslave sulla zona 
«B» avrebbe inevitabilmente rimesso in discussione la sovra- 
nità dell’Italia sulla zona «A», ha ricordato che la neces- 


sità di una soluzione della questione dei confini, che con- 


questi accordi, 


Marocco ( 


Sottolineata l'amarezza che 
certo si prova di fronte agli ac- 
cordi in esame, ha osservato 
che essi tuttavia segnano la con- 
clusione di una annosa vicenda 
e pertanto vanno considera- 
ti positivamente — apertasi con 
la sconfitta nel secondo conîlit- 
to mondiale, nel quale l’Italia 
fu irresponsabilmente trascina- 
ta dal fascismo, 

Tl trattato di Osimo si pre- 
senta oggi come uno strumento 
insostituibile per normalizzare! 
definitivamente la situazione del 
nostro contine orientale e per 
consolidare l'amicizia fra L’Ita- 
lia e la Jugoslavia e sviluppare 
rapporti di proficua collabora- 
zione fra i due paesi, soprattut- | 
to nel campo economico. Di 
questo, del resto — ha aggiun- 
ta Marocco — sono ben consa- 
pevoli le stesse forze sociali di 
‘Trieste e, più in generale, della 
regione che hanno ben compre- 
so la necessità di questi accor- 
di e l’interesse superiore che ad! 
essi è sotteso. 


Quanto alle disposizioni dell’ 
accordo che concernono la coo- 
perazione economica fra Italia 
e Jugoslavia, esse appaiono ade- 
guate a sviluppare il sistema 
portuale di Trieste e di Mon- 
falcone, razionalizzando l'intera 
attività degli scali\ dell'Adriatico 


tribuisse a garantire pacifiche ed amichevoli relazioni fra idue 
paesi fu sentita fin dalla firma del trattato di pace del 1947, 

Il trattato di Osimo comunque — ha aggiunto Scova 
cricchi — non sembra del tutto soddisfacente, dal momento 
che la stessa comunità slovena della zona «B» ritiene che 
le garanzie che esso reca per le minoranze etniche siano 
più restrittive di quelle previste dal Memorandum di Londra. 
‘Tuttavia, la situazione internazionale è tale da far conside. 
tare complessivamente in modo positivo la conclusione di 


DC): bene 


per tutto il Goriziano 


del Nord le cui potenzialità con: 
correnziali nei confronti dei 
porti jugoslavi saranno senz'al: 
tro sviluppate. In tal senso il fu- 
turo, deciso potenziamento del- 
le infrastrutture svolgerà una 
funzione insostituibile. 


Sul piano dellà competitività 
internazionale: e del rilancio 
economico della “zona, appare 
importante — ha sostenuto an- 
cora Marocco — ia mnealizzazio- 
ne dell’idrovia Monfalcone - Go- 
rizia - Lubiana e da qui, per due 
rami, al mar Nero e, all'Euro- 
pa centrale, Mentre il traffico 
aereo verrà agevolato e poten- 
ziato attraverso lo sviluppo si. 
nora costante, dell'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, il quadro 
del, potenziamento ‘della rete 
delle comunicazioni nel Friuli - 
Venezia Giulia, sarà completato 
dalla Ri di un: com- 
plesso sistema di l'ac Stra- 
dali ed autostradali; in partico- 
lare appaiono di vitale impor- 
tanza da saldatura della rete 
viaria regionale con il sistema 
stradale austriaco nonché il tra- 
foro del Montecroce Carnico. 

Il Goriziano — ha concluso — 
‘assumerà insomma una nuova 
fisionomia, a servizio delle zone 
vicine divenendo strumento fon: 
damentale per il transito turi 
stico e commerciale. 


Granelli (DC): 
«Storieo!» 


‘Per la DC è intervenuto anche 
Granelli, il quale dopo aver ri. 
ibadito l'adesione del suo parti 
to al trattato, ha detto che «la 
classe politica italiana ha il me- 
rito storico di aver chiuso con 
dignità e con una tutela reali 
stica degli interessi nazionali, 
un contenzioso con la Jugosla- 
via che rappresentava un. osta- 
colo alla distensione e alla pace 
mondiale». Granelli ha quindi 
respinto la tesi dei radicali é 
dei liberali secondo la quale è 


indispensabile rinviare l’appro- 
vazione del protocollo economi- 
co allegato al trattato per Nisti: 
tuzione della «zona franca» sul 
Carso. 


Costamagna (DC): 
«Orribile!» 


Assai aspro, invece, il giudi- 
zio del democristiano Cosiama- 
gna sul trattato. «Il solo agget- 
tivo che si può usare néi con- 
fronti del trattato — ha detto 
Costamagna — è solo questo: 
‘orribile. Il trattato, infatti — 
ha aggiunto Costamagna — rap- 
‘presenta la cessione di zone 
italiane senza invocare il dirit- 
to alla autodeterminazione del- 
le popolazioni interessate. Ed è 
in nome di questo principio del. 
la autoaeterminazione — ha af- 
fermato Costamagna — che io, 
ini O Si Torino, 
protesto. e perché, a paro- 
le, in questa Camera e in Ita- 
‘lia, tutte le parti politiche non 
fanno altro che dirsi democra- 
tiche. Ma questo principio — ha 
‘affermato ancora Cos 
non è stato mai chiamato in 
‘causa al momento di firmare 
il trattato di Osimo con uno 
stato, » quello. jugoslavo, dove 


tutto può essere, ma escludo 
che vi sia democrazia politica 
e pluralismo». 

Costamagna, ha aggiunto che 
«nulla sarebbe accaduto se non 
sì fosse firmato il trattato. La 
Zona B — ha aggiunto -— sa 
rebbe rimasta in mani jugoslave 
e noi non ci saremmo macchia- 
ti di questo delitto, di aver vol- 
‘tato le spalle a una popolazione 
italiana nella quale, visto che 
si tratta del suo futuro, si sa- 
rebbe dovuto almeno concedere 
l'onore. della. prova elettorale 
cioè di un plebiscito». Costama- 
gna ha soggiunto: «Ma evidente- 
mente altri interessi hanno pre- 
muto a Roma, a danno delle po- 
polazioni della Zona B. Il trat- 
tato di Osimo — ha detto anco- 
Ta l’esporente della DC — co- 
‘stituisca l'episodio di una lunga 
guerra che si sta combattendo 
tra le grandi potenze in vista 
della successione al maresciallo 


Tito, in previsione, cioè, del do- 
po-Tito. 


Faccio (PR): sessantamila firme 
nuova riflessione 


La radicale Adele Faccio, do- 
po aver dichiarato di parlare in 
rappresentanza dei sessantami- 
la cittadini che hanno firmato 
la proposta di legge di iniziati. 
va popolare per la modifica del 
trattato, ha chiesto una ulte- 
riore riflessione da parte delle 
forze politiche prima della ra- 
tifica. «I problerni posti dal 
trattato — ha detto la esponen- 
te del partito radicale — sono 
‘enormi. Essi potrebbero esplo- 
dere tra alcuni anni. Per que- 
sto — ha aggiunto ‘Adele Faccio 
— ‘bisogna prendere decisioni 
‘meditate oggi; bisogna ascolta- 
Te anche i discorsi dei triestini 
che non sono tutti revanchisti, 
o addirittura fascisti». 

L’on. Faccio ha quindi sotto- 
lineato l’esigenza di creare con- 
dizioni paritetiche per i grup- 
pi etnici divisi. «non per greti 
calcoli nazionalistici. ma. per 
una realistica considerazione 
dell'attuale situazione economi. 
ca. Noi chiediamo insomma — 
ha aggiunto — una valutazione 
sensata, scientifica, seria dei 
problemi della gente giuliana. 
Il discorso è difficile e comples- 
so; bisogna pensare anche in 
termini di difficili equilibri mi- 
litari. Si pensi alle servitù mili- 
tari del Friuli. Queste sì voglio. 
no forse anche estendere alla 
zona franca sul Carso? Ecciy 
perché — ha soggiunto Adele 
Faccio — è necessario valutare 
il peso di quelle sessantamila 
firme, rappresentative di tutta 
la popolazione triestina, al di 
là delle diffidenze ideologiche e 
politiche. Per la popolazione di 
"Trieste, già così duramente col 
pita, occorre escogitare solu 
zioni nuove). 


Lombardi (PSI): 
l'accordo 
è inscindibile 


Il positivo giudizio del PSI 


sul trattato è stato spiegato da 
Riccardo Lombardi. «La defini 
ione del confine orientale — 

a detto l’esponente socialista 
-- riveste carattere fandamen- 
| tale per la stabilizzazione dei 
Tapporti tra i due paesi». 

Le varie parti del trattato, 
quella . politico - territoriale 
quella economica, sono — ha 
affermato Lo) ;di — inscindi- 
bili: vane dunqué, oltre che cap- 
ziose, sono le richieste volte a 
separare questi due aspetti, in 
vista di una rinegoziazione de- 
gli accordi economici più con: 


impongono una 


Giovedì, 9 dicembre 1976. 


facente agli interessi italiani, 

Ciò non è possibile: separa- 
re Ja parte economica del trat- 
tato da quella territoriale, si 
gnifica rimettere in discussio. 
ne l’intero trattato, il quale o 
va accettato in blocco 0 lo si 
deve respingere altrettanto glo- 
‘balmente; non vi sono vie di 
mezzo. Problema pressante è 
quello. della. salvaguardia di 
Trieste e della garanzia del suo 
sviluppo economico: . isolare 
Trieste dal suo retroterra signi. 
ficherebbe fare di questa città 
niente altro che un monumen- 
to in progressiva degradazione. 

‘Passando al tema della tutela 
e della promozione delle comu- 


Pajetta (PCI): fiducia 


V ® 
nell’amica 


Il comunista (Pajetta ha affer- 


ha già dimostrato la walidità 
degli accordi di Osimo dal mo- 
mento che-la guerra ha messo 
gli italiani di fronte al fatto 
compiuto. Oggi — ha aggiunto 
Pajetta — non si può parlare 
delle questioni triestine come 


di riaggregazione e controffen- 
siva, delle forze di desitra. 

‘Dì fronte a simili pericoli, non 
basta, per Berlinguer, iliquidare 
in maniera sbrigativa il caso De 
Carolis, Le «forze più diemocra- 
tiche della DC» debborio fare 
di più in quanto «ion hanno an 
cora dimostrato la forza ed il 
coraggio di proporsi una pro- 
spettiva che faccia iavanzere la 
situazione politica italiana». «E? 
questo — ha insistito Berlin 
suer rilanciando per l'ennesima 
volta la sua proposta di com: 
promesso storico —. il wmuoto 
che pesa sulla DC e sul Prese 
ed è un terreno nel quale le \for- 
ze di destra possono trovare sili- 
mento». 

‘Per riempire questo vuoto, se: 
condo il segretario del PCI, non 
c’è più tempo da perdere. {l tem- 
pi sono molto stretti e bisogna 
accelerare tutti i processi umi 
tari destinati a far avanzare il 
quadro politico. 

‘Premere in questo senso sul 
la Democrazia Cristiana non si 
gnifica, per (Berlinguer, creare 
dei penicoli al governo. ‘I co- 
munisti, infatti, continueranno 
ad ‘appoggiare il monocolore 
malgrado la sua inadeguatezza 
in quanto lo considerano la tap- 
pa necessaria per portare avan. 
ti il quadro politico ‘uscito dal 
voto del 20 giugno. T1 ribadito 
appoggio ad Andreotti, però, non 
dovrà risolversi im un ayvallo 
dell’immobilismo democristiano: 
i comunisti, al contrario, sfrut 
teranno tutte le occasioni per 
contnibuire, insieme agli altri 
partiti dell’anco costituzionale, 
a superare i problemi sul tap- 
peto e per portare avanti, non 
solo la ‘loro proposta di com- 
promesso storico, ma soprattut- 
to la loro richiesta di una tra- 
sformazione globale dell'assetto 
della società italiana. 

«Questa crisi — ha spiegato 
‘Berlinguer — è una crisi com- 
plessiva di cui economia è so- 
lo una parte, e che rimette in 
discussione non solo i rappor- 
ti tra le classi, ma anche la 
struttura del potere», Alle gran- 
di miasse, in sostanza, il PCI 
non offrirà solo il compromesso 
storico, non iproporià solo le 
lacrime ed il sangue dell’auste 
rità, ma anche il mito di un 
cambiamento totale della socie 
tà nazionale. 

R.P. 


Dalla prima pagina «Appoggio» | 


perare la crisi economica. 
Manifestando lo stesso inte- 
tesse di Jimmy Carter e del 
Presidente francese Giscard d’ 
Estaing per un nuovo vertice 
economico nel 1977 (che segua 
quelli di Rambouillet e di Porto- 
rico, per mettere a punto una 
politica globale mirante a risol. 
vere ì problemi finanziari inter- 
nazionali), Andreotti ha poi di- 
chiarato che il resto del mondo 
si attende dall'America una gui: 
da ispirata ai principi dell'inter 
dipendenza. Questo nuovo verti- 
ce — ha aggiunto — dovrà por- 
re un freno all’inflazione, senza 
limitare le possibilità d'impiego 
delle risorse umane. 
Respingendo l’idea che \’Ita- 
lia, come conseguenza del pro- 
gramma di austerità, debba ave- 
re l’anno prossimo una «crescita 
zero», il presidente del consiglio 
ha quindi ripetuto alla «Wa- 
shington Postw uno dei punti es- 


Berlinguer è stufo 


senziali rilevati già nella sua 
confereriza stampa, ossia che, 
se è giusto che il Fondo mone- 
tario internazionale si preoccu- 
pi di rimettere ordine negli af- 
fari moruiiali, è altresì essenzia- 
le che i paesi debbano essere 
posti in grado di riprendersi se- 
riamente, e non solo di equili- 


i brare le loro bilance dei paga- 


menti. 
Cc. S. 


LA CEE IN DISACCORDO 
sul prestito all'Italia 


_Bruxelles, 8 
Gli esperti monetari della CEE 


jnon sono riusciti a raggiungere 


un accordo sulle condizioni alle 
quali l’Italia dovrà soddisfare 
‘per ottenere dagli altri paesi 
membri della Comunità un pre- 
stito, a cinque anni, di cinque- 
cento milioni di dollari. Il 
prestito è destinato a reintegra- 
ire i 487 milioni di dollari che 
l’Italia dovrà restituire entro 


dicembre alla Gran Bretagna. 


BLOCCATA PER OLTRE DUE ORE LA SERENISSIMA 


UN’AUTO-BOMBA 
SULL’AUTOSTRADA 


Verona, 8 


Una pattuglia della polizia stradale di Verona ha indivi 
duato oggi, poco prima delle 16, sull’autostrada «Serenissi- 


ma» una vettura piena di candelotti di dinamite. L’autostra- 
da è stata immediatamente bloccata tra i caselli di Monte. 
bello Vicentino e Soave (Verona) in attesa dell’arrivo degli 
artificieri. Il traffico è stato deviato lungo la statale che 
collega’ Verona a Vicenza ed attorno alla vettura è stato 
creato un cordone di sicurezza, L’automobile, una «Lancia - 
Fulvia» (targata Brescia 468912) risultata rubata, presumi- 
bilmente era stata lasciata sulla corsia di emergenza ieri sera. 

La pattuglia della «Stradale» aveva già notato la vettura 


in un 


precedente controllo; quando gli agenti hanno rivisto 


la «Fulvia» ferma sulla corsia di emergenza, all’altezza di 
San Bonifacio (Verona), si sono fermati e hanno controllata 
dall'esterno, vedendo subito l’espiosivo che vi era contenuto. 
L'auto conteneva 19 candelotti di esplosivo tipo «Vulcan»; 


sei di questi candelotti erano innescati separ: 
sei erano pure innescati, tutti in blocco, e pronti per essere 
usati, mentre sette erano inattivi, Sulla vettura, rubata il 2 
dicembre scorso a Giacomo Pluda, di Brescia, c'erano anche 
maglioni di lana, un fucile a canne mozzate ed alcune 
tucce, L'autostrada è stata riaperta alle 18.50, 


‘atamente; altri 


car. 


APPELLO ALL’ONU DI CIRCA 300 EBREI SOVIETICI TEMPORANEAMENTE IN ITALIA 


Mini 


DETTAGLIATO RESOCONTO DELLA SECONDA GIORNATA DI DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA RATIFICA DEL TRATTATO DI 0sIMi | 


È 


i 


v 


nità linguistiche allogene, Lom: 
bardi ha annunciato chel PS 
presenterà su questo tema uì 
apposito ordine del giorno, df' 
retto ad assicurare a-tali mino 
ranze quella protezione che 18 
nostra Costituzione, all’artic® 
lo 6, esplicitamente: riconosc? 
loro. Il trattato in esame può 
infatti costituire lo spunto op 
portuno per l'elaborazione di uf 
disegno di legge che si. prefigg? 
appunto l'attuazione, anche #0 
graduale, di una più intensa tl 
tela di tali comunità; tutelé 
che per altro — è doveroso rl 
conoscere — la Jugoslavia DB; 
a tempo assicurato alle mino 
tanze italiane. î 3 


Jugoslavia 


n se si fosse ancore nel 1945, all 
e-mato, anzitutto, che «la storia |epoca del memorandum di Lon: 


dra, quando ancora non erano 
stati superati i conflitti e le a- 
sprezze residuati dalla fine del- 
Lla guerra. Oggi — ha aggiunto 
Pajetta — le frontiere orientali | 
sono diventate le più aperte d’ | 
Europa e sono esemplari i rap: 
porti tra le popolazioni limitro- | 
fe dell’uno' e dell’altro paese». | 
Dopo aver affermato che «Trie- | 
ste può diventare un punto di. 
incontro tra le diverse popola- 
zioni» e che «la Jugoslavia è 
oggi uno stato amico dell'Italia», ‘ 
l'on. Pajetta ha affermato che | 
«l'atteggiamento ottimistico dei. | 
comunisti per il futuro delle zo- | 
ne di confine, lungi dall'essere . 
illusorio, si fonda sulla -lines 
| 
{ 


della politica della distensione 
in campo internazionale, confer- 
mata dalla conferenza di Hel- 
sinki. I comunisti — ha aggiunto 
Pajetta — hanno fiducia nella 
indipendenza, nella libertà e nel- 
la amicizia della Jugoslavia e 
hanno fiducia anche nello svi- 
luppo democratico di quella na- 


mentale importanza del. plura- 
lismo e si rendono conto della. 
necessità della collaborazione. 
tra i due paesi» È 

Trieste può diventare un pun- 


zionale, i cui governanti, ex par: | 
tigiani, ben conoscono la fonda- 


dI 


VR LA AMO MOI MEN 


to d'incontro tra diverse popo- 
lazioni e per questo motivo il 
PCI è oggi favorevole al tratta- 
to di Osimo, mentre rimane 
contrario ‘alla costituzione di 
una zona franca integrale ® 
‘Trieste, nonostante che in passar 


nisti a sostenerla. La Jugosla- 
via è oggi uno stato amico, che 
ha promosso una politica di non 
| allineamento; è uno stato con 
cui bisogna sviluppare i rappor- 
ti di collaborazione. |. 

Se vanno respinti i rigurgiti 
sciovinisti che emergono dalle 
prese di posizione dei missini, 
al tempo stesso — ha proseguito 
l'esponente del PGI — va colto 


S ent. pi s 5 = fondato ò 
Fuggiti dalla Russia e da Israele: 


Roma, $ 
Cina 300. ebrei russi che 
hanno! lasciato Israele e Sog- 
giorna110 tem) meamente a 
Ostia, \hanno inviato un ap- 
pello. all'Onu e alle autori 
‘sovietiche sostenendo di tro- 
vansi in una «tragica situazio- 
ne» e pierfino di «morire di 
"fame». 
xNon c'è lavoro per noi, 
abbiamo n'enduto i nostri abi. 
ti, i nostni bambini non van 
no a scuala», è scritto mell’ 
appello idir amato dall'agenzia 
«Tass» in. un dispaccio da 
New York. «Alcuni di noi, a- 
vendo terminato i propri. ni: 
ssparmi, statino morendo, di 


fame. Tuttî ci yoltano le spal- 


lle».. L'appello, è stato inviato, 
informa la «Tess», da un grup- 
po di ebrei ex cittadini sovie 
tici, a nome «hi cinca 300 con- 
TRIRE i, alla commissione 
dell’Onu e all’armbasciata dell’ 
URSS a Roma. 

I firmatari affermano di aver 


di aver poi abbandonato quest’ 


ultimo paese essendo rimasti 
delusi delle condizioni locali 
\di vita, in ogni settore. Si tro- 


altri paesi. «Speriamo di par- 
tire per gli Stati Uniti o il 


Victor Fainberg, filologo 
nell’agosto 1968, e rinchiuso 


a torture per aver diffuso 


so di raggiungere questi paesi. 
‘Le organizzazioni sioniste e 
le ambasciate dei paesi occi- 
dentali ci hanno detto: o ni 
tornate in Israele o morirete 
di fame». 

I firmatari dell'appello so- 


be 


Un dissidente scrive a Forlani 


Milano, 8 
sovietico, arrestato a Mosca 
in un manicomio per cinque 


anni per aver protestato, nella piazza Rossa, contro l’in- 
tervento militare in ‘Cecoslovacchia, lia inviato oggi 
ministro degli esteri Forlani ‘un appello per chiedere in. 
tercessione diplomatica presso le autorità sovietiche. 

Nel suo appello Fainberg, ora residente a Londra, 
chiede a Forlani di intercedere per molte personalità della 
dissidenza russa, fra cui Vladimir Bukovskij, sottoposto 


al 


notizie sugli abusi della psi. 


chiatria nell’URSS ed il generale Piotr Grigorenko, «Sono 
convinto —. conclude il messaggio — che il mio appello 

. a lei e agli italiani tuiti, che hanno saputo reagire agli 
“orrori del fascismo, non rimarrà inascoltato», 


ra stanno morendo di fame a Ostia 


stengono di aver trovato in 
Israele «tempi duri», di essere 
stati considerati come windi- 
vidui del più [basso livello». 
Accusano i sionisti israeliani 
di «dividere la gente in caste, 
partendo da principi razzisti e 
teligiosin e di adottare meto- 
da di «sfruttamento capitali. 
», 

Facendo rilevare che per es- 
si ormai è impossibile tornare 
nell’URSS, cosa che desidere- 
‘ebbero «ardentemente», i fir- 
‘matari dell’appello affermano 
— secondo la «Tass» — di dr 
Ta» (di aver lasciato il paese 
natio, nd .r.), e sostengono che 
«molte decine di migliaia di 
ebrei sovietici hanno già ab- 
bandonato Israele e sono an- 
date in altri paesi». L'appello 
termina — rifenisce infine la 
«Tass» — negando le «immagi. 
marie persecuzioni della popo- 
lazione ebraica in URSS», es 
sserzioni queste «false e inven- 
tate. dalla. propaganda occì 


(Ansa) 


polazione triestina; ma certa | 
mente non fornendo coperture 
a sinistra a fermenti che nulla 
‘hanno a che fare con legittimi 
timori sotto il profilo ecologico. 


MSI-DN: la triade 
esalta il capestro 


Ta maratona oratoria è stata 
aperta e chiusa, dai missini, Ul- 


sono stati infatti Del Donno e 
Servello del MSI-DN. Del Don- 
no ha detto che la ratifica del 
trattato «è destinata non s pla- 
care, ma ad aggravare le preoc-. 
cupazioni italiane più ancora 
quelle triestine e giuliane per 
il dopo-Tito. Ai tanti errori del- 
la nostra classe politica dirigen- 
te — ha detto ancora.il depu- 
tato missino — si aggiunge oggi 


"accordo tra pari”, ma soltan- 
to un voluto cedimento». 
Servello ‘ha detto che. il suo . 

intervento è stato preceduto da 
una «triade significativa» (costi- 
tuita dagli onorevoli Pajetta, 
‘Lombardi e Granelli) «diversa- 
mente ispirata, ma concordante 
e concorrente nella esaltazione 
di un trattato-capestro». 


timi due oratori della giornata * 


questo che non può definirsi un . 


} 
il 
i 


to fossero stati proprio i comu- | 
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FILO DIRETTO CON ADRIANA IVANCICH, LA PRESUNTA AMANTE ITALIANA DI ERNEST HEMINGWAY 


MA ATTORNO AL MIO NOME 


Rubra ss sso EUR Ai lb Sb 


e società 


(FEW men think; yet all 
will have opinionss, que- 
Sta massima di Berkeley piac- 
Que tanto a Schopenhauer che 
la citò con maligno compia 
cimento nel primo libro del 
Suo capolavoro, «Die Welt als 
Wille und Vorstellung». Pen- 
siero, se si vuole, traboccan- 
te beffardo pessimismo ma 
inteso a sottolineare, conci- 
Samente, come il pensare sia 
attività — piacevole e grati. 
ficante' ma, talora, gravosa 
ed impegnativa anche per le 
| Possibili conseguenze prati. 
Che — della minoranza di 
Persone poco sensibili ‘alle 
inode, diffidenti delle «vaste 
Correnti di opinione», sempre 
in guardia contro suggestioni 
collettive e condizionamenti 
Negativi. 

E qui sta il nòcciolo del se- 
condo tragico dilemma esi 
Istenziale che ora dilacera e 
Più ancora lacererà, nel pros- 
Simo futuro, l'umanità. — 

Per secoli, dopo la fine del- 
la civiltà greco-romana, il più 
drammatico conflitto che ab- 
bia angustiato l’uomo, specie 
nel Medio Evo e nel Rina- 
sclmento, è stato quello esem. 
Dlificato nell'oratorio, o me- 
lodramma. a seconda delle 
diverse opinioni dei critici, 
eseguito per la prima volta 
Presso i padri Filippini a 
Roma proprio nei giorni in 
cui, ahimé!, in Campo dei 
Fiori Giordano Bruno bru- 
ciava sul rogo, e cioè lla «Rap. 
Presentazione di Anima e 
Corpo» di Emilio de' Cava- 
lieri. In valtre parole, e per 
. dinla col «nostro padre Dan- 
te» — personalmente non in- 
îtendo promuovere mei suoi 
confronti alcuna causa di 
disconoscimento di paterni- 
tà — l’angoscioso dualismo 
tra «il verme che noi siamo» 
© «l’angelica farfalla» in cui 
ci trasformeremo. 

Da circa un secolo e mezzo 
l'alternativa non è più tanto 
tra anima e corpo quanto 
tra individuo e società. 

Può esistere la persona in 
sé, distinta dalla massa, op- 
pure la sua autonomia è un 
mero «flatus vocis»? 

Scriveva, alla fine del seco- 
lo scorso, il filosofo e peda- 

| gogista Paul Natorp: «Pro- 
Priamente parlando l’indivi- 
duo non è che.un’astrazione 
né più né meno dell'atomo 
per la fisica»; e su questa 
Strada gli tennero dietro mol 
ti studiosi, educatori e poli 
tici. Si può così capire per- 
ché la società, oggi, venga, 
tanto spesso e con tanta pe- 
tulanza, definita come un ve- 
to le proprio organismo: è 
la conseguenza mecessaria di 
Una concezione esclusivamen- 
te, radicalmente sociologica 
dell'umanità. Ma il riferimen- 
to è assai approssimativo e 
Superficiale, anzi pericoloso 
Se preso alla lettera. «Gli uo- 
mini e gli animali superiori 
— scrive Bertrand Russell — 
Sono organismi in senso stret. 
to; qualungue cosa, buona o 
Cattiva, capiti a un uomo, ca- 
Pita a iui” come persona 
. Singola, non a questa o quel 
la parte di lui. Se ho un mal 
di denti, o un dolore nel dito 
di un piede, sono "io” che 
ho.il dolore... Ma quando un 
agricoltore dello Hertford- 
Shire viene colto in una tor- 
menta di neve, chi sente il 
freddo non è il governo che 
Sta a Londral...». 
. Anche in questo caso, come, 
în tanti altri, non esiste — 
ber fortuna, ed a scorno dei 
burbanzosi filosofi, di ogni 
Setta, corrente e scuola — 
Una risvosta recisa ed uni 
Voca. L'uomo è un.essere so- 
ciale, è verissimo: non po- 
trebbe vivere se mon ‘fosse 
assistito da altri dalla na- 
Scita sin ad una certa età, 
Mon si evolverebbe se non 
Venisse a contatto col pros- 
Simo e non affinasse così 

‘prezioso «strumento» lin- 
Buaggio, deve operare neces- 
Sariamente dentro una vasta 
€ fitta rete di rapporti inter- 
Personali. Eppure. se si va 
alla radice del problema, egli 
© ugualmente solo. Per poco 
Sia capace di riflessione non 

‘Potrà non soffrire l'angoscia 
di essere esattamente ciò che 

» di essere sempre se stesso, 
Prigioniero di un determina: 

9 corpo, di una forma immu. 
‘abile. E’ l'eredità mon cer- 
Cata, non voluta, fatale, da 
Sui ci libererà — probabil- 

‘hte — la morte. 

È può vivere immersi nel- 
comunità, ci si può pro- 
Te, sacrificare per gli al 

2 ci si può drogare, ma 
cn si riuscirà mai ad uscire 


della verità, pur nei limiti in 
A è conseguibile, è fatto 
Borosamente individuale. 
(RO gruppo, l’organizzazione 
Di ale, se da um lato pos- 
Ono essere di ausilio, di fa- 


se stessi. E la coriquista, 


cilitazione, dall'altro sono pe- 
ricolosi perché agevolano, in- 
ducono, persuadono al grega- 
rismo, all’'imitazione, al con- 
formismo; cioè propongono 
e ripropongono schemi rigidi 
che possono anche essere l' 
opposto della verità. 


Il dolore fisico, il male mo- 
rale e psicologico, la morte, 
sono eventi assolutamente 
personali. Esperienze non 
partecipabili agli altri. Del 
resto, come ici insegna l’eto- 
logia, ‘anche per. gli animali 
quello della morte è il mo- 
mento solenne della solitudi- 
ne le del raccoglimento. 

Uno dei massimi pericoli 
che minacci l'integrità della 
persona umana è l'eccesso di 
esteriorizzazione, di socializ- 
zazione: quando tutto è al di 
fuori, quando non si riesce 
a vivere se non ricercando 
gli altri, quando non si sop- 
porta di vivere da soli, quan- 
do non ci si sa interrogare, 
anzi, si prova un turbamento 
profondo alla sola ipotesi di 
dover guardare a se stessi. 
Si cerca, allora, con affanno 
— e non sempre ci si rende 
conto o ci sì vuol render 
«conto dell'ansia che ci perva- 
de — una compagnia qualsia. 
sì, qualcuno la cui banalità 
ci distragga, la cui sofferenza 
serva a farci dimenticare 
quella nostra, un gruppo pur- 
chessia in cui nasconderci. 
Ma chi vuol essere amico di 
tutti non riesce ad essere dav- 
vero amico dì nessuno e fini. 
sce di non esserlo nemmeno 
più di se stesso. 


L'uomo è un essere sociale, 
certo, ma questa socialità se 
la deve riconquistare ogni 
giorno se non vuole, presto 
o tardi, risvegliarsi trasfor: 
mato ‘in pecora di un gregge 
amorfo. Si ha società solo 
là dove l'individuo è ben con. 
scio della sua individualità, 
dei suoi valori, dei suoi ta- 
lenti, e sa — e può — farli 
valere. In caso contrario ci 
troviamo di fronte non ad 
una società ma ad un am- 
masso, un mucchio indiffe- 
renziato. L'uomo è uomo pri- 
ma di tutto perché è indivi- 
duo spiritualmente autono- 
mo. Che poi questa autono- 
mia, o autosufficienza spiri- 
tuale, sia poi essa stessa frut- 
to proprio della società, non 
mi pare assuma una parti- 
colare rilevanza. 

Insomma aveva ragione |’ 
antico saggio quando affer- 
mava: «Amo gli uomini non 
l'umanità; gl'individui non la 
massa». 

È Giuseppe Spina 


N dci i 


- Natale italiano 


Due artisti del Trecento, il 


senese Bartolo di Fredi, han 
no «prestato» una delle loro 
opere pittoriche al Ministero 
delle PT per la realizzazione 
dei due ‘francobolli natalizi 
che usciranno l’ll dicembre. 
Lo sforzo e l'impegno pertan- 
to sono stati minimi, non 
presentandosi 
problema della scelta. Tl Poli 
graficò, a sua volta, ha prov- 
veduto a inquadrare i detta. 
gli e a sovrapporre le scritte 
e.i valori, lire 70 e 1120. La 
rotativa ha completato il la- 
voro alla spiccia: stampa ro- 


di 15 milioni di pezzi per cia- 
scuno dei due francobolli. Un 
allestimento, quindi, all’inse- 
gna del più completo anoni- 
mato, affidando il pregio uni 


opere riprodotte, come del re- 
sto è avvenuto per il comme- 
morativo di Silvestro ‘Lega. 


mille discorsi fatti, le mille 
assicurazioni 


migliorare la: produzione del 
francobollo italiano sì da ren- 
derlo competitivo su tutte le 
piazze filateliche del mondo. 
Quanto poco adeguati e con- 
vincenti sono statì anche i 
francobolli celebrativi di «Ita- 
lia 76» sia per contenuto sia 


ni, salvo qualche eccezione, 
sono sempre di mediocre li- 
vello. Purtroppo, il francobol. 
lo italiano non riesce proprio 
a portarsi in quota. Non resta 
che attendere e sperare, e 
riprendere il discorso isui due 
natalizi di prossima emissio- 
ne. Di Taddeo Geddi è stata 


TI) 
pinta nella cappella | 


fiorentino Taddeo Gaddi e il 


altro che il 


tocalchesca in quadricromia 


camente al valore delle due. 


E qui tornano alla mente i 
date in mille 


occasioni dai responsabili sul 
proposito e sulla necessità di 


ipnodotta una «Natività» di-, 
Baron- . 
celli in Santa Croce, L’opera 


TUTTO UN CASTELLO DI FANTASIE . 


Così dice la donna 


adesso signora affabilissima e maritata 


5. 

«Conobbi Ernest Hemingway 
nel dicembre del 1948, un sa- 
bato, ricordo bene, ad una bat- 
tuta di caccia alle anatre sel- 
vatiche nella riserva di Nanyu- 
ki. Franchetti, fratello della 
mia carissima amica Afdera... 
Ero la sola invitata di sesso 
femminile. Dopo la caccia, ero 
fradicia di pioggia e ’’papa” 
— così volle che lo chiamassi 
da quel giorno in poi — mì 
aiutò ad ‘asciugarmi e spezzò 
în due il suò pettine perché 
potessi ravviare i miei lunghi 
capelli bruni... Al momento di 
salutarmi, mi invitò a pranzo 
al Gritti: lui mì avrebbe pre- 
sentato a sua moglie Mary; io 
gli avrei mostrato alcune mie 
vignette... 

Questo è l’inizio di un’inter- 
minabile intervista telefonica 
concessa qualche giorno fa a 
chi scrive da Adriana Ivan 
cich: la presunta amante ita- 


epoga una delle più chiacchie- 
raie fanciulle dell'alta società 
veneziana, ed ora un’affabilis- 
sima signora maritata a Ro- 
dolfo Ret, madre felice e resi- 
dente in un paese della Ma- 
remma toscana. 


Colta, rigidamente educata 
all'antica, spigliata e ricca di 
comunicativa, risponde ad ogni 
domanda con precisione qua- 
sì stesse recitando la parte di 
un copione ieatrale! Ma pare 
estremamente sincera. Addirit- 
tura sembra si diverta nel par- 
lare in chiave quasi umoristi- 
ca di cose e di falti che, dal 
1948 in poi, la videro protago- 
nista pressocché assoluta . al 
fianco di Hemingway, tanto da 
indurre biografi, giornalisti, 
cronisti e maligni a fare su 
di\lei illazioni talvolta lesive. 
Non si irrita nemmeno — ed 
è proprio qui che affiora la 
sobria signorilità del personag- 
gio — quando, quasi.a brucia- 
pelo, le chiedo se avesse cor- 
risposto, almeno platonicamen- 
te, il tenero sentimento del 
grande scrittore meî suoi ri- 
guardì. «Ma nemmeno per 
idea! — risponde con una ri- 
sata divertita — Dopo quel 
sabato, a caccia sul basso: Ta- 
gliamento, e quella domenica 
al Gritti, to frequentai con as- 


siduità, lmparai a conoscerlo |. 


profondamente e potei render- 


mi conto che se da un lato) 


“papa” era una personalità al 
cui fascino era impossibile sot- 
trarsi, d'altro lato era un uo- 
mo non più fisicamente integro 
che sentiva il bisogno di es- 
sere \circondato da affetto e. 
da molta comprensione. Era 


ricalca lo stile giottesco, il 
Gaddi essendo stato il più fe- 
dele allievo del maestro, del 
quale ereditò anche la botte 
ga. Di stile notevolmente di- 
verso appare invece l’«Adcmra- 
zione dei Magi» di Bartolo di 
Fredi riprodotta nel valore 
più basso: l'artista aveva de- 
Tivato la sua formazione dalla 
scuola senese. Quattro giorni 
dopo l'emissione italiana, cioè 
il 15 dicembre, compariranno 
i due natalizi sammarinesi 
con due Madonne di Tiziano 
Vecellio, tratte da una «An- 
nunciazione» e da un’opera 
esaltanta la maternità di Ma- 
ria. Anche questi francobolli 
sono ‘usciti dal Poligrafico, 
ma l'esecuzione e il relativo 
impegno sono di gran lunga 
superiori a quelli dei natalizi 
commissionati dalle PT. Nien- 
te. riproduzione stereotipata, 
ma accurata rielaborazione 
delle due opere attraverso il 
bulino e quindi stampa in 
calcografia, il metodo nobile 
dell’arte tipografica, con l’au- 
gilio del rotocalco per il co- 
lore. Ciò significa che il Poli 
grafico dispone, sì, di validi 
incisori e tecnici e di attrez- 
zature , ma che ci 
vuole anche una buona volon- 
tà politica per ottenere pro- 
dotti di qualità. E le Poste 
di San Marino questa volon- 
tà la esercitano molto bene 
sotto la ‘guida intelligente e 

ice di Giorgio Zani, diret- 
tore dell'Ufficio filatelico. 


Natalizi SMOM 


Dell’area italiana vanno an- 
cora ‘segnalati tre natalizi e 
un foglietto emessi dalle Po- 
ste del Sovrano Militare Or- 
dine di Malta il 1.0 dicembre. 


liana' di Hemingway, a quell' |? 


che nel ’48 fu una delle più chiacchierate fanciulle dell’alta società veneziana 


- La sovraccoperta di «Di là dal fiume, tra gli alberi» 


spesso asdalito da violenti ec- 
cessi d'ira e da crisi depressi- 
ve; queste ultime, dovute an- 
che alla quantità di alcool che 
ogni giorno ingurgitava. IL com- 
pito che io mi ero prefisso era 
quello di catmarlo, dì assister- 
lo, di confortarlo nei momenti 
più delicati, di consigliarlo a 
bere meno e ad essere più 
comprensivo — cosa, questa, 
che nessuno ha mai voluto 
‘mettere în evidenza — con sua 
moglie Mary con la quale ave- 
va jrequznti battibecchi. non 
causati, come qualcuno ha ma- 
lignato, dalla mia presenza, 
ma da quei motivi futili e ba- 
nali che spesso creano profon- 
di avvallamenti tra marîto e 
moglie...)». 

Chi era, in effetti, la dician- 
novenne «jeune fille bien ele- 
vée» che aveva folgorato He- 
mingway al termine della bat- 
iuta di caccia nella riserva sul 
basso Tagliamento? «Apparte- 


neva ad un’ottima famiglia, 
quella degli Ivancich, originari 
di Lussinpiccolo e stabilitisi a 
Venezia noco prima del 1800 
— scrive Carlos Baker, il bio- 
grafo più attendibile di He- 
mingway. — Il loro palazzo 
era in Calle de Remedio, una 
stretta viuzza appena ad est 
di piazza San Marco. Adriana 
aveva frequentato a Venezia 
‘una scuola cattolica femminile 
e viveva ancora in famiglia, 
strettamente sorvegliata dalla 
madre vedova, Dora. Era di 
media statura, con un corpo 
snello da adolescente e un viso 
stretto e pallido che sì ombreg- 
giava sotto gli zigomi. Aveva 
occhi color nocciola, naso leg- 
germente adunco e abili mani 
con le quali disegnava schizzi 
e vignette. A Ernest piacevano 
la sua voce morbida, la sua 
ridente femminilità, la sua evi- 
dente fede cattolica, la sua 
scura bellezza...». Ora, a quel- 


la che fu la «jeune fille bien 
elevée» rimangono soltanto i 
ricordi di un passato abbastan- 
za recente e lo strano piacere 
di riviverli ogniqualvolta ne 
venga sollecitata o ne senta 
intimamente il bisogno. 

Non a caso, le parlo del ro- 
manzo «Di là dal fiume e tra 
gli alberi» al cui canovaccio 
Hemingway lavorava, appunto, 
a cavallo tra il 1948 e il 1949, 
prima a Torcello e poi a Cor- 
tina. E le chiedo di spiegarmi 
per quale particolare motivo 
lo scrittore avesse pensato a 
leì nel creare il personaggio di 
Renata Borgattìi, la protago- 
nista. È 

«A parte il fatto che ’’papa” 
mi aveva idealizzata al punto 
da dichiarare apertamente che 
ero la sua musa” "— mi ri. 
sponde senza esitazioni la si- 
gnora Rex — debbo precisare 
che alla protagonista del ro- 
manzo egli, dì mio, ha dato 


Telefoto Ansa. 


Milano = L'abbraccio di Franco Zeffirelli con Paolo Grassi al termino dell’«Otello» alla Scala 


‘Anche quest'anno è comparso tra 
il tradizionale bastimento dell’epoca 


alla cittadella, alla fortezza 


Museo dell'Atlantico, si staglia il veliero «Duchessa Anna» 
una delle tante unità che con- 


con tutta la tela spiegata. Fu 
trastarono fino all'ultimo su 
vapore e ‘gettarono 
soltanto quando la 


dell'anno è previsto un altro 


per ì tematici: una pittura morta di Maurice Vlaminck, del 
quale quest'anno ricorre il centenario della nascita. E con 
questo «quadro di Francia» sì concluderà il programma 1976. 


definitivamente l'ancora piene di gloria 
lotta divenne impari di fronte alla cre- 
scente potenza della macchina. Il francobollo è uscito il 4 
dicembre e ha un valore di franchi 1,45. Prima dello spirare 


soltanto l'aspetto fisico. Me lo 
ha detto e ripetuto lui un’infi- 
nità di volte specie quando 
mia madre, preoccupata dai 
commenti di certa stampa scan. 
dalistica, ha voluto vedere chia- 
ro in tutta la faccenda. Del 
resto, che Renata mon fosse 
una copia identica di me, lo ha 
confermato la fretta un poco 
esibizionistica con cui, alla 
pubblicazione del romanzo, Af- 
dera Franchetti, ardente ammi- 
ratrice. di Hemingway, aveva 
dichiarato che essa soltanto 
era stata il modello della pro- 
tagonista. Naturalmente, non 
ebbîì difficoltà nell’avallare la 
tesì dell’Afdera pensando che 
gran parte delle situazioni di 
"Di là dal fiume e tra gli al 
beri” vengono risolte in un 
Tetto del “Gritti”». | 

«E della vera Renata Bor- 
gatti, la pianista che Heming- 
way e sua moglie Hadley Ri- 
chardson avevano conosciuto 


nel 1923 a Cortina, cosa è ri-| 


masto nel romanzo?», le chiedo 
con curiosità. 

«Niente! — mi risponde — 
Di essa, "papa” usò soltanto 
il nome che forse gli piaceva 
ed era adatto ad un romanzo 
all'italiana». 

Che Hemingway si fosse ve- 
ramente innamorato della bel- 
lissima Adriana, lo dimostra 
la frequenza con cui, senza 
particolari motivi, dopo il 1948 
era ritornato in Italia, Riecco- 
lo, infatti, a Venezia già nel 
gennaio del 1950 dopo un breve 
soggiorno în Francia. In otti- 
ma forma, organizzò favolosi 
parties al «Gritti»; alla locanda 
Cipriani di Torcello diede pran- 
zi sontuosi in onore degli ami- 
ci tra i quali l’onnipresente 
Don Andrés, la principessa 
Aspasia (madre di re Pietro 
di Jugoslavia - n.d.r.), la fami- 
glia Ivancich al completo, Na- 
nyuki Franchetti e sua sorella 
Afdera. Ne chiedo conferma ad 
Adriana che risponde con fran- 
chezza: «Confermo che papa” 
era innamorato di me. Voglio 
tuttavia vrecisare che il suo 
sentimento, e per l’estrema 
correttezza di lui e per i miei 
principî, fu sempre contenuto 
nei limiti di.un rapporto squi- 
sitamente - platonico. Un rap- 
porto che, non lo nego, specie 
nei primi tempi turbò Mary 
Welsh, sua moglie, al punto da 
indurla a sospettare che la 
buona società veneziana fosse 
piena di femmine rapaci». 

«Dunque Mary Welsh era ge- 
losa di lei?». 

«No. Temeva soltanto che io, 
come tante altre giovani incon- 
trate dal marito sul suo cam- 
mino di uomo famoso, fossi 


i francobolli di Francia 
d'oro della vela. Accanto 


di Port Luis, 099ì sede del 


tutti gli oceani l'avvento del 


francobollo di vasto interesse 


i e TTT —_r 


Continuando un tema già il- 
lustrato in precedenti Natali, 
la serie presenta tre altri per- 
sénaggi dell’Ordine che sì di- 
stinsero per testimonianza di 
fede e santità di vita, Sono il: 
‘Beato Raimondo da Podio, 
Santa Ubaldesca e San Nica- 
stro Martire, Non è possibile 
dire di più di questi perso- 
maggi, perché conosciuti sol 
tanto 0 quasi nella. stretta 
cerchia, dello SMOM è perché 
gli «addetti ai lavoni» hanno 
mancato l’occasione di farli 
conoscere anche ad altri, cioè 
ai filatelisti che li inseriranno 
nei loro album, La serie, i 
cui valori sono espressi nell’ 
‘antica moneta dell’Ordine, si 
ragguaglia a 820 lire, e così 
pure dicasi del foglietto che 
raggruppa i tre santi, Serie 
e foglietto hanno la stessa 
tiratura: 150 mila. Pertanto 
non vi dovranno essere abbi- 
namenti forzati di due serie 
e di un foglietto come avve- 
niva in passato. Anche questa 
emissione è stata eseguita 
dalla «Printex Limited» di 
Malta, che dimostra un buon 
Tivello tscnico. Come è noto, 
i francobolli dello SMOM go- 
dono di una certa. validità 
postale nell'ambito dell’arci- 
‘pelago maltese. 


Liechtenstein 


‘Oggi escono i già annun- 
ciati quattro francobolli na- 
talizì - del Liechtenstein, un 
commemorativo del vescovo 
Grtlieb von Brandis e una se- 
rie di dodici francobolli di 
servizio, riservati, cioè all’uso 
esclusivo dell'amministrazio- 
né del Principato. Questi fran- 
\cobolli sono a soggetto uni 
co, illustrati con il palazzo 
del governo che sorge a Va- 
duz, come si vede mella ri- 
produzione in pagina. TI fac- 
ciale di questa fitta serie 
SER onta a fi i svizzeri 
9,50. 


Israele 
Cinque francobolli facenti 


senie e dedicati ai pionieri 
che hanno gettato le fonda 
menta del paese, saranno 


il 14 dicembre; il valore am- 
monta a lire is. 3,95, Per la 
stessa data sono annunciati 
altri due francobolli. che met- 
tono in rilievo le ultime sco- 
perte archeologiche avvenute 
nel corso degli scavi che si 
stanno facendo nella città 
manchi. di Gerusalemme; val. 
gono line is. 5,70. 


Fine della Siracusana? 


L'attuale serie di posta or- 
dinaria detta «Italia turrita» 
o «Siracusana» dall’antica mo- 
neta greca trovata presso la 
città siciliana. e dalla quale è 
stata mutuata l'effigie di don- 
na per illustrare i francobol- 
li, avrebbe i giorni contal 
Così affermano fonti giornali. 
stiche, mentre nessuna noti 
zia ufficiale si ha in merito. 
Della sostituzione della «Si- 
racusana» si è parlato molte 
volte in passato, anche per 


le sollecitazioni che venivano 


ne fece nulla, anzi 

andò aumentando sempre più 
î suoi valori per adattarsi alle 
numerose modifiche taniffarie. 
Emessa il 6 giugno 1953) la 
«Siracusana» conta ormai 28 
e più anni di servizio e ha 
visto scomparire dalla circo- 
lazione la ben più giovane 
«Michelangiolesca» (6 marzo 
1961) che sembrava doverla 
sostituire sin da quell'epoca; 
ma ciò inspiegabilmente non 
avvenne, nonostante dl grande 
favore che incontrò detta se- 
rie per la varietà e la qua- 
lità dei soggetti artistici, Ora, 
sempre a detta delle fonti ci- 
tate, la «Siracusana» dovreb- 
be essere sostituita da una 
serie «cifra», cioè illustrata 
con numeri giganti corrispon- 
denti alle tariffe. E da dire 
subito che una tale soluzione 
sarebbe quanto di più pede- 
stre e stantio si nossa imma- 
ginare; francobolli cifra sono 
già stati lamgamente usati in 
passato da varie amministra- 
zioni postali. e anche oggi ci 
sono paesi che li usano: quin. 
di emettere una serie del gene- 
re significherebbe una pedis- 
sequa copiatura, Significhe- 
mebbe, inoltre, mancanza as- 


in vita la «Siracusana» 0, me- 
glio, far nisuscitare la «Miche: 
langiolesca». 


Portogallo 


Il Portogallo, pur avendo 
CLIO in questi anni profondi 
ivolgimenti politici, ha sapu- 
to mantenere un grande equi- 
librio in campo filatelico, non 
sfruttando i francobolli a 


sì, politica è avvenuta il 80 
per celebrare la 
nuova Costituzione della Re- 
pubblica, simboleggiata in un 
semplice profilo di donna con 
il ‘benretto frigio che ricorda 
la Marianna di Francia. Le 
altre più recenti emissioni 
svolgono temi civili, storici, 
ecologici 0 si riferiscono & 
manifestazioni di attualità. 
Tutte sono di stile moderno 
e di ‘ottima fattura, 


Nell’UNAFNE 


Nuovo presidente dell’U.N. 
AF.N.E. (Unione nazionale 
associazioni filateliche numi 
smatiche Enal) è il triestino 
\cap. Italo Vascotto. E' stato 
‘eletto al IV Congresso di Ge- 
nova, svoltosi il 20 e 21 no. 
vembre, subentrando al dott. 
Carlo Cerutti di Torino. Que- 
sti è stato acclamato presi 
dente onorario e dirigerà an- 
cora per un anno la rivista 
«E & N», Con la nomina del 
cap. Vascotto la presidenza 
dell'UNAFNE viene trasferi- 
ta da Torino a Genova, ri 
nata alla filatelia, dopo qua- 
rant'anni di stasi, proprio per 
merito del nostro concittadi-, 
no, esperto e organizzatore. 

Marcello Lorenzini 
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una specie di arrivista. Cattivi 
pensieri e timori svanirono 
completamente il giorno in cui 
io, di mia iniziativa e all’insa- 
puta di papa”, andai a tro- 
varla ‘al Gritti e le spiegai co- 
me effettivamente stavano le 
cose e mi dissi pronta a-to- 
gliermi di mezzo se avessi in- 
tuito che la mia presenza fosse 
stata causa di contrasti tra lei 
e papa”, oppure se lei me lo 
avesse chiesto. Mary apprezzò 
la mia schiettezza, scoprì, da 
quella donna ‘intelligente e sa- 
gace che è, che io non appar- 
tenevo alla categoria delle fem- 
mine rapaci sfornate dalla buo. 
na società veneziana e mì ju 
grata per le attenzioni "vera- 
mente filiali” che dedicavo a 
suo marito. Anzì, fu. proprio 
lei a suggerire a Ernest di or- 
dinarmi il bozzetto raffigurante 
la prospettiva stilizzata di un 
canale veneziano per la sovrac- 
coperta dell'edizione americana 
di ”Di là dal fiume”». 


Seria infezione 


Ai primi di marzo del 1950, 
gli Hemingway, di ritorno da 
Cortina dove Ernest aveva con- 
tratto una seria infezione cu- 
tanea di origine allergica, la- 
sciarono Venezia. per Parigi in 
attesa di imbarcarsi a Le Havre 
per gli Stati Uniti a bordo del 
piroscafo «Ile de France». E 
Adriana — così almeno sosten- 
gono i. biografi — andò a tro- 
varli in albergo. 

«E’ vero. Da qualche: setti 
mana mi irovavo'a Parigi per 
motivi di studio, ospite di Mo- 
mique de Baumont, una mia 
carissima amica e coetanea... 
— racconta la signora Rex. — 
Fin da Venezia, sapevo in qua- 
le albergo gli Hemingway sa- 
rebbero scesi; così decisi di far 
loro una visita soprattutto per 
presentare 0 ‘papa’ Monique 
che sapevo sua grande ammi- 
ratrice. Ricordo anche che ait- 
fammo Mary a preparare i 
bauli e che...» i 

«Qualche biografo — la in- 
terrompo io — scrive che quel 
viaggio di studio a Parigi fu 
soltanto. un pretesto: per rive- 
dere ancora una volta Heming- 
way prima che lasciasse l'Eu- 
ropa per New York...» 

«E falso! — reagisce energi- 
camente Adriana — Le solite 
fantasie nel tentativo di dare 
un tono a biografie scadenti! 
Che bisogno ci sarebbe stato 
che îo rincorressi papa” a 
Parigi, dopo averlo lasciato da 
poco a Venezia, sapendo che 
alcuni mesì più tardì sarei sta- 
ta sua osptie con la mamma 
all’Avana. dove mio fratello 
Gianfranco lavorava da qual 
che tempo?.., Soltanto gente 
idiota o cattiva può aver scrit- 
to una cosa del genere». 

Da New Vork, nel luglio del 
1956, gli Hemingway sì reca- 
rono a Cuba dove possedevano 
una stupenda villa, la «Finca», 
e dove il vecchio leone, per non 
ànnoiarsi, andava qualche volta 
a trovare «quel paio di vecchie 
puttane» — così egli definiva 
due bellissime cubane dai fa- 
cili costumi — che sua moglie 
detestava. E dove scriveva lun- 
ghe lettere agli amici. > 

«Ne scrisse anche a me. In 
alcune, ardentissime e piene d' 
amore, mi diceva che vivere 
lontano da me gli riusciva dif- 
ficile, che aspettava con ansia 
il mio arrivo a Cuba per riab- 
bracciarmi, per portarmi sulla 
spiaggia al chiaro di luna e 
per accarezzarmi i capelli con 
lo sguardo sperduto sul mare 
d’argento. In altre, mi inviava 
notizie sulla situazione di mio 
fratello Gianfranco. ‘In una mi 
commissionava due bozzetti 
che avrebbe fatto accettare alla 
rivista “Holiday” ad illustrazio- 
ne di due favole per bambini 
delle quali mi aveva già par- 
lato a Venezia. Comunque l° 
Hemingway di quelle lettere 
non mi sembrava affatto un 
Hemingway stanco ed annoia 
to. Tutt'altro...» 

Aì primîì di settembre dello 
stesso anno, «Di là dal fiume e 
tra gli alberi», con la sovrac- 
coperta disegnata da Adriana, 
uscì stampato da Scribners e 
fu accolto da critiche disastro- 
se. Gli aggettivi: «deludente», 
«imbarazzante», «banale», «vol- 
gare», «verboso», «stanco», ecc. 
ecc. si sprecarono. Hemingway 
non si seccò: aveva: saputo da 
Scribners che il romanzo, a 
dispetto dei critici, piaceva, an: 
dava fortissimo e stava trion- 
falmente conquistando il pri: 
mo posto assoluto nelle vendi- 
te in tutti i paesì di lingua 


| inglese. Ne spedì una copia, 


con dedica delirante, ad Adria- 
na allegando lo stralcio di una 
critica di John O'Hara apparsa 
sul «New York Times Book 
Review» in cui egli veniva de- 
finito «lo scrittore in lingua 
inglese più importante dopo 
Shakespeare». - . È 
«Ricevetti il libro e l’articoli 

di O'Hara — conferma Adria- 
na. Sebbene ’papa”’ mi 
avesse tenuti nascosti, forse 
perché non ne soffrissi, i giu- 
dizì negativi, ero perfettamente 
a conoscenza dell'accoglienza 


riservata da certa stampa al 
suo romanzo italiano”. Natu- 


ralmente non mì preoccupal: . 
sapevo infatti che gran ‘parte 
delle sue opere precedenti a’ 
"Di là dal fiume”, pur avendo 
ricevuto critiche. terribili era- 
no state vendute a milioni di 
copie...à. 


Poco più di un mese dopo 
che ricevette la copia del ro-. 
manzo, Adriana si imbarcò con 
sua madre per l’Avana dove 
giunsero il 28 ottobre ricevute 
trionfalmente dagli Hemingway 
e.da Gianfranco. Su quel sog- 
giorno, che per il vecchio cuo- © 
re di Ernest fu tanto balsamo, © 
i biografi si sbizzarrirono. Per- 
sino Carlos Baker, il più serio 
e misurato, arrivò a scrivere 
inesattezze clamorose che la 
signora Rer smentisce risolu- 
tamente: «Non è affatto vero 
che papa” cercò di impedire 
anche il minimo scandalo re- 
stando îl più possibile lontano. 
dalla. foresteria della Finca” 
in cui abitavamo mia. madre 
ed io. Come non è vero.che non 
avesse mai ballato con me per 
evitare di dare segni esteriori 
dei proprii sentimenti. Al con- 
trario, anzi: stava molto con 
me e mia madre, ci accompa- 
gnava al circolo di tiro al pic- 
cione, a fnre spese all’Avana 
e lunghe gite a bordo del "Pi. 
lar",- il suo battello. Poi, ap- 
pena poteva star solo :con me, 
riprendeva a recitare la parte 
dell'innamorato platonico -di-- 
chiarandomi. che quando mi. 
vedeva avena la sensazione: di 
saper scrivere meglio e che, 
per lui, io. ero come un giovane. 
pino sulla neve delle monta- 
gne, forte come una buona pu 
ledra e bella come 1 primi 
raggi del sole. mattutino tra 
le crode delle Dolomiti. Quan- 
to a Mary, che qualcuno ancor * 
oggi sostiene fosse divorata 
dalla gelosia, fu una padrona 
di casa semplicemente adora- 
bile: metteva me e mia madre 
il più possibile a nostro agio, 
dava meravigliosi. ricevimenti 
in nostro onore e cercava in 
ogni modo di rendere piace- 
vole il mostro soggiorno. Tan- 
to‘è vero che quando il 6 feb- 
braio lasciammo Cuba, volle 
accompagnarci per un-giro in 
Florida prima che a New York 
cì imbarcassimo ‘per l’Italia». 

‘Alla partenza di Adriana dal- 
l’Avana, Hemingway, che nei 
mesi precedenti aveva febbril- 
mente lavorato alla stesura del 
romanzo «Il vecchio e il mare», 
si dedicò, per due settimane, 
alla revisione generale dell’ope- 
ra il cui dattiloscritto avrebbe © 
poi inviato all'editore Scrib- 
ners. Chiedo ad Adriana se 
Hemingway le avesse' mai par- 
lato del romanzo che, tre anni 
più tardi, gli avrebbe reso il 
conferimento del Premio «No- 
bely per la letteratura. 


Speranza viva 


—__—__ 


«Non solo me ne parlò ma- 
me ne lesse parecchi capitoli. 
E io mi resi conto quanto viva 
fosse in lui la speranza di una 
grande affermazione. Povero 
“papa”, aveva veramente biso- 
gno di una sonante vittoria! 
Poì mi scrisse ritorngndo più 
volte sull'argomento finché, . 
verso la fine del 1952, mi te- 
legrafò che Scribners gli aveva 
presentato i bozzetti per la s0- 
vraccoperta, che.non gli erano 
piaciuti e che gli mandassi 
qualcosa di mio. Ne preparai 
in fretta e furia alcuni che gli 
spedii per aered qualche gior- 
no dopo. Seppi poì da papa” 
che ne aveva scelto uno com 
una immagine stilizzata bianco- 
blu, qualche capanna, ire pe 
scherecci e il mare prolungofo 
fino all'infinito; aggiunse che 


©» non era mai stato tanto fiero. 


di me...». 


Da quel maggio del 1952 pas 
sarono due anni prima che 
Hemingway potesse. rivedere 
Adriana. Il loro incontro av. 
venne a Venezia @ fine marzo 
del 1954 al ritorno dello scrit- 
tore dall'Africa dove era stato 
vittima di un gravissimo inci 
dente di volo. Si rividero più 
volte al Gritti e a Torcello; Ma 
forse, per via delle ferite ame - 
cora dolenti o per un senso 
di rispetto delle ‘preoccupazio»' 
ni di Dora Ivancich per la te 
putazione della figlia, sul conto 
della quale troppe e troppe 
calunnie erano state diffuse, 
forse perché con il tempo il 
grande amore non corrisposto 
era andato via via attenua 
dosì, Hemingway sì limitò ad 
esprimerle la. speranza in un 
suo matrimonio «con il miglior 
uomo del mondoy. x 

«E tutto finì con quella spe- 
ranza?», chiedo ad Adriana. 

«Sì — mi risponde dall'altra 
parte del filo la signora Ret. 
senza cercare di nascondere la 
tristezza che le velava la VO 
ce. —. Evidentemente, "papa 
aveva finito con 4 rendersi 
conto che da una "jeune file 
bien ‘elevée”, anche se ormai 
ventiquattrenne, non avrebbe 
mai potuto ottenere quanto il 
colonnello Cantwell aveva otte- 
nuto da Renata Borgotti, la 
protagonista di "Di là dal fi 
me e tra gli alberi”, in quella 
tiepida stanza dell'hotel Gritti. 
Mail...» 


Gianpiero Malaspina 


n DATI 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


RIPRESA L’'AGITAZION 


RI 


DEI PORTUALI 


UNO STRAZIANTE DRAMMA A SAN LUIGI 


Molo VII 


(Italfoto) 

Teri al molo VII si è opera- 
to in straordinario sulle navi 
porta - containers «Nippon:ca» 
del Med-Club e' «Iris» della, 
Zim israeliana: ma non si può; 
certamente affermare che la! 
pace sia ritornata sulla grande; 
banchina dopo le ultime agita» 
zioni che rappresentano prati- 
camente la continuazione delle 
proteste concretatesi ancora 
mesi addietro. E’ di ieri, in- 
fatti, un fonogramma inviato! 
dai dipendenti del terminal con. . 
tenitori del molo VII al diret- 
tore generale dell’Ente porto, 
ing. Colautti, nel quale si af- 
ferma che in relazione «agli ul- 
timi incresciosi fatti verificatisi 
sul terminal, i dipendenti si tro- 
vano nella condizione di difen- 
dersi dalle accuse mosse dalla 
direzione. generale dell’organi- 
smo portuale di essere la cau- 
sa \della ventilata perdita dei 
traffici Zim e Med-Clubò. 

Il personale di quel terminal, 
pertanto, ritorce le accuse che! 
gli sono state rivolte, rilevando 
anzitutto come su tre gru por- 
tacontainers una sia da diversi 
mesi fuori servizio, mentre le 
due restanti non hanno in do- 
tazione.alcun pezzo di ricambio. 
Inoltre si sottolinea che su do- 
dici «cavalieri» (i mezzi semo- 
venti che prelevano da terra il 
‘contenitore e lo portano sotto 
la gru per venir poi agganciato, 
sollevato e deposto sulla I 
cinque giorni fa erano agibil 
soltanto due. Viene ancora fat- 
to notare che, alla richiesta di 
avere sulla banchina un posto 
«fisso di meccanici ed elettricisti 
per la manutenzione dei mezzi, 
è stato risposto che non si rie- 
scono a reperire gli uomini per 
poter ottemperare alla sollecita- 
zione. Infine si sottolinea che, 
firmando l'accordo con il Med. 
Club, erano stati promessi tre 
tumi di lavoro efficienti e com- 
mleti, compresi i giorni festivi, 
‘basando pertanto questo inere- 
‘mento all'economia locale sulle 
ore straordinarie, e quindi su 
‘una base aleatoria e su un su- 
perlavoro, 


Su queste basi — afferma il 
fonogramma — «quanto noi la- 
voratori abbiamo, seppur in ri. 
tardo, preso coscienza della si- 
tuazione e di conseguenza si è 
verificata una flessione delle o- 
re straordinarie, con. grave di- 
s&agio per le operazioni sul mo- 
lo, ci è stato rinfacciato di ‘es- 
sere la causa di una possibile 

, caduta dei traffici, Investiti di 
Questa gravissima responsabili- 
ta, ancora una volta ci voglia- 
mo dimostrare più. responsabili 
della dirigenza dell'Ente autono- 
‘mo del porto alle sorti dell’eco- 
momia portuale cittadina; di 
conseguenza si è deciso di lavo- 
rare ancora uuna volta in stra- 
ordinario nella giornata festiva 
dell’8 dicembre, riservandoci di 
riprendere l’azione di protesta». 

Molo VII senza pace, dunque, 
mentre le accuse si rincorrono 
tre la palazzina dei dirigenti al 
iPortovecchio e la. gigantesca 
‘banchina al Portonuovo. Una si- 
tuazione delicata, che sta as- 
‘sumendo proporzioni sempre 
maggiori e indici di pericolosità 
‘come mai finora era stato dato 
di rilevare, 

Che. manca dunque perché, 
dopo tante attese e i mili 
ispesi, tutto questo lavoro e que. 
sti sforzi rischiano di venir an- 
mullati? Si tratta, in altri ter- 
mini, di concretare un servizio 
manutenzione REL idell 
‘organismo portua) lestino, 
tcapeco di soddisfare tutte le esi- 
genze tecniche del porto, e in 
particolare proprio quelle del 
molo ‘VII, al quale idev’essere 
offerte, la, possibilità di funzio 
mare come un’azienda privata a. 
ciclo continuo, ventiquattr'ore 
su ventiquattro. Questi accorgi- 
menti tecnici vanno da un per- 
sonale altamente preparato e 
specializzato ai pezzi di ricam- 
bio che possano permettere di 
non lasciar inattive addirittura 
per mesi le speciali gru porta. 
containers. Ù 

Si fa notare, invece, che il 
servizio manutenzione e ripara. 
zioni è carente, non per la re- 
‘sponsabilità degli operai ma 
perché le officine mancano di 

«spazi, i mezzi a disposizione 

sono insufficienti e soprattutto 
‘perché non esiste una chiara po: 
litica di acquisto degli strumen- 
ti indispensabili. In qualsiasi 
momento, dunque, dev’ essere 
assicurata l'assistenza tecnica, e 
il personale va addestrato ad 
usare i nuovi moderni mezzi. 
Soltanto così sarà possibile la- 
vorare senza soluzione di conti 

“nuità affinché le grosse unità 
che operano a quel terminal 

possano osservate le caratteri. 
stiche di velocità e di precisione 
per le quali sono state create. 

‘A tutto ciò si potrà arrivafe an- 

che con una distribuzione logi. 

ca e intelligente delle forze di 

lavoro nei punti in cui la loro 
opera è necessaria. Altrimenti 
le ipotesi di sviluppo del nostro 

‘porto verranno gravemente com- 


PARALIZZATO IL 


MONOCOLORE DC 


Forse a una svolta 
la crisi alla Provincia 


Oggi il PSI tenterà di formare 
una Giunta socialcomunista 


Congelata la crisi politica al 
Comune, si profila forse una 
svolta per quella in atto alla 
Provincia. Dalla scorsa prima- 
vera, com'è noto, entrambe 
le amministrazioni elettive so- 
no rette da altrettante Giunte 
monocolori DC minoritaria, 
cioè prive di una maggioran- 
za. vere e propria. I comuni. 
sti e i socialisti hanno denun- 
ciato anche gli accordi pro- 
grammatici faticosamente rag- 
giunti nell'ambito dei partiti 
dell’arco costituzionale (esclu- 
so. il (PLI), ma ogni successi- 
vo tentativo di sbloccare la 
situazione è fin cui fallitò: i 
socialeomunisti premono per 
la trasformazione delle intese 
programmatiche in un’allean- 
za ‘politica vera e. propria, 
mentre la DC ricusa qualsia- 
Si tipo di accordo politico. con 
il PCI. Ebbene, mentre al Co. 
mune — il dui. Consiglio do- 
vrà essere rinnovato nell’au- 
tunno del prossimo anno —. 
nor sembrano  ipotizzabili 
maggioranze alternative, e 1° 
amministrazione procede per. 
ciò alla giornata, alla Provin- 
cie i rapporti numerici fra le 
forze politiche son tali da con: 
‘sentire il passaggio da una 
Giunta democristiana ad una 
socialcomunista: anche una 
Giunta, di sinistra sarebbe mi. 
noritaria, ma l’esperimento — 
secondo i socialcomunisti — 
va. tentato. 

. Di tale iniziativa si sono fat- 
ti promotori nei giorni scorsi 
i socialisti. i quali peraltro 
punterebbero — nel caso di 
un rovesciamento della Giun- 
ta Zanetti — alla presidenza 
della Provincia. Il monocola- 
Te d.c. — sostengono — ha 
praticamente paralizzato ogni 
attività di tale Ente pubblico, 
per cui il tentativo andrebbe 
esperito non fosse che per ri- 


dargli una qualche vitalità: ed 
ecco il PSI ha invitato tuîti 
gli altri partiti dell'arco co- 
stituzionale ad esaminare con- 
giuntamente l’ipotesi di una 
Giunta che escluda un partito, 
quale la DC, che fin qui si è 
distinto solo per il suo com- 
pleto immobilismo. L'incontro 
congiunto ‘promosso dal PSI 
si terrà oggi stesso, ‘nel primo 
pomeriggio, mentre in serata 
si riunirà il Consiglio provin- 
ciale — assente da Trieste il 
‘presidente Zanetti e impegna- 
ti taluni consiglieri nel «con- 
tronto» sollecitato dal PSI —- 
limitatamente per l’approva: 
zione di qualche delibera d’ 
‘ordinaria amministrazione. 
Per quanto riguarda i lavo- 
ti del Consiglio comunale, es- 
si dovrebbero riprendere la 
prossima settimana; i capi- 
gruppo si riuniranno domani 
per fissare la data di riconvo- 
cazione del Consiglio, che sa- 
Tà prossimamente impegnato 
nell'esame delle controdedu- 
zioni, opposte da enti e citta- 
dini privati, alla progettata su- 
perstrada di collegamento del 
molo VII con l’altipiano. 


Assemblea domenica 
per la z. f. integrale 


._Il comitato della zona franca 
integrale per Trieste e la sua 
provincia, invita la cittadinanza 
a partecipare all'assemblea pub- 
blica, che avrà luogo domenica 
alle ore 10.30, al cinema Nazio. 
nale, in viale XX Settembre, 
sul tema «Le 65 mila fimme per 
Trieste», Parleranno: Gianni Giu- 
micin, Aurelia Gruber Benco, Ma- 
pino Tassinari e Canlo Ventura; 
presiederà: Letizia Fonda Savio, 


il 
I 
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A ROMA LA FEDERAZIONE MARINARA 


senza pace | Decisi i sindacati 


in difesa della «Colombo» 


Ribadita lu necessità di uno slittamento 


fino all’ acquisizione 


del nuovo naviglio 


Il problema della turbonave 
«Cristoforo Colombo» e le sue 
implicazioni per quanto riguar- 
da la continuità del capolinea 
a Trieste sono stati portati all’ 
attenzione della segreteria de: 
la federazione marinara, riuni- 
tasi a Roma per un esame ap. 
‘profondito della situazione sin- 
dacale della categoria, con par- 
ticolare riferimento all’aggra- 
varsi della condizione occupa. 
zionale. Un’interrogazione è sta- 
ta anche presentata al mini 
stro dall’on. Tombesi. 

Confermato ‘che uno dei pro- 
blemi fondamentali da risolve 
re è quello della ristrutturazio- 
ne e della funzione delle azien- 
de a partecipazione statale, la 
segreteria sindacale ha rilevato 
che quest’ultimo periodo è sta- 
to caratterizzato da una peri- 
colosa stasi delle decisioni go- 
vernative che si ripercuote 
negativamente sulle aziende in- 
teressate, con il pericolo di ren- 
dere nulli anche i risultati po- 
sitivi finora raggiunti. Pertan- 
ti è stato deciso di chiedere al 
ministro della marina mercanti- 
le un incontro del resto già 
programmato tra il ministero, 
i sindacati e la Finmare, per la 
verifica dell'andamento del pia- 
no di ristrutturazione delle a- 
ziende di preminente interesse 
nazionale e della costituzione di 
società miste, allo scopo di su- 
perare gli ostacoli che. hanno 
Titardato ‘e’ ritardano la loro 
realizzazione nei termini 
biliti dalla legge. 

Rilevando che i ritardi nella 
‘consegna delle nuove unità han- 
no determinato il mancato ri- 
spetto del criterio della conte- 
istualità, la segretenia della fe 
derazione marinara ha deciso di 
chiedere lo slittamento della va- 
lidità della legge per quanto 
concerne i disanmi mantenendo 
im esercizio fino al 1980 le navi 
‘passeggeri attualmente in ser- 
vizio. In questo periodo si do- 
vrà procedere alla trasformazio- 
ne delle due navi passeggeri più 
idonee, in modo da renderle e- 
conomicamente valide per lo 
svolgimento di traffici di linea 
e di crociere. Ecco, allora, che 
proprio in questo contesto vie 
ne @ inserirsi il discorso sulla 
«Colombo» che dapprima si sa- 
mebbe voluta cancellare alla fine 
del ‘76, rimandando in fine tale 
decisione al termine dell’anno 
prossimo, Non solo, ma i sinda- 
cati di categoria triestini hanno 
tenuto. pria che, co- 
munque, pensabile spostare 
il capolinea. della turbonave a 
Napoli: il danno che ne deri 
venebbe a Trieste, in questo .de- 
‘precabile caso, rappresenterebbe 
un provvedimento del tutto im- 
‘popolare. 


Corso di studi 


in commercio estero 


{L'Istituto nazionale per il 
commercio estero (ICE) onga- 
nizza un corso ii specializza 
zione in commercio estero della 
durata di cinaue mesi presso la 
sede romana dell’istituto. Il ban- 
do di concorso per l’assegnazio- 
ne di venti borse di studio è in 
vin. di pubblicazione sulla Gaz. 
zette. ufficiale. Requisito mer 1’ 
ammissione è la laurea in giu- 
risprudenza, scienze politiche, 
economie, e commercio, ingegne. 
tia, scignze agrarie, ‘chimica, 
scienze marittime, scienze sta- 
tistiche o weterinaria. I candi- 
dati dovranno avere un'età non 
superiore ai 82 anni e un'ottima 
. conoscenza della lingua inglese 


sta- 


PROGRAMMI - E REALTA" NEL RAPPORTO CON LA. PROVINCIA 


Evasiva eco alla protesta 
degli handicappati del <Palutam 


Hanno destato sentimenti di ragazzi del collegio «Palutan»: una serie di conflitti che di- 


‘amarezza nell'opinione pubblica 
cittadina le motivazioni che gli 
operatori del «Palutan» hanno 
addotto per la loro occupazio- 
ne simbolica. dell'istituto, dallo 
scorso lunedì, in segno di pro- 
testa per il completo disinteres- 
se della Provincia verso i picco- 
li ospiti: questi ultimi — ragaz: 
i minorati di mente, già. ospi- 
ti dell'Istituto «Ralli» nell'am- 
bito. dell’Ospedale psichiatrico 
— vivono in condizioni d’estre. 
mo disagio ‘(privi di vestiario, 
calzano scarpe sfondate e si ri. 
parano con abiti usati e mala- 
Mente adattati; privi dei più 
elementari servizi, come quello 
dell’acqua calda; impossibilita- 
ti a uscire anche per la «diver- 
sità» del loro abbigliamento). 
Gli operatori che li hanno in: 
cura hanno presentato ben cin- 
que programmi di:«de-istituzio- 
nalizzazione» negli ultimi tre an- 
ui, da quando i ragazzi sono 
stati sistemati nella sede «prov- 
visoria» del «Palutan», ma non 
uno ha trovato eco alla Provin- 
cia. Questi ragazzi — è la dram- 
Mmatica denuncia di chi li ha in 
cura — rischiano di regredire, 
dopo essere stati lentamente ri- 
sollevati dalla loro precaria con- 
dizione psichica, al punto di far- 


ne: presumere un definitivo ri. î 


covero in manicomio. 

La pubblica denuncia di tale 
situazione in atto al «Palutan» 
(un edificio dagli intonaci ca- 
denti, macchie d'umidità alle 
pareti, infissi sbrecciati, c: ite 
anche nei sistemi di sicurezza 
come quelli anti-incendio e pri- 
vo di telefono) messa in atto 


|l'inadempienza della. Provincia 
non sclo pregiudica gli scopi e- 
ducativi per i quali l'istituto è 
stato creato, ma ne mette in foy- 
$e la stessa sopravvivenza). 

Ed ecco la nota, alquanto eva- 
siva, con cui la Giunta ‘orovin- 
ciale ha inteso ,replicare alle 
precise accuse di disinteresse e 
d’inadempienza. «Premesso che 
la volontà politica di risolvere 
î problemi degli handicappati 
è inequivocabilmente  consoli- 
data fra le forze democratiche 
presenti nel Consiglio provin- 
ciale di Trieste e in primo luo- 
go nella DC, il processo di cam- 
biamento da ‘anni perseguito 
dall’Amministrazione provincia. 
le ha comportato è comporta 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Siro — Il sole sorge alle 
‘134 e tramonta alle 16.21; la luna 
nasce alle ‘19,09 e cala alle 9.16. 

Ieri: temperatura massima 9, mi. 
nima 5,3; pressione mb. (10101,8 in 
aumento; umidità 82:per centò; cal 
ima di vento; temperatura del mare 
gradi 112. 

Maree — OGGI: alta alle 9.57 con 
cm 42 e alle 23.41 con cm 33 sopia 
4l dim.; ‘bassa alle (16.53 con cm. 68 
sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
5.01 con em 9 sotto il lm. 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
3 alle 16): Alla Testa d’oro, via 
Mazzini 43, tel. 37816; ‘Alla Giustizia, 
piazza Libertà. 6, tel. 421125; Alla 
Croce Verde, via Settefontane 59, tel. 
790857; ‘Alla. Basilica, via. S. Giusto 
J, tel. 794115, 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Picciola, via la 
ni 2, tel. 790207. Alla Salute, via Giu: 
lia d, tel. 795369; Al Lloyd, via del. 
l’Orologio 6, tel. 36747; All’Annunzia- 


dagli operatori con l’occupazio-; ta, piazzale Valmaura 1, tel. 812308. 


ne simbolica della sede è stata 
fatta, proprio- anche. dal .PAUP, 
che in una nota esprime «piena 


adesione ed appoggio alla lotta | irreperibilifà di altri sanitari telef 


Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti NAM tel. 732627. 
‘Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
o 


intrapresa dagli operatori e dai. nare al 790235. 
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pendono sia da situazioni in- 
terne che da situazioni ester- 
ne all'istituzione provinciale. 
Mentre componenti politiche, 
culturali e sociali presenti nel- 
la nostra città condizionano 
fortemente la realizzazione dei 
programmi, è anche da sottoli. 
neare che essi seguono — per 
l'attuazione specifica — le fa- 
si di realizzazione compatibil 
mente al confronto democrati: 
co delle forze politiche rappre- 
sentate in Consiglio e, compati- 
bilmente ai tempi di risposta 
degli adempimenti burocratici 
degli Enti pubblici». 


«Per quanto riguarda i ”grup- 
pi appartamento” — prosegue il 
comunicato — l’'Amministrazio- 
ne provinciale .ha ritenuto op- 
portuno, anche tenendo conto 
degli esiti contraddittori in cam- 
po nazionale, valutare le possi- 
bili applicazioni dell’esperimen- 
to prima di avviare, ih concre-| 
to, l’iniziativa che comunque è 
‘stata decisa in sede di stesura 
del bilancio ‘1976. Per quanto 
concerne ancora l’accusa di non 
ottemperanza all'impegno della 
(Giunta per il privilegio dell’as- 
sistenza al minori”, viene riba- 
dito che l'impostazione è. allo 
stata_attuale, in fase di svilup- 
po operativo e si fonda sui ca- 
‘pisaldi espressi nelle delibere 
consiliari relative alla creazio- 
me di ”’équipes” di zona ed ai 
progetti di inserimento sociale 
degli handicappati». ; 
«Per quanto riguarda ‘infine 
— conclude il comunicato — il 
problema della gestione quoti- 
diana e di bisogni. primari dei 
ragazzi, si precisa che l’Ammini- 
strazione provinciale ha già dato 
corso alle decisioni prese nelle 
ultime settimane, del tutto in 
grado di soddisfare le richieste 
degli operatori e di 


e di un’altra lingua straniera. 
Per ulteriori affermazioni gli in- 
teressati potranno rivolgersi al 
servizio informezione dell'ICE, 
vie, Liszt 21, Roma. 


Assemblea generale 


dell’Italo-americana 


Mercoledì 22. dicembre alle 
ore 18.30 iri prima e 19 in secon- 
da convocazione, avrà luogo 
nella sede di via Roma 15 IL p. 
l'assemblea generale ordinaria 
degli associati dell’Associazione 
italo americana, per la tratta- 
zione del seguente ordine del 
giorno: 1) approvazione del bi- 
lancio consuntivo e rendiconto 
di gestione per l’anno finanzia- 
rio ‘1975-76; 2) approvazione del- 
la relazione morale del comìtato 
esecutivo per il decorso anno 
sociale; 


BIMBO DI 


Dormiva accanto alla 
fatta dal padre nel 


TRE MESI 


MUORE NEL SONNO 


mamma - La scoperta 
rincasore dal lavoro 


Straziante dramma di una fa- 
migliola a San Luigi: Alexander, 
‘un bimbo di tre mesi, è morto 
nel sonno mentre dormiva ac- 
canto alla mamma, la quale non 
si è accorta di nulla. La tragica 
scoperta è stata fatta dal padre 
quando è rincasato dal lavoro 
notturno, E’ stato fatto appello 
alla CRI, ma purtroppo null’al- 
tro ha potuto il medico dott. Di 
Carlo che constatare il decesso 
del bimbo, mentre ha dovuto 
soccorrere la madre, colta da 
malore. | 

Il dramma ha colpito due gio- 
‘vani in procinto di sposarsi, Ro- 
zana Jugovaz, di 21 anni, e Nel- 
lo Rakar, di 26 anni, operaio 
all’Italsider, 

Tl Rakar, come detto, è rinca- 
sato alle sette del mattino nel. 
l'abitazione di via Chiadino 18. 
Come sempre si è recato subitp 
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|verso l'angolo in cui c’era la 
culla, ma l’ha trovata vuota. Il 
piccolo Alexander era vicino al- 
la mamma, nel lettone grande. 
Gli si è avvicinato per dargli un 
ibacio e l’ha sentito freddo; lo 
ha tirato allora fuori dalle co- 
perte e così, con angoscia, si è 
accorto che vil bimbo non respi- 
Tava più. In preda all’angoscia 
ha destato la madre ed è quindi 
corso a telefonare alla Croce 
Rossa. 

Rozana Jugovaz ha detto che 
{lla sera prima il figlioletto era 
molto inquieto: piangeva a lun- 
go, per cui lei, prima di metter- 
lo nella culla, gli aveva sommi. 
nistrato un po’ di camomilla. 
Ma il piccolo piangeva ancora 
e così la giovane mamma lo 
aveva portato nel proprio letto. 

Le cause del decesso sono an- 
cora da accertare, 


Ì 


ATTESO UN PRONUNCIAMENTO DELLA FACOLTA" DI SCIENZE 


La legge Belci sull’ecologia 
bella addormentata del Carso 


Come è finito insabbiato il regolamento 
in coincidenza con le trattative di Osimo 


Il consiglio della facoltà di 
scienze dell’Università, i cui 
componenti hanno aderito nella 
stragrande maggioranza all’«ap- 
pello deî 236 contro la zona in- 
dustriale sul Carso prevista dal 
trattato di Osiìmo, sì accinge 4 
rendere pubblico un documen- 
to nel quale vengono meglio spe- 
cificatì tutti i motivi del dis- 
senso su un progetto che tr 
schia di danneggiare irrepara- 
bilmente il patrimonio naturale 
dell'altipiano carsico. Oggi, do- 
po un încontro preliminare svo;- 
tosì martedì pomeriggio, il con- 
siglio della facoltà tornerà in- 
fatti a riunirsi per la redazione 
definitiva dell'atteso pronuncia- 
mento. In proposito è forse solo 
il caso dî rilevare che quest'in- 
tervento se fosse stato più tem- 
pestivo avrebbe ‘servito meglio 
a illuminare e confortare quan 
ti fin dall'inizio hanno visto nel- 
la zona industriale a cavallo del 


confine una preoccupante proy 
spettiva per Trieste. 

il avcumento cne il consiglio 
della facoltà di scienze si ac- 
cinge a rendere pubblico si an- 
nuncia particolarmente interes- 
sante anche perché, a quanto 
sì è appreso, ;esso costituirà 
una denuncia del tentativo mes- 
so in opera dai politici per in- 
sabbiare la pratica attuazione 
di quella famosa «legge .Belci» 
sulla tutela del Carso, il cui re- 
golamento, se approvato, avreb- 
be certumente creato non pochi 
problemi ai paladini della zona 
franca industriale. Questi ulti- 
mi, infatti, si sarebbero trova- 
tì nella condizione di dover fa- 
re î conti con uno strumento 
vincolante qualsiasi. iniziativa 
che potesse riguardare insedia- 
menti sull’altipiano. 

E’ una storia, quella del re- 
golamento di attuazione della 
«legge Belci», che rispecchia me- 
todi di comportamento davvero 
non esemplari. La predisposizio. 
ne del regolamento, dopo l’ap- 
provazione della legge avvenuta 
il 1.0 giugno del 1971, sarebbe 


tì vi mise mano anche se con 
un certo ritardo. Da parte del- 


munque, dopo un primo arena- 
mento del processo, si preferì 
(e l'iniziativa venne valutata 
quantomai positivamente) affi 
dare successivamente lo studio 
e la preparazione del regola 
mento ad una speciale commis. 
sione, formata în gran parte da 
esperti e presieduta dal presi 
dente dell’amministrazione pro- 
vinciale, dott. Michele Zanetti. 

‘All’ insediamento della com- 
missione seguì un lungo e pa- 
ziente lovoro da parte degli e- 
sperti. Ci furono diverse riu- 
nioni, nel corso delle quali ven; 


NATALE 
e CAPODANNO 
con l'U.T.A.T. 


VIAGGI IN AEREO 
LONDRA, da Venezia - 19/26 di- 

.cembre. 
LENINGRADO - MOSCA, da Lu- 
* biana — 23/30 dicembre. 
SICILIA, da Ronchi — 26/12-2/1. 
GOSTA SMERALDA . PORTO 

CERVO, da Trieste-Bologna — 

29/12 - 2/1. È 
PARIGI, da Venezia — 29/12-2/1, 
VIAGGI IN AUTOPULLMAN 
VIENNA — dal 23 al 26 dicem- 


bre. 
PRAGA — dal 28 dicembre al 2 
gennaio. . > 
SORRENTO, NAPOLI e CAPRI 
dal 28 dicembre al 2 gennaio. | 
MERANO e ALTIPIANO di ME. 


2 gennaio, 
VIENNA — dal 29 dicembre al 
2 gennaio. 

NIZZA e RIVIERA LIGURE —- 
dal 29 dicembre al 2 gennaio. 
VIAGGI-IN TRENO 
BUDAPEST — dal 29 dicembre 

j rennaio. 


-2-gennaio. cgga 
egli assistiti». ‘Prenotazioni Uffici UTAT 


spettata alla Regione, che infat-! 


l'amministrazione regionale, co-' 


nero affrontati tuttì i comples- 
si e delicati problemi connessi 
con l’attuazione pratica della 
legge, poi, improvvisamente, la 
commissione non venne più riu- 
nita per diversi mesi. Si arri. 
vò’ così alla fine del 1974, quan- 
do, con convocazione repentina 
e. inattesa, venne fissata una 
riunione subito dopo Capodan- 
no. In quella circostanza gli ‘e- 
sperti della commissione ebbe- 
ro la sgradita sorpresa di ve. 
dlersì messi di fronte a un do- 
cumento preparato dall’ ufficio 
legale della Regione (rappresen- 
tato nella commissione dall'avv. 
Pace) che disattendeva comple- 
tamente tutto il lavoro che gli 
stessi esperti avevano già prepa: 
rato. Alcuni dei componenti 
provvedevano da preparare un 
documento alternativo contenen- 
te importanti emendamenti al 
testo proposto dall’amministra- 
zione regionale, dei quali però 
non. si volle tenere alcun con: 
to; la commissione infine re- 
spinge a maggioranza il docu- 
‘mento regionale. 

A quel punto la trattazione 
dell’intera materia venne evoca- 
ta dal servizio beni culturali e 
ambientali della Regione (rico- 
priva allaro la carica di asses- 
sore il dott. Mizzau), che pro- 
mosse tutta una serie di nuove 
riuniom. Tutto il materiale rac- 
colto dagli esperti venne riesa- 
minato, ma pure il nuovo testo 
non risultò però gradito all’am- 
ministrazione regionale. Ci ju- 
rono alcune ultime battute, poi 
tutto rimase bloccato. Forse a 
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iDate aiuto ali’ opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


quel momento i diplomatici sta- 
vano già ipotizzando la zona in- 
dustriale sul Carso e il-regola- 
mento di attuazione della tan: 
to decantata «legge Belci» dove- 
va dunque essere insabbiato, 


INIZIATIVA DELLA FIDAPA 


Premio letterario 


riservato alle giovani 


Un premio di poesia e narra. 
i tiva riservato alle giovani dai 
17 ai 22 anni residenti nella no- 
stra provincia è stato bandito 
dalla sezione di Trieste della 
Fidapa, Federazione italiana 
donne nelle arti, professioni e 
affari, con lo scopo di far co- 
noscere nuove voci in campo 
letterario. Le interessate posso- 
no concorrere con quattro poe- 
sie e con un raceonto. I lavori, 
inediti e in lingua italiana, re- 
datti in cinque copie dattilo. 
scritte recanti in calce nome 
cognome indirzzo e data di 
nascita dell’autrice, dovranno 
essere inviati entro il 31 genna- 
iio 1977 in plico raccomandato 
alla segreteria del premio: Ma- 
riuccia Comite Coretti, via dei 
Giacinti 36, 

‘Sono in palio diversi premi; 
inoltre verranno consegnati di- 
plomi di merito alle autrici pre- 
miate e: segnalate. La cerimo- 
nia della premiazione, nel cor- 
so della quale verranno ‘presen- 
tate e lette le opere migliori, è 
in programma per il 31 marzo 
1977 nella sala del Car Aquila 
di via Rossini 4. 

La giuria è così composta: 
Lina Galli presidente, Nera 
Ginoli Fuzzi, Maria Grazia Mic- 
coli Redivo, Renata Cargnelli, 
Mariuccia Comite Coretti. 


PROGNOSI RISERVATA PER UN GIOVANE 


‘in via 

In gravissime condizioni è sta- 
to ricoverato al centro di ria- 
nimazione dell'Ospedale maggio- 
re un giovane automobilista ri- 
masto vittima la scorsa notte 
di un drammatico incidente. Il 
giovane, Nerio Cerar, di 19 an- 
ni, abitante in via delle Docca 
10, ha riportato gravissime le- 
sioni in più parti del corpo ed 
è giunto al nosocomio in stato 
di coma per cui la prognosi è 
strettamente riservata.. 

L'incidente è avvenuto in via 
Pindemonte, all’altezza della via 
Bonomo, probabilmente a cau- 
sa del manto stradale reso e- 
stremamente viscido e scivoloso 
dalla pioggia, Alla guida della 
propria «Fiat 850», targata TS 
113849, il Cerar stava dirigen- 
dosi verso casa quando ha per- 
duto il controllo del veicolo: la 
macchina è andata prima a ur- 
tare contro un'albero e quindi 
contro ‘un muro sulla destra del. 
la carreggiata. Un automobili. 
sta di passaggio ha cercato di 
‘prestargli soccorso, ma viste le 
‘condizioni del ferito ha telefo- 
nato immediatamente alla Cro- 
ce Rossa. 
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Danneggiato 


e preso a pugni 
Dopo il'danno anche i pugni 
in faccia: è capitato al commer. 
iciante ‘Stelio, Cigoi (48 anni, Si. 
stiane, 25/c) che, dopo essere 
stato urtato da una «Mini» sbu- 


lchiamato subito la polizia, ma 
gli agenti non sono riusciti a 
rintracciare il violento automa: 


sanitani hanno riscontrato al Ci- 
goi una, ferita da taglio al lab- 

alla 
sinistri 


bro superiore e contusioni 
tempia e all'orecchio 
per cui lo hanno giudicato gua- 
Abile in una decina di giorni. 
pe ee TE 


Il nuovo direttivo 


della sezione ENPA 


della sede centrale di Roma e 
l'approvazione del ministero de- 
gli Interni, il. nuovo Consiglio 


le di Trieste dell'Ente Nazionale 
‘Protezione Animali eletto nel set- 
tembre scorso. R 
‘Alla carica di presidente è sta- 
to riconfermato il dott. Erberto 
Rode; vicepresidente il dott. Al- 
berto Usberghi; consiglieri il 
dott. Armando Bregant, Renato 
Mancini, Anna Brusadin, Bruns 
Montagnin e Aldo Brandolin, re- 
visori dei conti il notaio avv. 
Adriana Carreri e Luigi Nardini. 
Revisore prefettizio è stato no- 
‘minato il rag. Nereo Sponza, 


L'Associazione commercianti ed e- 
sertenti. pubblici esercizi, comunica. 
che presso i suoi uffici di via del 


wo ‘(licenze pro anno 977. Gli asso- 
ciati troveranno presso la segreteria 
pronti tutti i dati per il rinnovo. Si 


co le licenze UTIF ed i libretti fri- 
goriferi. Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi telefonicamen 
te al m. 36095 - 68424, 

Re O 


Istituto Galvani. I genitori degli 
riunione 


allievi sono invitati a. una 


che si terrà domani, venerdì 10, con |" 


inizio. allle 18.30 nella sala di via 
San Nicolò, 7, secondo piano. 


ibilista. ‘All’Ospedale maggiore i 


Rettori i, continua il servizio rinno- |. 


raccomanda vivamente di portare se- |! 


PROFUMERIA - COLTELLERIA 
— ARTICOLI DA REGALO — 


G. ZANDEGIACOMO 


STA ROINA GT EL.4055G 


PER OMAGGI 


MIPIDDIIISSISISTI 


nr 


Combinazioni 
di Natale e Capodanno 


per automobilisti 


NATALE: 


LIPIZZA 24-26/12__. 
Hotel MAESTOSO Lire 23.000 


VILLACO 24.26/12 
‘Hotel PARK Lire 36.000 


CAPODANNO: 


VILLACO 31/12-2/1 compreso 
cenone e ballo - 
Hotel PARK. — Lire 53000 
ABBAZIA 31/12-2/1 compreso 
cenone e ballo 
Hotel 5 
“Lire 68.000 
Cenone all’ Hotel. MAESTOSO 
di ‘Lire 17.000 


Lil 
più tasse d'iscrizione 


POSTI LIMITATI 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI » CIT 
Piazza Unità .G - Telefono 628% 


Schianto notturno | 
Pindemonte 


Anno Nuovo a Vienna 


Viaggio in pullman da Trieste 
— 30/12 - 2/1 — 
mezza ione, albergo di 
II era stanze con’ bagno. 

Lire 96.000 + tassa i 
Ufficio Centrale. Viaggi - CIT 
P.zza Unità, 6 — Tel, 62621 


| 
I 


Si è riunito dopo la rat:ficaf 


direttivo della sezione provincia. |- 


volida 


No 


A 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Blacks 


i.e... Qualcosa in più da: 


Gusella & CO. uom 


Questa sera alle ore 16.30 


al CIRCOLO DELLA STAMPA 
— Corso Italia, 12 — 


ALCIDE PAOLINI 


presenterà il suo ultimo ramanzo 


PAURA DI ANNA 


DI CASSETTE DI VINI E LIQUORI NAZIONALI ED ESTERI 
E SPEGIALITA' ALIMENTARI RIVOLGETEVI ALLA 


alimentazione 


VIA ROMA 3 - TEL. 30217 
_E TROVERETE UN CONSIGLIO PER QUALSIASI REGALO. 


| 


va, 


rep. POVEOMATI 
gas» 


LE dicenlre 86 


Decker 


Ford 
FIESTA 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 
via Caboto, 24. Trieste, 


via 
S. Francesco 11 
tel. 755600 


il 
salotto 
della 


studio: salvador 


Visitateci, potrete 
sapere tutto della 
nuovissima Ford 


FIESTA 


ALONDRA . 
PATERNITI VIAGGI 
, Corso. Cavour n. 7/1 


Valdinino 35 tel. 3001 


CI 


- Coccia 13 e tel. 773568 


studio: sali 


7 Giovedì, 9 dicembre 1976 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


Osimo e il Carso: nelle cifre 
chiara la realtà del pericolo 


Molti politici lo avvertono: ma non sanno come reagire 


IL PICCOLO 


«Da ‘un mese a questa parte 
Tiesce ormai quasi impossibile 
itener dietro a tutti i giornali 
è settimanali che si occupano 


«Così per lungo tempo si 
sono per buone le indi- 
ioni di fonte jugoslava se- 
condo le quali il previsto am. 
montare di lavoratori slavi 


în prevalenza dal centro e dal 
\ sud della Jugoslavia: di 50-70 

mila nuovi residenti. 

«iSenonché il prof. Vallega 
nel suo studio ammise che, 
Nell'ipotesi di conversione in- 
dustriale di soli 4/5 della zo- 
na franca, il numero ‘prevedi- 
ile di nuovi residenti poteva 
Salire a 200 mila. 

«Leggo ora in ‘’Panorama’ 
del 23 novembre che i nuovi 
lavoratori saranno 70 mila. 


to di automobili Zastava che 
da solo occuperà ben 40 mila 
lavoratori. 

«Ora io ritengo che tali sti- 
me siano tutte sottodimensio- 

‘ nate, 

«Perché vogliamo rifiutarci 
di ammettere che attorno alla 
zona franca del Carso possa 
succedere quello che succede 
altrove, non tanto lontano, non 

| sulla luna, ma attorno a Mi- 
lano? Potenti interessi econo- 


«Non vi è quindi ragione 
iperché nella zona franca del 
Carso — essendo nuove e di- 
Verse le spinte rispetto alla 
Vecchia zona di Zaule — non 
abbia a verificarsi ‘una situa- 
Zione paragonabile a quella 
di altre aree industriali, ad 
esempio a quella esistente nel 


itonio  circummilanese. e: 
«In base ai rilievi del Centro 


Studi piano intercomunale mi. 
lanese sulle aree industriali 


montano a. 143 kmq con 340,994 


10 di rendere area 
soltanto la metà 


î difficoltà anche 
100 mila addetti e poiché or- 
‘nali sappiamo che non potran: 

che sul 


Slave. 

«Teniamo presente che vi 
saranno le attività civili (tra- 
sporti, scuole, ospedali, pub- 
blica amministrazi: com- 


Zo milione di anime in su che 


Trieste che sui monti, dell' 
interno. 

«Lo sconvolgimento ecologi- 
co, résidenziale, l’urbanizza- 
zione spinta e parossistica, la 
spinta all'emigrazione di mol- 
ti degli attuali addetti all’in- 
dustria sotto lo stimolo delle 
ridotte possibilità d'impiego e 
dell'elevato costo della vita, 
la progressiva terziarizzazione 
dell’attività di coloro che ri- 
marranno, la conflittualità per- 
‘manente fra le popolazioni re- 
sidenti e quelle affluenti che 
potrà sfociare nella conflittua- 
lità fra i due stati sono solo 


eppure s 
che quelle ovvie. 

«Poiché la cosa mi sgo- 
menta, non può essere vera”, 
è il nostro pensiero inconscio, 
‘anche se non riusciamo a tro- 
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vare una ragione, che non sia- 
no le nostre speranze, perché 
ciò che risulta da un logico 
ragionamento, basato sil una 
realtà concreta, non debba 
succedere. 

«E possibile, niente vi si 
oppone, tutto anzi vi concor- 
re, però io lo rifiuto”, 

«E’ purtroppo un atteggia- 

mento psicologico foriero di 
sciagure. 
«La estrema gravità della si- 
tuazione mi induce a nievo- 
care un sinistro precedente e 
faccio questo con tutta one- 
stà, solo nella convinzione del 
dovere che abbiamo tutti di 
avvertire con tutti i mezzi di- 
sponibili una classe politica 
‘apparentemente sorda ad ogni 
buon senso a ricredersi finché 
è in tempo. 

«Riflettiamo. Poco più di 
trent'anni or sono si compiva 
il destino di sei milioni di 
ebrei. Essi avevano visto sor- 
gere il pericolo ma lo avevano 
sottovalutato. Esso era così 
enorme che non ci potevano 
credere. Perciò non presero 


iprovvedimenti, non fuggirono 


| e finirono in cenere, 


«E° un caso limite di come 
‘le previsioni tendano a venir 
assimilate alle speranze anzi- 
ché alla fredda semplice logi- 
ca, e della rovina che °ne 
consegue. 

«La gran parte degli uomini 
politici è ormai convinta che 
la zona franca è una enormi. 
tà: traspare dalla maggior par- 
te delle risposte di parlamen- 
tari alla vostra inchiesta. So- 
lo non sono capaci di trarne 
ile ovvie. decisioni, e dicono 
invece che vedranno domani, 
‘in sede di esecuzione, di eli- 
minare i danni che oggi pre- 


parano. 

«Disilludiamoci! Domani es- 
si non potranno niente. Con 
la ratifica il gioco è fatto. Gli 
jugoslavi non si prendono in 
giro; prima ancora che essere 
una cosa immorale, è una co- 
sa im bile. Nell’accordo 
c'è già tutto quello che gli 
serve, 

«Ricordiamo che il futuro è 
presente già oggi, che lo stia- 


PERCHE IL PSI ACCETTA 
LA ZONA <IMPOSTA DA ROMA> 


«Attenta valutazione» del documento: ma prima firmare 
e poi decidere scartando però «studi pseudoscientifici» 


«Egregio Direttore, le chiedo 
ospitalità al fine di poter dare una 
risposta ai professori dell'Univer- 
sità di Trieste che hanno firmato 
l'appello all'on. Ingrao affinché la 
Camera dei deputati riconsideri i 
termini tecnici del protocollo con- 
cemente la zona franca industriale 
a cavallo del confine, ‘allegato all’ 
accordo economico tra Italia e Ju- 
‘goslavia! A 

«Desidero innanzitutto ricordare 
che insigni giuristi affermano che 
la, richiesta di ridiscutere tale pro- 
tocollo, se non significa rigettare 
globalmente il trattato di Osimo, 
comporta comunque la necessità di 
una sua rinegoziazione complessiva, 
‘@e che si sono pronunciati negati 
vamente sulla possibilità di stral- 
ciare dalla ratifica del trattato 
italo-jugoslavo la parte oggetto di 
contestazione, ravvisando il peri 
colo di ritardare gravemente la 
‘conclusione della vertenza territo- 
riale tra Italia e Jugoslavia, uo- 
mini politici come Riccardo Lom- 
bardi, certamente non sospettabile 
di essere al servizio degli interes- 
sì de' gruppi economici interessati 
all'industrializzazions del Carso e 
altrettanto certamente preoccupato 
di veder finalmente chiusa una que- 
stione che da \decenni rischia di 
dnquinare i rapporti tra Italia e 
Jugoslavia con possibili effetti ne- 
gativi su tutto l'equilibrio politico 
europeo. 

«Per quanto riguarda il merito 
dell'appello debbo richiamarmi al- 
le prese di posizione. che gli or- 
gani nazionali regionali e provin- 
ciali del PSI hanno già assunto in 
risposta alle numerose obiezioni e 
critiche, molte delle quali erano 
motivate con argomenti analoghi 
@ quelli contenuti in tale appello. 

«Voglio qui comunque ricordare 
che il PSI ritiene assolutamente 


è a riversarsi più su ! necessario chiudere rapidamente 


2ons franca. 


Che, basterebbe un 
Jugoslavia, basterebbe 
da più di due anni con la 
Vantaggi economici ancora 
Mettero dalla zona franca. 


Stri. reggitori, 


unilaterale pura e semplice de) 
non cl dà alcuna contropartita, 


Parto al black-dut della stampa 
Comunicati rfficiali, lo si deve 


Motivi di un divorzio 
dall’apparato dei partiti 


«Nel servizio dedicato a Trieste il 27 e 28 novembre da ‘fa 
Repnbblica” sono stati esposti diversi aspetti, ‘taluni anche poco 
moti, della situazione, ma non è Stato colto — a mio avviso — Il 
senso profondo: della protesta di Trieste, 


«I triestini non si identificano con alcune figure, seppur pre- 
stigiose, non con borghesie scomparse, né con i passati splendori, 
né con una ‘unità di origini che non esiste, ma tutti, senza distin- 
zione di categorie o di partito, si sentono partecipi del destini 
della loro città, sono animati da un senso dì comunità che ancora 
non è scomparso, come spesso altrove. ; 

. «Perché protestano? Perché essi semplicemente sì rifiutano di 
morire come popolazione, non sopportano di essere merce di scam: 
bio né di essere trattati ‘dalla classe dominante come gente di 
seconda categoria. E’ per questo motivo che la protesta non segue 
lo schieramento dei partiti ma proviente da tutto l'elettorato. 

«Nessuna pendenza eventualmente ancora aperta con la Jugo. 
slavia rendeva necessaria l'istituzione della zona franca del Carso 
che soffocherà Trieste: stabilire, come è stato dfatto, un rigido 
collegamento fra trattato sui confini e zona franca, è assurdo e 
pretestuoso. In realtà quello che preme ai promotori del trattato» 
accordo è proprio la zona franca e non 
ebbe mai né ha in animo di toccare. 


«La zona franca importa agli jugoslavi che vi vedono il torna- ” 
conto economico e quello politico dell'espansione a Ovest; importa 
al grande capitale italiano che vi ha individuato la Mecca del 

- lavoro nero — sottopagato, disciplinato — senza bisogno di veder: 
sela con i sindacati; importa alla parte politica che vi vede scon- 
finate, possibilità di autofinanziamento. 

«Noi triestini rifiutiamo di lasciar gabellare questi interessi di 
Darte per superiori interessi della pace e dell’armonia tra le popo. 
lazioni, con il richiamo. allo spirito di Helsinki (ciò che può invece 
ben fare, perché gli conviene, Tito o Breznev). o 

«Coloro che perseguono la ratifica a tutti i costi non sono in 
buona fede, Se la loro vera preoccupazione fosse stata ‘veramente 
quella di stabilire come definitivi i confini di fatto attuali (cioè 
Quelli del trattato) avrelibero proclamato fin da subito la rinuncia 

ll’Italia all’Istria: tanto il trattato 
ma solo il cavallo di Troia della 


i confini, che nessuno 


«Se fosse solo la volontà di stabilire buone relazioni economi: 
favorevole accordo commerciale tra Italia © 
spingere presso la CEE le trattative iniziate 
Jugoslavia e quest’ultima ne avrebbe 
maggiori di quelli che sl può ripro- 


«Se noi siamo del disadattati, come iice l'inviato di ’’Repub- 
biiea”, lo siamo solo nei confronti della filosofia. politica del no- 
che non riusciamo a fare nostra. 

«E se il risentimento è arrivato all’esesperazione (non a forme 
manlacali, come, Jo stesso inviato amerma) lo si deve in buona 
n e della televisione aperte ‘solo ai 
‘alla barriera del silenzio opposta 
alle rimostranz popolari, che solo ora, sotto il peso delle 65 mila 
, si sta disgregando». Lettera firmaia. 


81 firme 
contro la zfic 
al «Volta» 


«I sottoscritti insegnanti e 
personale dell'Istituto tecni. 
co industriale «Volta» di 


Trieste aderiscono alla ri- 
chiesta al consiglio di istitu- 
to e al preside per una di- 


scussione e un atto di prote- 
sta dell’Istituto stesso contro 
la prevista zona industriale 
sul Carso, in difesa dell’am- 
biente naturale, in difesa del- 
la vita degli abitanti della 
città e del Carso e per una 
presa di coscienza in nome 
del buon senso». Seguono 81 
firme raccolte nelle due sedi 
della scuola (via Monte Grap- 
pa e via Battisti). 


ogni problema aperto con la Ju- 
goslavia e non rifiutare aprioristi- 
camente la zona industriale sul 
Carso, non solo per non mettere in 
forso la ratifica del trattato di Osi- 
mo, me, anche perché tale zona 
industriale — anche se effettiva 
mente imposta da Roma piuttosto 
che voluta da Trieste — può of- 
frire possibilità di rilancio econo- 
mico ad una città che altrimenti 
sembra destinata ed un ulteriore 
rapido declino. 

«E' stato tuttavia chiurito. nei 
circostanziati documenti del PSI 
che la Regione e gli enti locali — 
istanze democratiche pienamente 
rappresentative della realtà trie- 
stina — avranno nella gestione del- 
la parte italiana della zona franca 
‘industriale tutte le ampie compe- 
tenze previste dalle leggi naziona- 
li e che nell’ambito di tali compe- 
tenze rientra prioristicamente d’at- 
tività di studio necessaria per co- 
noscere © valutare tutte le possibili 
consi della realizzazione di 
tale zona sotto dl profilo ecologico 
‘e della tutela dell'ambiente. 

«Si può inoltre affermare fin d' 
ora che gli insediamenti industria- 
li dovranno essere muniti degli 
ddonei impianti antinquinamento e 
far parte di tipologie industriali 
che siano niente o poco inquinanti 
‘o comunque tali da non minaccia- 
re la salute dei cittadini e da non 
ledere in nessuna maniera quella 
vasta parte del Carso chenon è 
compresa nella zona industriale e 
sulla quale — conviene ricordare 
— non è stata ipotizzata in nessuna 
sede responsabile la possibilità di 
muovi insediamenti urbanistici per 
i quali sono disponibili ampie aree 
E parti del territorio di Trie- 


«Solo qualora la degradazione 
dell’ambientè ed i pericoli di inqui- 
namento risultassero conseguenti 
ad ogni tipo di insediamento in- 
dustriale e superassero i livelli di 
guardie si dovrebbe rinunciare ad 
ogni progetto di industrializzazione 
sul Carso. 

«E importante far osservare che, 
talo impostazione è stata largamen- 
to recepita nelle mozioni votate a 
larghissime maggioranza dai consi- 
gli comunali e provinciale di 'Trie- 
ste e che troverà riscontro in un 
ordino del giorno che il gruppo dei 
deputati socialisti presenterà alla 
Camera in sede di ratifica del trat- 
tato di Osimo. 

«Sulla base di tali premesse, 1” 


appello dei docenti dell’Università 
di Trieste, anche se tardivo, in 
quanto formulato proprio alla vi- 
gilia della ratifica da parte della 
Camere dei deputati del trattato, 
già noto in tutti i suoi termini da 
oltre un anno, e comunque inaccet- 
tabile nella sua richiesta di rinvio 
delle, ratifica del protocollo per le 
sopraesposte implicazioni interna- 
zionali, sarà oggetto di attenta va- 
lutazione da parte del PSI. 

«Le decisioni ché saranno assunte 
dagli enti locali In ordine alla zo- 


‘Un Capodanno 
, indimenticabile 


SEI 


2 con VUTAT. 


na franca industriale dovranno in- 
fatti fondarsi non su studi pseudo- 
scientifici di cui si commissiona an- 
che il risultato, ma in base all’ela- 
borazione scientifica svolta in quel- 
le sedi che maggiormente possono 
garantire obiettività e serietà, 

«A tale proposito spero che gli 
studi cui si riferisce l’appello dei 
professori universitari vengano 
quanto prima resi pibblici e pos- 
sano essere utilizzati per le finalità 
pe: cui sono stati svolti. 

L'impegno civile, che mi auguro 
si manifesti anche su altri temi, e 
le conoscénze scientifiche dei docen- 
ti firmatari dell’appello all’on. In- ! 
grao troveranno nel PSI un interlo- 
cutore aperto e privo di ogni arro- 
ganza del potere e al tempo stesso 
refrattario ad ogni tentazione di 
‘utilizzare a scopi politici non bene 
identificabili le fondate preoccupa- 
zioni di ampi strati della popolazio- 
ne triestina di cui tale appello si 
è fatto autorevole interprete. Lucio 
Chersi, segretario provinciale del 
PSI. 


Il silenzio 
degli studenti 


«Voglio ‘segnalare la gravità del 
fatto che gli studenti delle nostre 
scuole — che scendono in piazza e 
scioperano, a torto o & ragione, 
‘per tante cose — oggi, per la vita 


di Trieste, tutti zitti!». Lettera fir- 
mata. 


mo fabbricando oggi con le 
nostre mani, che al di là da 
‘un certo limite le situazioni 
diventano irreversibili. Questa 
è l'estrema ora per evitare la 
rovina; dopo non si potrà più, 


Ing. Deo Rossi, Milano». 


La linea del PSDI: 
gi «quasti irreversibili 
ripensare dopo la firma » 


Dal PSDI riceviamo: «L'on. Fran- 
co Nicolazzi nella sua duplice ve- 
sto di commissario della federazio- 
ne di Trieste del PSDI e vicose- 
gretario nazionale, in relazione alla 


posizione dei socialdemocratici sul 
trattato di Osimo ribadisce la linea 
già espressa all'opinione pubblica 
dal PSDI in sede locale, linea ac- 
cettata in sede nazionale, circa 1° 
opportunità d'una pronta ratifica 
degli accordi in quanto non pregiu- 
dicante una diversa collocazione 
geografica della zona franca indu- 
strialo previsa dall'allegato proto- 
collo. 

«L'on. Nicolazzi fa proprie le 
‘preoccupazioni dei socialdemocrati- 
ci triestini e di larghi strati dell’ 
opiniono pubblica più qualificata 
pe: i guasti irreversibili di caratte 
re sociale, ecologico ed ambienta- 
lo che l'attuazione della zona fran. 
ca industriale comporterebbe nei 
termini proposti dal protocollo di 
Osimo e ritiene pertanto che un 
ripensamento al riguardo nella fase 
di attuazigne degli accordi sia nel. 
l’interesse di ambedue le parti con- 
traenti. 

«Tale è la posizione ufficiale del 
PSDI sul problema qualunque pos- 
‘se essere l'interpretazione 0 le idee 
personali avanzate nelle diverse se- 
di da qualche esponente del PSDI. 

«Sul problema, della zona franca 
integrale il PSDI si è da tempo 
espresso con motivate ragioni in 
‘senso negativò trattandosi di una 
iniziativa destinata al fallimi ento, 
lasciando però liberi i singoli iscrit= 
ti e simpatizzanti di agire secondo 
coscienza in ossequio alle regole del 
vivere democratico, regole che e- 
scludono il dileggio ed il disprezzo 
degli avversari quale arma dialct- 
tica. 

«Ringraziando per la cortese ospi- 
talità, per l'ufficio stampa, il vi 
cecommissario del PSDI; avv. Ma- 
rio Bercè». 


Istria, Ingrao e Nennî 


«L'attuale Presidente della Came- 
ra, Ingrao, contestava'il 14 ottobre 
1954 il mercato di terre e popola- 
zioni e che Tito arrivasse sul dii 
nale delle colline di Muggia, a due 
passi da Trieste e. dalle sue indu- 
strie. Ma solo oggi; il Parlamenso 
può negare la ratifica delle ces- 
sioni del 1954, peggiorate dalla ri- 
nuncia alle garanzie del Memoran- 
dum per gli italiani della Zona B, 
violando il diritto dei popoli all’ 
autodeterminazione. Il Parlamento 
dovrebbe difendere i diritti degli 
istriani almeno quanto quelli dei 
palestinesi. 

«Il gruppo parlamentare sociali 
sta dovrebbe dal canto suo ricor 
dare la ‘’linea Nenni”! in difesa de- 
gli italiani della Venezia Giulia, evi. 
tando la ratifica del trattato di Ost: 
mo che determinerà il soffocamen- 
to mortale di Trieste, oltre al turpe 
mercato dei fratelli istriani, Italo 


Gabrielli, presidente dell'Unione de- 
gli istriani» 


Confronti amari 


«Care Segnalazioni’, leggo sul 
’’Piccolo” del 25 novembre che 
trentun senatori della DC hanno 
presentato a Palazzo Madama un 
disegno di legge nel quale si chiede 
pe: i parlamentari l'aumento di tre- 
centomila lire mensili. Siamo in 


tempo di' austerità... Ma l'austerità | 


dobbiamo farla noi, mamme e ve- 
dove di Caduti. 

«Sono la mamma del ten. Vinicio 
Lago, medaglia ‘d’argento al* V.M.,, 
ucciso il 1.0 maggio del ?45. "Go- 
do” da tanti anni, e sembra un' 
ironia adoperare questo verbo, ri- 
peto, ’’godo’’ d’una pensione ’’pri- 
vilegiata’’ (43.750 lire mensili) ed 
anche questo termine sa d’ironia, 
’privilegiata”, perché non ho fi- 
glioli che avrebbero il dovere 
di mantenermi. Il governo non sen- 
te questi doveri se per tante volte» 
l'Associazione nazionale famiglie Ca- 
duti e dispersi in guerra aveva chie- 
sto dei giusti aumenti e sta chiederi- 
doli ancora. Vi ringrazio se vorrete 
pubblicare quanto scritto. M. ved. 
Lago». 


Un refuso 
«Preghiamo rettificare la dichia- 
razione dell’on. Lucio Magri ripor- 
tata dal vostro giornale del 27 no- 
vembre. Ci sembra’ logico, ma «i 
teniamo alla precisazione, che alla 
ventesima riga della posizione e- 
spressa dall'on. Magri (’’Insieme 
rifiutano...) vada correttamente 
scritto ’...rifiutiamo...'?. Del resto 
è ormai nota la posizione Hel PAUP, 
sia a livello locale. sia nazionale, 
‘espressa nella stessa rubrica firma- 
ta da R.R, nei giorni scorsi, quan- 
do riportava la dichiarazione dell’ 
on. Luciana Castellina, Certi della 
‘correzione, vi salutiamo. Per la se- 
greteria del PAUP, V. Menon». 


Raccolta «scout» 
sie n 
di giocattoli 
* Lo FAO ° 
per i bimbi friulani 
Hr. trovato pronta rispondenza 
l'iniziativa del IV Gruppo scout 
dei Corpo nazionale giovani esplo» 
ratori italiani, che ha iniziato — 
come è noto — una raccolta di 
giocattoli per i bambini terremo» 
tati del Friuli in vista del Natale. 
Tutti coloro che vogliono contri. 
-_bulro con un regalo a tale iniziati» 
va, possono recarsi in uno dei 
seguenti centri di raccolta scout: 
vla ‘Torreblanca 30; via Parini 
(scuola Manzoni); via Ferraris 1. 
Tali centri saranno aperti il sa- 
ato dalle 15 alle 19 e i giorni 
festivi dalle ore 10 alle ore 12. 
I regali ricevuti entro domenica 
19, saranno confezionati in pacchi 
sigillati, divisi per età. Il giorno 
23 una rappresentanza di scout sì 
recherà in un paese del Friuli a 
consegnare le confezioni dono al 
bambini, 


Una lite a Pese nel ‘78: 
ricerca di testimoni 


«Care '’Segnalazioni’’, vi prego di 
alutarmi. Darò una generosa ricom- 
pensa a chi mi farà rintracciare un 
giovane e una giovane (o uno solo 
dei due) che nel marzo 1973 furono. 
testimoni di un’aggressione da me 
subita al valico di Pese, e che tem- 
po fa mi cercarono inutilmente al 
mio domicilio di quell'epoca. Tela 
fonare al 566067. Grazie», Lettera 
firmata. 


: II personale dei bar 
del borgo Teresiano 


Con. riferimento alla segnala» 
zione "Il personale dei bar nel bor- 
go Teresiano”, pubblicata sul ’£ic- 
colo” il 20 novembre, l’ufficio pro- 
vinciale del lavoro comunica quan- 
to segue: «La procedura relativa 
all'ingresso, al soggiorno e all'im- 
piego in Italia dei lavoratori stra- 
nieri, concordata fra i Ministeri del 
Lavoro, degli Esteri e dell'Interno, 
prevede il rilascio di un’autorizza 
zione al lavoro che a cura del 
datore di lavoro sarà inviata al la- 
voratore straniero e costituirà ti- 


visto di ingresso in Italia che do. 
vrà essere chiesto dallo straniero 
interessato alla rappresentanza con- 
solare italiana della propria cir- 
coscrizione .di residenza, All’atto 
dell’ingresso in Italia Îl lavoratore 
straniero dovrà rivolgersi alla Que- 
stura territorialmente competente 
che, dietro esibizione dell’autoriz- 
zazione al lavoro, rilascerà ll per- 
messo di soggiorno per. motivi di 
lavoro. vi 

«Successivamente; l’Ufficio dell’ 
Tspettorato \del lavoro rilascerà 
allo straniero il libretto di lavoro 
e la sezione, di collocamento pro- 
cederà al suo avviamento. E° appe- 
ns il cas di accennare che il ri- 
lascio della suddetta autorizzazio 
ne da parte dell’Ufficio provinciale 
del lavoro, è subordinato all’accer- 
tamento della indisponibilità di la- 
voratori nazionali idonei e disposti 
a occupare il posto offerto e la va. 
lutazione della sussistenza dei re- 
quisiti richiestia da parte del la. 
voratore straniero». Il direttore 
dell'Ufficio provinciale del lavoro; 
‘Bruno Furlani, 


SEGNALAZIONI 


tolo valido per la concessione -del- 


Il discorso sulle scuole 
del personale non medico 


«E' apparso recentemente sul 
’Piccolo” un \articolo dal titolo 
"Ancora troppi vuoti tra i camici 
bianchi”, sul contenuto del quale 
il collegio infermieri professionali, 
assistenti sanitarie visitatrici e vi: 
gilatrici d'infanzia (Ip.Asv.Vi.), ri 
tiene. di dover puntualizzare. 

«Su convocazione dell’ assessore 
regionale alla sanità, Romano, si s0- 
no tenute a Udine delle riunioni di 
responsabili politici e di alcuni tec- 
nici delle scuole per la formazione 
del personale non medico. 

«IL collegio Ip.Asv.Vi. rileva che 
il. discorso sulle scuole dei profes- 
sionisti non medici non può es- 
ser fatto in rapporto alle esigenze 
di copertura delle piante organiche 
degli enti ospedalieri, ma bensì con- 
siderando globalmente i bisogni sa; 
nitari del territorio regionale, da 
individuare e quantificare con delle 
rilevazioni scientifiche che tengano 
conto dei presidi sanitari esistenti 
(ed in vista di quelli che verranno), 
sia ospedalieri che ertraospedalieri. 

«Non sono accettabili affermazio- 
ni come quella che vuole: *...il pe- 
so del personale delle strutture non 
ospedaliere non eccessivo, e anche 


Minori abbandonati: 
stasera un dibattito 


Oggi alle ore 21, presso la Sede, 
del patronato Acli di via San 
Francesco 4, l’avy. Antonio Peink- 
hofer illustrerà il tema «La tutela 
dei minori abbandonati», Segui- 
ra un dibattito. L'incontro è pro- 
mosso dalla sezione triestina del- 
l’Assoclazione nazionale famiglie 
adottive ed affidatarle (Anfaa). 


A Capo dello Stato 


La «Famiglia parentina» ha in- 
viato al Capo dello Stato un\te 
legramma in cui, dopo l'appello a 
non ratificare il trattato di Osimo, 
«invocano sua sensibilità ad acco- 
gliere grido dolore degli italiani one- 
sti strappati brutalmente dall'ultimo, 
lembo di terra italiana». 
— La «Famea piranesa» nel suo {e- 
legramma si dichiara «preoccu- 
pata per gravi conseguenze trattato a 
danno Trieste e sua popolazione» e 
rivolge a Leone un appello affinché 
voglia negare la ratifica. xl 
— Analoghi sentimenti sono espres- 
si nel telegramma della Federa- 
zione: provinciale arditi d’Italia. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal 

Circolo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle ore 16.30 nella sede di cor- 
so Italia 12, avrà luogo un incontro 
con lo scrittore friulano Alcide Pao- 
lini in occasione dell'uscita del suo 
ultimo volume «Paura, di Anna». L' 
autore sarà presentato dal critico Ro- 
berto Damiani e risponderà alle do- 
mande del pubblico. Sono invitati 
quanti si interessano dell'argomento. 


Moda alla Fidapa 


Oggi, giovedì, alle 18, nella 

sala del CAR Aquila di via Ros- 
sini 4, la signora Renata Bosio della 
Fidapa di Milano e la concittadina 
Marily Conti parleranno di moda e 
di bigiotteria, intrattenendo cordial- 
mente socie e simpatizzanti. 


S. Lucia di Portole 


‘Domenica 12 dicembre, gli origi- 

nari di tutto l’antico Comune di 
Portole, insieme a parenti e amici, fe- 
steggeranne a «Trieste la compatrona 
Santa Lucia con una messa concele- 
brata nella chiesa «Sacra Famiglia» 
(via Vasari 5) alle ore 16, da mons. 
Luigi Parentin, don Antonio Orzan e 
don Giovanni Pagliaro; accompagnerà 
il canto gregoriano il coro «Valmau- 
ra», Seguirà la consueta riunione e la 
visita a una piccola mostra d’argo- 
mento nostrano. 


Successo di pattinatori 
©Organizzati dalla. Lega nazionale 
di pattinaggio a rotelle UISP si 
è svolta nel nuovo palazzo dello 
Sport a Milano la rassegna, nazionale 
dei gruppi folcloristici, una competi- 
zione per gruppi collettivi, che ha 
visto partecipare 31 società di tutta 
Italia con oltre 1300 pattinatori. Alla 
manifestazione hanno partecipato an- 
che i pattinatori della Polet di Opici- 
na, che con 68 punti hanno conqui- 
stato il primo posto assoluto, seguiti 
da C.P. La Rosa di Livorno, che ha 
totalizzato 3,5 punti in meno, I pat- 
tinatori della Polet hanno presentato 
un numero ‘intitolato «Carnevale a 


Rio», che ha entusiasmato il pubbli. 
co milanese. La Polet ha inoltre vin 
to il primo premio per la coreografiu. 


Rotary Club 


«Effetti dello statuto dei lavora. 

tori sul comportamento degli im- 
prenditoriy è il titolo della conversa- 
zione che il dott. Giannio Parisi ter- 
rà ai consoci del Rotary Club Trie- 
ste în chiusa dell'odierna. riunione 
conviviale delle 13. 


Maestri del lavoro . 


Il consolato provinciale di Trie- 

ste della Federazione maestri del 
lavoro informa i propri consoci e 
familiari che il 16 dicembre si svcl- 
gerà la gita di chiusura alla stagione 
turistica. Le prenotazioni sono aper- 
te fino all'esaurimento dei posti tin 
pullman). Per informazioni, visione 
del programma e prenotazioni, rivol- 
gersi in sede o telefonare, ai nropri 
delegati di zona. 


Cinema del ragazzo 


«I tre che sconvolsero il West». 

Come i tre moschettieri incomm- 
ciano in tre a buttar sossopra il 
West ma poi sì aggiunge il quarto e 
allora... Oggi, nella sala della Repub- 
blica dei ragazzi (Opera figli del po- 
polo) di mons. Marzari, aperta alle 
16.45 (inizio film ore 17). Nom si ri- 
pete il primo tempo: Ingresso per an- 
drona Baciocchi, laterale di largo 
Papa Giovanni. In un intervallo lancio 


della lotteria di Natale, Termine ore || 


19 circa. 


C.R.S. Julia » 


Al CRS «Julia» è cominciato il 

‘corso di ginnastica  presciistica 
‘per signore e signorine. Informazioni 
in sede, via Coroneo 13, tel. 732064, 
ogni sera dalle 118,30 alle 20,30 esclu- 
so il sabato. 


Psicopolitica 
* Una sfida al conformismo di si- 
nistra. 


Psicopolitica 
Un libro di Luigi De Marchi edi. 
tore Sugarlo. Lo troverete in tutte 
Je librerie. | 


GUCCI Pour Homme 


Profumeria Rosa, via S. Lazzaro 
6. Tel. 38222. 


Mobili per ingresso 


Consoles e specchi in vastissimo 
assortimento. Balcor, v. S. Mau- 
rizio 2, .0 piano, e negozio esposi- 
zione v. Pietà 21 angolo v. Cavalli. 


Tappeti orientali 20% 


Grande assortimento tappeti orien- 

tali. Controllate i mostri prezzi, 
sono imbattibili! Ogni pezzo è garan- 
bio: Bon Pas Arredamento, via Bat- 
tisti 14 


Cinture per pelliccia 
Alla Profumeria Borsa. Piazza 
della Borsa 5, tel. 64522. 


DELLA CITTA’ 


Farmaci e innocuità 


Organizzata dalla Società giulia. 

na di chimica farmaceutica aD- 
plicata, questa sera, alle 21; nell'aula 
dell'Istituto di chimica farmaceutica 
dell'Università,. ci sarà una. conferen- 
za del prof. Carlo Runtì sul tema 
«Presunta innocuità dei farmaci sen- 
za. ricetta medica». È 


Convegni <Maria Cristina» 


Martedì 14 alle 17, per 1 Conve! 
gni «Maria Cristina» al (Centro 
Culturale Veritas — Via Monte Cen- 
gio, 2 — avrà luogo un incontro con 
Padre Aldo Nardelli che parlerà sul 
bema: «In contemplazione del Na- 


senza del quale sono consentite pre- 


visioni corrette (da una ricerca , 


fatta dall'ufficio studi e program. 
mazione dell'Ospedale civile di Udi. 
ne, luglio 1975). A confortarci nella 
nostra tesi basti un solo dato: c 
Trieste, ad esempio, su 347 infer- 
mieri professionali occupati negli 
ospedali, ve ne sono ben 290 occu 


«pati in enti vari, esterni (enti l9- 


cali, parastatali, mutue, ecc.). 

«Nel discorso fatto a Udine si ri- 
leva l'evidente tendenza all’enfatiz- 
zazione ulteriore del momento ospe- 
daliero dell'assistenza e nella sot- 
tovalutazione dei momenti preven- 
tivo e riabilitativo. 

«Le possibilità di intervento da 
parte delle Regioni (per quel che 
riguarda la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, dal momento dell’entrata 
in vigore del DPR n. 902 del 25 no- 
vembre ’75) e, vista la legge vigente 
della Regione Emilia-Romagna che 
ha tenuti presenti sia le leggi na- 
zionali che il trattato internazionale 
riguardante la preparazione delle 
infermiere, anticipando le leggi nu 
zionali di riforma (sanità e scuola) 
e potendo domani inserirvisi’ per- 
fettamente, non sono limitate, e, se 
ne hanno la volontà, le Regioni pos. 
sono fare molto e anche bene. 

«Occorre piuttosto seguire costan- 
temente gli sviluppì dell’iter della 
legge sul servizio sanitario nazionaiè 
nonché le proposte per la riforma 
della scuola secondaria superiore 
nell’ambito delle quali va inserito 
un discorso corretto sulle scuole 
‘per la preparazione e la formazione 
del personale sanitario non medico. 
Interessante la proposta contenuta 
nel n. 224-225 del bollettino Censis 
del 51.4.1975 con il titolo "I pro- 
blemi dell'introduzione del ciclo 
breve nel sistema italiano di istru- 
zione superiore”’. 

«E’ interessante e dovrebbe esser 
sviluppato il discorso sui corsi so- 
cio-sanitari che anche per gli in 
Jermieri professionali possono venir 
sperimentati, ‘qualora lo si voglia”, 
presso gli istituti tecnici e profes» 
sionali di Stato: infatti nulla vieta 
di fare ‘questo, e lo Stato, deman- 
dando la gestione di queste scuole 
ad enti privati e pubblici, è stato 
sempre inadempiente ed ha disut- 
teso sistematicamente l’art. 33 del: 
la Costituzione (ne fanno fede tut- 
te le proposte ed i disegni di legge 
presentati e mai recepiti). 

«La despecializzazione delle figura 
professionali e la revisione dei r2- 
lativi mansionari non. può esser di 
sgiunta dalla territorializzazione dei 
servizi che per ora esiste solo sulla 
carta: questo punto, così delicato 
deve essere. approfondito insieme 
agli ‘operatori che ne conoscono 
tutti i risvolti, facendo tesoro de 
contributo di esperienze che dai mè- 
desimi può provenire. C'è la pos- 
sibilità concreta e corretta di creare 


quella figura professionale poliva- 
lente che faccia da base alle suc: 
cessive specializzazioni, ridotte di 
numero. il 

«Criticamente si rileva che finora 
l'eccessivo frazionamento degli in- 
terventi ha portato ad una. indi- 
scriminata creazione di figure pro- 
fessionali con sovrapposizione di 
competenze e ‘Qrungla di retribu- 
zioni: si esprime forte scetticismo 
nella volontà di invertire questa 
tendenza, dato che si ‘vuole dar 
corso a provvedimenti istitutivi di 
scuole di vecchio stampo, nonché 
di far acquisire la licenza di in- 
fermiere generico agli ausiliari as 
sunti per sopperire alle carenze di 
‘personale qualificato’. Come si con- 
cilia la limitazione annunciata del 
numero dei generici, qualificando 
tutti gli assunti? Le cifre riportate 
di seguito nel citato articolo, ci 
confermano nel sospetto che tutto 
continuerà nel gonfiamento puro e 
‘semplice degli organici ospedalieri. 

«Si reputa buona cosa l'aumento 
dell'assegno di studio agli allievi 
delle scuole esistenti e le iniziative 
(quali? forse le sanatorie locali che 
aumentano il caos e che fortunata- 
mente vengono bocciata dallo Sta- 
t0?) per incrementare l’accesso alle 
stesse. 

«Si è dell’opinione che l’incre- 
‘mento verrà non da fantomatiche 
programmazioni, ma dalla crisi eco- 
nomica e dalla disoccupazione gio- 
vanile per cui le inflazionate fucol- 
tà universitarie riverseranno in qu3-. 
ste scuole dimenticate e strumenta- 
lizzate tanti giovani che certamente 
non lo faranno per scelta mu per 
necessità. Con i soliti magri risul- 
tati per l'assistenza al cittadino am- 
malato. Grazie per l'ospitalità. 1 
collegio Ip. Asv. Vi.» 


_Le bande musicali 
dei ricreatori 


Tl servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore alla gioventù, sport 
e tempo libero, Livio Chersi, in 
merito ‘alla segnalazione «Le è pia- 
ciuta la. banda», pubblicata il 18 
‘novembre, ha precisato che la ban- 
da musicale che ha eseguito il con- 
certo in piazza della Borsa, alcu- 
me domeniche fa, è quella compo- 
sta da allievi ed ex allievi dei ri 
creatori comunali «Gentilli» e w«To- 
ti». Allievi del «Brunner» e del «Pa- 
dovan» concorrono a formare una 
seconda banda. Fa altresì presente 
che ragazzo e ragazzi, dai 6 ai 15 
anni, che desiderano avviarsi alla 
musica, possono farlo iscrivendosi 
alle sezioni di educazione musicale 


Ragazzi în visita 
alle grotte del Carso 


«Care Segnalazioni”, desideria- 
mo ringraziare tramite vostro Il 
signor Giuseppe Sgregola e 1 
collaboratori del Gruppo speleo- 
logico ’’San Giusto” di Trieste 
che, con tanto amore e pazienza, 
ci hanno fatto conoscere il mon- 
do sotterraneo del nosiro Carso. 

«Desideriamo far presente che ci 
sono ancora molte persone di. 
sposte a collaborare con spirito 
d’abritgazione coi giovani per far 
conoscere loro i segreti della na- 
tura e incutere in loro l’amore 
per tutto ciò che è bello, come 
la collaborazione e l'amicizia. | 
‘Ringraziamo cordialmente. Seguo. 
no le firme di 35 alunni delle 
classi IV B e VG della Scuola 
elementare "’De Gaspardis”, anche 
a nome delle insegnanti Aurora 
Villini e Maria Comari e di tut- 
t 1 genitori». 


Risposta dell'Intendente 
sul codice fiscale. 


L'Intendente . di Finanza, dott. 
‘Enrico Licciardello, cortesemente cl . 


sorive: «In risposta al quesito pub- 
blicato. nelle Segnalazioni’ del 7 
dicembre e concernente. la possi-. 
bilità di rettifica del tesserino con 
dl mumero del codice fiscale enro- 
neamente formulato, si precisa che 
al sensi dell'art. 5 del DPR 2.11.76, 
n. 784 (in GU. n. 223 del 3.12.76) 
— che ha modificato e integrato il 
DPR 29.9.1973, n. 605 — qualora 
manchi o sia errato taluno degli 
elementi di identificazione del sog-. 
getto, l'interessato è tenuto a pre- 
sentare, entro sei. mesi dalla data 
della comunicazione del numeto 
del codice fiscale, apposita doman- 
de in carta libera al Ministero del- 
le Finanze - Centro informativo del- 
la direzione generale per l'ovganiz- 
zazione dei serviz$ tributari, piazza 
Marconi 15, Roma; indicando il 
numero di codice fiscale in precs- 
denza erroneamente attribuito. 

«St precisa altresì che fino alla 
data di comunicazione del numero 
di codice fiscale definitivo, quello 
— che’ 


Indicato nella comunicazione: emes- 
sa in'data più recente, indipenden- 
temente dalla data di effettivo re-. 
capito». 


Dipendenti 


“della Provincia 


WCare. *’Segnalazioni”’, desideria- 
mo portare a conoscenza della cit- 
tadinanza la .sperequazione ancora 
in atto oggi ‘che scriviamo — 26 
novembre — presso la Provincia 
di 'Trieste, dove dal 1.0 luglio 1978 
è stato applicato in parte il nuovo 


trattamento economico previsto per © 


gli ‘enti locali dsl lo luglio 1979; 
detto provvedimento è in vigore 
per tutto il personale provinciale 
tranne gli uscieri e i bidelli e il 
‘personale di servizio e di cucina 
dell'Ospedale Psichiatrico (circa 70 
dipendenti). Nonostante le varie 
promesse degli assessori, partiti, 
e sindacati, il personale in parola 
subisce tuttora un notevole danno 
nel proprio bilancio familiare, e 
perciò attende. minimo che 
si conceda un acconto agli Interes- 
sati, in attesa che sia risolta la 
vertenza». Seguono 12 firme. 


Riscaldamento 
e sprechi 


«Abito in una casa, dove il ’cal- i 


do’’ dell'impianto. di: riscaldamento 
viene erogato col contagocce. Fin 
qui può anche andare, ma osservo 
che i tubi, che sono fuori delle: 
abitazioni, della lunghezza comples: 
siva di circa 80-90 metri, dei cinque 
pianerottoli, sono totalmente sco- 
perti, causando in tal modo uns 
notevole dispersione di calore. De- 
sidererei sapere se vi sia o no 
una disposizione di legge che obbli- 
ga i condomini a provvedere, nel 
loro: stesso interesse, al rivestimen- 


to delle tubature esposte al freddo. — 


Grazie dell’ospitalità. Francesco Mar- 
tini». 


ECCOLO IL DONO GIUSTO, 


NATALE con 
una foto CERETTI 


PUOI paquel 


.. Giocare 


$ENALOTTO, 


Gioca anche tu ENALOTTO: 


è facile da giocare 
anche facile vincere. 


La schedina si compila con gli usuali 


tre segni: 1 X-2. 


Scrivendo 1 Sì 


' indicano i numeri da 1 a 30, con 4 

i numeri da 31 a 60 e con 2 i numeri 
da 61 a 90. AIl'ENALOTTO vinci 

con 12, con 11 e anche con soli 10 punti. 
ENALOTTO, la gioia di ogni sabato sera. 


SETTORI MERCEOLOGICI DEL COMMERCIO NELLA REGIONE | I fi uri d ell’ Im 


IN CIFRE I RAPPORTI 


FRA NEGOZI E CLIENTI |. 


A confronto il numero delle licenze e quello degli abitanti 
nelle varie province - Sempre aperto il problema degli orari 


(G. P.) Nel contesto della 
vita economico-sociale di una 
comunità, un momento fonda» 
mentale si identifica con la fa- 
se della distribuzione dei be- 
ni prodotti dai settori prima- 
Tio e secondario: si tratta di 
una funzione insostituibile, 
svolta — nella quasi totalità 
dei settori merceologici — dal- 
la rete distributiva, che, col 
legando il produttore al. con- 
sumatore, costituisce il. pun- 
to d'incontro fra la domanda 
e l’offerta. 

Ne deriva l’imprescindibile 
necessità che la struttura cui 
è demandato tale compito ope- 
ri nel modo più raziona'e ed 
economico e che la qualità e 
la quantità dei relativi servi 
zi assicurino al processo di. 
stributivo un'efficienza e livel- 
li di costi, tali da soddisfare 
adeguatamente sia le esigenze 
della produzione sia quelle del 
consumo, 

‘A questo riguardo le medie e 
gli indici generali, che frequen- 
temente vengono presi quali 
punti di riferimento, sono, in 
effetti, insufficienti — presi da 
soli — a fornire un'indicazio- 
ne valida e certa, ai fini di una 
valutazione attendibile della si- 
tuazione in atto nel settore di- 
stributivo sotto il profilo quan- 
titativo, mentre molto più elo- 

. quenti e significativi si rivela- 
no i dati che riflettono il nu- 
mero delle licenze suddivise 
sia per grandi settori merceo- 
logici sia per province, tenuto 
conto delle diversità — talvo!. 

| ta sensibili — esistenti tanto 
al livello settoriale quanto sul 
‘piano territoriale. 

Iniziamo un simile esame, 
dando uno sguardo al settore 
alimentare della nostra re- 
gione. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, le 
licenze che autorizzano la ven- 
dita di generi alimentari sono 
complessivamente 23.290; vale a 
dire, in media, una ogni 113 
abitanti (contro una media di 
‘una ogni 116 abitanti, sul piano 
nazionale). 

Peraltro, nell'ambito della 
regione, il numero medio degli 
abitanti per ogni licenza di 
vendita di «generi alimentari» 
sale a 130 e rispettivamente a 
124, nelle province di Trie- 
ste e di ‘Pordenone, mentre 
scende a 109 ed a 103 in quel. 
le di Gorizia e di Udine, 

Divari ancora più rilevanti 
si riscontrano — fra provincia 
e provincia — per quanto at- 
tiene agi altri grandi com- 

, parti merceologici. 

Nel settore delle licenze che 
autorizzano la vendita al mi- 
nuto di tessuti e di articoli di 
abbigliamento (che, nell’ambi- 
to della regione sono comples- 
sivamente 3.582) si sale da una 
media ‘di 311 abitanti per li- 
cenza nella provincia di Udine 
ed a 482 in quella di Pordeno- 
ne. La media regionale (344 
‘abitanti per licenza) è pres- 
soché uguale a quella nazio. 
hale (343), 

Analoga situazione si riscon- 
tra nel settore dei mobili, ap- 
‘parecchi e materiali per la 
casa: la media regionale (pari 
a 487 abitanti per licenza, ri- 
spetto ai 452 di quella nazio- 
male) è la risultante pondera- 
ta di medie provinciali che 
oscillano fra un minimo di 
379 abitanti per licenza nel 

«la provincia di Gorizia ed un 
massimo di 553 in quella di 
Pordenone. 

Riepilogando, è provincia 
di Gorizia è quella in cui si' 
riscontra la maggiore, frequen- 


za — in rapporto all’entità nu- | 


merica della popolazione resi- 
dente — di autorizzazioni e li- 
cenze tanto per il commercio 
al minuto nel suo complesso, 
quanto negli specifici settori 

dei mobili, apparecchi e mate- 
riali per la casa e dei prodot- 
ti ed articoli vari. La provin- 
cia di Udine, invece, detiene 
la più elevata frequenza di li- 
cenze nel settore alimentare ed 
in quello dei tessuti ed arti- 
coli di abbigliamento. 

Nel considerare queste ci- 
fre, è peraltro necessario tener 
conto delle diverse situazioni 
ambientali e territoriali che 
caratterizzano le singole pro- 
vince e che, in passato, hanno 
contribuito a determinare le 
sostanziali differehziazioni che 
contraddistinguono i sistemi 
distributivi locali. ) 

‘E’ noto che il settore presen: 
ta svariati e complessi pro- 
blemi di carattere generale, fra 
i quali non piccolo peso rive- 
ste quello degli orari di aper- 
tura dei negozi, regolati da. di- 
sposizioni e da norme che non 
soddisfano le esigenze dei con- 
sumatori. Al riguardo, va ri 
cordato che nel nostro Paese 
la legge fissa gli orari di aper: 
tura jn misura molto restrit- 
tiva; e ciò, al contrario di 
quanto avviene nelle altre Na- 
zioni della CEE, dove le dispo- 
sizioni in materia si limitano 
ad indicare gli orari-limite di 
apertura e di chiusura, entro 
i quali i dettaglianti hanno la 
libertà di scegliere gli orari 
più adatti ed il numero com- 
plessivo delle ore di apertura. 
Inoltre, in vari Paesi europei 
(Olanda, Belgio, Gran Breta- 
gna, Irlanda, ecc.) è prevista 
l’aperturai dei Megozi anche 
nelle ore serali; in qualche ca- 
so, sino alle 22. 

Non va, infatti, dimenticato 
che, oltre a costituire un feno- 


| 


|mo rilievo, il settore della di- 


meno economico di grandissi- 


.stribuzione deve svolgere an- 
che una funzione sociale, al 
servizio dell’intera collettività, 
i cui comuni interessi debbono 
essere tenuti nel debito conto, 
prima ed al di sopra di ogni 
interesse settoriale o di par- 
te; funzione alla quale si sot- 
traggono, fra gli altri, que- 
gli operatori commerciali che 
applicano «ricarichi» spropor- 
zionati ed esorbitanti, rispetto 
agli effettivi costi di gestione, 
con conseguenti eccessivi mar- 
gini di guadagno, 


+—__- 


Assemblee 
nel Muggesano 


Pubbliche assemblee con l'in: 
tervento di amministratori del 


Comune di Muggia sono in pro- 


gramma per questa sera alla 20 | 


nelle «Case del popolo» di San: 
ta Barbara (assessori Ciacchi, 
Apostoli, Berné) e di Chiam: 
pore (vicesindaco Bordon; as: 
sessori Rossignan e Balbi). Nel 
corso di entrambe le riunioni 
saranno illustrati il programma 
comunale 1976-1980 e il bilan- 
cio di previsione per il 1977. 
Con inizio alle 20 si terrà 


altresì, nella scuola elementare) 


di Aquilinia, una pubblica as- 
semblea che interessa partico. 
larmente glì inquilini delle ca- 
se Iacp di Aquilinia-Zaule- 
Stramare. Sarà illustrata l’«ipo- 
tesi di accordo» sull’equo cano- 
ne raggiunta fra le organizza- 

zioni sindacali e l’Iacp. 

È RIALTO 

Circolo Che Guevara. Nella sala di 
via della Madonnina 19 è in pro- 
gramma per domani, venerdì 10, cor 
inizio alle 20 l’'annunciata munifesta- 
zione di «Omaggio a Cuba». Parlerà 
Carlos Castillo. Seguiranno una pro- 
iezione cinematografica e musiche la- 
tinoamericane eseguite dal complesso 
*arreson SOT) 


; IL PICCOLO 


<“ 


(Italfoto) 


Aspetti della festa dell’Immacolata, Concezione: Ja tradizionale «infiorata» in piazza Garibaldi 


e l'omaggio floreale alla «Madonnina della stra 


da» che è stata ripristinata nel rione di Gretta 


*{ sbrandt 10.000, da Antonio e Xenia 
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dalla contessa Silvia Tripcovich 50 
mila pro Istituto Rittmeyer; dal ba- 
rone Goffredo de ‘Banfield 25.000, 
dal barone Raffaello de Banfield 25 
mila pro Padri Sacramentini; da Vit- 
torio Debelli e (Cornelia Angelato De- 
belli (10.000 pro Scuola elementare. 


DI 

Burlo Garofolo; 
30,000, da Enrico e Giuliana Sperco 
25.000 pro Domus ILucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti»; da Fabrizio edi 

Malipiero 10.000 pro Untone| 
italiana lotta distrofia muscolare; | 
dall'avv. Gianfranco Tamaro 10.000 
pro Compagnia Volontari Giuliani e 
Dalmati; da (Ugo e ‘Alice Cappelletti 
10.000 pro Lega Nazionale; dall'avv. 


Guido de Vida ‘10.000 pro Istituto dei| grandi 


poveri; da Roberto e Lylla Hau- 
di Demetrio 10.000, da iLucy Bozza 
5000, da Silvia Quarantotto Gallessi 
e famiglia 20.000 pro (CRI (Pronto 
soccorso); da ‘Adelaide Sorè 5000 
pro Unione italiana flotta distrofia 
muscolare, e 5000 pro CRI; da Piero 


e Thea Fogazzaro 110.000 pro Rotary | 
Club Trieste - Nord (Fondo assi 
stenza). 


In memoria di Ercole Finzi da 
Vittorio e Ugo Finzi 80,000, da Nel- 
la e Menotti Devidè 20.000, da Adria- 
no e Serena Devidè 10.000, da Anna 
Devidò 5000, dalla fam. Emilio Mo-| 
rato 10.000, da Elda Tedeschi 5000: 
pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria dei propri cari de 
funti per il S, Natale da Antonio Ro- 
sito 6000 pro Domus Lucis Gina & 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Gustin da 
Laura Gregori 5000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini (Osp. 
Maggiore). 

In memoria del dott. Rado Mogo- 
rovich dal dott. Gino Gnersetti 5000 
pro Famiglia Pisinota. 


tolana. 


Im memoria di Santo Pecenco dalla 
fam. Odinal 5000 pro Centro tumori. 
In memoria di Renato Severi da 
Rita Morel 5000 pro Assistenza. spa- 


stici. 


Im memoria di Corinna Hreglich 
Tedaldi da Pia ed Ersilia 5000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Pietro Paver dalla 
nipote Laura 15.000. pro EOA di 


Muggia. 
In 


memoria del padre della prof. 
Maria Letizia Tunis nata Magni dal 
personale della scuola media D. Ali. 
ghieri (S. Canzian d'Isonzo - Pieris) 
19.000 pro Centro tumori M. Lovenati, 

In memoria del prof. Oliviero De-| ug, 
da Edoardo Lipizer e Lisa ). 
10.000 pro Croce Rossa Italiana. 

In memoria di Eva Faber dagli), 
amici ti Nino 50.000 pro EN.P.A. 

In memoria di Nicola Campani 
dalla sorella Rosa e famiglia 40,000 
pro Unione it. ciechi. 

In memoria di Bruna Andomo dai 
condomini dello stabile n. 77/1 di 
via dell'Istria 37.500 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (reparto ma- 


ternità). 


In memoria di Pierina Bartole ved 
Margherita Benvenuti e 
figli 5000 pro Vocé' di S. Giorgio @ 
pro Lega Nazionale. 
In memoria dei propri 
Elsa Bragato 10,000 pro Rifugio ani 
i mali ASTAD.. 
In memoria del dott. Oliviero De-| Maria 
grandi da Maria e Ladislao Tauszik 
5000 pro Istituto ciechi Rittmeyer; 
da Marina Arco 20.000 pro Scuola 
media Dante Alighieri (Fondazione 
Franco Geyer; dal dott. Gaetano Gar- 
do 10.000 pro Villaggio del fanciullo; 
ida Giuseppe e Alda Vidi 10.000 pro 
Lega italiana tumori (G. Manni). 
In memoria di Santo Pecenko; dal 
"*ie Schatzer, Pitton, Borsatti 
50.000 pro Centro tumori. 


Pitacco da 
5000 


pro :ASTAD. 


ffolo. 


In memoria di Gi 


poveri. 


In memoria del prof. 

defunti da 

‘pro Reparto 

tini) Osp. Maggiore, 
In memoria di 

‘meyer. 


Lucis. 


SI CONTA DI ULTIMARE I LAVORI ENTRO FEBBRAIO 


Rinascerà fortunata 


la tranvia di Opicina 


(Italfoto) 


Pare che il:tram di Opicina 
stia per rinascere all'insegna. 
della fortuna. Infatti prose- 
guono nel rispetto delle sca- 
denze previste i lavori di rin- 
novamento della popolarissi- 
ma trenovia. Per ìl rifacimen- 
to del tratto .a funicolare era- 
no stati messi in preventivo 
otto mesì di lavoro a partire 
da luglio: oggi si calcola che, 
condizioni atmosferiche per- 
mettendo, alla fine di febora- 
io il nuovo tratto potrà essere 
restituito al regolare servizio. 

Attualmente sono stati com- 
pletati î lavori di sbancamen- 
to e quelli di preparazione 
della massicciata lungo tut- 
to il percorso; la massicciata 
è già stata gettata su oltre il 
cinquanta per cento dell’inte- 
ro tratto interessato ai lavo- 
ri; le nuove rotaie sono state 
sistemate fino all'altezza del- 

\ la stazione di Sant'Anastasio, 
vale a dire lungo un percorso 
pari al 20 per cento del tota- 
le. In più si sta predisponen- 
do il nuovo assetto dello stes- 
so piazzale di vetta Scorcola. 

Di pari passo con il rifact- 
mento degli armamenti e dei 
servizi cammina anche la ‘par- 
te burocratica della ristrut 
razione, che richiede un pe- 
riodo di tempo lungo quasi 
quanto quello dei lavori în 
corso per l'elaborazione e il 
perfezionamento di documen- 
‘tì e. delle prescrizioni richie- 
ste. Intanto gli utenti di Opi- 
cina continuano a servirsi sia 
dei servizi sostitutivi per piaz- 
za Oberdan sia della stessa 
trenovia, in combinazione con 
i servizi della linea «28» con 
coincidenze presso il campo 
scuola dì Corogna. 

È bin 


Politica regionale 
della Comunità europea 


Il dott. Rosario Solima, diret; 
tore del Fondo europeo di s: 
luppo regionale della Commis: 
sione della CEE, terrà questa se- 
ra una relazione — nella sala 
delle Conferenze delle Assicura- 
zioni Generali di via Trento A, 
con inizio alle ore 18 — sul tei 
ma «La politica regionale della 
Comunità europea: il tuolo del 
Friuli-Venezia Giulia». 

La manifestazione si svolge 
nel quadro del Seminario 
studi europeistici, organizzato 
dal Movimento Federalista Hu- 
ropeo, sotto il patrocinio della 
Regione Friuli-Venezia Giulia e 
‘con la collaborazione di Genera- 
li e Lloyd Adriatico. 


Parla delle stelle 
il prof. Bruno Cester 


Per l’Alut, Associazione fra 
i laureati dell’Università di 
"Trieste, il prof. Bruno Cester 
terrà domani, venerdì con ini- 
zio alle 21 all'albergo Jolly una 
conferenza su «Vita ed evolu. 
zione delle stelle, con partico- 
lare riferimento al fenomeno 
della formazione delle stelle, di 
neutroni e dei cosiddetti buchi 
neri. 

‘Per il giorno 29 gennaio 1977 
è prevista, a integrazione della 
conferenza, una. visita guidata 
agli impianti di Basovizza dell’ 
Osservatorio astronomico, 


ne le sue opere, 


se in precedenza. 


Là) 
S 


A i 

‘Luigi Marco, Palazzi nel proprio 
studio aperto, in via Vasari 12 C. 
Palazzi, similmente ad altri pittori 
triestini della sua generazione — ci 
sia consentita la collocazione scher- 
zosa, ma anche affettuosa e devota, 
—cantica», ha raggiunto ‘assai tar- 
di-l'autonomia e la libertà nell’e- 
‘spressione artistica. Nato a Venezia, 
tecnico di valore ed esperto in mi. 
neralogia, ha lavorato per decenni 
in un grande complesso ‘industriale. 
‘Ha esordito come pittore nel 1930. 
‘Adesso, pensionato, si è conquistato 
il suo piccolo regno. E? lo studio di 
via Vasari, dove lavora e dove espo- 
mell’orgogliosa 
modestia d'un antico artigiano. Ed 
è anche lo spazio interno alle sin- 
gole opere, dove l'ordine si sposa 
alla serenità, più di quanto avvenis- 


L'indole riflessiva e melanconica 
di Palazzi ha finalmente modo di | 


PATERNITI 
SHOPPING 


Prossima 
apertura. 


è Tel, 314452 


manifestarsi senza esacerbati accen- 
ti espressionistici o fantastici. Per- 
sino nella triste allegoria — «Fine 
di un gioco»; l’aquilone impigliato 
negli sterpi — egli trova lo stimolo 
‘ad una contemplazione limpida, or- 
dinata, confortante. Nei disegni si 
ammira il nitore delle figure cen- 
trali che si espandono e sì dilata. 
no verso il vuoto circostante, per 
mezzo di scarne allusioni, di rade 
tracce sfumate. Nei dipinti di pae- 
saggio questo principio ordinatore 
nasce dalla comprensione delle strut- 
ture geologiche, della coerenza fra 
le micro e le macrostrutture, sicché 
la tessitura cristallina occupa l’in- 
tiero riquadro. * 

I Tesori dell'Isola d'Elba, l'Alto- 
piano carsico, le scogliere sull mare 
sono i temi più impegnativi, Da qui 
a sintesi ancor più audaci: la meteo- 
ra portatrice di vita nello spazio 
siderale, la farfalla gioiosa nel gu- 
scio inorganico. La natura è amica; 
gli strumenti inseparabili della scien 
za e dell’arte ganno 2 ralaz ud 
forza di sentirla tale. 


AITA 


Marino Aita alla Galleria degli 
Artisti. Il titolo della mostra dice 
«Trieste vista da Marino Aita». Eq 
è un titolo assai efficace. Abbiamo 
una sequenza di istantanee che se- 
lezionano una Trieste. particolare, 


piso 


: | inconsueta, finora in gran parte ine- 


RICORDATO UN ILLUSTRE MAESTRO DELLA NEUROPSICHIATRIA 


QUI LA MATRICE CULTURALE 
DI CONSTANTIN VON ECONOMO 


l'omaggio di Trieste a cent'anni dalla nascita dello scienziato 


Trieste ha reso omaggio nel 
centenario della nascita  all’il- 
dustre neuropsichiatra Constan- 
tin von Economo che si formò 
culturalmente nella nostra città 
e operò in prevalenza a Vienna, 
acquisendo tale autorità e fa- 
ma da essere stato recentemen- 
te onorato dalla Repubblica au- 
striaca. Una degna commemora- 
zione di Constartin von Econo- 
mo è stata promossa, con la 
collaborazione della facoltà di 


| Medicina della nostra Universi 


tà e del Rotary Club, dall’Asso- 
ciazione Medica Triestina, il cui 
presidente, prof. Elio Belsasso, 
dopo brevi parole introduttive, 
ha dato la parola al primo dei 
relatori, il prof. Loris Premuda, 
ordinario di Storia della medici- 
na, nell'Università di Padova. 
Constantin von Economo nac- 
que nella città romena di Braila 
il 21 agosto 1876 e la sua fami- 


glia si trasferì l’anno dopo a} 


Trieste, dove egli visse per qua- 
si diciassette anni. Il futuro 
scienziato frequentò l’i.r. ginna- 
sio superiore di lingua tedesca 
e vi ricevette una preparazione 
robusta sul piano filologico, fi- 
losofico, matematico e naturali- 
stico, improntata al più rigoro- 
so positismo didattico e concet- 


tuale. Vi conseguì nel 1895 il di-! 


bploma di maturità. 


[Vienna accoglie Economo sul 
finire del 1895. E° la Vienna me- 
dica del terzo periodo aureo 
con maestri e scienziati di sta- 
tura europea. Subito ‘dopo la 
laurea (1901) — e ancor prima 
— frequenta sotto l'influsso del 
pensiero scientifico di Theodor 
Mevnert, gli Istituti di Istologia 
e Fisiologia. Già nel 1900, anzi, 
è assistente del celebre fisiologo 
Exner. 

Per una preparazione medica 
generale rimane un anno alla 
Clinica medica di Nothnagel. 
Compie poi un viaggio di studio 
attraverso il mondo; Nord Ame- 
rica. Giappone, Cina, Parigi, ca- 
pitale della neuropsichiatria e 
alfine. Monaco da Kraepelin. 
Chiude le sue peregrinazioni a 
‘Berlino da Ziehen e Oppenheim 
e quindi inizia la sua attività 
che sarebbe durata un quarto 
di secolo sotto il celebre Wa- 
gner-Jauregg, premio Nobel 1927. 
Nel 1905 è a Trieste: alla «Zoo- 
logische Station», rinomata in 
‘campo internazionale, sotto Co- 
ti, grande zoologo e professore 
a Praga. padre dell'omonimo 
premio Nobel 1947 per la bio- 
chimica. 

‘A Vienna Economo porta.a 
termine tutte le sue fondamen- 
ci ricerche istologiche e clini- 
che. 


L’affollata sala delle conferenze dell'Ospedale maggiore du. 
rante la commemorazione: in prima fila la vedova e altri fami. 
liari del maestro della neuropsichiatria Constantin von Economo 


ticordando che Constantin von 
Economo fu anche aviatore e 
presidente onorario dell’Aero; 
club viennese. , 

Il contributo di Constantin von 
Economo nell’anatomia e fisio- 
logia del sistema nervoso è sta. 
to ricordato dal prof. Gastone 
Lambertini, già ordinario di a- 
natomia umana nell’Università 
di Napoli, 

Il proî. Lambertini ha mes- 
so anche in risalto la geniale 
teoria della progressiva cerebra- 
zione che suona come un auspi- 
cio per la perfezione dell’uomo 
futuro e ha concluso rendendo 
omaggio alle altissime doti d’ 
intelligenza, di cultura e di con. 
tinua laboriosità dell’ecceziona. 
le maestro. 

Di Constantin von Economo 
clinico neurologo ha parlato il 
prof. Giuseppe Campailla, diret- 
tore della clinica psichiatriva 
della nostra ‘Università, illu- 
strando in particolare il contri 
buto dello scienziato agli studi 
sull’encefalite -letargica. 

Questa malattia, comparsa in 
Europa alla fine del 1916, era 
caratterizzata da febbre, sonno. 
lenza e paralisi oculari, assunse 
carattere epidemico e i ricove- 
rati nella clinica psichiatrica di 
Vienna, diretta da Wagner Jau- 
regg divennero sempre più nu- 
merosi, 

Il prof. Constantin von Econo- 
mo, allora assistente della Cli. 
nica, studiò attentamente i casi 
sia dal punto di vista clinico 
sia dal punto di vista anato- 
mo-patologico: il 17 ‘aprile del 
1917 fu in grado di comunica- 
re alla Società di Neurologia di 
Vienna di avere isolato una nuo- 


Il prof. Premuda ha concluso va malattia che denominò «en- 


in Australia, 


di tutto il mondo. 


A conclusione della rievocazio- 
ne il prof. Campailla ha mostra- 
to al pubblico il monumentale 
atlante con dedica autografa di 
Constantin von Economo che 
la biblioteca del nostro ospe- 


(Ttalfoto) 


cefalite letargica». Un anno do- 
po la descrizione dì von Econo. 
mo, Breinl rendeva noto che 
la stessa. malattia era apparsa 


Von Economo fece rifulgere 
le sue eccezionali qualità di cli 
nico acuto e di ricercatore: de- 
scrisse minutamente i sintomi 
della malattia, ne riconobbe il 
carattere epidemico e sperimen- 
tale nella scimmia ‘con estratti 
di cervello di un uomo morto 
di encefalite letargica, La pro- 
fonda. preparazione anatomo-pa- 
tologica gli consentì non sol 
tanto di isolare questa nuova 
malattia ma di indicare con mi. 
nuziosa precisione la localizza- 
zione delle lesioni cerebrali, I 
suoi reperti anatomo-patologici 
furono confermati da ricercatori 


splorata benché riguardi proprio il 
centro storico: note e pioggia, scie 
luminose multicolori di automobili; 
giornate piovose, folla di acquiren= 
ti sotto gli ombrelli presso le ba- 
racche. Fra il vedere e il dipingere, 
per Aita, la distanza è minima. 
Quindi una pittura di spatola con- 
citata e violenta, ma pur sempre 
‘pronta a cogliere gli elementi ordi- 
nativi del vero e a piazzarli nel ri. 
quadro come schema. portante del- 
la composizione. 

Lo scatto della mano del pittore, 
che s'intuisce facile e privo di dub- 
di, fissa sulla tela la mobilità delle 
luci, lo sfrangiarsi dei riflessi, l'ac- 
cendersi del chiaroscuro in contro- 
luce e gli aspetti fuggevoli del vero 
diventano così elementi. d'una pit 
tura che è quasi scultura sul pia. 
no. E’ stato, per Aita, uno sbocco 
felice delle sue precedenti espe 
Tienze, in parte continuate e anche 
qui documentate. ‘Erano le barche 
dei pescatori, gli alberi autunnali, 
i frammenti di. paesaggio naturale 
ai bordi della città. è 

Adesso, con questa Trieste not- 
turna e provvisoria, Aita sembra 
dirci che la natura è dentro di noi, 
è nella capacità di sentire con im- 
mediatezza, persino con gioia, la 
forza delle sensazioni. 


Autunno ?76 


«Mostra d'autunno 1976» alla sala 
Sofianopulo, La collettiva di 79 ope- 
re ha trovato i propri punti di for- 
za nella presenza di artisti che da 
tempo e con sempre rinnovato inte. 
resse incontriamo nella galleria del- 
la COdL-UIL. Primo per serietà e 
preparazione Sergio Micalesco e ae 
canto a lui Lido Dambrosi e Livio 
Officia che con Sergio Brossi e Clau- 
dio Piazza hanno scelto le opere 
ammesse. Fra le pittricì ‘Annamaria 
Ducaton e ‘Antonietta Revere, fra 1 
pittori Aldo Rigotti, Carmelo Vra- 
nich e Fabio Zubini. Ed ora diamo 
spazio alla novità, alla sorpresa del. 
| la mostra. Maria Hannich, maestra 
nella difficile arte dell'arazzo e mae 
stra nell'arte ancor più difficile di 
tessere insieme l’antico e il moder- 
no, l’avanguardia e il recupero di 
stilemi del passato. Nessuno meglio 
di lei può dare speranza al lavoro 
futùro, che non sarà vano se trar- 
rà lezione dalla sua curiosità intel- 
lettuale, aperta agli orizzonti inter- 
nazionali, e dal suo sacrificio, con-\ 
seguenza dell’irrinunciabile qualifi- 
cazione professionale. Ù 

Vogliamo aggiungere qualche no- 
me: Eleonora Dibitonto per la scul- 
tura, Ferruccio Kocmann nella con- 
tinuità del filone impressionista che 
‘annovera anche Livio Cavezzo © 
Giovanni Palladini; poesia e fanta- 
sticità della ‘Boico; Maria Danielis 
per la grafica; Giuseppe Zorzi nel 
genere vedutistico. Sono i nostri ap- 
punti frettolosi. Le mostre sono 
sempre più frequenti e gli esposi 
tori debbono prenderle per quello 


dale custisce gelosamente e pre. 
sentato il prof. Domenico Cam-, 
panacci, emerito clinico dell’ 
Università di Bologna, che eb- 
be il privilegio di freQuentare 
la clinica psichiatrica viennese. 
Il prof. Campanacci, dal can- 


mosse parole i suoi rapporti 
con Constantin von Economo, 
rievocando episodi vissuti, assie- 
me a lui'a Vienna. La serata 
commemorativa, alla quale è 
intervenuta nella sala delle con- 
ferenze dell'Ospedale anche la 
vedova  dell’illustre scienziato, 
baronessa von Econvm), si è 
chiusa con parole di.circostan- 
za del dott. Belsasso, 


to suo ha ricordato con com-|GALLERIA 


FI@IRUM 


Via Coroneo 1 
UGOCARA” 


SCULTURE E INCISIONI 


che sono; incontro e non confronto. 


MOSTRE D'ARTE” 


D'ARTE 


PEPEU 


Megi Pepeu alla Comunale. L'arte 
è sempre un discorso difficile. Megi 
Pepeu s’adopera perché sia un di- 
scorso piano, comprensibile a tutti, 
‘aderente alla realtà. Ma Megi Pepeu 
non può, né-deve, né vuole trascu- 
rare il suo impegno di artista, im- 
‘pegno ‘vorrei dire deontologico.. Por- 
ciò il discorso rimane difficile, non 
riduttivo, non propagandistico. In- 
tanto i soggetti: è il nostro prossi- 
mo. La vecchia popolana, l'operaio 
in guanti da lavoro, i ragazzi slo- 
veni in Ponterosso... Non l’episodio 
di costume, non l’aneddoto folclo- 
ristico. Quindi,- eliminare il super- 
fluo. Infatti i personaggi maggior: 
mente positivi, i giovani, quelli che 
portano speranze, sono addirittura 
ignudi. Gli altri hanno un accenno 
d’abbigliamento, quanto basta a 
giustificare pudicamente i volti con- 
sunti, i corpi afflosciati. 

C'è il pericolo di cadere nell’ope- 
raismo retorico. Ed ecco un filo 
di ironia che cuce gli opposti lem- 
bi, il grottesco nella denuncia, su 
‘un versante, e il consenso all’auto- 
commiserazione dei miseri, antido- 
tto. alla disperazione, dall'altro. Se 
dai soggetti passiamo allo stile, c'è Ì 
da esplorare un retroterra ancor più 
remoto. 


Megi Pepeu viene dall'Istituto sta- 


tale d'arte e impara a sue spese a 
distruggere le finezze e le astuzie del 
mestiere affinché venga su dagli im» 
pasti di colore chiaro e corposo una: 
tenerezza autentica, nata dall’incon- 
tro fra la rappresentazione del vero 
(gli alberi, il cielo,-l’erba, il mare) 
e il piacere di trattare la materia 
colorante, di avvertirne le variazioni 
infihitesimali. Poi lascia che la ma- 
teria vada a fondo e che salga a 
galla la violenza del bozzettone; az- 
Zurro, verde, rosso ini campiture te- 
se e liquide, dentro contorni a se 
gno fluido, ondulato, continuo. Co- 
sì come nel rosso dei suoi ragazzi, 
altrettanto nei colori non naturali- 
stici delle composizioni grandi e 
‘complesse — «Consultorio familia- 
Te» è il luogo di rascolta dei con- 
flitti umani e dei tami formali — si 
‘esprime il, momento della speranza, 
opposizione sl dato positivo, fede 
nella volontà liberatoria, appunto fi- 
gurale per indicare a se stessa la di- 
rezione del lavoro ancora da fare, 
premessa delle opere che dovranno 


‘essere costruite. 


Questo momento propositivo fa 
sì che la pittura della Pepeu sia agli 
antipodi della celebrazione neoreali- 
stica e per questo la apprezziamo 
nel suo sforzo di avviare un discor- 
so triestino che non è soltanto-trie- 


stino, 


Centro ‘tumort. 


ta; 


‘0 tumori. 


tumori, 


tro tumori. 


pro Istituto Ritimeyer. 


Fulvia e Paolo 


Rittmeyer; da Laura 


In memoria di Jo] 


LN 


Solo la cassa 
costa più di molti orologi di pregio 
messi insieme. 


È un Rolex. 


G.1603 cassa acciaio, bracciale 6251 illustrato x 
G. 1601 cassa acciaio e oro bianco, bracciale acciaio 6251 illustratoL. 
G.1601 acciaio e oro, bracciale 6251 acciaio e oro giallo illustrato L. 
G.1601 orogiallo 18 ct.750, bracciale 6311 oro 18 ct. 750 

come illustrato 
Lo stesso con cinturino di cuoio e fibbia in oro giallo 
Oro bianco 18 ct. 750, bracciale oro bianco 18 ct. 750 come illustrato L. 2.572.000 
Lo stesso con cinturino di cuoio e fibbia in oro bianco 


Li 


In memoria di Nives ved. 
dalle famiglie Bolcich, Bruni, 
tara, Flak, Kriszanowsky e Sies 14.0! 
ipro Ospedale infantile Burlo Gall 


20.000 pro Scuola elementare 
Clairette 


8 
D 
) 


de Maria e Bruno Coceani 10.000: 
! Lega Nazionale; da Ella Segre 
Etta Carignani'10.000 pro 

In memoria di Renato Severi 
amica della moglie e della figlia Î' 
ma S; 10,000 pro Centro‘ 7 


pesi dalle famiglie di 
lauco Fogazzaro 150.000 Repesti 
cardiologia n sa 


Ermelinda 
©Limbeck ved. Palamara, da Leopoli 
Limbeck 10.000 pro Istit, ciechi 


In memoria di Rado 
È : da’Vera Mogorovich 20.000, 
co Mogorovich 20.000, da 
gorovich 10,000 pro Famiglia Pisi 
dalla fam. Francisco 


zer. 10.000 pro Ass, spastici. 
In memoria di Rosa Becich 
Sferza da Armando; Jenny e Claut 
‘Brandolin 5000 pro «Domus: Luci! 
In memoria di Massimiliano _M 
gode da Maria Grazia Zecchetti 10.01 
‘pro Unione triestina nel 


(Poluzzi 2000 pro Banca 
dEi Ross Stocovaz 5000 pro 


fim memoria di Egidio Marussi vd 
il compleanno dalla famiglia 10 
pro Istituto Infanzia «Burlo 
folo», 
In memoria di Eva Faber da 
gio Veroesi © Liliana di Seneca 10.0! 


ss 


15 


In memoria di'Rosa Becich T 
Sferza da Ida Degobbis 5000 pro &' 
soc it. assistenza spastici. 


lovanna 
ved. Polisak dalle famiglie Oretti. 
Levi - Godina 15:000 pro Istituto È 


In memoria di Giunta de Suvich È 
Fulvio de Suvich assieme a figli? 


LA 
po 


pori 


Manlio | 


‘cardiologia "noted cant 


Lust 
iù 


In memoria di 'Carlo Marchi ‘del 
famiglia Srebaut 5000 pro Doni! 


In memoria di Anita Capatto È 
Nereo e Fulvio Gandini 10.000, È 
Michele e Laura ‘Giadrossi 5000 Jî' 


Rita M 
5000 Î 


In memoria di Marino Mohr dell 
famiglia E. Rigotti 10,000 pro Centi 


Im memoria di Corinne Eregliò 
da Augusta e Giovanni Banelli 15.0" 


‘In memorie del dott. Oliviero D' 
grandi*da Giulia e Umberto Chirlf 
50.000, da Alina e Bruno Suseig 10.0) 
pro C.R.I. (Sezione femminile); La 
‘Amadeo-Mori 


In mi 
M. T. Portaluri 10,000 pro 


Kenya. 


Un Capodanno 
allegro... 
= Budapes! 
con l'U.TAI 


Rolex ‘‘Datejust'’. Cassa assolutamente impermeabile grazie al sistema ‘Oyster’ 
controllato a 100 m. sotto il livello del mare. Cronometro di altissima precisione. 
Rotore a carica automatica e scatto della data a mezzanotte. 


Disponibile in oro 18 ct. 750, con bracciale. in esclusiva ‘Jubilee! in oro 
18 ct. 750; modello in acciaio inossidabile. ; ; 
410,000 


503.000 
749.000 


L.2.337.000 


L.1.138.000 
L.1.321.000 


Prezzi indicativi, 
salvo variazioni. 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 


Una tappa nella storia della misura del tempo. 


GINEVRA 


Abano Terme: A. Turetta - Piazza Fontana 
Bissacco« C.so XXIX Aprile 50 
ell Cortina di Morellato-C;so Italia 8 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30 


Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 76 
‘Padova: Rocca Grandi Magazz. S.p.a. - Via Cavour3 
‘Padova: Montini di Da Rin- Via Roma 22 
Padova: Gioielleria De Angeli - P.. 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO 1 SEGUENTI CONCESSIONARI PER: 


‘Rovigo: Rigobello diG.Scopa - P.za V. Emanuele 19 
Trento: Lino Peterlongo- Via S.Vigilio 19 


Trieste: G. Dobner- Via Dante 7 
Udine: Luciano Franz-Via Vi Veneto 34 


Treviso: Orologeria Giraldo S.n.c.- P.za dei Signori. 3: 


2a delle Erbe 46/47 


Pordenone: G. Frangiamore- C.so V. Emanuele 8/A 


Riva del Garda: Meneghelli di G. Saverio -Via Gazzoletti13 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutt 


Udine: |. Ronzoni di L.G. Gremese -Via Mercatovecchio 10 
Venezia: G. Salvadori - Mercerie S. Salvatore 5022 
Verona: A. Canestrari- Via Cappello 35 

Vicenza: M. Da Rin-Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D’ITALIA E DEL MONDO 


gli orologi Rolex 


venduti esclusivamente daî propri Concessionari Ufficiali. 
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Si Obile, Daria Stock, Sergio Be- 
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— Giovedì, 9 dicembre 1976 i 


PRIMO UFFICIO DI RAPPRESENTANZA ALL' ESTERO | IN PROGRAMMA AL CIRCOLO DELLA STAMPA , 


L'Ente Porto Trieste 


apre una sede a Monaco 


Problemi dei traffici con la Baviera - Discussione 
su tariffe e scioperi - Assicurazioni dei portuali 


Abbiamo da Monaco: 

(D.L.) Nella sala dei con- 
Bressi della Hypo-Bank di Mo- 
Naco, uno dei più potenti isti- 
tuti bancari della Baviera, ha 
Rvuto luogo ieri pomeriggio 
Una conferenza stampa orga- 
hizzata dall'Ente Porto Trieste, 

Occasione dell'apertura nella 
Capitale del Land, il primo uf- 
icio di rappresentanza che l’ 

te stesso ha aperto all’estero. 

\Alla conferenza hanno parte- 
cipato il ministro per l’econo- 
Mia e i trasporti dello stato 
bavarese, dott. A. Jaumann, e 
lin centinaio di esponenti del 
Mondo economico, dirigenti 
bancari, di case di spedizione 
® di gruppi di industriali, Han- 
No fatto gli onori di casa il pre- 
sidente del consiglio di ammi- 
Mistrazione della. banca, dott. 
Arendts, l'ammiraglio Giamma- 
Tini, vicepresidente dell’Ente, 
con il direttore generale, ing. 

lautti. 

Dopo il saluto rivolto agli 


mi culturali di radio Trieste. «La | Si 
vera storia del generale Custer» | 
sarà prossimamente pubblicata 
da un editore nazionale. Alcune |s 
liriche, presente l’autore, ver- 
ranno interpretate da Mario Li- 
calsi. 


re dell’Osservatorio geofisico 
sperimentale di Borgo Grotta 
Gigante, si appresta a lasciare 
l’incarico. Egli infatti andrà a 
insegnare all’Università, di Na- 


c 


Annunciato congedo 
del prof. Finetti |s 


Il prof. Tcilio Finetti, diretto- 


I direttore dell’Osservatorio geu- 
fisico. Con la nomina a profes- 


decisioni delia magistratura am- 
ministrativa, il prof. Finetti ha 


versità e di accettare la catte- 
dra all’Università di Napoli. Per 
‘Trieste e l’intera regione, qualo- 


| dita. Proprio in occasione del. 
cella calamità che ha colpito il 
Friuli, si era avuto modo di 
apprezzare l’esperienza e la pre- 
parazione di uno studioso che 
già aveva saputo egregiamente 
poli. guidare S 

Per il prof. Finetti sì è trattato | giosa qual è il nostro Osserva. 
di una scelta obbligata dopo 
che, in seguito a una serie di 
ricorsi al Tribunale amministra- 
tivo regionale e al Consiglio di 
Stato, era stato messo di fronte 
alla necessità di dovere abban- 
donare 0 l’incarico di profes: ‘vo direttore. 


torio geofisico. 


Finitivamente andarsene, al con- 
siglio di amministrazione dell’ 
Osservatorio spetterà allora dî 
provvedere alla nomina del nuo- 


jore universitario o quello di 
ore di ruolo e le sopravvenute 


osì deciso di optare per l’Uni- 


‘a Ja decisione fosse definitiva, 
i tratterebbe di una grave per- 


‘un'istituzione presti 


Se il prof. Finetti dovesse de- 


del trentennale dell’ Università 
promossa dal Centro Universita 
rio Sportivo, il magnifico retto- 
re prof. Giampaolo de Ferra ha 
ricevuto la delegazione sportivo- 
accademia di Wroclaw (compo- 
sta dal rettore dell’AWF dottor 
Jonkisz, dal presidente dell’AZS 
Sutylo e dal ‘vicepresidente Ba- 
kowski) e la delegazione del 
CUS Trieste, composta dal con- 
sigliere nazionale del CUSI prof. 
Romano Isler, promotore del 
gemellaggio, dal DISSI del 
CUS Franco Caggianelli, del se-| gi oa 
gretario generale dott. Ezio L1- di Wroclaw e il CUS Trieste 
pott. 


tro il magnifico rettore si è 
compiaciuto per l’iniziativa del 


matari della convenzione di tiel- 
sinki di cui lo stesso prof. de 
Ferra era stato promotore. De 


| Crona 


IN CARTELLONE DAL 15 AL 18 DICEMBRE 


Concerti al «Verdb 
destinati alle scuole 


L'attività del Teatro Verdi nei 
confronti della scuola entra con 
la stagione 1976-77 nel suo terzo 
anno di vita. L'Ente vi attribui- 
sce importanza del tutto specia- 
le, non solo per gli aspetti quan: 
titativi del fenomeno, ma anche 
e soprattutto per il significato 
sociale ed educativo che i diver- 
si tipi di iniziativa assumono 
e sviluppano. Al servizio degli 
studenti e sotto forma sempre 
più articolata ed organica, Il 
Verdi metterà quest'anno a di- 
sposizione tutte le sue compo- 
nenti artistiche: l'Orchestra per 
concerti sinfonici, il Coro per 
concerti corali da camera ed il 


che degli spettacoli 


CON LA VOCE DI ROSANNA LIPPI 


Questa sera al G.d.$. 
l’omaggio a Venezia 


sione di ben 61 circoli con oltre 
4500 partecipanti, ed ha vista 
vincitore assoluto, per il terzo 
anno consecutivo, il Circolo a- 
ziendale dell’Ente autonomo del 
‘porto di Trieste (con 85 dipen- 
denti partecipanti). 

Ai dipendenti entrati in «zona 
medaglia» verranno consegnate 
21 medaglie d’oro, 12 d’argento 
e 13 di bronzo. Agli altri verrà‘ 
consegnata una medaglia ricor- 
do-partecipazione, no 


| Salvatore Accardo 


Domani la celebrazione 
dei trent'anni del CUS 


Gemellaggio con un ateneo polacco, mostra 
di fotografia sportiva - | temi dell'edilizia 


Nel quadro della settimana Ferra ha avuto parole di elogio 
per l’attività del CUS, che ha 
allargato i suoi orizzonti anche 
a iniziative di amicizia tra stu- 
denti di paesi diversi, senza di- 
menticare mai fra l’altro i suoi 
fini istituzionali, per adempiere 
ai quali il Centro stesso si è po- 
sto sempre più «al servizio de- 
gli studenti» (il rettore ha pa- 
rafrasato in tal senso il mani 
festo del CUS che illustra la sua 
attività sportiva per questo nuo- 
vo anno accademico). 


Il gemellaggio .tra AWF-AZS 


regista, interpretato da una 
straordinaria Marlene Dietrich, 
che vi canta tre canzoni, da 
Arthur Kennedy e Mel Ferrer. 
Il film viene presentato in rie- 
dizione esclusiva în una copia 
nuova a colori, 

Alle ore 18 e alle 22 è in 
programma, in seconda visio. 
ne assoluta a Trieste, uno dei 
film più recenti di George Cu- 
kor, «In viaggio con la zia», 
con Maggie Smith, Alec McCo- 
wen, Roberto Stephens. Tratto 
dal romanzo di Graham Gree- 
ne, il film è una delle più feli- 
ci commedie degli Ì 


Questa sera, alle. ore 21, al 
Circolo della Stampa, il so- 
prano Rosanna Lippi terrà Van. 
nunciato recital dedicato a Ve- 
nezia e comprendente pagine di 
Galuppi, Zanon, ‘Bianchini, Fu- 
ga e Wolf-Ferrari. 

AI centro del suggestivo pro-' 
gramma proposto da Rosanna 
Lippi e presentato dall’attore 
Mario Licalsi, figurano tre can- 
zoni della cantante e composi- 
trice Geni Sadero (pseudonimo 
di Eugenia Scarpa), nata a Co- 
stantinopoli nel 1886 e morta a 
Milano nel 1961, cui si deve la 


verrà suggellato venerdì pome. 
riggio nel corso della cerimonia 
celebrativa del trentennale in 
programma, al. Circolo della 
Stampa. Nell'occasione il CUS 


Nel corso del cordiale incon- 


anni Set- 


ne FRE AUG DI PIO a pro- | Corpo di ballo per spettacoli di PACIAE raccolta di numerosi canti po- |, 

; |gramma di edilizia sportiva per | balletto. olari italiani. Il repertorio di tatà È È 
na Ri li prossimo quinquennio; verran- | Riservandosi di comunicare| Anteprima di Kluge Geni Sadero fu uo caro & alla Società dei concerti 
> dei rettori dei paesi fir- no altresì inaugurate contempo: | tempi e modi di tutte le mani. p Toti Dal Monte. Il éoncerto che Salvatore Ac- 


raneamente la mostra nazionale 
degli impianti sportivi universi 
tari e la mostra regionale di fo. 
tografia sportiva. Alla celebra- 


festazioni, alcune delle quali 
verranno anche portate nella re- 
gione, la Direzione del Teatro 
annuncia intanto quattro concer- 


Della grande cantante veneta'| cardo sosterrà lunedì prossimo 
è tata allieva anche Rosanna | alla Società dei concerti potreb- 
Lippi, nata a Cagliari, ma da be benissimo chiamarsi «Accar- 
tempo residente a Padova (do-|do vent'anni dopo», E* stato 


alla «Cappella» 


Da oggi a sabato, alle ore 19 
e alle 21.30, la «Cappella Under- 


zione del trentennale interver-|ti sinfonici che si terranno nel- 


ve studia con Iris Adami Cor-|proprio a Trieste, ospite della 


Ospiti dal presidente della Hy- 
bo-Bank, ha preso la parola l’ 
ASsessore regionale Stopper, 
Che ha illustrato quanto hanno 
fatto la Regione e il Porto per 
Stimolare le relazioni transita- 
tie con la Baviera e ha posto 
l'accento sui contatti da lui 
Rvuti a Monaco e a Trieste con 
ministro Jaumann per trat- 
re una serie di problemi co- 
Muni, quali la. collaborazione 
Sconomica e quella energetica, 
trasporti, le linee marittime, 
eccetera, L'assessore ha poi 
Sottolineato che il 93 per cento 
del traffico triestino è formato 
correnti transitarie e che il 

ì ‘per cento del volume globa- 
le di sbarchi e imbarchi del 
borto viene attuato per conto 
della Germania, e logicamente 


Vienion parte da e per la Ba- 


si TI ministro bavarese ha quin- 
impostato il problema del 
tuo Land nei riguardi dei porti 
meridionali in Europa in meri- 

0 alla politica tariffaria delle 
@trovie e delle comunicazioni 
Reree, Il ministro ha sottolinea- 
È che la sua regione, cioè la 

'aviera, chiede velocità di ma- 

ipolazione delle merci, tariffe 
Rdeguate e la contrazione della 
conflittualità, doganale e ferro- 
Viaria italiane, perché questi 
DE non permettono agli ope 
uori bavaresi di programma- 

‘è i loro piani di import-export 
Specie verso l’oltre Suez. 

t L'ing. Colautti ha quindi svol- 
È Una relazione su quanto sta 

‘Acendo il Porto, specie in te- 
DIR di investimenti, per rende- 
© più organiche e sbrigative le 
pherazioni di maneggio, sia a 

Ordo che a terra. 

Un rappresentante dei sinda- 
cati dei portuali ha dichiarato 
che la scelta della capitale ba- 
Varese per una filiale dell'Ente 

orto di Trieste ha un suo 
Rrande e specifico significato e 

Assicurato che i lavoratori 
bortuali daranno un fattivo 
contributo allo sviluppo del 
pollo e alle relazioni con il 
d ‘Baviera. 
Sono seguite poi le raffiche 
domande dei giornalisti lo- 
Cali, che si sono particolarmen- 
Soffermati sull’eccesso di 
Scioperi a /Trieste, sia dei por- 
Luali sia delle ferrovie e delle 
Opane, 
t Alla confegenza stampa ha 
nia seglito l’inaugurazione 
À iciale della mostra del Porto 

i riepte hella ‘grande hall 
Ra bpnca,, alla presenza di 
So folto numero di operatori 

onomici, di rappresentanti 
a Ino consolare e. del se- 

e rio generale del partito 
MigsncIatico cristiano della Ba- 


Nella mattinata la delegazio- 
e triestina, comprendente, ol- 
sE l'assessore regionale, i rap- 
presentanti dell’Ente Porto. il 

Tesidente camerale dott. Cai- 
té sì, il dott. Marzari presiden- 

degli spedizionieri, il. cap. 
5 Tolimich, ‘presidente dell’As- 

‘Ociazione armatori, l'ing. Lo- 
o per l'armamento e il si- 
rn ‘Samer per gli agenti ma- 

imi, nonché i sindacalisti, 
dell’ augurato la. nuova sede 
Sa Ufficio di rappresentanza. 
Der nanente del nostro porto 
Sh la. Germania meridionale, 
sià ato in un’elegantissima «re- 
n no PSena storico del- 
Gr, 2 affidata al signor G. 


Il nuovo direttivo 


commercianti-esercenti 


Nella recente seduta del con- 
Siglio direttivo dell’Associazione 
immercianti ed esercenti pub- 
I ici esercizi di via dei Rettori 
‘ah pono state distribuite le carì- 
Pre pociali. E' risultato eletto 
to \\Sidente il signor Otello Vol 
sine? primo vicepresidente il 
viegor Luciano Para e secondo 
Cappresidente il dott. Mario 

Pello, Consiglieri: Umberto 
Rossi, Bruno Ugo, Aritonio Filo- 
la, Bruno Latin, Beniamino 


Per il collegio dei revi- 


BAMBINI FIGLI DI PROFUGHI E ANZIANI TERREMOTATI 


ground» di via Franca 17 pre 
senterà in anteprima per Trie- 
ste il film «Lavori occasionali 


lo stesso teatro nei giorni 15, 16, 


ranno tra gli altri il presidente 
17 e 18 dicembre prossimi, Il 


del CUSI dot. Ignazio Lojacono 
e il direttore amministrativo | programma, comprendente la 


radetti) e attivissima, sia ini stessa società il 19 novembre 
campo concertistico che nell’| 1956, che il -giovane violinista 
opera lirica, in Italia e all’este- | esordì quale concertista. Il suo 


Confronto di due drammi 
a San Muuro di Sistiunu 


(Italfoto) 

Quasi un accostamento di due 
drammi, ieri a borgo San Mau- 
ro di Sistiana, rappresentato 
dall'affettuoso incontro tra î 
bambini figli di profughi (che 
hanno dovuto abbandonare le 
loro terre) e gli anziani prove- 
nienti dai comuni terremotati 
del Friuli, i quali pure hanno 
dovuto lasciare la loro terra 
colpita da un evento così spa- 
ventoso, e ora sono ospiti delle 
case di riposo dell'Ente profu- 
ghi. E’ stato, questo, il momen- 
to più significativo della mani- 
festazione svoltasi alla presen- 
za dell'assessore regionale all’ 
assîstenza Dal Mas, dei sindaci 
dei comuni interessati, del vice 
console degli USA a Trieste, 
Patterson, di autorità regionali 
e locali e dei componenti dell’ 
istituendo Centro regionale an- 
ziani. Un tono particolare è 
stato dato dalla generosa pre- 
senza del coro Illersberg, che 
ha dedicato una serie di canti 


i del Friuli agli ospiti. 


Il presidente dell'ente Carra, 
il segretario generale Clemente 
e îl direttore del centro regio- 
nale anziani Lenzoni, hanno îl- 
lustrato le nuove strutture per 
gli interventi nel settore, sotto- 
lineando come îl centro non vo- 
glia rappresentare una direzio- 
ne centralizzata delle singole 
istituzioni ma un'unione di e- 
sperti a livello scientifico, tec- 
nico e pratico per fornire ai 
varì enti locali la necessaria 
assistenza 


tecnico - finanziaria. i poco chiaro per Trieste e la sua 


Ra 
€ 


di una schiava» (1973), diretto 
da Alexander Kluge e interpre- 
tato da Alexandra Kluge e Franz 
Bronski. E' la prima pellicola 
edita in Italia del noto esponen- 
fe del giovane cinema tedesco 
Alexander Kluge, scrittore e let- 
terato eminente, già premiato 
alla Mostra di Venezia e in al- 
tri festival internazionali per i 
suoi film, In «Lavori occasiona- 
li di una schiava», Kluge affron- 
ta in chiave femminista la vi- 
cenda di una donna nella con- 
| traddittoria realtà della Germa- 
nia di oggi. 


____+———_ 


dott. Santino Malissano oltre al- | Settima Sinfonia di Prokofiev 
le massime autorità civili e|e.la Seconda Suite dall'Arlesien. 
sportive della regione. ne di Bizet, avrà quale prota- 

gonista l'Orchestra del Verdi di. 
retta dal maestro Gianfranco 
Masini, I brani verranno illustra. 
ti e brevemente commentati pri: 
ma dell'esecuzione, che inizierà 
alle ore 11.30. 

Si rammenta che tutte le at- 
tività promozionali per le scuo- 
le sono completamente gratuita 
e che le adesioni dei singoli isti. 
tuti scolastici vanno indirizzate 
all’ufficio stampa dell'Ente. 


Lang e Cukor 
al «Movie Club 77» 


ro. Al concerto straordinario, | nome divenne sempre. più noto 
che colo pride o-| ed in poco tempo celebre. 
maggio musicale a ‘enezia, par: case ografi g 
teciperà il pianista Nino Rosso. ai Side sue Mera oo 
L'ingresso è libero, limitata: | spaziano in tutta la letteratura 
mente ai posti disponibili. violinistica e per.le sue altissi. 
me capacità è stato scelto per 
rievocare, nel ini televisi- 
»l'vo, le interpretazioni di questo 
grande virtuoso’ di tutti i tempi. 
Il programma di Accardo, che 
uvrà quale collaboratore al pia. 
no Leonardo Leonardi, compren- 
de le Sonate in sol op, 301 di 


Un volume divulgativo 


sulle malattie di cuore 


La Regione, in collaborazio- 
ne con il Centro per la lotta 
contro le malattie cardiovasco- 
lari dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste, ha promosso la realiz 
zazione di un volume a caratte 
re divulgativo sulle affezioni car- 
diache che rappresentano oggi 
una delle malattie a più ampia 
diffusione sociale. 


{Il volume «Conosci il tuo cuo- 


Stasera premiazione 
del Carosello Enal 


QUA per allo: Sae Ana 
sala maggiore del -Eni ’oT- 
to (Stazione Marittima - Molo| Mozart, în do min. op. 30 n. 
Bersaglieri), alla presenza di so-] 2 di Beethoven ed in fa min. 
ci e autorità cittadine, verrà ef-I| op. 80/1 di Prokofiev e da ulti 
Rs hash \OTIOIRE Tana none fettuata la premiazione dei soci | MO la Tzigane di Ravel, s 
le iscrizi vi 

partecipanti al XIV Carosello {j Prima del concerto, alle ore 

vernali a Valbruna. Per prenotazioni | na] di sport e giochi del tem- hr, Salvatore Accardo sarà fe- 


re: quello che tutti devono sa- 
pere sulle malattie delle coro- 
narie» sarà presentato ufficial- 
mente dall'assessore regionale 
all'igiene e sanità Romano nel 
corso di una conferenza stampa 
che si terrà domani venerdì, 10 
con inizio, alle 18, nella sala 
maggiore del Circolo della Cul- 
tura e delle Arti, All'incontro 
con la stampa saranno presenti 
anche il primario della Divisio- 
ne di Cardiologia e direttore del 
Centro per la lotta contro le ma- 
lattie cardiovascolari degli O- 
spedali Riuniti di Trieste, dott. 
Fulvio Camerini, e il dott. Sa- 


Il «Movie Club 77» (curato ; 
dal CUC) organizza oggi, giove- 
dì, la prima giornata di proie- 
zioni al cinema Radio (via del 
la Rotonda 4, laterale di via S. 
Michele, tel. 60789). Le proie- 
zioni sono aperte a chiunque, 
con la condizione della tessera 
sociale annuale a lire 1000 (lire 
500 per ì soci Arci), che permet 
te di accedere ai singoli film ac- 
quistando il biglietto a lire 500. 

Alle ore 16 e alle 20 verrà 
presentato uno dei capolavori 
del grande regista tedesco Fritz 
Lang, recentemente scomparso. 
«Rancho Notorius» (in edizione 
italiana) è uno dei film della 


bino Scardi, del medsimo Cen- 
tro, 


lunga attività americana del 


Che cosa si nasconde 


dietro Osimo? 


Il cons. Marchesich (MIT) ha 
presentato questa interrogazio. 
ne al sindaco: «Brutte cose si 
odono e si leggono in giro sul- 
l’affare che va sotto il nome di 
Osimo. Non si può disconoscere 
che restiamo sbaloridti nel leg: 
gere che ’la CEE non ha mai 
postulato l’iniziativa della zona 
franca industriale italo-jugosla- 
va”, che essa ‘non rientrerebbe 
negli interessi della CEE”, che 
tale zona è considerata un ”abor- 
to frontaliero”, che essa con- 
travverrebbe agli interessi degli 
altri Paesi membri (e perciò 
della stessa Italia), che ’’l’opi. 
nione corrente a Bruxelles sa- 
rebbe quella che il governo ita- 
liano si sia lasciato prendere la 
mano dagli interessi jugoslavi” 
(sulla qual cosa io non nutro 
dubbio di sorta). Dopo queste 
ultime notizie e quelle di là da 
venire, sorge spontanea la do- 
manda: che cosa si nasconde 
dietro Osimo? Chi sta gestendo 
questa poco limpida operazio- 
ne? Rivolgo a Lei, signor sin- 
daco, queste domande perché 


popolazione spetterebbe a Lei 
il diritto-dovere di farsi promo: 
tore di un'azione di chiarifica- 
zione alla luce del sole. Lei è 
il primo cittadino, Tei ha ripo- 
sto la Sua piena fiducia nell’af- 
fare Osimo tanto da esprimere 
in tale senso un voto pienamen- 
te favorevole, non ha avuto al- 
cuna perplessità 0 esitazione 
che dir si voglia, al contrario 
di chi Le scrive, che ha votato 
contro. Non Le pare giunto il 
momento di chiedere ‘che sia 
fatta piena luce di fronte all’ 
intera collettività cittadina?». 


Le lampade 
del camposanto 


Il consigliere Lanza (PSDI) 
ha interrogato l’assessore ai la- 
vori pubblici sul seguente argo- 
mento: Gli abitanti nella zona 
della salita di Zugnano e parti. 
colarmente nelle vie Leoncaval- 
lo, Smareglia, Paisiello, Pergole- 
si. Farinelli, eccettera, e quelli 
del rione di Campanelle che co- 
stituiscono un plesso urbanisti 
co di circa 45 mila persone, 
sono turbati dalla vista desola- 


nel caso di un qualchecosa di 


ta del nuovo complesso cimite- 
riale che sorge proprio nell’ 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


avvallamento sottostante; sopra- 
tutto nelle ore notturne la vi- 
sta del cimitero illuminato dal- 
le lampade funerarie è tale da 
‘agghiacciare chiunque, abitan- 
do nelle suddette case, in ogni 
momento della propria intimità 
domestica è fatalmente ricon- 
dotto da tale visione a pensieri 
non certo allegri o per lo me- 
no sereni. Pertanto desidero sa- 
pere se non sia possibile ovvia: 
Te a tale macabro spettacolo 
con la piantagione di un mode- 
sto numero di alberi (si ritiene 
che sarebbero sufficienti circa 
50) di rapida crescita, di alto 
fusto, di costo relativamente 
basso — per esempio la «cupres- 
sus arizonica conica» — che in 
breve tempo verrebbero a co- 
stituire una specie di sipario 
arboreo, tale da por rimedio al 
succitato, sgradevolissimo incon. 
veniente. Tale problema è forte 
mente sentito dagli abitanti del. 
la zona e non ammette ulteriori 
dilazioni. 


I lavori alla «Gaspardis» 
Dal consigliere Monfalcon (P. 
U.I.) è stata presentata la se. 


guente interrogazione all’asses: 
sore ai lavori pubblici: «Risulta 


all’interrogante che in un incon» 
| tro con il presidente del consi 
glio del IV circolo didattico e 
ia direttrice del circolo stesso, 
l'assessore Benni ha dichiaraio 
che i lavori di ripristino all’edi- 
ficio della scuola elementare 
Gaspardis, eseguiti dopo la scos- 
sa tellurica del 6 maggio, sono 
costati Ottmg i sette milioni e 
mezzo, esaurendo così i fondi 
disponibili, in modo tale che gli 
ulteriori lavori che sarebbero 
necessari (gli intonaci in varie 
aule sono ancora pericolanti) 
non sono al momento realiz 
zabili. 

«Peraltro l'interrogante, che 
pur sì rende conto delle diffi. 
coltà finanziarie del Comune e 
delle spese non lievi sostenute 
per far fronte alle conseguenze 
che ha avuto il terremoto su va- 
ri edifici pubblici, deve far co- 
noscere che i lavori realmente 
eseguiti sono consistiti nell’im- 
piego di una squadra di tre. 
quattro operai che hanno lavo- 
rato per tre giorni soltanto all’ 
interno della scuola. Non sì spie. 
ga come tali lavori possano es. 
ser costati la cifra indicata, che 
‘appare realmente esorbitante. Il 
sottoscritto si rivolge perciò ai. 
l'assessore competente, per chie- 
dere spiegazioni in materia». 


Vedove di marittimi 
trascurate 


«Le scriventi sì rivolgono alla ru- 
brica del ’’Lavoro e previdenza” 
nelle Segnalazioni, per chiedere un 
chiarimento. Siamo molte (o quasi 
tutte) le vedove dei pensionati 
marittimi che non abbiamo ricevuto 
gli aumenti di contingenza e ca- 
rovita per il 1976, mentre tutti i 
pensionati marittimi li hanno rice- 
vuti fin dal gennaio dell’anno in 
corso. Forse per le vedove non è 
aumentato il costo della vita? Con 
il 30% della pensione che percepi- 
vano i nostrì marittimi, è difficile 
far fronte a tutte quelle esigenze 
giornaliere, rimaste immutate do- 
po la morte dei nostri cari e 


Sori dei conti è stata eletta pre- 
ta ite la, signora Liliana Bon- 
Bo N° membri effettivi: Licur. 
i e venuti, stona De To 

supplenti: le Leban 
° Maria Sade. GI 


Liriche di Penco 


al circolo «Il Carso» 


Ù aiDomani, venerdì, con inizio 
culi nella sede del Circolo 
rin arale «Il Carso» di via Maz- 
ni de il prof. Roberto Damia- 
Senta nostra Università, pre- 
rica rà al pubblico la silloge li- 
Vera edita di Sergio Penco «La 
Begloria del generale Custer», 
di è un nuovo nel panorama 
dela p 

‘del'urali (egli infatti era ed è 


tato 


attualmente oggetto di fortissimi 
aumenti, (riscaldamento, luce, tele 
fono, tasse della televisione o della 
casa, affitti...) che rappresenta» 
no per noi una vera e ‘propria ne- 
cessità, concedendoci in taluni casì 
di alleviare la nostra solitudine e 
di confortarci. L'oggetto di questa 
Jetterz ‘consiste proprio nel chiedere 
il motivo per cui la Previdenza Ma. 
rinara trascura nol vedove e ci re 
lega, pur avendo 1 nostri mariti 
pagato 1 contributi come tutti, in 
‘ ting posizione di inferiorità rispetto 
a tutti i pensionati dell'INPS e di 
altre categorie che ‘percepiscono 
quegli aumenti che spettano ad 
ognuno. Con la speranza che possia- 
to far luce sulla nostra situazione, 
dandoci una giusta spiegazione tra- 
mite il gentile esperto sig. Pagliaro, 
ringraziamo fin d’ora». Seguono 9 
firme. 


La se le di un gruppo di 
vedove di pensionati marittimi che 
non hanno ancora ricevuto gli au: 


Lavoro e previdenza 
nelle 


menti di pensione per l’anno 1976 
ei procura meraviglia ed amarezza. 
Eravamo convinti che tutto il set- 
tore delle pensioni della Cassa pre- 
videnza marinara fosse ormai rego» 
larizzato ed invece, alle soglie del 
197? e quindi în prossimità dell’ul- 
teriore adeguamento delle pensioni 
per la scala mobile, ci sono ancora 
delle categorie di pensionati ad at- 
tendere. La spiegazione che le lettri- 
ci ci chiedono e che non siamo în 
grado di dare la rivolgiamo alla cor- 
tese attenzione del direttore della 
Sede dell'INPS al quale possiamo, 
se richiesti, fornire i nominativi del 
le interessate. Pi 


Risposte dal Tesoro 


«Prego il giornale ’’Il Piccolo” 
di Trieste di voler pubblicare la se- 
guente mia modesta nota, chiarifi- 
catrice, 

«Sono un pensionato dell'Arma 
dei carabinieri e svolgo gratuita- 
mente la mia opera in seno alla 
direzione provinciale del Tesoro di 
Trieste. Ha letto su ’Il Piccolo”, 
’Rubrica Lavoro e Previdenza’ in 
merito alla segnalazione di data 
18.11.1976, nella quale un pensiona» 
to, con firma illeggibile, sì lamenta- 
va del decorso troppo lungo della 
sua pratica di pensione e ne chie- 
deva il perché, facendone poi per- 
sonali considerazioni. 

«Mi dispiace che Lel, sia caduto, 
come del resto anch'io tempo fa, 
in quella pregiudiziale secondo cui 
generalmente l'impiegato, ed in 
questo caso l’implegato del Tesoro, 
è uno scansafatiche. — 

+ «Posso assicurare personalmente 
che le pratiche di pensione vengono 
svolte celermente secondo l'ordine 
di protocollo e che la direzione 
non è un ‘’parcheggio’’ (come seri. 


ve con ironia il commentatore); 
difatti il dirigente, dott. Lovrich, 
non consente la stasì delle pratiche, 
ma desidera dai suoi collaboratori, 
dinamismo e celerità. Nelle perio- 
diche riunioni che sì tengono, egli, 
costantemente insiste sul concetto 
fondamentale che, non bisogna, con- 
siderare l’attività lavorativa come 
un semplice contratto basato sul 
dò per quello che lo Stato dà, ma 
sul sentimento intimo del dovere. 
Ringrazio sentitamente, R. Gino». 


ILTEMPO 


CHE FARÀ 


NI 


ed iscrizioni rivolgersi presso la sede 
del CAI ‘XXX Ottobre, via Pellico 1, 
tel. 68793. 


Ù 
) 


TI carosello, articola- | steggiato nel corso di un incon: 
ha avuto l’ade- po al Circolo della stampa. 


po libero. 
to in 36 prove, 


è un 
prodotto 
del’ 


Consorzio Latterie Friulane 


Il. LATTE FRESCO INTERO «CARNIA» E' IN VENDITA PRESSO IL 


SUPERMERCATO STANDA 


VIALE XX SETTEMBRE N. 20 


Con una felefonata 
e con 2.500 lire.... 


sx VI MONTIAMO A DOMICILIO LE CINTURE 


Pubblichiamo la. lettera del Sa 
che presta gratuitamente la sua ope- 
ra presso la direzione provinciale 
del Tesoro, dimostrando elevato spi- 
rito di collaborazione e: di parteci. 
pazione. Certamente, non può pre 
tendere dagli altri tale generosa di 
sponibilità, anche se gli altri. giusta: 
mente pretendono la realizzazione 
dei loro diritti e protestano per ot- 
tenerla. Assolutamente escluso ogni 
spunto polemico, vogliamo precisare 
che l’espressione «parcheggio nel qua. 
le verrebbe a trovarsi la pratica di 
pensione» non è stata usata dal com- 
mentatore, ma dal compilatore della 
segnalazione: e che nessuna ironia 
appare né alcuna illazione è stata fat- 
ja dal commentatore stesso nella ri- 
sposta. 


DI SICUREZZA, A TRE PUNTI 
D A BRACCIO RIGIDO, OMOLOGATE C.E.E., 
A L, 14.000 LA COPPIA! 


‘Su tutte le regioni poco nuvoloso 
salvo annuvolamenti alti stratificati 
al Nord Italia; banchi di nebbia e 
foschie dense nelle valli delle regio- 
nî settentrionali e durante la notte 
‘anche nelle valli delle regioni centrali. 
Temperatura: in lieve aumento spe- 
cie nei valori minimi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 6, 9; Bolzano —3, 8; Vi 
rona —2, 5; Venezia 3, 7; Milano 
7; Torino A, 15; Cuneo —2, 15; 
nova 9, 16; Bologna 1, 9; Firenze 10, 


E' UNA OFFERTA DELLE DITTE 


AMAR 


VIA DEL BOSCO, 6 
TEL. 74.19.46 


AUTOSTILE 


VIA. FOSCOLO, 10 
TEL. 79.64.56 


Domenico Pagliaro 
li; 


S A | 16, 19; Catania 12, 21; Alghero 12, 15; Cagliari 14, 17. " 
Gite e soggiorni 


L'Escai XXX Ottobre .organizza per 
‘domenica una gita alla grotta 12 sul 
Carso triestino. Si invitano i ragazzi 
dell’Escai e i loro amici a parteci. 
pare alla visita al meraviglioso mon- 
do sotterraneo. Ritrovo alle 8.30 in 
piazza Oberdan. Informazioni, in se 
de, via Pellico 1, tel. 69795. 


sE PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 


L'IMPIANTO A_GAS è a L. 160.000 


PER OGNI TIPO DI VETTURA: COMPRESO IL COLLAUDO 


A 
l———————_____m—<"=e rmonspmmueconummuemmmuumo 


«Otello» alla Scala 
“secondo audio e video 


Il collegamento televisivo di 
martedì sera ha consentito a 


un vastissimo pubblico — dieci 

e forse quindici milioni di 

persone — di seguire lo spetta- 

colo d’apertura della stagione 
alla Scala, che da qualche tem- 
po viene annunciata come «Sta- 

gione d’opera e di balletto» (e 

infatti all’«Otello» inaugurale 

seguirà subito una «Trilogia 
shakespeariana» con . Carla 

Fracci, su musiche di Dvorak, 

Sibelius e Prokofiev). 

L'Otello», dunque: un’opera 
densa di influssi e incroci, 
punto d’arrivo di molte espe- 
rienze verdiane, non esclusi il 
gusto del «grand-opéra» e un 
«wagnerismo di matrice boitia- 
na. Il direttore Carlos Kleiber, 
figlio di un Erich Kleiber già 
al margine del mito (fu nel 
1925 il primo interprete del 
«Wozzeck»), ha voluto riser- 
varsi ogni libertà di scelta ese- 
cutiva, obbedendo solo alle esi- 
genze di una lettura in gran 
parte nuova. del capolavoro 
della maturità verdiana (sugli 
effettivi meriti della «revisio- 
ne» di Alberto Zedda non ab- 
biamo ancora elementi pro- 
banti di giudizio). Ma in Klei- 
‘ber, come del resto nel Karajan 
dell'edizione salispurghese del 
1970, la revisione di modi in- 
terpretativi non ha alcun ca- 
rattere velleitario e anzi segue 
una norma severa di ricerca e 
di rilettura. Un «Otello» di alta 
qualità, fin dalla tempesta — 
realizzata con serrata coerenza 
dinamica — e dalla grande, 
estetica scena d’amore del pri- 
mo atto. 

L'audio non è stato sempre 
perfetto e quindi il nostro giu- 
dizio sui cantanti ha solo un 
carattere indicativo. Nel ruolo 
del condottiero veneto, soste- 
nuto per la prima volta alla 
Scala (ove la tradizione inter- 
‘pretativa poggia sui nomi di 
Merli, Vinay e Del Monaco), 
Placido Domingo ha raggiunto 
un risultato indubbiamente no- 
tevole, ma con qualche mo- 
mento di opacità. Costante l’ 
attenzione ai valori semantici 
della parola, come nella con- 
fessione «Dio! mi potevi sca- 
gliar». Senza alcuna riserva il 
giudizio su Mirella Freni, an- 
cora una volta Desdemona di 
esemplare prestigio vocale, da- 
gli accenti di accorata predesti. 
nazione. Il nostro Piero Cap- 
puccilli è stato un antagonista 
ricco di sfumature, dalla pa- 
Tola sottile e insinuante in 

- quel «mezzoforte» che è ap- 
parso di straordinaria resa fo- 
nica e perfetta adesione stili- 
stica. Apprezziamo sempre nel 
Cappuccilli di questi ultimi an- 
ni, oltre la generosità vocale, il 
senso del fraseggio e la dizio- 
ne splendidamente ritmata e 
penetrante. Così nella «Chan- 
son è boire» del primo atto e 
in certe frasi evocative come 
«Era la notte, Cassio dormi: 
Va...}), proposte con l’acutezza 
dell’artista completo. 

Di rilievo non eccezionale il 
contributo degli interpreti mi- 
nori: Giuliano Ciannella come 
Cassio, l’insicura Jone Jori co- 
me Emilia, Dano Raffanti come 
‘Roderigo, Luigi Roni come Lo- 
dovico e Orazio Mori come 
Montano. Le masse corali, i- 
struite dal maestro Romano 
Gandolfi, hanno offerto un ot- 
timo rendimento, La regia di 
Franco Zeffirelli — anche au- 
toré delle scene e dei costumi, 
nonché responsabile della regìa 
televisiva — è da ricordare 
per l'equilibrio, la valida coe- 
renza, il felice dosaggio dei 
movimenti scenici. 

Ma la presenza delle teleca. 
mere, con il suo straordinario 
valore di immediatezza, è stata 
certo fra gli elementi domi- 
nanti della serata inaugurale. 


il 


et 


Anna Maria Guarnieri ha nar- 
rato la trama prima di ogni 
atto; la ripresa ci è sembrata 
di notevole pregio. Il successo 
di questo primo collegamento 
diretto con la Scala costitui. 
sce motivo di onesta soddisfa- 
zione per quanti amano il tea. 
tro d'opera e cercano di difen- 
derne le vulnerabili struttura. 

La stagione della Scala, dopo 
l’«Otello» (dal 28 dicembre 
Carlo Cossutta subentrerà a 
Domingo), prevede il «Barbie- 
re di Siviglia» diretto da Schio- 
pers, la «Norma» diretta da 
Gavazzeni e il «Mosè e Aronne»: 
di: Schònberg diretto da Chri- 
stoph von Dohnanyi, rell’edi- 
zione, molto lodata, dell'Opera 
di Vienna. Alla Piccola Scala, 
il 28 gennaio, andrà in scena la 
«Beggar’s Opera» del compian- 
to Benjamin Britten. 

E. G. 


Nella telejfoto Ansa: Mirella 
Freni e Placido Domingo. 


GLI <ANNI IN TASCA» DI TRUFFAUT 


Parigi, 8 

Si svolge nell'ultimo mese del- 
l’anno scolastico e si conclude 
ad agosto, in una colonia estiva, 
l’azione dell’ultimo film di Fran- 
gois Truffaut, «Gli anni in ta- 
scan. La pellicola, interamente 
girata mel 1975 nella ‘città di 
'Thiers, presenta una dozzina di 
bambini, maschi e femmine, le 
cui avventure illustrano, dal pri- 
mo biberon al primo bacio d’ 
amore, le diverse tappe del viag. 
gio dall’infanzia alla adolescen- 
za. I bambini, tutti alla prima 
esperienza cinematografica, so- 
no stati trovati a Parigi, Cler- 
mond-Ferrand e Thiers, I ruo- 
li degli adulti, genitori e mae 
stri, sono stati affidati ad atto: 
ni poco conosciuti, 

Alla domanda perché sia tor- 
nato ancora una volta al mon: 
do dell’infanzia dopo «I quattro- 
cento colpi» e «Il ragazzo sel- 
vaggio», Truffaut ha risposto: 
«Amo girare con i bambini, per- 
ché quando faccio un film con 
loro, essi cambiano fisicamente 
ed emotivamente durante le ri 
prese. Quando il film finisce, so. 
no diversi. La storia di un bam: 
bino è molto più micca di quella 
di un adulto. E anche se ì primi 
anni dello spettatore non sono 
stati uguali a quelli del ‘bambino 
che vede sullo schermo, il film 
lo riporta necessariamente alla 
sua ‘infanzia». 

«A volte — ha continuato Truf. 
faut — è molto difficile dirigere 
i bambini: si prova una scena 
più volte e poi magari si è co- 
stretti a lasciar perdere. Ma 
quando funziona è dieci volte 
meglio di quanto lo sarebbe con 
un attore consumato». Truffaut, 
ha detto che ‘un altro tema del 
film riguarda le grandi capaci. 
tà di recupero dei bambini: all 
inizio dl film doveva intitolarsi 
«Pelle dura» e una delle scene- 
chiave mostra un bambino che 
resta illeso dopo essere caduto 
da una finestra. «Combattuti tra 
il bisogno di protezione e il bi- 
sogno d’autonomia — ha detto 
ancora Truffaut, che ha due fl- 
glie adolescenti, una delle qua- 
li compare nel film — i bambi- 
ni devono a volte subire i ca: 
pricci degli adulti, dunque di. 
fendersi e indurinsi, Ecco ciò 
che la mia collaboratrice Suzan- 
ne Schiffman ed io abbiamo vo- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Anche per Paganini 


un’affettuosa am 


«Paganini» (Rete 2, ore 20.45) 
+— La seconda puntata di questo 
sceneggiato a colori con Tino 
Schirinzi nel ruolo del protago- 
nista, vede Paganini a Lucca al- 
la corte della duchessa Elisa Bo- 
maparte Baciocchi alla quale è 
legato da affettuosa amicizia. No- 
nostante questo è attirato dalle 
grazie di Paolina Bonaparte an- 
che lei ospite di Elisa. La du- 
chessa, gelosa e ferita nell’orgo- 
glio, non approva il comporia- 
‘mento di Paganini, il quale a 
sua volta le confessa il deside- 
rio di abbandonare la casa per 
cercare un altro tipo di pubbli- 
co, quello dei teatri. Paganini 
conduce una vita sregolata, fin- 
ché non incontra Angiolina Ca- 
vanna, una donna del popo:o0 
che lo accuserà di averla sedut- 
ta, abbandonata e cercato per- 
fino di avvelenarla in seguito 2 
‘pratiche abortive. Paganini, for 
se innocente, viene raggirato da- 
gli amici della donna che appro- 
fittano della situazione per trar- 
ne vantaggi economici; il mas- 
stro paga e viene liberato. In 
questa occasione conosce l’avvo- 
cato Germi cui rimarrà legato, 
in seguito, da sincera amicizia. 
Nello stesso periodo fa anche 


Tempo 


perduto 


Parigi, 8 

Ancora in forse la versione 
cinematografica del romanzo 
di Marcel Proust «Alla ri 
cerca del tempo perduto». 

La sceneggiatura è pron. 
ta da tempo e porta la fir- 
ma di Harold Pinter, il no- 
to drammaturgo inglese. In 
un primo tempo doveva di. 
rigerlo Luchino Visconti, che 
passò poi la mano a Joseph 
Losey. Sembra invece che gli 
americani, che dovrebbero 
contribuire in larga misura 
al progetto, non abbiano fi- 
ducia nel loro connazionale 
che risiede in Europa dall’e- 
poca della «Caccia alle stre 
ghe» maccarthysta degli an- 
ni cinquanta. 

La Gaumont, la più im- 
portante compagnia di pro- 
duzione francese, ha ancora 
i diritti per il film che do- 
vrebbe girarsi in due versio- 
ni: una televisiva a più pun. 


tate e una cinematografica. | 


Icizia 


conoscenza con Rossini e con 
‘una mediocre cantante, Antonia 
‘Bianchi. Rossini gli confessa la 
sua intenzione di sposarsi: per 
Paganini, che non crede nel ma: 
trimonio, è un tradimento. Ma 
durante una delle sue gravi, (8 
non si sa quanto immaginarie 
malattie, ritrova la Bianchi. 
PST] 


«Le allegre comari di Wind- 
sor» (Rete 1, ore 20.45) — Va ir. 
onda stasera la seconda parte 
di questa commedia di Snake- 
speare ripresa al teatro romano 
di Verona. Falstaff, che si era 
nascosto in una cesta di panni 
da lavare, viene gettato nel Ta- 
migi. Anche il secondo appunta 
mento con Alice si rivela «tra- 
ditore»: travestito da donna 
grassa, viene malmenato dal ma 
rito di Alice. A questo punto 
gli viene svelato il complotto e 
gli viene dato un ultimo appun- 
tamento nella foresta di Wind- 
sor. Intanto si snoda la storia 
di Anna e dei suoi tre preten- 
denti: un medico francese, un 
certo Mingherlo e infine Spanti, 
del quale Anna è innamoratu. 
Un parroco gallese interviene in 
favore di Mingherlo. All’ultimo 
appuntamento dato a Falstaff 
nella foresta, questi viene assa- 
luo e pizzicato da finte fate 2 
finti folletti ed infine smasche- 
rato; si conclude anche la sto- 
ria d'amore di Anna: il padre, 
che favorisce Mingherlo, dispo- 
ne che questi rapisca la figlia 
i une vestira di bianco; la madre 

invece ordina che la figlia vesta 
| di verde in modo da poter es- 
sere rapita dal medico francese, 
I due pretendenti saranno pur- 
lati perché Anna fugge con Spam 
i ti e lo sposa. 


CIO 


| «Telegiornali come favola?» 
(Rete 1, ore 22.20) — La <ra- 
smissione in onda stasera, cu- 
rata da Tommaso Chiaretti, Ma. 
rio Morini, Franco Iseppi, vuo- 
le dare un resoconto della ras- 
‘ segna dei telegiornali organizza- 
ta dalla Biennale di Venezia, dal. 
la regione Lombardia e dalla 
+ondazione Rizzoli. Durante i 15 
giorni della manifestazione so- 
mo stati messi a confronto 50 
telegiornali di 40 paesi, dal Ku 
wait. all'URSS, dalla Cina agli 
USA. Nel corso della rassegna si 
sono svolti dibattiti sui proble- 
mi dell’informazione televisiva, | 
su quelli dell’accesso, dell’auto- 
produzione, sulle esigenze dello | 


luto esprimere negli Anni in ta- 
sca”, ovviamente non in modo 
enfatico 0 solenne. Alcuni degli 
episodi sono gai, altri seni, al- 
cuni sono di pura fantasia, altri 
provengono da crudeli fatti di 
cronaca: l’insieme doveva. illu- 
strare l’idea che l'infanzia è 
‘spesso in pericolo, ma che è in 
stato di grazia. Il bambino in- 
venta la vita, va.a sbatterle con- 
tro, ma sviluppa nello stesso 
‘tempo tutte le sue facoltà di re 
sistenza». 

(Ansa) 


Versione porno 


del «Mago di Oz» 


Hollywood, 8 

«Il mago di ©Oz», il classico 
della letteratura per ragazzi 
scritto da L., Frank Baum e og- 
getto di un’adattamento cinema 
itografico nel 1938 interpretato 
da Judy Garland, diventerà un 
film pornografico. 

Per non incombere in noie le. 
gali, Bill Osco, il regista, ha 
deciso d’intitolare il suo film 
«The wizzard ot ©Ozz», aggiun- 
gendo due «z» al titolo origina. 
le: «The wizard ot Oz». La la- 
vorazione è cominciata alla fine 
di novembre. 


IL PICCOLO 


L'ISTITUTO GERMANICO 
DI CULTURA 


8 
la CAPPELLA UNDERGROUND 
‘presentano un film di 
WERNER HERZOG 
«Lebenszzichen» («Segni di vita») 
in lingua tedesca con sottotitoli 
în inglese. L'entrata è libera. 


VERDI 
Domani alle ore 20 seconda rappre- 


Sanzogno, regia M. F. Siciliani. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976/77, 


gno, regia M. F. Siciliani, 


TEATRO STABILE » TEATRO LABO. 
RATORIO. (Ridotto del Politeama), 


Ore 20.31: «Fin de partie» di Be- 
ckett. Compagnia Quattro Cantoni, 


Sono in vendita alla Biglietteria 
Centrale (Galleria Protti) le tessere 


‘associative per spettacoli e incontri a 
lire 1.000, 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
— Stagione lirica 1976-77. 


sentazione (turno B-B) di «Don Pa- 
squale» di G. Donizetti. Direttore N. 


Domenica alle ore 16 terza rappresen: 
tazione (turno D) di «Don Pasquale» 
di G. Donizetti. Direttore N. Sanzo- 


TORIUM — Oggi prenotazioni turni 
fissi. Domani turni liberi per tutte le 
rappresentazioni del «Lear» di E. Bond 
(@ partire dal 14 dicembre), ultimo 
spettacol» in alternativa. Gli abbonati 
che hanno usufruito del tagliando 1 
per «Le cugine» o per «Il mandato» 


ria Centrale (Galleria Protti). 


TORIUM — Ore 10.30 spettacolo per 
le scuole: «Un teatrino, tre pulcinella, 
due carabinieri, uno spazzino» di 
Conte e Luzzati. Compagnia «La Con- 
trada». z 

TEATRO DI S. M. MAGGIORE (via 
del Collegio 6) — Oggi alle ore 
20,30 Ferruccio de Walderstein pre- 


vana Petrovic, limitatore Stelio Zorì 


aperte e gratuite, Tel. 271960. 


‘17, tel. 61668) — Da oggi a sabato, 
‘ore 19 e 21.30: «Le occupazioni occa- 
sionali di una schiava» di A. Kluge. 
| Anteprima 
MOVIE CLUB /7 (a cura del CUC). 
Oggi al Cinema Radio (V. Rotonda 
4): ore 16 20: Marlene Dietrich. nel 
capolavoro di Fritz Lang «Rancho No- 
torious» (ir italiano, a colori). Ore 
18, 22: finalmente in II visione il gio- 
iello di G. Cukor «In viaggio con la 


NATALE 


CASANOVA 


SOTTO L’ABETE 


Roma, 8 

Il cinema, come ogni anno, si 
avvicina alle feste di Natale con 
in programma una serie di 
«strenne» che consistono nella 
presentazione di alcuni dei più 
grossi e attesi film dell’anno. 
Come si sa, il periodo tra Na- 
tale e l'Epifania è il più reddi- 
tizio dell’anno sul piano degli 
incassi: per cui tra le. diverse 
case di distribuzione si scatena 
una vera e propria battaglia di 
concorrenza commerciale per as- 
sicurarsi il maggior numero di 
spettatori. 

L’avvenimento maggiore del 
Natale 1976 è il «Casanova» di 
Federico Fellini, l’attesissima o- 
pera del geniale regista italiano 
che fa fin da questa settimana 
il suo battesimo di pubblico. Un 
appuntamento, dunque, che non 
manca di verificarsi con pun- 
tualità nonostante il lungo iter 
di questa straordinaria opera 
che e andata incontro a diverse 
vicissitudini (tre produttori cam- 
biati, interruzioni durante la la. 
vorazione, riprese complesse e 
faticose). Questo dice che il ci- 
nema italiano, nonostante la cri 
sì che l’attanaglia e che certa. 
mente si farà sentire nei pro- 
grammi della seconda parte del- 
la stagione, sarà ancora una vol 
ta prestigiosamente rappresenta: 
to in questo periodo. 

Al «Casanova» di Fellini, che 
certamente calamiterà, l’attenzio- 
ne generale, vanno ‘però -aggiun- 
ti altri film di’ grosso rilievo, 
|tutti di nostra, produzione. Sono 
i«Sturmtruppen» di Salvatore 
Samperi con Renato Pozzetto, 
idai fumetti di iBonvi; «Il corsa- 
To nero» di Sergio Sollima, con 
|Kabir Bedi, da Salgari, intera. 
mente girato nei Caraibi con 
grosso sforzo produttivo; «Cas: 
sandra Crossing» di Pan-Cosmi- 
tos, con Sofia Loren, Ingnd 
"Thulin, Burt Lancaster (l'ante- 
prima è fisata a metà mese con 
un galà al Teatro dell’Opera di 
Roma): «Al piacere di riveder- 
la» di Marco Leto con Ugo To 
gnazzi e Miou-Miou, da «Ritrat- 
to dì provincia in rosso» di Pao- 
lo Levi; e il film a episodi «Quel- 
le strane occasioni» con attori 
popolari come Villaggio, Sordi, 
Manfredi e la Sandrelli. 

Nel campo dei film stranieri 
sì evidenzia nettamente dal la- 
to spettacolare il nuovo «King 
Kong», realizzato da Dino de 
Laurentiis in America con enor- 
mi mezzi produttivi, con la re- 
gia di John Guillermin; mentre 
sul piano strettamente artistico 
l'avvenimento maggiore è dato 


da «Il maratoneta» di John 
| Almeno uno 
“Roma, 8 


«Non credo alla crisi, Quan. 
do venni in Italia per la pri. 
ma volta ero convinto che 
fosse un paese ricco di fer. 
menti e di possibilità dal 
punto di vista cinematogra. 
fico, e non ho cambiato idea»: 
lo ha detto il direttore della 
«Intercontinental Film Com- 
jany», Roger Beaumont, in 
una intervista al mensile di 
informazioni cinematografico 
«Nuovo cinema europeo». 

«Il cinema è un'arte e un’ 
industria estremamente or- 
ganica — prosegue Beau. 
mont nell’intervista —. per 
fare un buon film devono 
lavorare bene non soltanto 
il regista e gli attori, ma an- 
che il produttore, gli sceneg- 
giatori, i musicisti, i monta. 
tori, e così via fino alle com. 
parse. In tutti questi setto- 
ri il cinema italiano vanta 
i migliori espertì su piano 


Tiprese dirette ai quali hanno 
partecipato esperti di ogni paese. 


internazionale». 
(Ansa) 


I 


Ì 


I 


Schelesinger, dal romanzo di 
William Goldman (negli USA un 
fenomenale Dustin Hoffman e 
Laurence Olivier, Sensazionale 
si annuncia l'uscita, a tempo di 
record, della «Lunga notte di 
Entebbe», di Irvin Keshner, sul 
famoso raid israeliano, realizza. 
to e approntato in poche setti 
mane per battere altre itliziative 
di film sullo stesso argomento. 
La lista dei film di maggior 
spicco è completata dal film au- 
straliano «Picnic ad Hinging 
Rock» di Peter Eir (vincitore 
assoluto del Festival di Taormi- 
na), considerato una delle gran- 
di rivelazioni della stagione, e 
da «I viaggi di Gulliver», girato 
da Peter Hunt, in parte con di. 
segni animati e in parte con at- 
tori in carne e ossa, che per le 
sue caratteristiche di storia fan 
tastica e popolare, tratta da un 
classico della letteratura amato 
soprattutto dai giovani, appare 
particolarmente ‘idoneo a figu- 
rare sugli schermi delle feste. 
(Ansa) 


Il viso di Emmanuelle 
a Madame Bovary 


Parigi, 8 
Emma Bovary, la protagoni- 
sta del romanzo di Gustave 
Flaubert, avrà sugli schermi lo 
stesso viso di Emmanuelle, la 
ragazza che impara le più raf- 
finate tecniche erotiche nel film 
omonimo di Just Jaeckin. 
L'unica condizione che pone 
l’attrice Silvia Kristel è che suo 
marito, lo scrittore belga Hugo 
Claus, sia regista del film. 


zia», con M. Smith, A. McCowen. 
‘Technicolor. 


ARISTON-I.N.C. (tel. 741093), 46, 18, 
20, 22: «Alice non abita più qui». 
Un film di Martin Scorsese (il regista 
di «Taxi Driver»). Incantevole tech- 
nicolor con ‘Ellen Burstyn (premio 
Oscar per la migliore attrice prota- 
‘gonista) = Kris Kristofferson. Ultimo 
giorno, 


EDEN. Ore 15, 17.20, 19.40, 22.15: «L' 
innocente». Un film di Luchino Vi. 
sconti con Giancarlo Giannini, Laura 
Antonelli e Jennifer O'Neil. Technico- 
lor. V. m. 14 anni. 

EXCFZSIOR, 15,30, 18, 20, 22.15. Un 
divertente. film di Bruno Corbucci: 
«Squadra antifurto» con Tomas Mi. 
lian, Robert Webber e Lilli Carati, 
V.m. 14 anni, 

FENICE 16 - 18 - 20 - 22.15: «Spo- 
gliamoci così, senza pudor...» con 
Ursula Andress, Barbara ‘Bouchet, 
Johnny Dorelli, Alberto Lionello, Aldo 
Maccione, Enrico Montesano e Gianri. 
co Tedeschi. V.m. 14 amni, 
GRATTACIELO 15, ultima. 22.15 
«L'ultima follia di Mel Brooks» (Si- 
lent Movie). Una sola ininterrotta ri- 
sata dall'inizio alla fine del film. In- 
terpreti: Paul Newman, Burt Rey. 
nolds, James Caan, Anne Bancrott, 
Marty Feldman, Liza Mirmelli, Dom 
De. Luise. ‘Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30, ultima 22: 
«Notti e donne proibite». Eccezionale 
tecnicolor sul mondo porno, Severa- 
mente v.n:, 18 anni. 


Sofia Di 


è nonna 


Roma, 8 

Sofia Loren è una delle più 
giovani «nonne» d’Italia. La no- 
tizia, rivelata dal settimanale 
«Qui notizie». ha avuto confer- 
ma in ambienti molto vicini ail’ 
attrice, Guendalina, figlia venti: 
cinquenne di Carlo Ponti e della 
sua prima moglie Giuliana Fia- 
stri, ha dato alla luce, il primo 
dicembre scorso, una bambina 
nata dalla sua relazione con un 
giovane professionista romano, 
Vittorio Caronia. 

Il lieto evento è avvenuto nel. 
la clinica Santa Famiglia, Per 
vedere la bambina Carlo Ponti 
è giunto a Roma dal Canada, 
dove Sofia Loren sta girando 
un film. 


DELLE 


PARTI» ALL'ELISEO 


"NEL «GIOCO 


Valli ammalato 
Pirandello rinviato 


Roma, 8 


La prima del'«Gioco delle par- 
ti), di Luigi Pirandello, annun- 
ciata per ieri sera alle 21 al tea- 
tro «Eliseo», è stata SOSpesa per 
una improvvisa indisposizione 
di Romolo Valli. Il debutto del- 
lo spettacolo è stato rinviato a 
data: da destinarsi. Valli, che 
soffre di ulcera, è stato colpito, 
tra ieri e oggi, da una violenta 
crisi, e il medico curante gli 
ha imposto assoluto riposo per 
qualche giorno, 

Causa della crisi è stato pro- 
babilmente il faticoso impegno 
che Valli ha portato avanti per 
circa ‘un mese, interpretando il 
difficile personaggio dell’intel- 
lettuale in «Terra di nessuno» 
di Harold Pinter, provando con- 
temporaneamente con la sua 
compagnia, il lavoro pirandellia- 
no che lui stesso propose l’ul- 
fima volta undici anni fa. 

L’interpretazione che la «Com- 
pagnia dei giovani»: fece del 
«Gioco delle parti», sotto la re- 
gia di Giorgio De Lullo, e con 
le scene e i costumi di Pier 
Luigi Pizzi, costituì un vero e 
proprio avvenimento teatrale e 
un punto di riferimento obbliga- 
torio per ogni discorso critico 
sulla. riproposta del repertorio 
pirandelliano in Italia. Ricorda» 
to da tutti come uno degli spet. 
tacoli più apprezzati e fortunati 


dell'ultimo decennio, il lavoro 
fu rappresentato per due stagio- 
ni consecutive, sfiorando il tra- 
guardo, delle 300 repliche e me- 
ritando nel 1966 l'assegnazione 
dei tre premi «San Genesio» 
(migliore regia, migliore inter- 
pretazione maschile, migliore 
scenografia); ottenne anche, ol. 
tre ad altri riconoscimenti, la 
i consacrazione del difficile pub. 
blico inglese risultando il mi- 
gliore spettacolo presentato al 
«Festival mondiale del teatro 
all’ «Old Vic» di Londra nella 
primavera del 1966. Nel 1967, 
Giorgio De Lullo fu invitato da 
Jean Louis Barrault ad allestire 
«Il gioco delle parti» per la com- 
pagnia dell’«Odeon Theatre de 
France). 

La compagnia Romolo Valli. 
‘Giorgio De Lullo, convinta della 
validità e attualità dello spetta- 
colo, ha ritenuto opportuno ri- 
mettere i nprova e ripresentare 
«Il gioco delle parti» nella stessa 
impostazione critica, registica e 
scenografica della prima edizio- 
ne, con mutamenti soltanto nel- 
la distribuzione dei ruoli. Nell’ 
edizione di undici anni fa, infat: 
ti, accanto a Valli erano: Rossel- 
la Fal, Elsa Albani, Nora Ricci; 
ora, del cast fanno parte Anita 
Bartolucci, Gabriele Tozzi, An- 
tonio Meschini, Daniele Formi- 
ca, ‘Alessandro Iovino e Paolo 
Berretta. (Ansa) 


TEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 


avranno lo sconto del 30%. Bigliette- 


TEATRO STABILE . TEATRO AUDI. 


senta «Rione sera», Festival del di- 
lettante. Ospiti d'onore: Ciccilio, Sil- 


e Luciano Bronzi. Iscrizioni sempre | 


LA CAPPELLA (per soci, via Franca 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


ALICE 
NON ABITA PIU’ QUI 
di Martin Scorsese 


MIGNON, 16, 18, 20, 22.15: «Comples- 
so di colpa». Un thrilling sensazionale 
con Cliff Robertson e Genevieve Bu- 
jJold. Technicolor Columbia. 
NAZIONALE. 15,30, 17, 18.40, 20.15, 
22.15. Una meravigliosa avventura oltre 
i confini del tempo e dello spazio: 
«2002; La seconda odissea» con Bruce 
Dern, Canzoni di Joan Baez. Film 
per tutti. 

RITZ. (Locale riscaldato) 15.30, 17.40, 
19.50, 22.15: «Signore e signori, buo: 
nanotte». ‘Technicolor con Berger, 
Gassman, Manfredi, Mastroianni, To- 
gnazzi, Villaggio. Vietate tutte le tes- 
sere. 


AURORA. 16.30, 19, 22 (precise), L'ul- 
timo film di H. Hitchcock: «Complot- 
to di famiglia» con K. Black e B. 
Dern. Techmeolor. Si consiglia la vi- 
sione dall’inizio. Per tutti. 


CAPITOL. 17 (cassa 16.30), ult. 20.40. 
Chi l'ha visto vi dirà che «Barry Lyn: 
don» è una delle più belle ed emozio- 
nanti storie mai raccontate dal cine- 
ma. E’ un film di S. Kubrick inter 
pretato da R. O'Neil e M. Berenson. 
Technicolor per tutti. 


Questa sera ballo liscio con la 


DANCING RISTORANTE 


Anna, Prenotazioni: tel. 
‘Prossima apertura. 
Prenotazione Gran Gala di S. Silv 


ARENELLA CLUB 


Il 
Î Night Ristorante di Fiumicello. 


Ristorante San Marco » Aprilia 


‘martedì, 


Veglia danzante con Maria Doris 


RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER — Via Giulia 75 


Giovedì, 9 dicembre 1976 


CRISTALLO, 16 - ultima 22: Un film 
di Martin Scorsese: «Taxi Driver» con 
‘Robert De Niro, Palma d'oro per il 
miglior film al Festival di Cannes 
1976. V.m. 14 anni. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16.30, 18.15, 20, 22: Char- 
les Bronson è il formidabile inter- 
prete dell'ottimo giallo poliziesco 
«Candidato all’obitorio» con J. Bisset. 
Si consiglia la visione dall'inizio. 
Technicolor. 


IMPERO. 16. Altamente drammatico 
e conturbante l’ultimo film di S. 
Samperi: «Scandalo» con L. Gastoni 
@ F. Nero, Technicolor, V.m. 18 anni, 
VITTORIO VENETO, 16.15. Technico- 
lor: «L'importante è amare» con Ro- 
my Schneider, F. Testi, Nicoletta Mac- 
ichiavelli. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «L'assassino è al tele- 
fono», Giallo a colori con Anne Hey- 
wood. V.m. 18 anni. 


|ALCIONE (tel. 796162). 15.30: «Pro- 
fessione reporter». Un film di Miche- 
langelo Antonioni con Jack Nicholson 
{Qualcuno volò sul nido del cuculo) e 
Maria Schneider. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «La schiava io ce 
l’ho, tu no!». Divertente technicolor 
con Lando Buzzanca. 

ASTRA. 16.30: «La donna della dome- 
nica: con M. Mastroianni, J. Bisset 
e di L. Trintignant. Technicolor per 
tutti, 

ILUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22: 
«Fantozzi» con Paolo Villaggio e An- 
na Mazzamauro in un technicolor di 
Luciano Salce. Un divertimento per 
tutta la famiglia. 


famosissima orchestra romagnola 


«I Leoni di Romagna» con la partecipazione straordinaria dei balle 
rini regionali in costume. Sono aperte le prenotazioni. 


«SOLEADO» 


"Trieste, via Costalunga 113, tel. 812203. Aperto tuttì i giorni. Chiuso 
martedì. Prenotazioni aperte per veglione di Natale e Capodanno. 


HOTEL «CRISTALLO» — Borgo Grotta Gigante 
‘Si accettano prenotazioni per Capodanno. 


Hotel Ristorante Discoteca «Ai Cacciatori» 


‘Redipuglia. Appuntamento per tutti i sabati con specialità pastro- 
nomiche condite dal «liscio» del complesso Folk e dalla ‘cantante 
(0481) 79198. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS GORIZIA 


DISCOTECA RENDEZ VOUS GORIZIA 


estro, Tel, 82021. 


Venerdi 10 dicembre serata di 


cabaret. con FRANCO FRANCESCO, Prezzi ingresso: uomo 3.000, 
donna 2.000 compresa consumazione. Tel, (0431) 96036. 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suol famosi 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Paeja». 


NIGHT CLUB «WOOM WOOM» 


Marittima (Strada per Lignano), 


Tutte le sere attrazioni internazionali. Servizio ristorante. Chiusura 


Disco Club Sagittario — Muzzana del Turgnano 
SS. 353 per Udine. Sabato, 11 dicembre, alle ore 21, tradizionale 


e i «Seleni di Romagna». Funzio- 


nerà servizio ristorante. Prenotazioni, telefono (0431) 69147. 


A ; i TEATRI E CINEMATOGRAFI 
Ama <girare» 


coni bambini 


Un ritorno al mondo dell’infanzia 
dopo il noto «Quattrocento colpi» 


ALCIONE 


Tel. 796162 


PROFESSIONE REPORTER 
M Ro Antonioni 


con JACK NICHOLSON 
e MARIA SCHNEIDER 


IDEALE, 16: «Agente segreto al ser- 
vizio di Madame Sin» con Robert 
Wagner, Gordon Jackson e Bette 
Davis. Capolavoro di 007 in techni. 
color per tutti. Ultimo giorno, 

RADIO: Riservato al Movie Club. 


gli amanti dell'orrore, un film terri. 
ficante: «Ln notte dei diavoli». Sco- 
‘pecolor con Agostina Belli, Cinzia de 
Carolis, Gianni Garko. V.m. 14 anni. 


{via del Collegi Oggi alle 
ore 20.30: Festival del dilettante «Rio- 
ne sera». ù 


Riduzioni: ENAL: Abbazia, Ariston, 
Aurora, Capitol, Impero, V. Veneto. 
Se non primo giorno di 


zione: Cristallo, Alcione, Aldebaran, 
Astra e Radio, È L 
MUGGIA 


VOLTA, 16. Horst Bucholz e Mary 
Costa nel capolavoro: «Il grande val- 
zer» con le immortali musiche di 
Strauss. Technicolor. Ultimo giorno. 


UDINE 


‘Brooks. 

CENTRALE. 16: «Tutti gli uomini del 
presidente». 

i» «Keoman, 


sezione speciale SS». V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 16: «Basta che non si sap- 
pia in giro». V.m. 14 anni, ù 
CAPITOL. 16: «Novecento - Il attor. 
V.m. 14 anni, 

DIANA, 16: «New York - Parigi: per 
una condanna a morte». V.m. 14 a. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N,C, 16.30 . 22: 
«IL deserto: dei tartari» con V. Gasss 
man e J. Perrin. A colori. 

CORSO. 17.15.22: «Police Python 357», 
con Y. Montand e. S. Signoret. 
Scope a colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 1.15 - 22: «Mimì Bluette, fio:, 
Te del mi» giardino», con M. Vitti 
@ G. Tedeschi. A colori. V.m. 14 anni, 
CENTRALE. 16.30 - 21.30; «Il terribile 
ispettore» con P. Villaggio e A. Belli. 
Colori. 

VITTORIA. 17 - 22: «Le dolci zie», 
con P. Petit e F. Benussi. Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «L’innocente» con 


A colori. ; 
PRINCIPE. 17.30: «La supplente» con 
Carmen Villani. A colori, È 


GRADO 


@©RISTALLO. 19,30: «Il letto in ‘piaz. 
za» con Marisa, G., Nicol e R. Mon- 
tagnani; technicolor. Viet. min. 18 a. 


CORMONS 


ITALIA. 15 + 21.30; «L'ammazzatina», 
con #. Quattrini e P. Caruso. V.m. 18. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19.21.30: «Carmen haby». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Lo schiaffo». 


RONCHI 
RIO: «La ragazza di notte», 


PALMANOVA 


ITALIA: «Vivere pericolosamente». 
GARIBALDI: «Il trucido e lo sbirro». 


3 CASARSA 


ROMA: «La sensualità è un attimo 
di vita». 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GRI (1); 
7.20: Lavoro flash; 
stamans (2); 8: GR1 (II); 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Stanotte sta- 
mane (3): 9: Voi ed io punto e a 
capo (10; GR1 (III) - Controvoce; 
10.35: Voi ed io punto e a capo (2); 
11.30: L'altro suono; 12: GR1 (IV); 
12.10: Per chi suona la campana; 
12.45: Qualche parola al giorno; 13: 
GRI (V); 13.30: Identikit; 14: GRI 
(VI); 14.05: La tragedia di un per- 
sonaggio; 14.30: Microsolco in ante- 
prima; 15: GRI (VII); 15.05: Il se- 
colo dei padri; 15.35: Primo Nip 
(16: GRì. V—III); 17: GRI (IX); 
17.30: Primo Nip (2); 18.30: Anghin- 
fhò; 19: GR1 (X); 19.10; Ascolta si 
fa sera; 19.15: (Asterisco musicale; 
19.25: Appuntamento; 19.30: Il mo- 
scerino; 20.10: Ikebana; : GRI 
(XI); ‘21.05: Il corriere dell’opera; 
22.05: Sonate di Beethoven; 23: GR1 
((ult.); 23.15: Buonanotte dalla Da- 
ma di cuori. 


‘RADIODUE 


6: Un altro giorno (6.30: GR2 No- 
tizie di radiomattino); 7.30: GR2 - 
Buon viaggio; 7.55: Un altro giorno 
(2); 8.30: GR2; 8.45: Nasceva in 
mezzo al mare; 9.30: GR2 Notizie; 
9.32: Il signor interviste impossibili; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
GR2 radiogiorno; 12.45: Dieci ma 
non li dimostra; 12.30: GR2 radio- 
giorno; 12.45: Dieci ma non li dimo- 
stra (2); 13.30: GR2; 13.40: Roman- 


ITilt; 15.30: GR2; 15.45: Qui radio 2 
(16.30: GR2 ragazzi); 17.30: Speciale 
GR2; 17.55 Tutto il mondo in mu- 
‘sica; 18.30: GIR2; 18.33: Radiodisco- 
teca; 14,30: GR2 radiosera; 19.50: 
Hertz Poppin; 20.10: Supersonic; 
21.25: Il teatro di Radiodue; 22.20: 
‘Panorama parlamentare; 22.30: GR2 
radioontte - Bollettino del mare; 
22.45: Omaggio a Manuel De Falla. 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: Gior. 
nale radio; 7.45: GR3; 8.45: Succe. 
de in Italia; 9: ‘Piccolo concerto; 
9.30: No' voi loro; 11.10: Operistica; 
11.40: Pagina su pagina; 12: Da ve- 
dere sentire sapere; 12,30: Rarità 
musicali; 12.45: Come e perché; 13; 
Interpreti a confronto; 13.45: GR3; 
14.15: Disco club; 15:15: Specialetre; 
15.30: Un certo discorso...; 17: Con- 
certo da camera; 17.45: La ricerca; 
18.15: Jazz. giornale; 18.45: GR3; 
19.15: Concerto della sera; 20: Pran- 
zo alle otto; 20.45: GR3; 21: Stagio- 
ne liriza della RAI - La camera de- 
gli sposi; 22.05: Copertina; 22,30: 
Intermezzo musicale; 23: GR3. 


LOCALI (Trieste) 


17,30: Il Gazzettino; 11.30: Giovedì 
folk (1); 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Giovedì folk (2); 14.30: Il Gazzetti- 
no - Terza pagina; 19.10; Il Gaz- 
zettino. 


za: 14: Trasmissioni regionali; 15:_ 


I programmi RAI-TV 


TV RETE I 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
16.00 


Sapere: «Marconi», 1 


Il tempo in Italia. 


a ‘parte. 
«Filo diretto», dalla parte del consumatore. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento.. 
Val d'Isère - Sci: Slalom gigante femminile. 


PER I PIU’ PICCINI 

17.00 «A ruota libera», giochi e divagazioni. 

LA TV DEI RAGAZZI ; 

17.25 «Gli inviati speciali. raccontano». 

17.50. «Capiscuola del jazz», 3.a e ultima parte. 


Sapere: «La Persia preislamica». 

«Triù di Franz Joseph Haydn». 

«Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale — Carosello. * 
«Le allegre comari dì Windsor», di W. Shake- 


speare; con Tino Buazzelli, Daniele Valmaggi. 


«Telegiornali come favola?». 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2° 


TG - Ore tredici. 


«Quinta parete», vita 


TG2 - Studio aperto. 


Tribuna sindacale: 
Confagricoltura. 


TG2 - Stanotte. 


«ner 
Venezia Giulia 

14,30: Léora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - musica richie- 
sta dagli ascoltatori, 


. TIPICI 
Radio Capodistria 
7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.35: Celebri pagine pianisticne; 9: 
.30: Lettere a Luciano; 10: 
3 10.10: L'aquilone; 
10.30: Notiziario; 10.35: Le canzone 
del giorno; 10.38: Intermezzo; 10.45: 
Vanna; 11.15: Canta. B. Manilow; 
11.30: La Vera Romagna; 11.45: Ke- 
mada canzoni; 12: In prima pagi- 
na; 12.05: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo con...; 
13,30: Notiziario; 14: Dove fermar: 
si; 14.10: Brani d’opera; 14.30: No- 
tiziario; 14.35: Libri in vetrina; 
14.40: Intermezzo; 14.45: Luision e 
Mariani; 15: L’'aquilone; 15.20; In- 
termezzo; 15.30: Galbucci; 15.45: Te- 
letutti qui; 16: Notiziario; 16.10: 
Do-re-mi-fa-sol; 19,30: Crash; 20: 
Fantasia musicale; 20.30: Notizia- 
rio; 20.35: Rock party; 21: Musiche 
di compositori sloveni; 21.30: Noti- 
ziario; 21.35: Intermezzo; 21,45: Clas- 
sifica LP; 22.30: Giornale radio; 
22,45: Canta L. Richard, 


Val d’Isère- Sci: Slalom gigante femminile. 
«Vedo, sento, parlo», vita musicale, 


Educazione e regioni: «Infanzia oggi». 


in casa e fuori. 


Sapere: «Tecnica e arte», 5.a puntata. 
Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sportsera. 
«L'uomo e il mare», di Jacques Cousteau. v 


«Paganini», sceneggiato TV; 2.a puntata (colori). 
Incontro stampa con la 


«Alle prese con... l’equo canone». 


TV Capodistria (a. colori) 


19.15: Sci (Coppa del mondo) - Val 
d'Isère; slalom femm.; 19,55: L’an- 
golino dei ragazzi; 20.15: Telegior- 
nale; 20.35: «Kid Rodelo», film we- 
Stern; 22.05: Documentario. 


© 
TV Lubiana 


8, 9, 14: TV Scuola; 16.20: Sci - 
Coppa del mondo (Val d’Isère): sla- 
lom gigante femm.; 17.35: Serie Tv; 
18,05: Orizzonti; 18.35: Il mondo 
che muore; 19.15: Cartoni anîmati; 
19.30; Telegiornale; 20; B. Oljevski: 
«La strade dell'avvenire; 21: Carto- 
line del giovedì; 21.30; Giornate lu- 
bianesi del ballo; 22.05: Telegior- 
nale. ic 


TV Zagabria 


8, 14: Programma didattico; 177.15: 
Telegiornale; 17.45: 'TV per i ragaz: 
zi; 18.15: Documentario; 19.15: I pic- 
coli segreti dei grandi cuochi; 19,30: 
Telegiornale; 20: Politica estera; 
20.50: Ciclo film inglesi: «La strada 
verso l'alta società»; 22.25: Tele 
giornale. 


SERVOLA. 16 (chiusura cassa 21), Per 


ARISTON, 16: «L'ultima follla» di M. 


CRISTALLO. 16: «Le deportate della — 


Laura Antonelli e Giancarlo Giannini, ‘ 


| 
| 
i 
| 
i 
il 


Giovedì, 9 dicembre 1976 


IL PICCOLO 


COMMENTO ARABO ALL'ACCORDO CON LA FIAT | DIBATTITI E MOLTE INTERROGAZIONI 


PER LA LIBIA È SOLO 
UN BUON INVESTIMENTO 


Nessun risvolto politico, afferma Saudi, presidente 
della Banca di Tripoli - «Equo il prezzo pagato» 


— industrie che si adattano al. 
le nostre esigenze; siamo en- 
trati in una azienda che ha 
molteplici attività e vogliamo 
espanderle tutte». 

Per quanto riguarda il modo, 
sotto il profilo politico, con 
cui i rappresentanti della ban- 
ca eserciteranno il loro voto 


Roma, 8 

«E” un puro investimento: si 
tratta di permettere alla Tiat 
di avere fondi freschi per pro- 
durre di più». E quanto ha af- 
fermato Abdalla Saudi, presi. 
dente della «Lybian Arab Fo- 
Teien Bank», nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 0g- 


gi a Roma presso l'Unione del. in seno al consiglio di ammi-| 


nistrazione della Fiat, Saudi ha 
rilevato che «le decisioni ven- 
gono prese dalla maggioranza, 
indipendente da ciò che pensa 
la minoranza, nella misura in 
cui l'affare è buono». 
Rispondendo ad una doman- 
da riguardo al sovrapprezzo 
pagato per le nuove azioni del- 
Ja società, il presidente della 
Banca libica ha risposto che 
«le quotazioni delle azioni, cer- 
te volte, non rispecchiano il va- 


le banche ‘arabe europee (U. 
BA.E.) indetta per illustrare l' 
accordo Libia . Fiat, dal punto 
di vista arabo. 

Prima di rispondere alle do- 
mande dei giornalisti, Saudi, in 
Una breve introduzione, ha po- 
sto l’accento su due fattori: in 
Primo luogo, l’importanza del: 
l'immissione di oltre 400 mi- 
lioni di dollari in un paese, co- 


me quello italiano, che presen- 
ta un sostanziale deficit nella 


3 1 s lore delle aziende: abbiamo va- 
bilancia dei pagamenti; poi, la | 


lutato la, Fiat come una impre 
sa solida e riteniamo di aver 
pagato un prezzo equo». Saudi, 
inoltre, in risposta ad alcune 
domande, ha poi negato :che la 
banca abbia rastrellato sul 
mercato altre azioni della so- 
cietà: «Siamo venuti alla Fiat 
direttamente, non tramite il 
mercato». 

‘Riguardo, infine, alla discre- 
panza tra alcune dichiarazioni 
rilasciate dai rappresentonti 
della società italiana e da quel 
li della Banca libica (data esat- 
ta dell'accordo, condizioni pù- 
ste dalla Fiat per l’operazione, 
percentuale esatta del capitale 
in possesso dei libici, ecc.) Sau- 
di ha detto che solo da un con- 
fronto diretto tra i rappresen- 
tanti della Banca e della Fiat, 
può uscire la verità. 


(Italia) 


«accordo Fiut> 
domani al Senato 


Nuove assicurazioni del Presidente Agnelli 
Susanna Agnelli (PRI) approva l'affure 


Roma, 8 

L'accordo Fiat - Libia sarà 
discusso al Senato venerdì mat- 
tina, alle ore 10, nel corso di 
un ampio dibattito, Per il go- 
verno interverrà il ministro del- 
l'industria on. Carlo Donat-Cai- 
tin. Su questo argomento suno 
state presentate da tutti i par 
titi già varie interrogazioni che 
chiedono al governo più detta 
gliate informazioni sugli aspet- 
ti economici e sulle ‘eventuuli 
implicazioni politiche dell’ope- 
razione. 

A questo proposito la giorna- 
ta registra anche dichiarazioni 
di Gianni Agnelli e della sorel- 
la Susanna. 

«Per il momento, non credo 
che per l'industria italiana, do- 
po l'accordo Fiat - Libia, sarà 
più facile entrare in quel pae- 
se, Mi sono fatto dare i pro: 
grammi di sviluppo della Libia 


“fiducia dimostrata da un paese 
straniero, arabo, nella econo: 
mia e nella industria italiana. 


SORPRENDENTI CIFRE SULLE IMPORTAZIONI DI ALCOOLICI 


Nel corso della conferenza 
Stampa, il banchiere libico ha 
più volte ripetuto, specialmen- 
te in risposta a domande ten- 
denti a considerazioni politiche 
che l’accordo Libia - Fiat ha 
soltanto il carattere di un ac- 
cordo commerciale di finanzia 
mento che non presuppone nes- 
sun risvolto di carattere poli- 
tico. «Aumentando il capitale | 
della Fiat — ha affermato Sau- 
di — noi abbiamo aiutato la 
Società italiana ad aumentare 
gli affari e di conseguenza i di- 
Videndi: questo l'aspetto che 
ha spinto la Lybian Arab Fo- 
reign Bank a siglare l'accordo». 


Dal punto di vista della poli- 


L'ITALIA BEVE CHAMPAGNE 
PER 50 MILIONI AL GIORNO 


12 milioni le cifre relative al cognac e addirittura 
81 milioni vengono svesi in whisky - Le importazioni 


tica economica, Saudi ha sotto- 
lineato che questa. collabora 
zione «può contribuire i ridur- 
re i prezzi dei manufatti, e 
quindi limitare l’effetto del rin- 
caro dei prodotti su eventuali 
aumenti del prezzo del petro- 
lion. —. : 

Saudi, interpellato in propo. 
Sito, non ha specificato per qua. 
le motivo, oltre a quello finan 
Ziario, la Libis abbia scelto la 
Fiat come prima partner com- 
fmerciale in una operazione all’ 
estero di questa portata: «Noi 
consideriamo — ha affermato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 
Gli italiani bevono ogni gior- 
no «champagne» francese per 
53 milioni di lire, Whisky scoz- 
zese per 81 milioni e cognac 
francese per 16 milioni. 
Secondo i dati sul commer- 
cio estero raccolti dall'Istat, 
nei primi cinque mesi dell’an- 
no l’Italia ha importato dalla 
Francia oltre 2 milioni di bot- 
tiglie di champagne per un va- 
ore di 7 miliardi 943 milioni 
e cognac per 2 miliardi e 473 


Sinonimo di:perfezione il 
marchio «Qualité de Genève» 
sottolinea l’alta qualità dell’ 
«orologio di classe », che 
ha movimenti di precisione, 
preziosamente rivestiti d'oro, protetti 
da vetro in zaffiro inalterabile. 


D 


BAUME & MERCIER 


GENEVE 
1830 


in vendita presso i migliori 
orologiai-gioiellieri. 


1295 


milioni di lire, Dalla Gran Bre- ; 
tagna, invece, nello stesso pe- 
riodo di tempo è stato impor- 
tato whisky per 12 miliardi 176 
milioni. 

Complessivamente solo per 
questi tre tipi di bevande al- 
cooliche l'esborso valutario ha | 
raggiunto, in gennaio - maggio 
22 miliardi e mezzo, 4 miliardi 
e mezzo al mese. Con questo 
ritmo, senza tener conto dell’ 
aumento dei prezzi all’importa- 
zione e del fatto che a dicem- 
bre in occasione delle festivi- 
tà, sì consuma Vi più, alla fine 
del ’76 avremo speso almeno 
55 miliardi di lire. Ogni italia- 
no cioè dal poppante all’ultra- 
novantenne (ma si tratta di una 
semplice astrazione statistica 
essendo î consumi di queste 
bevande ristretti a categorie 
di italiani piuttosto limitate) 
avrà speso in questo tipo di ac- 
quisti almeno 1000 lire. Senza 
naturalmente contare gli altri 
prodotti di importazione, vod- 
ka, acquaviti varie, Tum, gin, 
bourbon, oltre naturalmente ui 
liquori e agli spumanti italiani. 

E’ da notare anche che ri- 
spetto allo stesso periodo del 
*75, quest'anno le importazio- 
ni di champagne sono tripli- 
cate mentre quelle di whisky 
sono raddoppiate, come dire 
che gli italiani affogano la cri- 
sì bevendo a più non posso 
pregiati liquori d'importazione. 

Contro infatti i 6314 ettolitri 
di champagne importati nei 
primi cinque mesì del 75 (35 
mila 716 in tutto l’anno) în gen- 
naio-maggio ’76 ne sono stati 
importati 20610. Per il whisky 
si è passati invece da 46.931 et- 
tolitri (5 mesi '75) a 93.574 et- 
tolitri del ’76. In valore, dato 
l'aumento dei prezzi queste ci- 
fre risultano ancora più diver- 
genti. Per lo champagne sì pas- 
sa per il periodo considerato 
dai 2 miliardi e mezzo del ’75 
ai 7 miliardi e 943 milioni del 
"76. Per îl whisky da 5 miliardi 


e 9510 milioni a 12 miliardi 176 
milioni. 

Naturalmente va rilevato che 
oltre che importare, il nostro 
Paese esporta, e molto, liquo- 
ri e bevande alcooliche e so- 
prattutto vino. Nei primi nove 
mesi dell’anno abbiamo infatti 
esportato vino per 239 miliardi, 
vermuth per 39 miliardi e li- 
quorì per 17. Abbiamo invece 
importato complessivamente li- 
quori per 34 miliardi, vini per 
19 e birra per 18. © AT 


BORSE ESTERE 


NEW YORK 

Chiusure al rialzo a Wall Street, no- 
nostanto che realizzi di beneficio, ini- 
ziati con l'apertura della Borsa, ab- 
biano per lungo tempo mantenuto la 
quota aì di sotto del precedente li- 
vello. L'indice Dow Jones delle 30 
azioni industriali ha chiuso a 963,18, 
con un progresso di 2,49 punti, 

Il neo eletto Presidente Carter ha 
convocato a Washington per domani 
i capi di 14 grandi società per discu- 
tere come porre termine alla stagna- 
zione. 


LONDRA 
Rialzi per il quarto giorno consecu- 
tivo alla Stock Exchange. Realizzi di 


beneficio non hanno impedito alla quo-' 


ta di raggiungere il massimo degli ul- 
timi due mesi. 


ZURIGO — Prezzi in rialzo su di 
un fronte piuttosto ristretto, Nume- 
rosi i settori irregolari. Scarse varia- 
zioni per gl assicurativi. 


BRUXELLES — Chiusure con pre- 
valenza di rialzi oggi a Bruxelles. In 
tendenza il settore estero con gli sta- 
tunitensi fiacchi e gli aureominerari in 
forte perdita. : 


FRANCOFORTE — I titoli oggi han- 
no chiuso al ribasso. Deboli bancari 
e commerciali. Variazioni nei due sen- 
si per il reddito fisso. 


fino al 1982. Puntano tutto sull’ 
agricoltura. La mia impressio- 
ne è che in Libia per ora nen 
ci siano grosse possibilità. In 
futuro, certo, per le industrie 
primarie ci potranno essere 0p- 
portunità, ma la Libia non sarà 
mai un grande mercato, ha so- 
lo due milioni e mezzo di abi- 
tanti». Lo afferma in un'inter- 
vista rilasciata ‘al settimanale 
«Il Mondo», il presidente della 
Fiat Giovanni Agnelli. 

Sul problema della qualità 
del partner scelto per l'accor- 
do il presidente Agnelli affer- 
ma poi: «Abbiamo deciso di 
negoziare con fiducia perché 
noi crediamo nella evoluzione 
della democrazia e la Libia è 
un paese alla ricerca della sta- 
bilità». 

Non vi è stato imbarazzo nel 
firmare un accordo con un pae 
se che quattro anni fa ha cac- 
ciato in malo modo gli lia- 
ni? «Ho fatto la guerra Li 
‘bia — risponde ancora Giovan- 
ni Agnelli — e quindi sono in 
grado di capire molto ‘bene que- 
sti aspetti, Ma il mondo è cam- 
biato. Se la Libia fosse ancora 
italiana, l’Italia sarebbe un pae- 
se dell’Opec. Sarebbe forse 
molto bello e saremmo noi, in 
vece dello Scià a comprare la 
Krupp. La realtà invece è un' 
altra e gli italiani se ne devo- 
no convincere, I rapporti si so- 


’operazione da parte dell: 
Dai non rappresenta altro che 
un investimento a lungo ter- 
mine che punta su una cresci 
ta dell'azienda di lungo perio- 
do; Agnelli precisa che ciù è 
dimostrato dal fatto che i li 
bici si sono impegnati a non 
disinvestire. In questo senso 
«il loro impegno è preciso an- 
che se formale: non disinvesti- 
ranno, E il controllo pieno del- 
la Fiat sarà sempre nostro. 
Quest'ultima è una garanzia de- 
gli Agnelli». 

Ed ecco la seconda dichia 
razione: «Approvo l'operazione 
Fiat - Gheddafi, innanzi tutto 
perché penso che vada nell’in- 
teresse dell’Italia e, pol, ‘perché 
credo che Gheddafi non avrà 
molta voce in capitolo negli af- 
fari dell'azienda. Comunque, 
una certa preoccupazione per 
il nome del -compratore l'ho 
avuta: di Gheddafi ho proprio 
sentito di tutto». Così afferma 
Susanna Agnelli, deputato re- 
‘pubblicano, sindaco di Porto 
Santo Stefano, autrice del best 
sellers «Vestivamo alla marina 
ra», sorella di Gianni Agnelli, 
anche in un'intervista che sora 
pubblicata da «Il mondo». 

Alla domanda su che effetto 
le faccia militare in un partito 
che ha, invece, criticato tutta 
l'operazione, la Agnelli ha ti 
sposto: «Mi sembra che La 
Malfa, molto poco realistica- 
mente, ne faccia soprattutto 
una questione di ”preavverii 
mento”, Anche Giscard d'£- 
staing si è lamentato di non 
essere stato avvertito. Ma che 
pretendevano che mio fratello 
girasse il mondo per informa: 
te tutti dell'operazione? Una 
operazione del genere, per ave- 
re successo, deve essere por- 
tata avanti con la massima di. 
screzione, Gli uomini politici 
non sono molto discreti, Nean- 
che quelli del PRI. Sono por- 
tati a fare comunicati, stampa 
anche delle notizie più riserva- 
te. Se, ad esempio, si fosse par. 
lato meno di mio fratello Gian. 
‘hi nelle liste del PRI, si sareb- 
be concluso di più». 

(Italia) 


E' in arrivo 
la «tredicesima»: 
cauti nelle spese 


Roma, 8 

‘Per le spese natalizie, che 
saranno finanziate con le tre- 
dicesime, l'Unione nazionale 
consumatori invita tutti ad ef- 
fettuare gli acquisti con molta 
cautela, «preferendo regali uti- 
li, confrontando, attentamente 
i prezzi e le qualità, diffidando 
delle confezioni troppo lussuo- 
se (e quindi inutilmente c0- 
stose) e possibilmente dando 
la preferenza ai prodotti fab- 
bricati nel nostro Paese (spes- 
so meno costosi e superiori 
come qualità rispetto a quelli 
esteri)». 

(L'appello lanciato dall’Unio- 
ne consumatori ha lo scopo di 
limitare gli effetti di ambplifi- 
cazione sui prezzi che ogni 
anno, sotto Natale, si verifica 
a seguito della tradizionale 
espansione degli acquisti. 

Î soldi che saranno disponi- 
bili con la tredicesima del 
1976 sono, secondo i calcoli i 
dell’Unione nazionale consuma- , 
tori, 4000 miliardi: 500 miliardi 
andranno ai dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici; 2700 
miliardi si dipendenti del set- 
tore privato (di cui 125 mi- 
liardi a quelli dell’agricoltura, 


1875 a quelli dell'industria e 
"700 miliardi a quelli del set- 
tore terziario); 800 miliardi, in- 
fine, ai pensionati della previ. 
denza sociaie. 

L'Unione nazionale consuma- 
tori insiste, infine, sull’urgenza 
di considerare l’opportunità 
che l'intera tredicesima non 
sia pagata contemporaneamen- 
te a tutti nel mese di dicem- 
bre: potrebbe invece essere 
erogata una parte in giugno, 
per facilitare l’anticipazione 
‘delle vacanze (che è un altro 
traguardo economicamente e 
socialmente urgente) ed una 

arte in settembre perché ab- 

ia riflessi sul mercato nel mo- 
mento di flessione che coincide 
con il ritorno dalle vacanze. 


RIVOLUZIONE PER | RIFIUTI 


Petrolio e gas 
dalla spazzatura 


Una gigantesca e complessa macchina 
sta per entrare in azione a 


New York 


New York, 8 

Una complicata macchina, 
grande quanto una casa e del 
costo di cinque milioni di dol- 
lari, sta per entrare in funzio- 
ne in una cittadina vicina alla 
metropoli americana per di- 
struggere la spazzatura, itra- 
sformandola ih petrolio e gas 
naturale. 

I costruttori dicono che l'in- 
venzione costituisce un enorme 
passo avanti nella soluzione in- 
telligente del problema dei ri- 
fiuti. Oltre a non lasciare resi- 
dui, Ja macchina produce il pe- 
trolio, la fonte di energia più 
richiesta e che costituisce per 


L'enorme ammasso di ttubi, 
cinghie di irasmissione, cilindri 
ed ingranaggi, viene definito un 
«convertitore  pirolitico» . 


‘migliori e quindi esso verrà 
utilizzato per il entto: 
di abitazioni, piuttosto che co- 
me cari 3 

La macthina può trattare 150 
tonnellate di scarti in otto ore 
e quindi, facendola funzionare 
per le 24 ore della giornata, si 
ricavano 7425 dollari. Fiutando 


l'affare, l’attore John Wayne è| 


stato fra i primi a entrarvi. La 


di Los Angeles, con il 
del macchinario, si è 
anche riservata una royalty su 
ogni barile di petrolio che ver- 
Tà venduto. ne 
«Elimina i rifiuti e dà in 
cambio petrolio, che altro chie. 
dere a una macchina?», si do- 
manda, Pericles Constantiriou, 
ibe della BW Energy Sy- 
‘stem Inc. di New York che ha 
acquistato 4 diritti di vendita 
per la costa orientale, 
Il materiale immesso nel 
macchinario passa attraverso 
un ico che 


«Dukes» 
‘brevetto 


to come si intende fare per un 
primo periodo 


« Per ora i t 

estrazione petrolio, Questo. 

avrà una qualità numero due 

e SUO de Diesel. Il 

petro) io che viene usato 

i motori Diesel ha 19.000 a 
i caloria 


‘britanniche di mentre 


abitazioni. 


«La bocca della verità» 


Gremito il cinema Eden a 
Padova, per la proiezione di 
una selezione di «caroselli » 
pubblicitari dal 1959 ad oggi. 
Personaggi oggi celebri ma al- 
lora alla ricerca di notorietà 
-- come Dario Fo, Bramieri, 
Viarisio, Miranda Martino; 
Abbe Lane, la Cinquetti, Vir- 
na Lisi (la famosa «bocca del- 
la verità»! degli anni ’60) sono 
sfilati con i loro abiti fuori 
moda, le pettinature stantie 
ma soprattutto scandendo slo- 
gan ormai triti e ritriti per 
il nostro orecchio di consumi. 
sti alla moda. 

Il pubblico di pubblicitari, 
produttori cinematografici, re- 
sponsabili d’azienda ed allie- 
vi del Liceo Artistico, ha riso 
o sorriso a seconda dei casi, 
dimostrando comunque un in- 
teresse per questa retrospetti- 
va ormai storica che gli stessi 
organizzatori, la. Associazione 
Pubblicitari delle Tre Venezie, 
non si sarebbero aspettato. 

TI dibattito che ne è seguito, 
introdotto dal prof. Acquavi- 
va, ordinario di sociologia all’ 
Università di Padova, e dall’ 
esperto di mezzi audiovisivi 
Guido Guarda; ha rivelato in 
verità il profondo interesse 
che questo tipo di pubblicità 
risveglia oggi nella gente del 
mestiere come nell'uomo della 
strada. 

«Volevamo essere quello che 
non potevamo» è stata la sin- 
tesi del fenomeno «carosello» 
proposta dal prof. Acquaviva, 
ed ecco dunque come in epoca, 
di post-consumismo si guardi 
a quella pubb con spiri- 
to piuttosto critico; anche sul 
piano tecnico del resto c'e da 
sottolineare — secondo il re- 
latore — che «la pubblicità è 
rimasta immobile in un mon- 
do che si moveva»: il mito 
della famiglia felice, la. casa- 
linga regina del focolare, il pa- 
pà che ha l'aumento di stipen- 
dio, i bimbi belli, biondi e con 
le lentiggini. 

Su questo punto naturalmen- 
te si sono scatenate le ire dei 
pubblicitari e dei produttori 
cinematografici, direttamente 
chiamati in causa: si e parla 
to di nuove tecniche, di comu- 
nicazioni, di analisi di mercato 
sofisticate, di strumenti, in- 
somma, fatti per offrire sl 
consumatore quello che vuole, 
rigettando l'accusa di averne 
strumentalizzato le scelte. 

Ha difeso in parte questa te- 
si il relatore Guido Guarda, 
che con ampia documentazio- 
ne ha dimostrato come lo stes. 
so stile giornalistico, sia rima. 
sto profondamente influenza. 
to dalla pubblicità televisiva. 
Alla domanda conclusiva del 
moderatore Schininà «se gli 
audiovisivi siano stati sfrutta- 
ti nel modo migliore per la 
comunicazione di massa» Gui- 


Due nuove profumazioni 


do Guarda ha risposto salo- 
monicamente: «I mezzi cine- 
televisivi sono più duttili ed 
efficaci di qualunque altro: 
come l'energia atomica, pos- 
sono essere usati nel bene o 
nel male». 

\La seconda di questa «Gior- 
nate di Studio sui Mezzi Au- 
diovisivi» si è quindi conclu- 
sa con la proiezione di films 
pubblicitari recentissimi o in 
anteprima, presentati da alcu- 
ne Case di produzione di Pa- 
dova, Milano o Roma, conve- 
nute per l'occasione. 

In una precedente giornata 
alla Camera di Commercio di 
Padova era ‘stato affrontato il 
tema: «Creatività e pianifica- 
zione dei mezzi audiovisivi». 


Aperto il Centro O 
SIC Mazzucchelli 


A Castiglione Olona ha aper- 
to in questi giorni i battenti il 
Centro O, la nuova, impor- 
tante realizzazione che la SIC 
Mazzucchelli ha voluto dedi 
care — nel quadro di quella 
attività di servizio che inpe- 
gna la società nel ruolo di in- 
dustria leader del settore — a 
tutti gli operatori del mondo 


Il contributo della qualità 
nei prodotti di successo 


Si è tenuto a Padova il 10.0 
incontro-dibattito Adver, pro- 
mosso dall’Adver SpA, mar- 
keting e comunicazione. Que- 
sti incontri, ormai divenuti un 
appuntamento per gli impren- 
ditorì ed i dirigenti d’azien- 
da operanti nelle Tre Venezie, 
sì inseriscono nel più vasto 
quadro delle iniziative Adver 
tendenti ad una maggiore di- 
vulgazione delle problematiche 
di mercato e di comunicazio- 
ne così come vengono vissute 
dagli addetti ai lavori, e costi- 
tuisce per questi ultimi un'oc- 
casione per dibattere proble: 
mi dell'impresa al di fuori 
delle riunioni istituzionali. IL 
dibattito è stato preceduto da 
una breve introduzione da 
parte di Claudio Gallon. diret- 
tore generale dell’Adver, che 
ha evidenziato l’ importanza 
della categoria «qualità» come 
elemento del marketing mix 
ed il problema, per il. produt- 
tore, di come informare il con- 
sumatore che nel prodotto è 
presente, appunto, la qualità. 

Il signor Gallon ha poi in- 
trodotto il tema dell'incontro, 
«Il contributo della qualità nei 
prodotti di successo» ed ha 


per la famosa Aqua Velva 


Si è svolto recentemente al 
convegno autunnale delle for- 
ze vendita dela Siade SpA. 
Durante 1 lavori, è stata uftì- 
cialmente presentata la nuo- 
va linea di profumazioni dopo- 
barba «Aqua Velva» che cum- 
pletano la gamma altamente 


specializzata di prodotti da. 


toilette maschile messi a di. 
sposizione da questa Casa. Si 
tratta di «Aqua Velva Herbal» 
e «Aqua Velva Musk». Questi 
due nuovi prodotti sono nati 
all'insegna dei «profumi della 
natura», ‘poiché accoppiano 
una vivida freschezza ad una 
forte . personalità virile, en- 
trambe generate da elementi 
di origine naturale. Sono di 
gradazione giustamente alcoo- 
lica ed il loro indice di aci- 
dità (ph 5,30) è stato studiato 
in modo da neutralizzare l’al- 
calinità residua delle creme e 
schiume da barba, purificano 
e leniscono le minute escoria- 
zioni prodotte dal rasoio e re- 
stringono i pori dilatati. «Aqua 
Velva Musk» aggiunge a tutto 
questo una personalissima no- 
ta muschiata, di prepotente vi- 
rilità che ricorda marcata; 
mente il daino muschiato del- 
l’Himalaya, cioè il forte pro- 
fumo della natura incontami- 
nata. «Aqua Velva Herbal» e- 
Voca nella sua profumazione 
fragrante di tipo ecologico i 
verdi pascoli e i freschi tor- 
renti alpini. 


Meeting 
di vendita 
Aermec 


Aermec: il Condizionamento 
dell'Aria nei tempo dell’auste- 
rità. 

Le due organizzazioni di 
vendita in Italia: DAF Divisio- 
ne Apparecchi da Finestra. 
(@Bicondizionatori) e DGA Di- 
visione Grandi ‘Apparecchi nel 
loro meeting d'inizio stagione 
hanno analizzato con le pro- 
prie direzioni, le nuove pro- 
blematiche dell'attuale .condi- 
zionamento. L’ Aermec, per 
fronteggiare ed essere coeren- 
te alle disposizioni di legge 
ed alle leggi del ‘mercato: 
condizionamento 3 basso co- 
sto, servizi sempre più sofi- 
‘sticati e apparecchiature sem- 
pre più durevoli ha presen- 
tato nuovi modelli che Tispet- 
‘tano dette caratteristiche e 
che, per la linea ‘moderna 
alto design saranno senza 
dubbio un successo di mer- 
cato. 


Utili «Quaderni» 
della Bassetti 


Il Comitato Moda (Casa, l’or- 
ganismo che raggruppa le set- 
te maggiori aziende italiane 
produttrici di biancheria per 
la casa, ha presentato stama- 
ne presso l'Associazione Coto- 
niera, la sua ultima iniziati. 
va: una collezione di «quader- 
ni» che, con periodicità trime- 
strale, sarà inviata a 10 mila 
negozi con lo scopo di realiz- 
zare un dialogo fra industria 


; e distribuzione. 


ad venticingquennio tappezzar nd: 


Gian Sandro Bassetti, nell’ 
illustrare il significato della 
operazione, ha detto che «in 
un settore caratterizzato dalla 
polverizzazione produttiva e 
distributiva, e dalla incertez: 
za del consumatore, abbiamo 
voluto fornire un contributo, 
sia pur modesto, di razionaliz: 
zazione e quindi di eliminazio- 
ne degli sprechi, Convinti che 
una politica del genere servis- 
se e in egual misura alle azien- 
de (e quindi ai loro bilanci, 
e quindi alla tutela dei posti 
di lavoro), ai commercianti 
che sono decine di migliaia. 
ai consumatori che sono mi- 
lioni». 

Guido Artom ha successiva- 
mente fornito una serie di dar 
ti sulla situazione del merca- 
to della biancheria da casa: 
400 miliardi spesi nel 1975 in 
35 mila punti di vendita con 
un consumo medio per fami- 
glia di 24 mila lire. Per il fu- 
turo, ha detto, «le aziende de- 
vono trovare la capacita di 
rinnovare i prodotti per sti- 
molare la domanda, non più 
solo in termini di styling ma 
di funzionalità e praticità. 
Prodotti. come il lenzuolo con 
gli angoli che risolvono del ve- 
ri problemi della donna devo- 
no essere l’obiettivo costante 
delle aziende». 


Giordano Zucchi si è infine 
soffermato sulla funzione del 
prodotto di marca afferman- 
do che «la marca è sintesi d’in- 
formazione, venendo a rappre- 
sentare soprattutto una assun- 
zione di responsabilità da par- 
te del produttore e, quindi, 
una garanzia per il consuma- 
tore. 


Inoltre, la maggiore produt- gii 


tività (più vendite e minori 
costi) che il prodotto di mar. 
ca conferisce al sistema di. 
stributivo avvantaggia non so- 
lo il commerciante ma l’inte- 
ro sistema economico attra 
verso l’aumento dei consumi è 
la compressione dei costi», 


ottico e della occhialeria. Il 
‘Centro O, che opererà nelle 
tre sezioni distinte Informa- 
zioni Interne, Comunicazioni 
Esterne. Laboratori Ricerca 
colori, costituirà il punto di 
incontro ideale per tutti gli 
«addetti ai lavori» si quali si 
offrirà come insostituibile ban- 
ca di esperienze e insieme co- 
me scuola di aggiornamento 
in tema di moda, stile, colore. 


La Burgo Scott 
premia i venditori 


Quest'anno è stata la forza 
vendite delle: Tre Venezie ad 
aggiudicarsi la coppa Presi- 
dente Commendator Lionello 
Adler, E’ infattì questa équi- 
pe regionale che» quest'anno 
meglio si è battuta al servi. 
zio della Burgo Scott. 

Il signor Palandri, responsa- 
‘bile della regione, ha ricevuto 
il premio direttamente dallo 
stesso Comm, ‘Lionello Adler 
nel corso di una piacevole se- 
rata tenutasi al Gran Hotel 
Danieli di Venezia. Erano pre-. 
senti, oltre all’équipe. regiona. 
le al completo, i mas 
esponenti della Burgo Scott. 


presentato i relatori. IL Dottor 
Ernesto Illy (presidente Illy 
caffè e Vicepresidente Centro- 
marca) ha imziato puntualiz- 
zando l'importanza della qua- 
lità nella filosofia aziendale ed 
il ruolo della marca, il Profes- 
so Logo Mingr (RERSTT 
si è soffermato sul linguaggio 
della qualità e sulla riconosci- 
bilità dei suoi messaggi; la 
Dottoressa Alice Luzzatto Fe- 
giz (esperta în economia e în 
problemi di difesa del consu- 
matore) è intervenuta sulla 
qualità e la difesa del consu- 
matore, mentre il dottor Alfio 
Colussi (giornalista) ha coor- 
dinato gli interventi e ne ha 
ripreso gli spunti salienti. 

« Il dibattito, tenuto sempre 
sui toni brillanti della pre- 
gnanza dagli interventi e dall’ 
interesse suscitato, ha visto il 
Dottor Stocchiero (della Ban- 
ca Cattolica del Veneto) indi- 
care i nuovi indirizzi delle 
banche nei confronti del mar- 
keting e delle ricerche di mer- 
cato, per una sempre miglio- 
re risposta alle esigenze del 
pubblico; il Dottor Maretto 
(delle Confezioni San Remo), 
il Dottor Cristante (della Ga- 
lileo Salmoiraghi) e l’Ingegner 
Ottolini (della Vidal) chiarire 
il significato della qualità nei 
rapporti fra il consumatore e 
il punto vendita ed il consu- 
matore e l’azienda, e il Dot- 
tor Ulcigrai (delle Assicura- 
zioni Generali) intervenire sul. 
la relazione tra qualità e ser- 
vizi nel campo delle assicura- 
zioni. 

Nel corso della discussione, 
poi, ci si è soffermati în ge- 
nerale sulla condizione del 
consumatore di fronte al pro- 
dotto inteso come il risultato 
delle attività dell'impresa ‘e 
sulla necessità di garantire, 
con ‘tn certo tipo di controlli, 
la sua affidabilità. 

- La conclusione del dibattito 
ha evidenziato l’esistenza di 
nodi problematici riguardo la 
qualità, come elemento del 
marketing mir e l'assenza di 


una definizione rigorosa, ma Villa Manin di 


comunque il suo significato 
discriminante rispetto alla me- 
dia dei prodotti e la sua îm- 
Torano nella filosofia azien- 

e. i 

Gli spunti dati da questo 
10.0 incontro - dibattito Adver 
hanno quindi trovato piena ri- 
spondenza nella viva parteci. 
pazione dei presenti che, in- 
tervenendo numerosi. hanno 
ancora una volta decretato 
chiaro successo a questo tino 
di iniziativa a. cui l’Adver de- 
sidera dare vroficuo prosegui- 
mento per il futuro. 


La «CARREL» 
nella tradizione 
del Veneto 


Una volta, Milano era la 
capitale indiscussa della ‘cami- 
ceria, Il capoluogo lombardo 
era il centro di raccolta © 
smistamento della. produzio- 
ne di migliaia di laboratori e 
piccoli atéliers dell'intera re- 


one. 

Lo sviluppo industriale sa- 
crificò i caratteri originari del. 
la produzione artigiana. Si or- 
ganizzarono aziende 
produttrici di camiceria d’uso, 
mentre la. moda sartoriale e la 
camiceria di lusso si «rifugia- 
rono» in Piemonte dove la tra- 


25 anni della JWT 


Raro che la pubblicità fac- 
cia mostra di se stessa: SUO 
compito è di parlare al pub- 
blico restando tra le quinte. 
Ma la J. Walter ‘Thompson 
Italia ha festeggiato il suo 

d 


gli uffici di via Durini a Mi- 
lano con uns variopinta anto- 
logia di annunci stampa, € 
proiettando sullo schermo film 
‘e comunicati televisivi, a trac- 
diare una piccola storia, docu- 
mentata di un quarto di seco- 
lo di lavoro. Clienti, collabo- 
ratori, tecnici della comunica 
zione invitati al brindisi del 
venticinquennio hanno visto 
così riflesso in quegli annunci 
e film — come è proprio della 
pubblicità — l'evolversi di tut- 
ta una società, di tutto un co- 
stume, Dai primi annunci 1951 
alle correnti campagne per i 
35 clienti thompsoniani di og- 

, SÌ è chiaramente delineato 
lo sviluppo, in senso sempre 

iù ‘professionale, sempre più 
legato alle scienze sociologi- 


che e della comunicazione, 
della pubblicità thompsoniana 
e perciò, per una molto. 
consistente, della pubblicità 
italiana ìn genere. 

Nata nell'autunno di 25 anni 
fa (emanazione di una JWT ìn- 
ternazionale a sua volta fon- 
data nel 1864) e già affacciata: 
si sul mercato italiano negli 
anni 1927-1930, la J. Walter 
Thompson Italia.oggi ammini 
stra budget per un totale di 
circa 13 miliardi d’investimen- 
to pubblicitario, promozionale 


-e di PR, Con la Kodak lavo- 


rava già nel ‘27; con la Pan 
Am da cinque lustri; con altri 
13 clienti da almeno 10 anni: 
probabilmente un record. Non 
solo a vantaggio privatistico, 
ma per cam) di interesse 
sociale collettivo — di preven- 
zione sanitaria, di difesa di 
Den naturali e culturali — e 
durre, del vendere e dello 
spendere giusto, per un vive. 
re più civile. 


RE once porscperoni 


.con l’elemento umano di base. 


ogni caso a favore del pro-. 


l'o «—_ i. ale -_ __—__zc___o_o_ uu 


Una bomba: 
Breil Okay 


Nel corso di una riuscitissi- 
ma riunione tenutasi nei gior- 
ni scorsi a Milano, presso la 
sede della Binda SpA, è stata 
presentata quella che si può 
definire la più rivoluzionaria 
forma di vendita per orologi: 
un espositore-vetrina automa- 
tico che consente all'acquiren- 
te di un orologio un vero e 
proprio acquisto uself-servi- 
cev, E' inutile sottolineare l’ 
utilità: che avrà per i detta. 
glianti questa proposta Breil 
Okay. Nel corso della riunio: 
ne è stato anche premiato il 
signor Leonardo Scarati, risul. 
tato primo in un concorso 
fra venditori di orologi Breil 
Okay. È 


Pubbli Dan brinda :| 


con la Strega 


La Pubbli Dar s.r.l. ha vinto 
la gara indetta dalla Società 
Alberti tra alcune importanti 
Agenzie per l'assegnazione del 
‘budget Strega. Questo presti 
gioso budget. verrà gestito. 
principalmente dalla sede di 
Roma della Pubbli Dan. 


dizione delle caterinette ofîrì 
l'indispensabile supporto per 
una. lavorazione così pazien- 
te, accurata e particolare. 
Per motivi che fanno riferi. ‘ 
mento alla sua dinamica eco- 
nomica, anche il Piemonte do- 
vette abdicare al suo ruolo di 
patria della camicia. Nel. pe: 
riodo & cavallo fra le due 
guerre mondiali la maggior 
parte della produzione nazio © 
nale si concentrò a Roma e 
nel Lazio, È 
Al giorno d'oggi è il Veneto 
che ha ereditato tanta tradi. 
zione. Nel dopoguerra comin- 
ciarono a produrre decine di 
piccoli imprenditori che, dopo 
un decenmo di. conduzione ia- 
miliare, hanno sviluppato pru- 
denti ma solide iniziative a più 
ampio respiro. Sulla matrice 
della passione artigiana, della 
bravura ed esperienza degli 
addetti, anche il discorso OTr- 
ganizzativo e commerciale ha » 
trovato. nel Veneto una natu 
rale ed armonica integrazione 


In provincia di Treviso, @ 
Crocetta del Montello, ha sede 
la CARREL che può essere 
indicata come il prototipo di 
questa realtà. 

Dai macchinari moderni cd 
efficienti, alle rifiniture ese 
guite a mano, dalla saggezza 
imprenditoriale di Antonio Ci- 
nel, alla rete distributiva che 
copre praticamente’ tutta Ita- 
lia: questi sono gli elementi 
che determinano’ il successo 
della camiceria veneta e della 
CARREL in particolare. 


A due trevigiani 
il decimo 3 
«Fogher d’oro» 


corso enogastronomico trive- 
meto «Fogher d'oro». Alla ma- 
mifestazione, organizzata dalla 


delle province delle Venezie. 
I fratelli Tonon, titolari del 


sentato 


rie: una composta da sacca 
demici della cucina italiana, 
una da giornalisti e l'altre dai 
9 chef che si sono aggiudicati 
le passate edizioni del premio. 


Meeting creativo 
alla FCB di Roma 


L'agenzia di Pubhlicità FOB: 
di Roma ha recentemente 
ospitato l’«European Creative 
‘Directors Meeting», che ha vi: 
sto riuniti i Direttori Creativi 
di tutte le Agenzie del Gruppo 
operanti in Europa. 

I lavori si sono svolti nelle 
sale del Grand Hotel di Ro- 
ma alla presenza di MT. John 
‘Presidente della 


Italia. 
E' stato questo uno del 
meeting ché si tengono perio» 
dicamente, due volte l'anno, & 
turno, nelle diverse Ca; 
Europee, con il preciso obiet. 
tivo di sottoporre ad analisi 
e a confronto tutte le campa. 
gne pubblicitarie ‘realizzate 
dalla FCB nei diversi Paesì. 
Attraverso questo proficuo 
scambio di esperienze © V'ap- 
profondimento continuo della 
propria. filosofia creativa, la 
FCB estrinseca un impegno 
costante di rinnovamento e di 
Di adigiitene 
messaggi pubblic 
‘più aderenti alla realtà della 
nostra società 
del pubblico. 


Pag. 10 


NODI 
DI ESSERE 
DOMA 


A GURA DELLA 12.4 


COSULICH 


Le grandi marche 
di profumeria e cosmesi 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 24 


FIORUCCI 


idee esclusive 


MODE: 


CALZATURE: 


Esclusivista 

NICO-NICO - THOMAS - SELEMO- 
DA - MARY POPPINS - MISS 
PAGANI - BATMAN JEAN 


PEGABO - VALENTINO VALENTINI 
GITANAS - FIORUCCÌ SCARPE 


MODE -. CALZATURE 


GIOVANI 


(6. Annicchiarico 


GIOIELLERIA 


VIA CARDUCCI, 16 


OREFICERIA 


VIA ROMA, 18-11/B 


trieste 


p.zza della borsa 3 


IL PICCOLO Giovedì, 9 dicembre 1976 


Creazioni esclusive 
qualità eleganza giusto prezzo 


MARKET 
DELLA 
PARRUCCA . 


TRIESTE 
Via San Lazzaro, 17 
Telefono 31306 


la qualità 
a prezzi 
di fabbrica 


PELLETTERIE 
ARGIA 


In esclusiva i modelli di: 
C. PICCINI, BOTTEGA VENETA, 


LA GOQUETTE, BARANTANI, 
CORRADI, FABIO e ALDO ZANETTE 


BIANCA 


Corso Italia 17 


MODELLI ESCLUSIVI: 


LUX-SPORT - DYANNA - OLGA 


VIA GALLINA 1 PAOLA SIGNORINI - CARVEL 


TESSUTI ALTA MODA 
PROPONE LE ULTIME NOVITA’ 


DEI CREATORI D’ALTA MODA 


‘LANCETTI - MILA SCHÒN - VALENTINO 
BALESTRA - Y. S. LAURENT... 


TRIESTE — Via Mazzini, 26 — Telefono 37521 


cisliglioni 


calzature 


CORSO U. SABA 2 (piazza Goldoni) 


La scarpa adatta per ogni occasione... 


Giovedì, 9 dicembre 1976 


IMBRACATO CON UN CAVO DI NAILON E PORTATO IN SUPERFICIE MARTEDI 


IL PICCOLO 


BATTENTE BANDIERA DELLE ANTILLE OLANDESI 


Suspense all’apertura 
del fusto della <Cavtat 


Il contenuto (piombo tetraetile e tetrametile) è stato travasato in altri contenitori 


Sarà ora esaminato dagli esperti - 


Il pretore di Otranto presente a tutta l'operazione 


Brindisi, 8 

Oggi, sulla banchina Sant” 
Apollinare dello stabilimento 
Petrolchimico della Montedi- 

Son, è stato aperto il fusto — 
Uno dei 909 contenenti piombo 
traetile e tetrametile, dal 14 
luglio del 1974 in fondo al ma- 
Te sulla coperta e nelle stive 
del mercantile jugoslavo «Cav- 

» a 95 metri di profondità 
ed a tre miglia e mezzo da Ca- 
po d'Otranto (Lecce) — porta: 

0 ieri in superficie e quindi 

Sulla coperta della nave selva- 
i lo sommergibili «Proteo» 
ella marina militare. 

Il fusto è restato durante la 

puile sull'unità, che aveva at- 

Taccato ieri sera a Brindisi 

Mentre sul molo la sorveglian- 
-2& era fatta da militari della 

lia di finanza con cani po- 
lotto. Aprire stamani il bi. 
tar sampione significa accer- 

Te, immediatamente, il suo 
contenuto (tra le troppe voci 

le circolano su questa vicen- 

è che non sia piombo ma 
altro, forse armi) e, nelle pros- 
Sime settimane, con esami me- 
llografici lo stato di corrosio- 
ne del fusto e con analisi chi 
Miche le eventuali reazioni av- 
Venute nella velenosa miscela 
77 Usata quale additivo nella 
benzina — in questi due anni 
e mezzo di «invecchiamento» 
Sul fondo del mare. 

Il bidone, uno dei circa 400 
che si trovano sulla coperta 
della «Cavtat», era stato imbra- 
Bato lunedì mattina\con un ca- 
Yetto di nailon e lasciato a 75 
Metri di profondità assicurato 
ad un pallone di segnalazione 

i sommozzatori «corallari» 
(soliti cioè scendere sino a 140 
‘metri per pescare il corallo af- 
frontando non pochi rischi) 


- della «Edilsub», 


Teri mattina gli stessi som- 
Mozzatori hanno aggiunto un 
cavetto in acciaio per facilita- 
Te il recupero del bidone, So- 
no state poi passate le. due 
estremità alla «Proteo» e si è 
cominciato a farlo risalire. A 
dieci metri di profondità due 
sommozzatori della stessa na- 
Ne hanno posto il fusto in un 
Altro contenitore a tenuta sta- 
gna appositamente predisposto 
i evitare. in caso di rotture, 
la dispersione del veleno con 
‘conseguente grave pericolo per 
Eli uomini addetti alla opera- 
zione. Mentre le condizioni me- 
teorologiche neggioravano sem- 
DIS sRIÙ ed e ‘vento ragpii n 

‘’orza sette il contenii 
stato lentamente ORA 
un verricello e, alle 13.59, po- 
o sulla coperia della «Pro- 


Poco dopo le 13, svitati il 
tappo esterno e poi quello.in- 
terno, il bidone è stato aper- 
to. Sono stati minuti di tensio- 
Ne (cosa sarebbe accaduto del- 
la miscela a contatto con l' 
aria?) e poi un sospiro di sol 
Îlievo. 

A compiere l'operazione s0- 
no stati i due tecnici della «Cò- 
tel» con accanto il perito di 
Re prof. De ‘Renzi, in tuta 

ianca e con maschere anti. 
Ras; a distanza di sicurezza tut- 
ti gli altri presenti. Si è poi co- 

lato a travasare il piom- 
teatraetile e tetrametile, un 
liquido ‘di color blu, in altri 
due bidoni e in alcune botti- 
@liette per i campioni da ana- 
lizzare. 


In ‘precedenza, il contenitore 
dall’autocarro era stato pog- 
Riato a terra, scoperchiato ed 
€ra stato estratto il bidone: è 

‘buone condizioni, con nume 
Tose incrostazioni e con anco- 
È attaccate le etichette su una 

elle quali la scritta «poison» 
si oo SHLIE (Io 

o internazio: 
pericolo. pr 

Il fusto sarà ora esaminato 
dagli esperti dell’istituto me- 
allografico della facoltà di in: 
Seeneria di Roma; il contenu 

(da quelli della «stazione Spe- 

imentale combustibili» di San 
SARI, Milanese del ministe- 
i dell’ ‘industria e commercio. 

Dn era persone è stata 

D lente seguita dal dott. 
Meritati. Il pretore di Otranto, 
h con la collaborazione del- 

a «Edilsub» ha raggiunto que- 
Sto primo risultato rifiuta la 
Qualifica di «pretore d'assalto», 
«Se — osserva — viene inter. 
retata (come un qualcosa di 
Offensivo e di denigratorio, ma 
0 Se significa magistrato 

‘Ne applica la legge nello spi. 
Tito della costituzione repub- 
blicana ad ogni costo e nei 
confronti di tutti». 

«Ho cominciato ad occupar- 
mi della ’’Cavtat” — ha ricor. 

Maritani — tre giorni do- 


BIMBO DI 5 ANNI 
Seomparso a Fiumicino 


Ù Roma, 8 
n bambino di cinque an: 
ui, figlio di un pescatore, è 
omparso dalla propria abi- 
aa a Fiumicino. E? 


icesco Lezzi Febbraro, il 
ri è allontanato men- 


nell madre era occupata 
Er le faccende domestiche. L’ 
Î enza del bimbo è stata 
potata qualche tempo dopo 
nonostante le ricerche di 
Ralelie vicini di-casa non è 
ci to ritrovato. A tarda se- 
"È dl padre ha denunciato la 
‘omparsa al commissariato 
cino. 
poltamani alcuni sommozza: 
ri sì sono immersi nelle 
gonna della darsena del por- 
ma del piccolo non è sta- 
a, trovata fino a questo mo- 
ento alcuna traccia. Alle 


Dlessiva 


le ore diminuiscono 
iù le speranze di 
bambino ancora 


(Ansa) 


che era affondata, conti. 
nuando a farlo in silenzio. Ho, 
però, verificato che con que 
sto Silenzio non si otteneva 
niente e che nonostante le mie 
lettere a Roma si era giunti 
con l’acqua alla gola». i. 
«Da: qui — ha soggiunto il 
magistrato — la collaborazio- 
ne stampa-magistratura, la più 
‘utile in democrazia nonché la 
mia lettera dei giorni scorsi 
ai ministri di grazia e giusti 
zia, della sanità e della mari- 
na mercantile, nella quale ho 
sottolineato che la perizia de- 
gli esperti da me incaricati e 
il documento Nato coincideva 
no sulla pericolosità del cari 
co e sulla scadenza presunta: 
{per i miei esperti i primi bi- 
doni si sarebbero rotti entro 
la fine di quest’anno; per quel- 


li della Nato nei primi del "TM». 
«In effetti — ha affermato 
poi il pretore — non ho volu- 
to porre il governo di fronte a 
un aut-aut: o il carico lo re 
cuperate voi 0 provvedo io, 
perché non cerco e non voglio 
il conflitto. Desidero solamen- 
te che questi bidoni si tolga- 
no e subito e che non si in 
corra nell'errore gravissimo di 
una spesa esorbitante perché 
questo recupero si può fare 
con molto meno di 20 miliar- 
di di cui si è parlato». 
«Abbiamo saputo stamani — 
peli è stato poi detto — dal dott. 
Vinti, amministratore della ”E- 
dilsub”, che ieri mattina lui e 
gli altri sommozzatori hanno 
imbarcato un altro bidone. Co- 
sa ne farà?». «Lo so — ha ri 
sposto il pretore — ma non pos- 


so far niente. Se ci fosse l’at- 
trezzatura a terra già comin- 
cerei. So benissimo che quelli 
della ”Edilsub” in due mesi 
potrebbero già portare in su- 
perficie i bidoni che si trova: 
no sulla copertura del mercan- 
tile jugoslavo». 

Tl dott. Maritani è anche giu- 
dice istruttore del procedimen- 
to sull’affondamento della «Cav- 
tat». In tale veste ha inviato 
avviso di reato, sotto l’accusa 
di naufragio, ai comandanti del 
mercantile jugoslavo, Niksa 
Lucic, e della nave che lo ha 
speronato (la «Lady Rita»), il 
napoletano Carmine Laudati. 
Quale pretore di Otranto ha 
poi inviato un’altra comunica- 
zione giudiziania a Lucic per 
danneggiamento delle risorse 
biologiche marine. (Ansa) 


PETROLIERA A FUOCO 
NEL MAR DI MARMARA 


Capitano e 36 uomini hanno abbandonato la nave 
Un marinaio ferito - Un altro risulta disperso 


Una petroliera di 85.000 tonnellate, la «Globe Carolina», 
battente bandiera delle Antille olandesi, sì è incendiata ed 


ferito ed un altro è disperso, 


tava un carico di 48.500 tonnellate di petrolio dall'Italia alla 
raffineria di Ipras, vicino a Smirne. 


Il capitano e i 36 uomini dell'equipaggio hanno abbando- 


nato la petroliera poco dopo 
nella nave, La causa dell'incen 


A quanto hanno successivamente precisato funzionari del 
porto di Smirne, il fuoco è scoppiato a bordo della «Globe 
Carolina» durante le operazioni di scarico del petrolio nel 


porto di Smirne, un’ottantina 


Istanbul. I funzionari hanno aggiunto che il fuoco è divam- 
quarto del carico era stato scaricato. 
La «Globe Carolina» è stata trainata; al largo dalle squadre 


pato quando circa un 


dei vigili del fuoco della Ipr: 
rina militare. 


è stata abbandonata dall'equipaggio oggi nel Mar di Mar. 
mara, Lo hanno reso noto funzionari turchi del porto di 
Smirne precisando che un membro dell'equipaggio è rimasto 


Istanbul, 8 


La «Globe Carolina» traspor- 


che l’incendio era divampato 
dio non è ancora nota. 


di chilometri ad oriente di 


as e del comando della ma- 


E’ VERO CHE DA QUALCHE ANNO 


IN.QUA 
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<FA PIU FREDDO?> 


FORSE UNA <GLACIAZIONE> 
NEL FUTURO PIÙ PROSSIMO 


E' sensazione diffusa che «og- 
gi» faccia più freddo di qual 
che anno fa. Quest'anno bise- 
stile poi con le sue inondazio- 
ni, le sue nevi a livello del 
mare, Je alluvioni, la pioggia 
intensa di questi giorni che i 
meteorologici non esitano 2 
definire «fuori della, norma», 
conferma questa ipotesi. E” 
vero? 

Il clima va modificandosi 
lentamente al di là del compor- 


[ 
tamento «capriccioso» di i 
Ì 


Roma, 8 | 


singola annata. Ovviamente, 
per stabilire se si è verificata 
una modificazione apprezzabi- 
le, occorre disporre di un cer- 
to numero di annate di osser- 
vazione, superiore a quello 
necessario per una normale 
determinazione di clima: è ne- 
cessario, a esempio, poter con- 
frontare l’ultimo ventennio con 
un ventennio precedente. 

Non conta, in questo caso, 
l’esperienza «personale» secon 
do cuì i climi subirebbero le 
più bizzarre evoluzioni, ma la 


climatologia storica, ha. dimo- 
strato che nel corso dei seco- 
li ‘e dei millenni hanno avuto 
luogo variazioni climatiche ab- 
bastanza sensibili. Vi sono sta- 
te grandissime glaciazioni del- 
la durata di alcuni milioni di 
anni e, negli intervalli: «caldi», 
altre glaciazioni minori. 

L'ultima grande glaciazione 
risale a oltre un milione di 
anni fa e non sembra ancora 
del tutto esaurita. Vi sono sta» 
te poi glaciazioni «forti» (l'ul- 
tima, quella di «Wurm» circa 
40,000 anni fa) e ancora glacia- 
zioni minori. l’ultima 10,000 
anni fa. Infine, dopo un perio- 
do decisamente caldo, una se- 
rie di «piccole glaciazioni» fra 
le quali va segnalata l’ultima, 
durata dal 1500‘al 1800 (e qual- 
cuno ne fissa la fine verso il 
1850). 

Nella storia della Terra, per 
almeno il 90 per cento del tem- 
po il clima è stato più caldo 
dell’attuale e la serie degli 
ominidi (un milione di anni fa) 
e poi l’homo sapiens (compar- 


dh 


L’Arno 


non preoccupa 


Firenze — L’Arno, ingrossatosi nei giorni scorsi, 
‘preoccupazioni. Anche nel centro della città il liv 


Telefoto Ansa 
sta lentamente decrescendo, e non desta più 
ello si è abbassato, come a Ponte Vecchio 


AGGUATO TESO DA CINQUE BANDITI ARMATI SULLA STRADA PER ORGOSOLO 


Due feriti presso Nuoro 
in un tentato sequestro 


i malviventi hanno cercato di bloccare due auto che hanno forzato lo sbarramento 


Allora hanno sparato - Intervento di due 


«gazzelle» - Immediata fuga dei fuorilegge 


Nuoro, 8 

Due persone sono rimaste 
ferite nel corso di un tenta 
tivo di rapimento nel nuorese, 
Le atutomobili su cuì viaggia- 
vano sono state colpite da al- 
cune Scariche di pallettoni 
dopo aver superato uno sbar- 
ramento di frasche e sasst. 

L'agguato è stato teso da 
cinque banditi armati e ma- 
scherati lungo la strada che 
collega Oliena a Nuoro în pros- 
simità del bivio per Orgosolo, 
Obiettivo dei rapitori erano 
alcune persone che rientrava- 
no da una festa in un locale 
tipico della zona. I feriti, l' 
impiegato Francesco Satta di 
45 ‘anni, e lo studente Paolo 
Lenzi di 25, sono stati ricove- 
ratì in ospedale a Nuoro, ma 
le loro condizioni non destano 
preoccupazione. 

Paolo Lenzi è stato ferito da 
un. pallettane agm tallone ed 
è stato ricoverato con 20 giorni 
di prognosi, mentre Francesco 


GLI IMPUTATI RITENUTI RESPONSABILI DI UN COLOSSALE TRAFFICO DI DROGA 


CENTOQUARANT'ANNI DI CONDANNA 
PER DICIOTTO PERSONE A GENOVA 


Uno degli accusati è un ingegnere libanese, che forse agiva per portare soldi nelle casse? 
della resistenza palestinese - L'inchiesta aveva preso avvio nell’agosto dell’anno scorso 


Genova, 8 

Circa centoquaranta anni di 
carcere sono stati inflitti dal 
tribunale di Genova a 18 per- 
sone, responsabili secondo l’ 
accusa di un colossale traffi- 
co di stupefancenti dal Me- 
dio Oriente all’Italia durato 
(Circa due anni. Uno degli im- 
mutati, Mohammed Youma 
‘Abbas, di 29 anni, condanna- 
to a'nove anni di carcere, è 
‘un ingegnere libanese, che si 
dice ex fedain e che, secondo 
voci trapelate a. palazzo di 
giustizia, ma mai confermate, 
potrebbe aver partecipato al 
traffico per portare soldi alle 
casse della resistenza palesti- 
nese. 

Particolarmente severo il 
tribunale di Genova è stato 
con i tre presunti capì dell’ 
organizzazione: Antonia Pie 
tropaolo di 55 anni, di Par. 
ghelia (Catanzaro); «Antonio 
Marino, di 54, di Reggio Cala- 
‘bria, ed El Bahi Nimer Jou- 
mar, di 32 anni, di Beirut, 
Tutti e tre sono stati infatti 
condannati ciascuno a 18 anni 
di reclusione. Agli altri impu- 
tati sono state invece inflitte 
condanne da cinque a nove 
anni di carcere, 

Quando il presidente del tri- 
‘bunale ha letto la sentenza, 
gli imputati e il pubblico si 
sono messi a gridare e a pro- 
testare. Presenti con forze in- 
genti, i carabinieri hanno co- 
‘munque riportato la calma in 
aula. Gli imputati se la sono 
presa anche con il {60) 
ministero Mario Sossi, che a- 
veva chiesto per loro condan- 
ne più miti (complessivamen- 
te centodieci anni di carcere). 
Il dott. Sossi ha fatto mette- 
re a verbale da un capitano 
dei carabinieri le frasi di mi- 
naccia pronunciate contro di 


lui. 

L'inchiesta sul traffico di 
stupefacenti prese l'avvio nel- 
l'agosto scorso quando la 
guardia di'finanza fermò, per 
un controllo, nella zona del 
porto, una «Ford» a ‘bordo 
della quale c'era Mohammed 
Joumas Abbas e altri due 
stranieri. Sulla vettura furo- 
no trovati 117 chilogrammi di 
canapa indiana. & 


15 persone. Secondo l'accusa 
questa banda avrebbe intro: 
dotto in Italia dal ’73 al "75 
circa 400 chilogrammi di stu- 
pefacenti «leggeri» e un chilo- 
grammo di eroina: lo stupefa- 
cente sarebbe giunto a Genova 


® 


via mare come merce comune, 
Pur avendo collaborato con 
la giustizia fin dai giorni del 
suo arresto, Mohammed Ab- 
‘bas ha tentato per ben quat- 
tro volte il suicidio, amareg- 
giato perché i giornali aveva: 
no parlato del suo passato di 
fedain per insinuare che lui 
‘partecipava al traffico proba- 
bilmente & beneficio della re- 
‘sistenza (palestinese. 
Riportando voci, anche que- 
ste mai confermate, i giorna- 
li genovesi hanno. comunque 
parlato tempo fa di un «com- 
mando» della organizzazione 
terroristica \ palestinese «Set- 
tembre nero» che sarebbe ve- 
nuto a Genova per far eva- 
dere Abbas dal carcere: il 
«commando» avrebbe poi de- 
sistito per la difficoltà dell’ 
impresa. (Ansa) 


Gratuito numero unico 
del «Mattino» di Napoli 


Napoli, 8 


numero unico e con distribuzio- 
ne gratuita alle edicole e ai let- 
tori. Il giornale, a quattro pa- 
gine, sarà firmato dal presi. 
dente della Fnsi, Murialdi, dal 
segretario nazionale, Ceschia, 
dai componenti la giunta esecu- 
tiva della Fnsi, dal presidente 
dell’associazione napoletana del- 
ila stampa, Falvo e da quelli del 
comitato di redazione. Il gior- 
inale è dedicato interamente alla 
vertenza che vede contrapposti 
i giornalisti e poligrafici alla nuo- 
Va società di gestione. 


«Il Mattino resiste all'assalto» 


Tl «Mattino» uscirà domani in 


è pubblicato un articolo non 


Sotto il titolo a nove colonne 


firmato dal titolo «Napoli e il 
Sud sono con noi» nel quale è 
detto tra l’altro: «Noi non ab: 
biamo ceduto le armi perché 
non potevamo. Il Mattino non 
è soltanto nostro. Cedendo le 
armi avremmo compiuto un at- 
to contrario agli interessi di Na- 
poli e del Mezzogiorno, avremi 
mo tradito le aspettative di chi 
è convinto che il suo giornale 
possa rinnovarsi, diventare un 
sostenitore autorevole ‘dei suoi 
diritti. 

«Perciò, il nostro appello più 
che alle forze politiche (che pu- 
re ci hanno finora appoggiato) 
è rivolto all'opinione pubblica 
di Napoli e del Mezzogiorno per- 
ché ci incoraggi 3 perseverare. 
‘A essa e solo a essa dovremmo 
alla fine dar conto di come ab- 
biamo condotto la nostra bat- 
taglia», (Ansa) 


Satta, che è rimasto ferito di 
striscio a una coscia, è stato + 
dimesso dopo essersi ripreso 
dallo choc che aveva subito. 

L’agguato è stato teso în 
località «Su Neulache» in un 
tratto di strada particolar- 
mente accidentato, Le perso- 
ne che si trovavano sulle due 
automobili stavano tornando 
a Nuoro dopo aver partecipa 
to a una festa, organizzata a 
scopo di beneficienza, nei lo- 
cali di «Su Gologone» nelle 
campagne di Oliena. 

In una si trovavano l’impie- 
gato della regione Francesco 
Satta e la moglie Antonietta 
Usaì di 47 anni, nell'altra Fran- 
cesco Devoto di 28, Ivan Bel- 
lodi di 26, Paolo Lenzi di 25 
e le sorelle Luisella e Katia 
Bagedda, «rispettivamente di | 
24 e 17. La vittima predesti- 
nata era quasi sicuramente a 
bordo della seconda automo- 
bile, Francesco Devoto è figlio 
di un. ricco possidente di Nuo- 
ro (la sua famiglia è una tra 
le più facoltose della zona) e 
le sorelle. Bagedda sono figlie 
di un noto professionista, | 
avvocato Bruno Bagedda. 

Poco dopo le due e mezzo 
Devoto e î suoi amici hanno 
lasciato il locale e insieme 
con loro sono usciti Satta e 
la moglie. Lungo strada le lo- 
ro automobili sono state supe- 
rate da due automobili con 
carabinieri a bordo. Giunti în 
prossimità del bivio per Orgo- 
solo hanno trovato la strada 
ostruita. Anziché fermarsi han- 
no forzato lo sbarramento. 

Da dietro alcuni macchioni 
sono usciti cinque banditi che 
hanno aperto il fuoco contro 
le due automobili, colpendole. 
Richiamati dagli spari î cara- 
binierì delle due w«gazzelle», 
che erano passati poco prima, 
hanno invertito la marcia e 
sono tornati immediatamente 
indietro riuscendo così a sven- 
tare il rapimento. I fuorilegge, 
infatti, sono subito fuggiti nei 
boschi. Ì 

Mentre î militari delle due 
automobili davano ì primi soc- 
corsi ai feriti, il colonello , 
Zappi e i capitani Di Petrillo 
e Solinas, comandanti rispetti 
vamente del nucleo investiga- 
| tivo e della compagnia di Nuo- 
ro, organizzavano una battu- 
ta alla ricerca dei banditi, 
coadiuvati da altre pattuglie 
di militari e da unità cinofile 
fatte giungere sul posto. 

Tra le ipotesi fatte dagli in- 
vestigatori sul tentativo di ra- 
pimento la più attendibile 
sembra quella che i movimen- 
ti di Devoto e dei subi amici 
siano stati seguiti da compli- 


ci dei fuorilegge fin dal risto- 
rante e ehe, quando il giovane 
nuorese ne è uscito, i banditi 
siano stati avvertiti del suo 
arrivo nel punto stabilito per 
il rapimento con radio por- 
tatili. 

Sono continuate per tutta 
la mattinata le ricerche dei 
cinque banditi, nelle quali so- 
no impegnati 150 tra carabi- 
niîeri e agenti di pubblica si- 
curezza.! Le ricerche, favorite 
dal bel tempo, sono estese 
alle montagne. di Oliena e di 
Orgosolo (i due paesi distano 
tra loro una trentina di chilo- 
metri) dove sì presume che î 
fuorilegge si siano rifugiati. 

Nel corso delle ricerche, che 
vengono condotte a «raggiera» 
in modo da perlustrare con-- 
temporaneamente più zone, s0- 
no stati interrogati pastori e 
contadini al lavoro nel luogo 
dove è stato compiuto il ten- 
tativo di rapimento. 

(Ansa) 


Sud Africa: forte scossa 
in una città mineraria 


Johannesburg, 8 

Una forte scossa tellurica ha 
fatto tremare oggi la città mine- 
raria di Welkom, a sud-ovest 
di Johannesburg, e le prime no- 
tizie parlano di gravi danni. La 
scossa, che si ritiene sia stata 
provocata dal crollo di alcune 
gallerie minerarie, è stata di in- 
tensità pari a 4,8 gradi della 
scala Richter ed è durata circa 
due minuti. Secondo notizie non 
confermate un intero blocco di 
appartamenti sarebbe crollato , 
ma non vi è ancora alcuna in- 
formazione circa eventuali vit- 
time, 

‘Un portavoce dell’«Anglo-Ame-; 
rican Mining Group» ha dichia- 


rato che tre minatori sono ri- pi 


masti intrappolati nella miniera 


d’oro. «President Brand», 


(Ansa- Reuter) \liani. 


so circa 50.000 anni fa) sono vis- 
suti in un clima relativamente 
freddo. 

Da ciò — è quanto afferma. 
no gli scienziati più famosi 
nel campo dello studio del cli. . 
ma tra cui gli italiani Rosini, 
Fea e Cena — si può trarre Ja. 
conclusione che il clima è cam-. 
‘biato e può ancora cambiare_ 
per cause del tutto naturali 
anche se i cambiamenti hanno . 
tali «ritmi» da non interessare 
questa e le più prossime ge-- 
nerazioni. - 

‘Qualche preoccupazione Sor-_» 
ge — lo affermano Rosini, Gaz... 
zolo e Trovaglini ne «Il clima.- 
nell'economia contemporanea» - 
— nell'eventualità di modifica- ‘ 
zioni climatiche dovute all’at- 
tività degli uomini ma — dice’ 
il prof Giorgio Fea, direttore 
.dell’istituto di fisica.dell’atmo- 
sfera del CNR'— quest'attività 
non ha la possibilità di incide- 
re in misura determinante, 0g- 
gi, sulle variazioni climatiche 
determinate da cause naturali, 

Come può l’uomo influire 
sulle variazioni climatiche? Gli‘ 
scienziati sono d'accordo su 
tre «categorie» di ‘potenziali 
cause: l'aumento, dell'anidride 
carbonica contenuta nell'atmo- 
sfera, l'immissione di fumi e 
particelle solide, l’inquinamen- 
to termico. L'anidride carboni 
ca è arrivata a valori attuali 
di 330 parti per milione (in vo- 
lume) contro le 290 del 1900 
quando l’equilibrio biologico 
era da considerarsi «stabile» 
sulla Terra e nei mari) e tut- 
to lascia prevedere che si av- 
vicinerà alle 400 parti per mi- 
lione nel 2000., 3 

Assorbendo una parte delle 
radiazioni infrarosse. emesse 
dalla Terra, l'anidride carboni. 
ca può esercitare un «effetto 
serra» che farebbe aumentare 
la temperatura della superficie 
terrestre con scioglimento. di 
ghiacciai e sollevamento“ del. 
livello dei mari. Era stato cal 
colato che un aumento' della: . 
temperatura : media ‘ terrestre. 
di due gradi centigradi avreb- 
be avuto l’effetto di innalzare 
il livello dei mari di al 
metri sufficienti per allagare 
zone molto popolate. 

Studi più recenti hanno di- 
mostrato che questa minaccia 
è poco «realistica», 


ANCORA UN WEEK-END 
pieno di pioggia 
Roma, 8 
Il miglioramento delle condi. 
zioni del tempo, attualmente in 
dii Seat ana 
va perturbazione ai sferica in: . 
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UNA LUNGA -STRETTA DI MANO ALLA € 


MMACOLATA 


ERIMONIA PER L'I 


INCONTRO FRA IL PAPA: 


E IL SIND 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 8 
Lunga stretta di mano tra 
Paolo VI e il sindaco Argan 
ne) pomeriggio di oggi in piaz: 
za di Spagna, sotto la colonna 
‘eretta nel 1858 a perenne me- 
moria del dogma della Imma- 
colata Concezione. Per questo 
primo incontro tra Paolo VI e 
il sindaco eletto nelle liste co- 
muniste dopo tanti anni di 
amministrazione cittadina de- 
mocristiana, erano accorsi nel- 
la piazza in gran numero gior- 
SR e fotografi italiani ed 
esteri, 


co Argan è giunto sotto ia 
colonria su cui si la statua 
della Immacolata intorno alle 


16, giusto in tempo per pre- 
senziare. alla sistemazione ai 
piedi del simulacro di una co- 
Tona, attraversata da una fa- 
scia serica con bene in vista 
la sigla SP.QR. 

Lo accompagnavano .alcunì 
assessori comunali ed il pri- 
mo a farglisi incontro è stato 


‘UN INTERROGATIVO CHE ORA LA CORTE DASSISE DI NOVARA DEVE SCIOGLIERES 
Chi avvertì i rapitori di Cristina 
della confessione di Libero Ballinari? 


Ci fu un ‘tentativo ‘di bloccare gli scavi nella discarica, che andò a vuoto solo per caso 


Milano, 8 

Qualcuno avvisò in tempo 
‘utile i sequestratori di Cristi 
na Mazzotti che Libero Balli- 
nari alla polizia elvetica aveva 
indicato la mattina del 1.0 
settembre 1975 (poche ore do- 
po fu ritrovato il corpo della 
ragazza) il luogo esatto della 
sepoltura della giovane, Il «te- 
lefonista» della, banca, infor- 
mato nel giro di brevissimo 
tempo si mise tempestivamen- 
te in contatto con i familiari 
di Cristina col chiaro intento 
di bloccare le operazioni di 
1 scavo, Poche ore soltanto, ne- 
cessarie però per «recupera- 
re» il. corpo della ragazza dal 
luogo. dove lo stesso Ballina- 
ti, con l’aiuto di Giuliano An- 
gelini e Gianni Geroldi, l’ave- 
vano sepolto e spostarlob al. 
trove. L'operazione non andò 
‘a compimento per circostanze 
del tutto fortuite. 

‘Se nella cava di Varallino di 
Galliate (Novara) non fosse 
stato ritrovato il cadavere di 
Cristina; quasi certamente la 
versione di Libero Ballinari 


avrebbe ‘perso di credibilità e 

le indagini non avrebbero po- 
| tuto! riceveré l'impulso , che 
| portò alla scoperta di quasi 
tutta la banda dei calabresi 
resonsabili del sequestro. Que- 
sta circostanza, che non appa- 
re negli atti ufficiali del pro- 
cesso, rimane ancora oggi una 
delle più misteriose e inquie- 
tanti dell'intera vicenda. 

Il telefonista della banda, 
dopo un mese esatto di silen- 
zio chiamò i Mazzotti a casa 
alle 14,30 del 1.0 semestre 1975. 
«Sono il marsigliese — disse 
uno sconosciuto  dall’accento 
marcatamente calabrese indi 
‘cando l'esatta parola d'ordine 


mani. Sta benissimo, Non ci 
siamo fatti sentire prima per- 
ché era successo un incidente. 
Si è rotta un braccio, abbia. 
mo dovuto farla ingessare. 
Questa sera ve la restituiamo. 
‘Dite al padre che si faccia tro- 
vare a Milano nel suo ufficio. 
‘Tra poco faremo sapere a che 
ora la lasciamo. Comunque 
questa sera torna a casa, Sta- 


— Cristina è ancora in nostre. 


te calmi e non fate impru- 
denze». n 
Un invito, chiarissimo, che i 
Mazzotti recepirono in pieno: i 
rapitori stavano ‘chiedendo il 
blocco delle indagini. Im un 
primo tempo, infatti, secondo 
quanto si è appreso da am- 
bienti vicini alla famiglia. del- 
la ragazza, l'intenzione fu pro- 
prio questa. Chiedere la so- 
spensione delle indagini al 
meno sino a rilascio avvenuto, 
tentare di bloccare con una 
serie di telefonate gli articoli 
che certamente il giorno suc- 
cessivo sarebbero apparsi su 
tutti i quotidiani sull’inchie- 
sta giudiziaria dopo che si 
era appreso dell’arresto di Li- 
. bero iBallinari e di Giuliano 
Angelini e della conseguente 
scoperta della «cella» di Ca- 
stelletto Ticino dove si sapeva 
che era stata rinchiusa. 
:Sè l’obiettivo fosse stato rag- 
giunto ‘(i Mazzotti non sape- 
vano della «confessione» di Li- 
bero Ballinari) i rapitori a- 
vrebbero ‘avuto tutto ‘il ‘tem- 
po di «riesumare» il cadavere 


di Cristina e trasportarlo al- 
trove. 

‘Passò del tempo, nessuno si 
mise in contatto con. la poli- 
zia e gli inquirenti si diresse- 
to, cartina alla mano, verso 
la discarica di Galliate dove al- 
le 22,30 di quel giorno affiorò 
il còrpo di Cristina, ormai pra- 
ticamente irriconoscibile. Ito- 
pi, la soda caustica cosparsa 
sul cadavere dai macabri sep- 
‘pellitori, gli acidi contenuti 
nei detriti avevario contribui- 
to.a ridurre il corpo della ra- 
gazza in. condizioni .spaven- 

| 
} 
| 
| 


tose. 

Ora, l'interrogativo da scio- 
gliere rimane uno solo: sapere 
chi informò i rapitori di Cri- 
stina della confessione di Li- 
bero Ballinari in così breve 
tei , Sapere se effettivamen- 
te l’organizzazione responsabi- 
le‘del sequestro e della mor- 
te' della ragazza aveva tra le 
sue file un «informatore» così 
potente e sicuro, Tutti quesiti 
‘che soltanto la Corte d'Assise 
di Novara potrà chiarire nei: 


prossimi giorni, (Italia) 


il cardinale vicario di Roma, 
Ugo Poletti, per una seconda 
stretta di mano, dopo quella 
che suggellò il rito religioso 
dell'8 settembre. scorso, nell’ 
anniversario della resistenza 
opposta dalla cittadinanza alle 
truppe tedesche. E° stato udi- 
to Poletti dire al sindaco: «A- 
vremo ancora occasione di par- 
lare dei problemi ‘della città». 

Dopo giorni e giorni di piog- 
gia e di temperatura rigida, 
piazza di Spagna riceveva gli 
ultimi raggi pallidi del sole al 
tramonto e l’aria era tiepida. 
E’ trascorsa mezz'ora. prima 
dell’arrivo di Paolo VI, annun- 
ciato, dalle acclamazioni Ci 

a 


dei Condotti, fino al Tevere. Ill gli ha teso la mano e i duel il nuovo anno. 


Pontefice aveva lasciato il Va- 
ticano alle 16.25 e procedeva 
a macchina scoperta, le spalle 
ricoperte dal manto rosso ed 
indossava la stola, segno della 
sua 
aveva la fascia tricolore attor- 
no ai fianchi. 

Paolo VI, 
colonna. ‘dell 
disceso dalla macchina ed ha 
seguito da vicino la posa ai 
piedi di questa, 
corona del. comune e agli o- 
maggi floreali portativi dai cit- 
tadini, di un cesto di rose ros. 
se e rosa, colte nei giardini 
‘Vaticani. Poi: ha preso 
su un piccolo de 
restando assorto *preghiero 
per alcuni minuti. 

Le autorità civili con il sin 
daco Argan, i cardinali Polett' 


accanto alla! stretta di mano e bene 


sorge nella piazza e da cui la 
piazza prende nome, attendeva- 
no intorno, in atteggiamento 
SOIN . SI Hi 
ando le preghiere, Ur 
ne delle quali cantate ad alta 
voce dal clero, sono finite ed 
il Papa ha accennato ad al- 
zarsi, il: sindaco Argan si è 
diretto verso di lui. Paolo VI 


hanno: continuato per un miì- 
nuto e mezzo in questa stret- 
ta, verso la quale erano tesì 
tutti gli occhi dei presenti. | 
Argan ha poi detto ai gior- 


‘potestà sacra. Il sindaco nalisti che Paolo VI era stato 


con lui «affabilissimo». Appa: 
riva chiaramente soddisfatto 


unto davanti alla | anche perché‘ subito dopo il 
fa Immacolata, è| Papa aveva avuto tansbrera 


colloquio con il wprefetto del- 
la casa pontificia». AGO 
ligibili le parole dette del pre- 
lato «quando vorrà...» che sta- 
vano a dare assicurazione al 
sindaco che le porte del Vati- 


osto | cano gli sono aperte per una 
occhiatoio | udienza con Paolo VI. 


Ma ‘da quanto poi ha detto 
ai giornalisti lo stesso Argan, 
non sembra che sia stata de- 
finita una data precisa per 


e Ange'o Rossi, prefetto della | questo incontro al palazzo apo- 


congregazione per la evangeliz 
zazione dei popoli, l’inca. 
di affari dell'ambasciata d' 


stolico. Dal canto suo mons, 


[cato | Martin ha affermato che il Pa. 


pa non può negare udienza a 


Spagna presso la S. Sede, che | chiunque gliela richieda. Gene- 


\ 


laghi di Revine), situati 


1 


ralmente si ritiene che. l'in- 
contro, preparato dalle stretto 
di mano di questa sera, 
effettuarsi nei primi giorni di . 
gennaio, essendo e lunga tra” 
dizione propria di quel perio- 
do la visita del sindaco e della 
giunta comunale in Vaticano 
per presentare gli auguri del 
la cittadinanza al Pontefice per 


rmanenza di Paolo VI 

in piszza di Spagna è stata di 
circa venti minuti. ta 
alla folla la benedizione, ha 
fatto ritorno in Vaticano, sem- 
pre in. piedi sulla ni 
scoperta, qualche minuto pre 


pra delle 17. Filippo Pucci 
Rischiano di «morire» 
due laghi presso Treviso 


Vittorio Veneto, 8, © 
1 laghi di Lago e di Santa - 
Maria (comunemente 


La pei 


comuni di Cison, Tatzo. 
nente «morte ecologica». La di 
nuncia viene dalle ‘amminist D> 
zioni comunali dei tre paesi del < 
Trevigiano e dalla * 


laghi, 


Via 


5° DALLA FINE: MILAN CONDANNATO 


Milan -Atletico Bilbao 
3-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 9° Calloni, 
al 15° Biasiolo, all’38’ Calloni su rigo- 
re, al 42' Madariaga su rigore. 

MILAN: Albertosi; Sabadini, Mal 
dera; Morini (dal 54’ Boldini), Bet, 


5 Anquilletti; Rivera, Bigon, Vincenzi 


(dal 46’ Calloni), Biasiolo, Silva, Ri. 
gamonti, Collovati, Gorin). 

ATLETICO (BILBAO: Iribar; Lasa, 
Escalza; Onoederra, Guisasola, Mada- 
riaga; Amorrortu (dal 90° Dani), Vil 
lar, Carlos, Irureta, Rojo. Zaldua, 
Sarabia, Garay. 

ARBITRO: -Eschweller (Germania 
Ovest). 

NOTE: Calci d’angolo; 10-2 per il 
Milan, Cielo sereno, terreno in otti. 
me condizioni, spettatori 40 mila cir. 
ca, Ammoniti: Villar, Rivera e Onne- 
derra. 


Milano, 8 
San Siro ha superato la Sca- 
la in quanto a rappresentazio- 
ni melodrammatiche:. ben più 
carico da dell’Otello con 
cui è stata inaugurata ieri sera 
la stagione nel massimo teatro 


lirico del mondo è stato infatti | 


l’odierna partita fra Milan e 
Atletico Bilbao, che ha visto la 
squadra milanese riuscire ad 
un certo punto, sul 30, 

' annullare clamorosamente la 
sconfitta per 41 subita nell’ 
andata e ad aprire la porta di 
accesso ai quarti di finale di 
Coppa UEFA. (Una porta che 

« però si è di nuovo chiusa ne- 
gli ultimissimi minuti quando, 
in una delle rarissime volte in 
cui gli spagnoli sono riusciti a 
mandare un uomo nelle vici. 
nanze di Albertosi, sono riusci- 
ti anche a procurarsi un rigore 
che ha sancito il risultato fi- 
nale di 3-1 e quindi l’elimina- 
zione del Milan. Ed a rendere 
ancora più aderente il parago- 
ne scaligero sono poi venuti i 
canti baschi con cui i molti ti 
fosi arrivati da quell’angolo dì 
penisola iberica ricco di storia 
e di tradizioni hanno accolto la 
Rua Ie della loro squa- 


ra. i 
Tecnicamente e tatticamente 
la partita ha detto ben poco. 
Si è giocato praticamente ad 
;una sola porta: quella del Bil. 
bao, che ha dovuto subire i 
continui attacchi del Milan. 
Premuti costantemente nella 
loro area gli spagnoli hanno 
‘ben presto perso anche un mi- 
nimo di lucidità .nei rilanci. 
Non tentavano neppure di te- 
nere la palla con meline che 
avrebbero potuto rompere il 
ritmo al Milan, ma cercavano 
‘solo di allontanarla con calcio- 
ni sparati a caso che la faceva- 
no impennare in orribili «cam- 
panili» e finire sugli spalti. 
1 Non tutti i giocatori baschi 
hanno comunque perso la te- 
sta. L'ha mantenuta he pian-, 
tata sul collo Iribar, portiere 
che nella nazionale spagnola 
. ha giocato più partite del mi- 
tico Zamora e che a San Siro 
ha riconfermato in pieno la 
sua fama, 
Il Milan può tuttavia uscire 
a testa alta dalla Coppa UEFA. 
Oggi ha giocato veramente una 
grande partita, continuando ad; 
attaccare con estrema determi- 
- nazione senza lasciarsi demo- 
ralizzare dalle parate di quel 
‘portiere che sembrava imbat- 
| tibile. Forse un errore lo ha 
fatto. l’allenatore non facendo 
‘giocare subito Calloni, Nella ri- 
‘presa, quando è sceso in cam- 
Po, si è infatti visto che era l’ 
uomo più adatto per battersi 
dn area spagnola sui palloni al- 
. ti. Con lui forse il risultato si 


< - sarebbe potuto sbloccare pri- 


ma. Ma è il senno del poi, che, 
‘come si sa; non, serve a nulla. 
Tutta la cronaca nella ripre- 
sa. Al 9’ il Milan segna. E° Cal. 
loni che stacca bene su centro 
. di Sabadini e schiaccia impa- 
rabilmente în rete. Secondo gol 
al 15° Discende sulla sinistra 
.Maldera che centra in area: 
Bigon di testa aggiusta la pal- 
la per Biasiolo che la infila in 
‘porta rasoterra. All'38’ discen- 
de Sabadini e passa in area a 
‘Rivera che viene atterrato da 
Onaederra e Rojo, E’ rigore e 
Calloni trasforma. Sembra fat- 
ta per il Milan ma al 42’ viene 
uno dei soliti errori difensivi 
che sono la croce del Milan. 
Imposta una melina Bigon che 
batte indietro una punizione 
per Albertosi, il quale a sua 
‘volta smista a Sabadini. Il ter. 
zino però si fa soffiare il pal- 
. lone da Rojo che entra in area 
dove Bigon lo contrasta alla - 
disperata, facendolo finire a 
terra. L'arbitro, inesorabile te- 
desco, indica ancora il dischet- 
to del rigore e Madariaga non 
sbaglia il tiro che decide il de- 
stino di questo ottavo di finale 
di Coppa UEFA. 
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I BIANCONERI HANNO CONTROLLATO SENZA ALCUNA DIFFICOLTA LA GARA DI RITORNO 


La Juventus resta nel «giro» 


Un 


gole tanta noia dai russi 


I maggiori problemi sono venuti dall’ insufficienza 


arbitrale di fronte all’eccessiva durezza del gioco 


Shaktjor Donetzk- 


Juventus 1-0 (1-0) 


SHAKIJOR. DONETZK: Gegtiariov; Jaremecenko, Rudakov; Kon- 
dratov,Pianych, Scevliuk; Vassin (dal 46° Rogovski), Sokolovski (dal 
66’ Budînski), Starukhin, Reznik, Safonov, Cianoy, Malycev, Fedorenko, 


JUVENTUS: off; Cuecureddu, 


Spinosi; Furino, Morini, Scirea; 


Causio, Tardeili, Boninsegna, Benetti, Bettega. Alessandrelli, Cabrini, 


Gentile, Maréhetti e Gorl, 
ARBITRO: OK (Turchia), 


NOTE: angoli 4-2 per il Shaktjor. Cielo nuvoloso, serata fredda, 
terreno il ‘buone condizioni; spettatori 35 mila. ‘Ammoniti Causio, Bo- 


ninsegna © Starukhin. 


Donetzk, 8 
Lasciando al Shaktjor un pla- 


tonico successo, di misura, che |. 


rispecchia d’altra parte l’anda- 
mento dell'incontro che premia 
la maggiore aggressività dei. pa- 
droni di casa, la Juventus: ha 
conseguito il traguardo prefis- 


sato della qualificazione ai quar- 


ti di finale della Coppa UEFA 
ché era l'obiettivo dei biancone- 


RECUPERI DI SERIE «D 


: IL PORDENONE SCIVOLA ANCORA SUL PROPRIO TERRENO 


Pro Tolmezzo - Montello 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 24° D' 
Orlando su rigore. 

PRO TOLMEZZO: Tonut; Sdrigotti, 
Jesse; Marcuglia, Beltrame, Menegon; 
D' Lena, Comuzzi, Braida, D'Orlando, 
Zama: (Di Tomaso). 

MONTELLO: Vendramin; Merlo 
(Goblato), Semenzin; Cavalier, Cam- 
pagnola, Marchi; Brunetta I, Agno- 
letto, Sernagiotto,, Pilotto, Bressan. 

ARBITRO: Sarti di Bologna. 


Tolmezzo, 8 


Il Tolmezzo ha disputato for- 
se la miglior partita di questo 
suo campionato battendo netta- 
mente, e più di quanto dica il 
risultato la capolista Montelio, 
nella partita di recupero della 
serie D. I ragazzi di Clozza sor- 
retti da un centrocampo note- 
vole in cui Comuzzi e D'Orlando 


ni, hanno aggredito fin dai pri- 
mi minuti gli ospiti che, si son9 
salvati a stento dalle puntate 
dei vari Braida e Di Lena, gra- 
zie alle parate del bravissuno 
Vendramin. 

La rete della vittoria è scasu- 
rita su calcio di rigore per fallo 
nettissimo di un difensore ai 
danni di Zamar lanciato a rete. 
La massima punizione è stata 
battuta dallo specialista D’Or- 
lando che ha insaccato con la 
solita freddezza. Un minuto pri- 
ma e cioè al 23’ la Pro Tolmezzo 
aveva avuto la possibilità di pas- 
sare in vantaggio ma Comuzzi 
da sei o sette metri, cercando 
forse la «finezza» aveva tirato 
di poco alto a portiere ormai 
battuto. a 

Il Montello, sorpreso dalla 
veemenza e dalla foga degli av- 
versari ha cercato di reagire ma 
le sue azioni sono apparse trop- 
po accentrate e senza la neces- 
saria chiarezza di idee favoren- 
do così il disimpegnò della di- 
fesa, quella tolmezzina appunto, 
sempre sicura. Nella ripresa al. 
1'8” il Montello è andato in goi 
con Bressan che ha raccolto una 
respinta di Tonut su tiro di Bru- 
netta ma l’arbitro giustamente, 
come hanno sottolineato al ter- 
mine gli stessi giocatori ospiti, 
ha annullato per fuorigioco di 
iposizione di Merlo. 

Scampato il pericolo la Pro 
Tolmezzo ha riordinato il suo 
gioco e per Vendramin è rico- 
minciato il gravoso lavoro del 
‘primo tempo. Al 36’ ancora Co- 
muzzi, dopo un’azione corale, 
ha sbagliato una facile occasiv- 
ne quando da circa otto met:i 
da posizione centrale ha banal- 
mente svirgolato sul portiere. 

Guido Gomirato 


hanno fatto la parte dei padro- 


Gagliazzo, Soncin, Montino. 
ARBITRO: Palmeri di Bolzano. 


Pordenone, 8 

TI Pordenone è incappato nel- 
la seconda sconfitta consecutiva 
interna contro il San Donà. Do- 
po la battuta a vuoto riportata 
domenica scorsa con il Legnago, 
la squadra di Camozzi ha dimo- 
strato ancora troppe lacune e 
numerosi sono i problemi da mi- 
solvere per l’allenatore. Per da- 
re una giusta dimensione alla 
pochezza del gioco pordenonese, 
precisiamo subito che il San Do- 
nà ha effettuato nello specchio 
della porta difesa da Da Pieve 
due soli tiri e in entrambe le 
occasioni ha centrato il bersa- 


San Donà-Pordenone 2-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 35' Pozzato; nel s.t. al 41’ Pozzato; 
PORDENONE; Da Pieve; Bomben, Antoniazzi; ‘Tomasini, Parlato II, 
Zampa; Mantellato, Tamborini, Scandiuzzi, De Cecco (Patitucci dal 
10' s.t.), Bosdaves. Turchetto, Faggian. 
SAN DONA'; Gallina; Guerrato, Scattolin; Capiotto, Striuli, Car. 
rer; Dalla Bella, Capeleto, Pozzato, Toniutto (Flaborea dal 15° del s.t.), 


NOTE: ‘angoli 9-0 (7-0) per il Pordenone. Ammonito Scattolin per 
ostruzionismo. Spettatori 300 circa. Terreno \allentato. 


glio, Cosa sta succedendo allora 
al Pordenone? 

La squadra è troppo vecchia 
(Zampa, Bosdaves, De Cecco 
Tamborini e Mantellato, tutti 
giocatori vicini alla trentina), 
si muove al rallentatore ed 
priva di quel necessario mor- 
dente che in serie D può risul 
tare la carta vincente. Nel pri. 
mo tempo, bene o malé, i nero- 
verdi sono riusciti a portare 
qualche serio pericolo a Galli: 
na; nella ripresa invece, fino al 
raddoppio dei biancocelesti, 1’ 
estremo difensore biancazzurro 
è stato praticamente inoperoso. 


L'INATTESA FOGA DEL TOLMEZZO 
COGLIE DI SORPRESA LA CAPOLISTA 


La cronaca in breve. Al 19° un 


rasoterra di Tamborini attraver- 


sa tutto lo speccnio della porta 
i sandonatese senza che un nero» 
verde intervenga. Al 33’ Mantel- 
lato. batte un calcio d'angolo, 
‘Gallina esce ma non blocca e 
rimane a terra, forse per un 
contrasto; la sfera perviene a 
Tamborini che sbaglia la mira 
a porta vuota. 

"Trascorrono due minuti e il 
San Donà passa in vantaggio. La 
rete matura da uno svarione dei 
difensori pordenonesi. Gagliazzo 
è lesto a impossessarsi del pal- 
lone e serve Tonutto; pronto 
passaggio a (Pozzato che dal li. 
mite dell’area batte. Da Pieve. 


è | Nella ripresà il raddoppio al 41’. 


Gagliazzo imbecca Dalla Bella 
che scambia, con Pozzato. Il cen- 
travanti non. ha difficoltà a bat- 
tere Da Pieve. 

R. C. 


SERIE D — RECUPERI 
Montebelluna - Chievo 1-0 


ri, al di là del risultato di que- 
sto incontro di ritorno. Forte di 
un vantaggio di ire reti dopo la 
partita di Torino, la squadra di 
Trapattoni ha badato sopratiut- 
to a salvaguardare la propria 


| posizione, impostando quindi la 


gara su'‘una tattica che non po- 
teva non essere prevalentemen- 
te difensiva. 

Difensiva, ma non rinunciata- 
ria. I torinesi non si sono tirati 
indietro quando hanno avuto la 
possibilità di spostare l’asse del 
gioco nella metà campo sovieti- 
ca. Ciò non toglie che il Shak- 
tjor abbia mantenuto a lungo 
una noiosa iniziativa, interrotta 
soltanto a tratti dai contropiede 
bianconeri, condotti sporadica. 
mente anche perché il solo Bo- 
ninsegna vestava stabilmente 
nella metà campo sovietica. 


Ben sostenuto da un robusto 
centrocampo, il complesso di 
Donetek, appoggiato costante- 
mente dal vivacissimo Vassin, 
ha costretto la difesa biancone: 
ra ad un duro lavoro di tampo- 
namento da un capo all’altro 
della partita, lavoro nel quale 
si sono messi particolarmente 
in risalto Morini, Scirea e Spi- 
niosì. Benetti, Furino e Causio 
si sono dedicati soprattutto ad 
un'attività di rottura, non disde- 
gnando, qualora sè ne presen: 
tasse l'occasione, di piazzare 
lanci che non hanno avuto pe- 
fò sorte propizia. 

La prestazione della squadra 
torinese è stata all'incirca quel- 
la che si aspettava. Non era in- 
fatti logico. prevedere che gli 
italiani giocassero una. partita 
all'insegna dell'offensiva. 

Nonostante la netta suprema- 
zia territoriale del Shaktjor, la 
porta di Zoff ha corso pochis- 
simi pericoli: in pratica soltan- 
to i due episodi già citati che 
risalgono entrambi al primo 
tempo. Il primo di essi al 3° 


Audace -*Coneglianese 2-1 


quando, raccogliendo la palla 


BELLADONNA DUE VOLTE AL SUCCESSO NELLA RIUNIONE A MONTEBELLO 


Piena valutazione degli anziani 
nel «Piccolo Inverno» disputato 
riscernisio della pioggia. Già 
risparmiato la pù 1 
la defezione di Sagittarius, che 
aveva denunciato un attacco feb- 
brile, aveva messo in condizione 
di inferiorità i 3 anni rappre- 
sentati dal solo Clinton ‘che pe- 
tò mostrava scarsa condizione 
e si eliminava d’acchito. Era il 
grigio Brandino allora ad inca- 
ricarsi di fare l'andatura inse 
guito dai .. veterani Davis e 
Mississipi, quest’ultimo falloso 
sulla prima curva quando ave- 
va indovinato un preciso pas- 


‘Pertanto, la corsa ha assunto 


nita, con Brandino a fare da le- 
pre, e con. Davis e Mississipi 
nelle vesti di attenti inseguitori. 
La decisione si aveva sull’ulti- 
ma curva, allorché Mariano Bel. 
ladonna, che improvvisava Da- 
vis, spostava il figlio di Natha- 
'niel ai fianchi di Brandino il 
quale sbagliava lasciando via li. 
ibera al rivale. Anche Mississipi 
superava Brandino, però la cor- 


sa era saldamente legata al no- 


saggio interno all’incertoClinton. | gent) 
subito una fisionomia ben defi- | poi 


me di Davis che Belladonna 
sosteneva con sicurezza in dirit- 
tura portandolo ad una chiara 
affermazione per distacco. Die- 
tro a’ Davis, Mississipi denun- 
ciava il peso dell’età, tanto che 
Brandino ricuperava con deter- 
minazione i metri perduti e pro- 
prio sul palo strappava al figlio 
di Mr. Pride il posto d'onore, 
Alla premiazione, la coppa d’ 
‘onore della, società organizza- 
trice veniva a Ma. 
Tiano Belladonna giustamente 
esultante. 
Il vecchio Vadim ha attinto 
traguardo nella corsa 


giro il battistrada Erzurum per 
tenere in rispetto all’epilo- 
go l’attendista Denaro e il com. 
battivo Aiaccio, Accorta condot- 
ta di Albareto, ben diretto da 
Domenico Bonafede mel Premio 
dei Licheni. Riccio da Parma; 
con la solita irruenza, ha fatto 
da movimentatore ma: Albareto 
lo ha pedinato con tranquillità 
e sull’attacco di Birillo, antici- 
pato nei tempi, si è portato 
in linea con il figlio di Siusi 
per ‘batterlo quindi chiaramente 


in retta con spunto superiore. 

Pur sbagliando in partenza, 
Novate ha fatto valere la miglio- 
te qualità ed una prestanza su- 
‘periore ai coetanei incontrati 
nel Premio dell’Agrifoglio. Va- 
namente Rivignano ha. cercato 
di contrastare il passo all’allie- 
vo di Belladonna (doppio nel 
convegno per il giovane driver) 
il quale è passato di forza alla 
xvonclusione. 

‘Tranquilla corsa di testa del 
grigio Oreco nel Premio delle 
‘Bacche dove Belfieur ha dovuto 
subire la superiorità del nuovo 
‘allievo di Mazzuchini, mentre 
fra i 2 anni del Prèmio dei Gi- 
nepri, Elettrica si è resa ‘inter- 
prete di riuscita corsa in avan- 
ti relegando al suo seguito gli 
2'ttenti Mantegna. e Pergolesi do- 
po i falli dell'atteso Antonrosso. 

Mario Germani 


PREMIO DEI PINI (L. 900.009 m 
1680): 1) Vadim (D. Dus), 2) Denaro. 
3) ‘Ajaccio, 8 part. Tempo al km 
1,25.9. Tot.: 116; 18, d7, 44; (248Y7 
PREMIO DEI LICHENI ((L. 900,000, m 
2080): lì) Albareto (D, Bonafede). 2) 


Riccio da Parma. 5 part, Tempo al 


VITTORIA E COPPA VANNO A DAVIS 


km (106,2. Tot. 49; 23, 22; (93). 
4TT. PREMIO DELL'AGRIFOGLIO (L. 
1.100.000 m (1660): 1) Novati (M, Bel- 
ladonna). 2) Bracchetto. 3) Rivigna- 
no. 9 part. Tempo al km 124.1, Tot.: 
27; 26, 34, 26; (350), 175. Duplice 
dell'accoppiata (la e 3.a corsa); 
126/780 per 100 lire, PREMIO DELLE 
BACCHE (I, 11.000.000 m 2100): 1) 
Oreco (A. Mazzuchini), 2) Belfleur, 
8 part, Tempo al km 11,235. Tot.: 17; 
18, 14; (24). 36, PREMIO DEI GINE. 
PRI (L, 1100,000 m 1660): 1) Elettri. 
ca (IG. Bragaloni), 2) Mantegna, 3) 
Pergolesi. dl part. Tempo. al km 
127. Tot.: 43; 21, 20, 4l; (197), 69, 
PREMIO PICCOLO INVERNO (L 
2.000.000 im 2080); 1) Davis (IM. Bel. 
ladonna). 2) Brandino. 4 part. Tem- 
po al km 123.2, Tot.: 39; 15, 16; (58), 
319, PREMIO DEGLI ABETI (L. 
1.000.000 m 1660); 4) Mequo (E; 
Sterle). 2) Sempione. 3) Niobe, ll 
part. Tempo al km 1.235. Tot.: 24; 
VI,_93, 64; (125). 129, Duplice dell’ 
accoppiata (5.a e 7.a corsa): 24.190 
| per 1000 lire. PREMIO DEL MUSCHIO 
(IL. 11.050.000 m 1660): 1) Pothier (N. 
Esposito). 2) Bakama, 3) Brindisina. 
8 part. Tempo al km 1.343. Tot.: 40; 
18, 46, 27; (225), 121. 


Punis, Di Blas. 


ARBITRO: Grucioli di Genova. 


1 Mirano, 8 

Superlativa prestazione dei ne- 
roverdi del CIMM.-S. Michele, 
che hanno vinto a Mirano, gra- 
zie Ria doppietta del HE 
acquisto Bertogna, superando 
tal modo il terzo turno della 
Coppa Italia dilettanti. Il match 
di andata si era concluso, come 
noto, per 1 a 0 sempre a favore 
dell’undici monfalconese. I ra- 
gazzi di Nardin sono scesi al 
comunale di Mirano in forma- 
zione rimaneggiata, per le as 
senze degli înfortunati Ravalico 
e De Pellegrin; oltre a questi, 
dopo soli 20” di gioco, i nero- 
verdi sono nimasti privi, per un 
incidente di gioco, di capitan 
Fogar, sostituito da Cellie. 

Gli ospiti sor.o passati in a- 


pertura con ....0 splendido gol 
duil'es veneziano ‘Bertogna. L’ 


-CMM S. Michele-Miranese 2-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 2' e nel s.t. al 20’ Bertogna. 
CMM - S. MICHELE: Quattrocchi; Neri, 
vita I, Acquavita Il; Bertogna, Fogar (dal 20” del p.t, Celle), Botta 


Olimpo; Gerin, Acqua. 


MIRANESE: Simonato; Ruscito, Fagan; Chinchio, Mion, Bruse- 
gon; Minozzi, Maso, Malegò, Lagruta, Griggio. 


azione era partita dai piedi di 
Punis. Il mezzosinistro aveva 
passato a Fogar; questi lancia- 
va sulla. fascia laterale dove 
era pronto all'appuntamento Ber- 
togna che sbloccava il risul. 
tato con una spettacolare sfor- 
‘biciata 


A. questo punto la Miranese 
Teagisce e si rende pericolosa 
in tre occasioni, ma Quattroc- 
‘chi, strepitoso nei suoi inter- 
venti, impedisce a Griggio, Fa- 
gan.e Maso la via del gol. Alla 
mezz'ora. Gerin compie un fal. 
lo in arca, ma l'arbitro concede 
«ai bianconeri veneziani solo una 
‘punizione dal limite. La pressio- 
ne dei padroni di casa si affie- 
volisce di intensità ed è il col. 
lettivo neroverde ad esibirsi în 
‘ottimi schemi. 

In evidenza, dei monfalconesi, 


tutto il centrocampo, Botta e 
Di Blas, oltre che la punta di 
diamante Bertogna. Questi rad. 
doppia al 20° della ripresa con 
‘un calibrato pallonetto. Il cuoio 
gli era giunto da Botta, che 
aveva battuto a sorpresa una 
punizione dal limite. 
R.L.R. 


Palmanova- Opitergina 
1-4 (1-1) 


MARCATORI: nel p.ti. al 23° ‘Fio. 
rian, al 44’ Snidero. 

PALMANOVA: Visentin; Frassinetti, 
Mansutti; Miloeco, Lirussi, Furlani; 
Zucco, Del Medico (Piccini), Snidero, 
Mattiussi, Passone. | t 
OPITERGINA: Calligaro; Dolso, Pa- 
tron; . Marcelli, Bozzetto, Faloppa; 
Mascherin, Fiorian, Amodio, Zanusso 
(Celebrin); Bidinoito. \ 

ARBITRO: Gabrielli di Firenze. 

Palmanova, 8 

Ul Palmanova ‘esce a testa. alta 
dalla coppa Italia se non altro per 
il secondo tempo disputato cortro 
gli ospiti di Oderzo nel corso del 
quale gli amaranto hanno profuso 
ogni loro ‘energia cercando con la 


forza della disperazione la seconda 
rete che avrebbe permesso loro di 
accedere ai sedicesimi di questo tor. 
neo. Infatti, in base al regolamento, 
a parità di reti il gol siglato in tra 
‘sferta. viene computato doppio. 

[L'obiettivo del secondo gol avrebbe 
anche potuto essere raggiunto se, 
proprio a 6’ dalla fine, un beffardo 
‘palo non avesse respinto il colpo'di 
testa di Mattiussi, Sarebbe stato un 
premio forse esagerato per i palma. 
rini, considerata la loro opaca pre- 
stazione sciorinata neî primi 45’ di 
gioco nel corso dei quali le idee delle 
punte e del centrocampo erano tal. 
mente, confuse da non riuscire a 
creare un azione degna di tal nome 
‘Infatti, anche il gol del: pareggio è 
scaturito da un ‘contropiede; dopo 
che il portiere Visentin aveva. evi- 
tato per ben due volte consecutive | 
la, capitolazione ‘della porta. da lui 
difesa. i 

UT rossi di Oderzo hanno dato I° 
impressione di ‘un complesso molto 
‘ben amalgamato. (Contro un avversa. 
rio di tal genere, il Palmanova ha 
stentato a trovare le misure giuste 
e, quando poi le ha trovate, la ne- 
cessità di passare in vantaggio, ha 
fatto subentrare fra le file amaranto 


la precipitazione che ha giocato brut- 


MENTRE PALMANOVA E PRO CERVIGNANO FALLISCONO ENTRAMBE IL PASSAGGIO DEL TURNO 


Il CMM oltre l'ostacolo in Coppa 


ti scherzi a uomini cardine come 
Mattiussi e Furlani. Oltre a Visen- 
tin, nel Palmanova và segnalata la 
prova superba di capitan Milocco 
ritornato ai suoi vertici abituali e 
di Lirussì, Fra gli ospiti ottima im- 
pressione hanno suscitato Bidinotto 


‘e Mascherin. - 
Mauro Mazzilli 


ti 


Marenese-P. Cervignano 
3-1 (0-0). 


MARCATORI: nel s.t. al 22’ Miotto, 
al 36° Mazzon, al 37° Miotto, sì 42° 
Tarlao su rigore, 

MARENESE:  Pizzolon; Albanese, 
Peruzza; Schincariol, Zanardo:(Maz- 
zon), Aquila; Biscotto, Migliorini, 
Marcon, Miotto, Marola. DI 

‘PRO CERVIGNANO; Medeot; To- 
nut (Comisso), Valussi: Del Piccolo, 
Tibald, Pettarin; Medeot II, Morlac- 
co, Tarlao, Simonetti. Zanette. 


@® CALCIO. I calciatori svizzeri 
si sono costituiti in associa 
zione per difendere i loro in- 
teressi nei confronti della Fe- 
derazione calcistica, svizzera 
Si da (Lega nazionale dei 
club. î 


su azione di calcio di punizio- 
ne Safanov ha lasciato partire 
un gran tiro che ha colpito la 
base del montante. Al 35° il gol. 
Dopo una delle tante furiose mi- 
schie in area bianconera Scev- 


iliuk ha concluso con potente 


tiro, e, la traiettoria della palla 
è stata deviata da Starukhin 
(ma qualcuno aveva. vistò ad- 
dirittura Spinosi) e l’inopinato 
rimbalzo ha messo fuori causa 
Zoff. 


CALCIO AMICHEVOLE 


Austria- Roma 
2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 24' Krankl 
su rigore, al 29* Gessner, al 31° Di 
Bartolome: su rigore. 


ROMA: PP. Conti (nel s.t. Quintini); | 


Pecceninì (dal 78° -Sandreani), Chinel- 


lato; Bacci, Santarini, Menichini; Sa- 
batini (nel s.t, Pellegrini), Di Barto- 
lomei, ‘Musiello, De Sisti, B. Conti 
(nel s.t. Boni). 

AUSTRIA: Koncilia; Sara, Persidis; 
Strasser, Pezzey, >Pikler;  Schachner 
(dal 57 Pirkner), Proaska, Krankl, 
Steering, Gassner. # 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi. 

NOTE: Angoli 9-4 per l’Austria. 15 
mila spettatori, tempo bello, terreno 
leggermente allentato. 


@® BOXE. Il pugile monfalco- 
nese della categoria \dei su- 
per piuma Franco Benes, fa- 
rà il suo esordio fra i profes- 
sionisti domani sera sile 21 
al palasport di Monfalcone, 
affrontando il campione del 
Togo Abbass Macauley. Nel 
corso della riunione sono pre- 
visti inoltre sette incontri di 
pugili dilettanti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e del Veneto. 


I SEDICESIMI DELLA COPPA ITALIA SEMIPROF 


dinese-super 
passa il turno 


Udinese-Union Clodia 3-O (1-0) 


MARCATORI: al 34 del primo‘ tempo Fanesi; al 12° del secondo 


tempo Florean, al 21’ Sartori, 


UDINESE: Paleari; Flvrean (Billis), Fanesi; Bencina, Osti, Apo. 
stoli (Cos); Sartori, D’Alessi, Lovison, Bracchi, Peressoni. Marcat- 


ti, D'Andrea, 


UNION ‘GLODIA: Pagani (Cavalieri);  Batioia. (Doria), Anzola; 
Leonarduzzi, Grion, Boscolo; Forlani, Zittia (Berlucchi), Lovato, Fer- 


rari, Rossì. Vianello. 


ARBITRO: Podavini di Brescia. 
NOTE: leggera foschia, terreno allentato. 


Spettatori 1400 (991 


paganti), incasso 1.992.000 lire. Al 40° del primo tempo ll. portiere 
Pagani si è infortunato ad una caviglia in uno scontro con Lovison, 
ed è uscito dal campo in barella. Sono stati ammoniti dall'arbitro 
Battoia e Lovison. Calci d'angolo 4-3 a favore del Clodia. 


) Udine, 8 

L'allenatore della Triestina 
‘Tagliavini e il giocatore Politti 
erano oggi a controllare pu 
Clodia, prossima - avversaria 
dei rossoalabardati; ma hanno 
dovuto ammirare l'Udinese. La 
squadra friulana infatti, pur 
con uno schieramento a carat- 
tere sperimentale, è stata ben 
registrata dal rientrante D'A- 
lessi. (I friulani hanno fatto il 
buono e il cattivo tempo in 
campo, intessendo tra l’altro 
una fitta ragnatela che ha 
bloccato tutta la buona volon- 
tà degli ospiti. Così l’Udinese 
si è qualificata per gli: ottavi 
di finale di xCoppa Italia Se- 
miprofessionisti», e ha vinto 
alla grande la partita. 

La prima rete è stata se- 
gnata al 84’ del' primo tempo 
su.un calcio di punizione dal 
limite, che D’Alessi ha servito 
a Fanesi. Questi, con un gran 
tiro, ha battuto la barriera 
avversaria e il portiere. Nella 
ripresa, al 12° sempre D’Alessi 
ha messo sulla testa del ter- 
zino Florean un calibrato pas- 
saggio. Florean, tutto solo, 
con un pallonetto ha battuto 
Cavalieri. 

(AI 21° una triangolazione 
spettacolare è partita da Apo- 
stoli, quindi sulla destra a 
®Bracchi; questi al centro a 
Peressoni, e da qui, sulla sini- 
stra, all’accorrente Sartori, il 
quale ha concluso in rete. Il 
(Clodia ha fatto ben poco all’ 
attacco, ove si è visto dispe- 
ratamente lanciato anche l’ex 
bianconero (Ferrari in cerca 
del punto delia bandiera. 


L. P. 


CALCIO AMICHEVOLE — 
Staranzano - Monfalcone 
0-0 
ISTARANZANO: Porcani (Colle); Ros- 
sì (Saini); Broggian L.; Baccari, 
Broggian E., Boer; Doria (Saccon), 


Morganti, Milani, Pizzin (Gergolet), 
Saint (Giacchin). 


MONFALCONE: Geretti (Magris); 


‘Bartussi (Gerin), Kuk; Rocco, Fabris, 
Sgubin; Muzzin {Blason), Germani, 
Zulich, Feresin (Sognasoldi), Cielitira. 

ARBITRO: Musizza di- Monfalcone. 


RUGBY SERIE «0» 
Cus Trieste - Maniago 
21-0 (14-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° meta 
Altenburger trasf, Carrarà, al 14’ me- 
fa Battig, al 30' meta Fabio Ursini; 
nel s.t al 3’ cp. Carrara e al 10° 
meta Battig. 

CUS TRIESTE: (Chessa; Minatelli, 
Buffa, Federico Ursini, Fabio Ursini; 
Mogorovich II, Battig; Peric, Soldà, 
Altenburger; Daus, Carrara; Riosa, 


ARBITRO: Gardoni di Padova. 


Maniago, 8 
A distanza di tre giorni il Cus 
Tirieste ha. battuto nuovamente 


prima giornata di ritorno, i g; 
loblù Doo passati con Son 
anche nel recupero disputato a 
Maniago. 


PALLAMANO sai 


LaDuina . 


| 


recupera 


Duina- Montesacro: : 
2045 (6-9) 


DUINA: Manzoni, Manzin; Kols| 
8, Scropetta, Lo Duca 2, Tessarolo li| 
Pischianz 4, Pellegrini 1, Andreatdo fl 
Pisani 1, Calcina 1. Sol 

MONTESACRO: Patacchiola, De A 
gelis; Micara, Bernardini, Alfei, G& 
sumano 1, Cinagli 6, Girardi 1, Le* 
giano 4. De Pedis 2, Culini, Albarel' 
LL 1. 

ARBITRI: Rioltatti di “Rovereto ) 
Picci di Bologna. E 


Agg este, Rai 
sguainate e pronte & 
di non perdere, e soltanto nel 
le fasi iniziali della prima fr& 
zione non si è assistito ad asi” 
ni violente: i romani ‘infatti 
sfruttando un. cattivo moment 


tutto pui. 


gori, incocciati nel palo) 


0 di non. dover fall 


lo, Da quel momento 
è finita: da ambo le 
gioco si è fatto più duro, i 
tatti più-violenti e i due 
tri hanno cominciato ad î 
il con Si faro npea cab 
mare gli animi. Quest 

; torrido iha contribul. 
to però ù 


re il gioco degli uomini I 
ti da Lo Duca ‘(ieri il «Verbo! 
si è fatto... uomo.e ha giocato 
per tutto l'incontro nel ruol0 
di centrale) e la Duina, , nei pri 


Rissa finale . (7 
negli spogliatoi 


Veramente un peccato ché 
una bella ‘squadra qual è quel” 
la del Montesacro, riesca a r0' 
vinarsi la reputazione (già com 
promessa con il precedente re 
clamo) con azioni che non 50° 
no certamente degne di 14? 
sportivo. I romani infatti al’ 
la fine dell’incontro si sono ab’ 
bandonati a vere è proprie sé? 
ne d’isterismo. Alcuni gioc& 
tori sì sono esibiti in gesti po 
co confortanti nei riguardi dell 
pubblico, mentre gli altri # 
sono precipitati nel corridoio 
degli spogliatoi per attender? 
i biancoazzurri al varco ed ag 
| gredirli. A farne le spese È, 
stato soprattutto . Manzin dl 
quale uno degli ospiti ha rott0. 


gli occhiali. Naturalmente 4 


cora La qualche gioc® 
tore di Duina, visto ché. 
c'era un signore con accento 
romanesco che prendeva al 
punti... ma solo di nomi delli. 
Duina. ; 


Emerson | 
Fittipaldi| 


| 
dalla F.1 alla | 


vettura di serie | 


volante 
rato e 


Il due volte Campione del 

mondo che con i tec- 

nici della Personal ha 
messo a punto il 4 

«SUO » volante in 

pelle di F.1, ha 

pensato di mettere 

al servizio degli 

automdbilisti la Sua 

esperienza proget 
tandone uno denomi- | 

nato FITTI E3 e diret- 
tamente derivato da. 
quello usato sulla F.1. Ogni ‘ 

è progressivamente nume- 

firmato. ed è concepito per 


l'adattamento a qualsiasi vetturà, In 


alternativa, ha omologato anche un 


volante in mogano a quattro razze, 
FITTI E4, con protezione antiurto. | 
I due modelli sono reperibili su 


tutto 


accompagnati da un libretto con i - 
consigli di guida del Campione. : 


il territorio Nazionale e sono . 


In queste due. creazioni c'è tutta 
l'esperienza di Emerson che unita |. 


3 


9 di garanzia assoluta e styling. 


a quel 


lla della Personal è sinonimo 


| scontare tutto questo sarà all. 


RE 


OMERO 


00 Ge del oe 
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NUOVO EUR PE DEI WELTE o I DUE RECUPERI DI PRIMA CATEGORIA DISPUTATI A TRIESTE 
Lila dl Lili Edera e Libertas 


sempre più nei guai 


Giovedì, 9 dicembre 1976 


CONDIZIONI PROIBITIVE IN VAL D'ISÈRE 


Tempesta di neve 
Rinviata la discesa 


Londra, 8 
L'inglese David Green ha con- 
quistato il titolo europeo dei 
welters junior (lasciato vacan- 
te dal' turco Kamaci), battendo 
#1 francese Jean Baptiste Piedva- 


ri che per abbandono alla decima 
‘RO FLERRTA - |delle 15 riprese del combatti. î 
A "n gara le donne: tutto rinviato a oggi mento svalfosi, questa notte nel- PORTUALE - EDERA 1-0 (1-0) Pro A pr il 
È Ù la Royal Albert Hall, MARCATORE: nel primo ti 158° Demenia. To AV i) i 
= T1 francese è stato costretto PORTUALE: Ban; Gotti, Di malata Penco, Sega; Di Benedetto, lano - Basiliano 
Bon, Pobega, Tesevic, Novel. 1-1 (1 -0) 


EDERA: Scabar; Veglia, Mongardini; Denich L., Puzzer, Bacci; 


Rosseiti, Mozzon, Bala, Giraldi, Denich W., Pintarelli. MARCATORI: nel psi. al 6 Vatta; 


alle resa a causa soprattutto 
nel s.t. nl 42’ Fellace HI su rigore. 


della chiusura completa dell’oc- 
chio sinistro. Gree lo aveva co- 


ARBITRO: Toneatto di Udint. 


mevralgica del campo il solo 


PRO AVIANO: Borgobello; Zigagna, 


De Pin; Giust, Tassan, Patrizio; To- 


i 
i munque Cono grazie alla da ; 
vii ea LEE ha ra IR, pesi oe Giraldi ha cercato di tessere ioni Sattoli a D'andrca: (Zora do 
oh re affidamento soltanto sull’oc- del Portuale ha risolto il der- ‘una manovre apprezzabile. | RASILIANO: Colussi; Mascolo, Be- 
chio destro e quando il suo se- by con l'Edera apparsa priva | Nel reparto avanzato l’unico | nedetti; Felace I, Fabris I, Fabris Il: . 
As ‘condo nel minuto di riposo do- di mordente e icon evidenti la- pericoloso è. stato Bala il |Nîcoletti, Passone, Felace II, Dolo, 
Col po la nona ripresa ha chiamato cune in diversi reparti, Il gol, | quale he avuto spesso la me- Pravisani. 
i l'arbitro tedesco Halbach per messo a segno dopo 5° di gio- | glio su Penco: l'atleta di co- ARBITRO: Brandi di Trieste. 
| fargli mettere fine al match, la co, ha spezzato dl morale alla | lore hs fatto partire qualche jlimb vene Il 
i n 3 squadra di Ghersetich che ha | buona sciabolata ma Ban non | ci 
E si Sinne Sura Si è stentato ad arganizzarsi e ra- | si è fatto sorprendere. Le in- Spi im ergo Come 0 
È trattato della 2 vittoria per l’ ramente ha saputo reagire al. | sidie per i portualini sono ve- 1-4 (0-1) 
cit imbattuto Green (23 anni) e| iniziative avversaria, La vitto- | nute quasi tutte da qualche MARCATORI: nel più. sl 25° Ga: 
ni della seconda sconfitta contro ria delle formazione allenata | punizione e ciò ista a dimo- | brici, su rigore; nel s.t, al 49’ Borto- 
n 40 vittorie per il francese Pied. da Scavuzzo non fa una grin- | strare la difficoltà incontrata |lussi. | 7 
uti tha (08 Anni) za: decisi al punto giusto in | dagli uomini’ di Ghersetich | SPILIMBERGO: . Falon;  Sarcinelli 
af.) Ù È difesa, ben impostati a centro- | nel predisporre una qualsiasi (Macoritto), Chieu; Bortolussi, Anto. 
In un incontro precedente l’ campo con Demenia, Bon e | manovra.‘ | nutti, .Clmatoribus; Masutti, Tosoni, 
ic Bassani, Zuliani, Bon. 5 
Tesevic e abbastanza pene Dopo il gol di cui sì diceva COMELLO: Clemente; Pio, Krol 


BELECESsLA Base Resi 


Val d’Isère, 8 
i organizzatori hanno ten: È 5 = ; î "| guaiata che mai Sr Aran 
di sfidare îl maltempo, ma Dr 1 solo tire in porta, autore: Gi UCINICO - ' 
fto i stre li maltempo, ma | FULMINE A CIEL SERENO NEL CLAN DEGLI AZZURRI A SANTIAGO DEL CILE | x rossoneri in attesa harno | ridi al 12. LIUCINICO - ZUGLIANESE 11 
© ll passaggio delle prime 28 penato parecchio e nella zona Ss. B. CALCIO ALLIEVI 
concorrenti nella discesa fem ; __ i Lele]. FARE niet, 
|. fucile ai Val d'Isîre che avreb»| © ® Eliminati i triestini 
lovuto inaugurare l'annuale ‘01 È «| si re ii 
| Eluria si è vista costretta ad | È i pel prieio:teapo 18) di (ZGn0 ali Tal tiva allievi di 
i È RniiSr ta gara che Verrà 9 [| TORVISCOSA: Chiuso; Finattl, Battiston I; Scalnl, Filputti, BI (Trieste è state eliminata dal 
3 Tipet, doggia; Maritan, Battiston I, Zemolin (nel s.t. dal 23° Regeni), Za- torneo regionale per selezioni di 
Bat] fg otiuta, domani, in quanto i î © ® ® © nello, Corso. | Comitato. La squadra, affidata a 
elle ntinui cambiamenti delle con- o LIBERTAS: Ulcigral;  Mottica, Dagri; Francolla, Ellini, Cadelli; | Manino Zanon, ha dovuto s0c- 
ano) inizioni atmosferiche falsavano « | | (i | >» Corsi, Debernardi, D'Aloia, Cocetti, Iurincich. È combere alla selezione di Mon- 
TA tsutati, Ì Ò ARBITRO: Mosangini di Fluminiano, falcone anche nell'incontro di 
oo” io a quel momento l’au- 6 pi i ritorno disputato ieri a Muggia. 
ipo Striaca LARA tone È Avrebbero fatto comodo i | in velocità Zemolin- Marttan | Battuta per 3-0 nell’andata quen: - 
sr e e e due punti per la proocopanie | cor Bota finale di questi: (fo mancavano poli mimi 
cal oe O Il campione d'Italia soffre di disturbi allo stomaco - «Mi sento stanco e come vuoto» | fisica delle iiterier rata ! giunta al 9Y: punizione di Bai- (| trafiti è 9" REESE 
i Di L i. | tiston I che lancia al millime |UN tiro di Gregoris. Zanon ha 
lato francese Fabienne Serrab, I i troppo forte per la compagi- è schierato ieri questa f' 
co "RA capi 1 Santiago, 8 | cileni due dei ire punti neces- | tato qui a Santiago. Un distur- verto il caldo di qui» sono | ha aggiunto Adriano che il 14 nt Se Da o SEG pod | ipo gol e gra i rn rogito E fera ae 
ec Prima prova ‘Adriano Panatta soffre di di. | sarì per la conquista dell'insa bo che l'azzurro ha accusato | state le parole pronunciate da | dicembre sarà raggiunto qui | pareggio sarebbe forse stato lavvensario, entra in ana .e Se e e SOG 
con. I i sturbi allo stomaco e nei die- | latiera d'argento. proprio. nella ridente città | Panatta mentre veniva accol. | a Santiago dalla moglie. Diu equo per quello che han. | mette al centro per Zemolin |M., Apollonio, In iso 
ble a Rallye del Ciocco ci giorni che restano alla fina- | A cemfidare di non sentirsi |, del Nevada e che è stato evi. | to all'aeroporto di Santiago | | A proposito di Jaime Fillol, | no fatto vedere i padroni di | che devia in rete. Il secondo |lin, Cociani, Gustin, Rodrigues. 
vere ì 0 "Il Ciocco, 8 lissima di Coppa Davis con il bene è stato proprio Adriano ! dentemente causato dalla ali- | dal capitano non giocatore numero uno cileno, e di Pa- | casa nella ripresa, quando gli | tempo si è aperto con ia Li. toi * 
cab Le, izi ile penserà soprattutto a ri. | mon appena sceso dall'aereo, ‘mentazione. «Mi sento molto | della rappresentativa italiana, | tricio Cornejo, ci iti î imedi: 
i prima edizione del Rallye| Cile, penserà sop: PD: i : P x È jo, che saranno | ospiti hanno badato solamente | bertas decisa a rimediare, Al | I 
ni dg lomobilistico internazionale | posarsi e a guarire. E' un | che da Las Vegas lo ha por- | stanco, quasi svuotato, e av- Nicola Pietrangeli. «Ciò che quasi sicuramente i due singo- © a difendere il risultato, fino a | 3° Corsi colpisce la traversa I 6 ub Juventus 
poi fe a Giocco» ha preso il via| autentico fulmine a ‘cieli sere: È Ù voglio, in questi dieci giorni | laristi cileni e che Panatta do- | quando fa duplice espulsione | con un tiro da posizione mol- il 19 a B | ina 
ide diog SRO n di| no per Nicola Pietrangeli che, che ci separano dalla finalis- | vrà affrontare, îl campione d' | di Cadelli e Cocetti, giunta al | to angolata, mentre tre minu- -b010g 
po SÌ ni TA eg GRISO dopo la decisione del governo or t Ù dn, ss riposare» aggiungeva | Italia non si è troppo sbilan- | 32° della ripresa, ha tagliato | ti dopo Cocetti.si libera bene ul SIETE OO "Trieste orga- 
cato T piloti h: ‘affrontato, ad ini: di non opporsi a questa fina- B "8: «B l d ANALla,. ciato, prefendo ricorrere alle | definitivamente ogni speranza in area, ma cade al momento per il 19 dicembre 33 
slo dire SRTEREE lunge $ Dona lissima di Coppa Davis, sip. Li asta CON e donne e; ; ri da escludere che si trat- DE sno giocato cora Fil- | ai ragazzi di Bertoli, di concludere, ‘ fe REROIOgA ca DOTE cat ST 
si] Ciocco porta al rifugio Ca-| prestava a radunare det Di Li LI DS DI i di pre-tattica: Panatta non ol cinque o sette volte, non i di ‘orcing compagI F EA = 
po tI Ibria nel corso della quale si| suoî ragazzi e a intensificare Solo il tennis maschile è serio!» | è atteta che ne abbia bisogno. | ricordo esattamente. Ho sem- e oso SI e ana rn a 
Di | Sor GEO SPE i ritiri: i) gli allenamenti în vista del 17 ————_——————————€—€—_o{NYFW A confermare del resto Vin | pre vinto tranne una volta. Ho | mostrato ‘nel primo tempo | Cadelli e Cocetti per proteste, martedì in sede (via Toti n. Di 
fori da Se RE) er ) bs So DS dicembre prossimo, giorno d' Bridgetown, 8 disposizione del ‘suo numero affrontato Cornejo, due 0 tre | quando ja ibertas pratica. dopoché Corsi era rimasto vit- 15/6) dalle ore 20 alle 21 op- 
| \fitborgetti-Torriani (su. ‘Alfetta Hr delle vr Bjorn Borg, il giovane asso della racchetta chela | U0 ere lo‘stesso Pietrangeli. | volte e non: ho mai perso». mente non è esistita, Ben re | tima di un fallo in area di ri- pure telefonare Gonna ; ti 
‘per bloccaggio dell’accele- trasferta a Las Vegas stampa specializzata svedese ha anteposto al re delle «Panatta «ha «chiesto dieci Jaime Fillol che era. stato | gistrata da Zanello e Battiston | gore, è risultata determinan. È bianconero calata 
nem. oro e conseguente uscita di| mon ha dunque portato fortu- nevi Ingmark Stenmark nella apposita classifica di giorni di riposo. Penso che il | costretto ad abbandonare il |. I, e con delle punte veramen- te, Da rilevare anche l'infor- col CRI IROrO, MORO ; 
pa pra: In entrambi gli inciden-| na al numero uno italiano e atleta dell’anno, non nutre sentimenti troppo teneri trovarsi con î suoi compagni, | recente torneo di Santiago per tè in forma tra le quali ha | tunio a Zemolin che lo ha co- ‘composto: Bruno Giordani pre- ' 
mete | oi non hanno riportato | ha finito per far nascere è per ie colleghe che pretendono stessi compensi dei ten- mangiare lo stesso cibo, lo ri- | uno strappo muscolare, è tor- | primeggiato Zemolin, gli ospi- | di Corso al 18’, uno scambio |sidente; Giacomo Zingarelli vi- ‘ 
ine deo Ada ESISI CRIRITAE DISOOOITi interroga. | misti maschi. To in sesto»: Nonostane | mato în perfetta forma e da | ti ‘hanno divertito- con il loro | stretto & lasciare il campo e | cepresidente; Giotgio Zulian se- i 
BASTA) LE ar ID SU Quello che potrà essere «Per me le donne non andrebbero affatto pagate», | te le imperfette condizioni fi. | domani, agli ordini del ca- | gioco efficace e filtrante met. | le cinque ammonizioni che 1’ EPesnio: Vo: Casoni tesorie- I 
i in VU E E il rendimento in ci del ha dichiarato in una conferenza stampa. A giustifica- siche Panatta sì è detto otti- | pitano non giocatore Luis | tendo in più di qualche occa- | arbitro ha elargito nel conso re; consiglieri: ‘Paolo e Nevia 4 
mo lih.7127”: 2) Lorenzelli-Nesco " ARTE 6 l ù E n gl { Cacciatori Costanzo, 
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inglese Allan Minter, prossimo 
avversario di Germano Valsec- 
chi per campionato europeo dei 
pesi medi, ha battuto per k.o.t. 
al quinto tempo lo statunitense 
Ray Seales, campione olimpio- 
nico a Tokio e attuale n. 6 nel- 
le classifiche mondiali. Minter 


ha superato momenti molto dif- 


ficili nelle prime riprese ssoprat- 


La battaglia è stata sempre 


tutto a causa di un taglio allo | dura, comunque, nel quinto as- 
zigomo destro e di un altro sul |salto lil maggior ‘coraggio dell’ 
naso, nonché di un gonfiamen- inglese ha avuto la meglio: but- 
to della parte sinistra della tandosi sull’avversario lo ha col- 
pito con un destro al capo man- 


fronte. 


dandolo al tappeto per' il conto 
di sei, quindi lo ha investito 
nuovamente con una serie im- 
pressionante che ha costretto 1’ 
arbitro Dakin a fermare l'in- 
contro. 


L’Alfetta è l'unica berlina che monta sul- 
l’asse posteriore un ponte De Dion a triango- 


LI 


/ZZZZzza 


L’Alfetta è l'unica berlina con motore an- 
teriore, frizione cambio e trazione posteriori: il 


tranti in attacco per merito 
degli sguscianti iPobega, No- 
vel e Di Benedetto i portua- 
fini hanno saputo costruire 
questo importante successo 
che consente loro di allonta- 
narsi definitivamente dalla zo- 
na pericolosa della classifica 
dove invece l'Edera è più in- 


L’Alfetta è l'unica berlina' con motore ga- 
rantito per 100.000 chilometri o.per due anni, 


in apertura (punizione di 
‘Bon, attivissimo, colpo di te- 
‘sta di Demenia e palla che si 
insacca. dopo aver battuto 
sotto lu traversa) il Portuale 
‘ha sfiorato la seconda rete al 
307: Scabar, però, è riuscito a 

‘e Pobega. Nella ripre- 
sa l'Edera ha fatto vedere un 


voi; Durandi, De' Agostini, Tonini; 
Gabrici, Fosca, Fortuziato, -Fiorni, 
Comello. È > È 


ARBITRO: Rolaz di Trieste. 


TORNEO DELLE PROVINCE 
GORIZIA - CERVIGNANO 1-0, 


DILETTANTI II CATEGORIA 
Girone «E», 


*) TORRIANA-DOLEGNANO 1-1 


Il regime massimo dell'Alfetta è di 5300 giri/ 
min, un regime tranquillo: a 120 all'ora, il mo- 

| tore gira appena a 3800 giri. 
| motori Alfa Romeo durano anni e consumano 
poco; all'economia di carburante contribuisce 
anche la quinta marcia perchè, a pari velocità, 
consente di viaggiare a un regime più basso, 
riducendo la frequenza con cui vengono riem- 
vola la guida e le manovre, riduce e rende più piti i cilindri. Perciò i consumi dell'Alfetta sono 
incredibilmente bassi: 12 chilometri con un li- 


uniforme l’usura' dei pneumatici. 
tro di benzina, a 100 km/h, poco più di quanto 
è consuma una*utilitaria. 


al 1 \ È 100.000 km o due anni. h i 


. Provatela presso tutti i Concessionari Alfa Romeo < 


peso dei gruppi meccanici è ripartito al 50% 
su ogni asse e si realizza così l'equilibrio idea- 
le per la stabilità e tenuta di strada di una vet- 
tura, anche nelle peggiori condizioni di piog- 


gia o di neve. 


lo chiuso con guida verticale realizzata me- 
diante parallelogramma di Watt. Con questa 
soluzione, anche in curva i pneumatici resta- 
no perpendicolari al terreno, come sulle cur- 
pa ve dei circuiti, che sono sopraelevate per ren- 
dere il comportamento della vettura identico 
a quello su rettilineo. 
Il De Dion neutralizza i sobbalzi e il rollio, age- 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8.30-12,30, 
15-18.45, al sabato 9.12.30, 15.30- 
19,45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 »- UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 . 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stionî 2, tel. 23335 . ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso” della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag» 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 

. corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
‘assicurate 0‘ raccomandate. 

Coloro che intendono Inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono. scrivere a 
‘Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
îl 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
20 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ul. 
‘bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata, ore da combinarsi. Te- 
lefono 747294. 23363 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata media età, stabile, con 
dormire, per piccola famiglia, 
trattamento familiare, ottimo 
stipendio, telefonare ore pasti 
"154493. 23340 B 

CONIUGI soli con altro perso- 
nale stabile cercano urgente- 
‘mente collaboratrice domesti- 
ca pratica cucina. Tel. ore uf- 
ficio' 741594, ore pasti 422595. 

23331 B 

« DOMESTICA tuttofare, fissa, 
almeno trentenne, buona, af- 
fettuosa, seria, capace, dispo- 
sta trasferirsi Bergamo, cer- 
cano coniugi soli, trattamento 
‘buono. Manoscrivere spiegan- 
do minuziosamente posti oc- 
"cupati e per ognuno relativo 
periodo, Scrivere casella Pub- 
bliman 372, 24100 Bergamo. 

164/MI B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


BABY-SITTER offresi, perfetto 
tedesco, bella presenza, serie- 
tà assoluta, tel, 753152. 23317 C 

CAMERIERE .banconiere offresi 
per sale ballo bar ristoranti 
isolo tumo serale TS e provin. 

* cia, Tel, 70326 ore 11,30-13,30. 

. 23409 C 

CASSIERA referenziata serietà 
assoluta bella presenza. offre- 

+ si anche mezza giornata, tel. 
(753152. 23317 C 

GEOMETRA esperienza zone 

'. terremotate, vaglia offerte di 
lavoro, Telefonate 415249 mat- 
‘tino. 29816 C 

IMPIEGATA primo impiego of- 
“fresì conoscenza. contabilità 
tel. 814844 ore 8-12, 233070 


Documenti. Visti 
‘Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 


Viaggi » Cambio Valute | IMP} 


Staz, Autolinee tel. 61030 
ORARIO AUTOSERVIZI 


‘ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 


fresi mezza giornata, Telefono 
23399 C 


823903. 

IMPIEGATO esperienza quin- 
quennale, conoscenza inglese, 
telex, offresi, Telefono 93503. 

23059 C 


E 
OFFRESI operaio giovane, libe- 


ro tutte le mattine per qual 
siasi lavoro, Anche consegne. 
Telefono 827804. 23347 C 


PORTOROSE . PIRANO gior: | PORTIERE di notte, recente 


naliera ore 8, 10.15, 15.50. 
VENEZIA ore 6.45, 12, 
‘Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
.@ prenotazioni rivolgersi ai sud. 
detti uffici CIT 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO:24 TEL. 826181 TRIESTE. 


Queste alcune occasioni: 


® ESCORT GL 1100 ‘75 

© TAUNUS GXL 1600 ‘71 
® TAUNUS XL 1300 '71-‘73 
® CONSUL 1700 '72 

®© VW GOLF 1100 '75 

® DYANE 6 ‘74 

© FIAT 127 ‘74 

® RENAULT 4 '74 

® MINI 1000 '71 

® ALFA SUD '73 


Ricordate che le vetture 
sono garantite dal marchio 
A- 1, 


mente pensionato, referenze 
grandi alberghi, bella presen- 
za, offresi. Scrivere a Publi- 
kompass, Cassetta n. 37 D, 
34100 Trieste, 23325 


LA TERMOELETTRICA! 


Riscaldamento con pannelli 


elettrici (EIN) svedesi. 


VIAS. GIACOMO IN MONTE1-TEL.744 600 


TEDESCO scritto e parlato per- 
fetto, inglese, dattilografia, di- 
plomata traduttrice e corri. 
‘spondente estera, offresi a dit- 
ta. Telefono 410950. 23318 C 

IV\.ENNE segretaria steno-datti- 
lografa, primo impiego offresi. 
‘Telefono 273929. 23346' C 

32ENNE, con 16 anni lavorativi 
in qualità di radiatonista per 
per tutti gli autoveicoli. Di- 
ploma III media, dattilografo 
conoscenza discreta lingua 
francese, patente auto offresi: 
zona Udine. Gorizia - Trieste - 
Pordenone. Scrivere cassetta 
‘Publikompass 40D Ea È 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO. 
ce Lire 120 per parola 
A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 


appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo traslochi, telefona. 


re 771122. 3 23242 CC 


. _ UnTVcolore. 
si giudica nero su bianco. 


| Fatto N°K.il prodotto 


IL PICCOLO 


22 e 26 pollici costruiti a schede elettroniche autonome per una facile manutenzione, 
Progettato e costruito Bistandard di serie per ricevere automaticamente a colori sia 


le trasmissioni PAL che quelle SECAM. 


Telecomando a distanza per tutte le funzioni del televisore, compresa la commutazione 
per tutti i canali di ricezione. Cinescopio “in line' per garantire una perfetta stablità di colori, 


Comandi ‘sensorizzati’ a sfioramento. Altoparlante frontale. 


Fatto N°2:il collaudo 


Ogni Rex si deve guadagnare, prima di uscire dalla fabbrica, tutti i marchi di qualità 


europei. Per questo un Rex deve funzionare per giorni nelle più esasperate 


condizioni ambientali, con temperature e umidità studiate per mettere in crisi qualunque 


prodotto elettronico, 


E superare una serie di prove alle quali nessun televisore viene normalmente 


sottoposto. Per diventare un Rex. 


Fatto N°3: l'assistenza 


Rex è il marchio principale del gruppo Zanussi, il più grande produttore 
di elettrodomestici d'Europa e ogni Rex è messo a punto e assistito in Itala da un servizio 


imponente: 546 macchine, 837 tecnici, 84 centri di assistenza. In tutta Italia. 


Per aiutarvi a ricevere meglio ogni nuova emittente..Mettervi a punto il colore, 


Farvi godere il film che aspettavate senza problemi. 


Fatto N°4: l’esperienza 


Da più dil anni la Rex perfeziona e vende.i suoi apparecchi TV in tutto. mondo, 


Investendo anni di studio. E centinaia di milioni di ricerche. 


Forse per questo centinaia di migliaia di tedeschi si godono il colore Rex nelle loro 


case, senza farsi impressionare dal fatto che molti italiani acquistano solo 
televisori ‘Made in Germany. 


Fatto N°5:il prezzo 


Questa è la filosofia Rex: un buon prodotto a un prezzo conveniente. Così anche 
per i TV Color il prezzo Rex corrisponde esattamente al valore reale del prodotto. 
Basta vedere i prezzi che altri vi fanno pagare. Per darvi quello che 


vi dà Ogni televisore Rex. 


TEGATA pratica ufficio of- | A.A.A, SGOMBERO appartamen-:A GORIZIA società elaborazio- 
ne dati seleziona urgentemen- 
te ambosessi per la carriera 
di programmatori di calcola- 
tori elettronici. 
ore 15-18 Irsoa presso Orato- 
rio Frati Cappuccini via Fai- 
ti 8. 740 D 


ti, ripulitura soffitte, cantine, 
giardini. Telefono 414244. 
4092 CC 

A. ESEGUONSI piccol traspor- 
ti ovunque, Telefonare 225721. 
23232 CC 
Te) 


prontamente, telef, 767975. 
22883 


ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno: riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter- 
pellateci. Rossetti 41, telefo- 
‘no 790497. 23125 CC 


C| APPLICAZIONI riparazioni for: 


miture veneziane avvolgibili, 

tende verticali porte soffietto. 

Malossi, tel. 767432 - 763475. 
22779 CC 


ARTIGIANO edile esegue re- 


staurì, pitture, facciate, pog- 
gioli, tetti, fognature, arma: 
tura propria. Telef. ‘795275. 
ARTIGIANO  parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati e il. tutto che compete. 
Telefonate 754229, 23345 CC 
FUOCHISTA ibruciatorista arti. 
giano patente caldaie vapore e 
rriscal ento disponibile 
conduzione centrali termiche. 
Scrivere Publikompass casset- 
ta m. 45 D 34100 Trieste. 
INIEZIONI a domicilio, infer- 
miera pensionata, lunghissi- 
ma pratica. Telefono 820501. 
23203 CC 
QROLOGI tavolo, muro, : anti- 
chi, moderni, riparazioni ga- 
rantite. Telefono 69471. 
23366 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
; Offerto 


D Lire 150 per parola 


A. AMBOSESSI 800.000 fisso, 
‘percentuale premi inquadra: 
mento di legge per lavoro or- 
ganizzato esterno, novità mon- 
diale, indispensabile presenza, 
volontà. Vaporcasa, via Ri. 
smondo 3, 23361 D 


AFFIDA fabbrica ovunque lavo- 
ro domicilio confezioni gio- 
cattoli. Scrivere Rint - Euplio 


*» Commessa cono. 
scenza sloveno media età cer- 
casi tel. 68472. D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica telefonare dalle 
19 alle 21 n. 51515, 


OCHI TUTTA ITALIA 


:GUIAMO RAPIDAMENTE 
INTERPELLATECI.rm 


GERCASI commesso alimentari. 
Via S. Lazzaro n, 5. 
CUOCO/A anche part-time, cer: 
ca trattoria. Telefonare 820955, 


INTERNISTA pratica ristoran- 
te, cercasi, buon trattamento. 
Telefonare 36428. 


OPERAIO forte pratico lavori 
‘magazzino, cercasi per inven- 
tario circa dieci giorni. Tele- 
fonare 816209 ore uff 


centralizzati. 


REX 


fatti, non parole. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


ISTRUZIONE 


Lire 150 per parola 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsi inglese, tedesco, fran- 
‘cese, croato. Ponterosso 2, 
fefono 80285. 6-12 

RIPETIZIONI italiano, inglese, 

francese, lit. 2300 ora. Telefo- 

no 750177. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


AFFITTASI villetta ammobilia- 
ta mq 100' indipendente ri 
scaldamento giardino Monfal- 
cone, Telefonare n 

APPARTAMENTO LUSSUOSO 
IN VILLA AL | 
sto salone-pranzo mq 130 più 
4 stanze letto, 2 bAgni, man: 
SERGI Bis II bagno, PELLICCIA venipe Desio pe 
so! + giardino, terrazza ra orlo foca ia 44 e giac- 
mare, riscaldamento e acqua HE Gi mento, massima gar: 

Affittasi. ESPE- 

(RIA, Battisti 4, .tel. 750777. 


TESSITURA STOFFE 


PER L'ARREDAMENTO 
FORME:NUOVE DI MOBILI 


cucine 


UFFICIO pressi Carducci, 1.0, OCCASIONE giacchino viso: 
‘piano, 2 stanze, servizi, affitta- 
Si. Telefonare 795982. 


VASTO in palazzo signorile, 

pressi Battisti, mq 300, doppi 
servizi, riscaldamento, ascen- 
sore, affittasi. Telef. 795982. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Lire 130 per parola 


SIGNORINA impiegata, £ 
compagna stanza, centralissi- 
ma, riscaldamento, comfort. 
* Telefono 60131. + 


cerca 


23412 F 


Lire 130 per parola 


CERCO affitto appartamento |4 
due camere, salone, possibili 


D 


tà. posto a, tu 
fort. Telefonare 728203, 
23416 L 

G| GIOVANE universitario occupa- 
to, massima serietà, cerca af- 
fitto camera, cucina, bagno. 
Telefonare 10-13 795629. 
Ù 238; 


23139 


3 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


DISCOTECA, giradischi, tappe-, 
macchina 
vendo. 


. Compo- 


ca persiano beige taglia 46 
vendo 180.000 e. 290.000. Tele- 
‘ 00012 M 


zinelli & perizzi 


VIA MAZZINI 31 
VIA. S.NICOLO 32 


ne 
abito sera, gonna, lunga, ‘altri 
* capi, vendo. Telefono 730353. 
23415 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO sopram- 
‘mobili quadri camere letto 
pranzo salotti sgombero ap- 
ipartamenti, telefonare, tutti i 

î 23237 N 


giorni 60746. 


TI, sgombero, appartamenti. 
Telefonare tutti giorni 30358. 


23374 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri, por- 
cellane, orologi, camere pran- 
zo, letto, sgombero, apparta- 


menti. Telefonare 68657. 


NN Lire 130 per parola 


prezzi bassi, Grimani 11, 


814245. È 
MATRIMONIALI soggiorni cu 
sima garanzia, Piccardi 49. 

22858 
. AUTO, MOTO, CICLI . 


Q Lire 150 per parola 
AAA -A.A.AA. DUPLICA CON- 


S. 1301 S, 1501 S. CHRYSLER 
180 automatica. 


ESTRATTO DI SENTENZA 
DI MORTE PRESUNTA 


Il Tribunale di Trieste ha 
‘pronunciato la seguente 


.A.A. ACQUISTIAMO orologi, 
quadri, pianoforti, mobili va- 


|Garetti Diego nato a Trieste il 
‘18 settembre 1983, morte misa- 


ACQUISTIAMO soprammobili, |' 
quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari. Telefonare 
37 23333 


1872. N 
PRIVATO acquista opere di An- 
selmo Bucci, telef. 039-2367130. 


È È 23371 M MOBILI E PIANOFORTI 

LAVATRICE, frigo, televisore 
colori, portatile, svendo. Tele- 
fono 273230 mattinate. 


del ricorrente nella 
zetta Ufficiale della Repubblica 
nonché dui 


ABBISOGNANDOVI mobili vi 
sitate «Polli», vasto assorti. 


E' utile a tutti. 


9/12 NN ; î 
Una organizzazione 


ACQUISTO privatamente sala 
© pranzo, detto, orologio muro, 


che vi può aiutare 


cine salotti, prezzi bassi, mas 


RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 


TRIESTE . Via Giulia 84/A 
Telefono 040 - ‘794453 


NN 


CESSIONARIA SIMCA CHRY- | 
SLER ISUNBEAM MATRA, 


Giovedì, 9 dicembre 1976 


ALA.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘compera sutomobil demo 
Ure. Tel, 812256. 23069 @ 

ALFA Giulta 1300 Junior perte 

ta vendesi; visibile press) 


o) 


Simca Duplica, viale I 
mo 2. 4 


line, Mini Minor, NSU 
1000, Fiat 105, Renault TL 
‘A come nuova perfetté. 


ALFETT. 
vendesi visibile presso Simo, 


Duplica, viale Ippodromo 2. 
t 196 mov. "73 km 20.000 pete 


FIAT 127 tre porte unico più 


Concession®# 


prietarnio 
Dupl: Ippodrom? 
sa ica, viale doo] 


1100 SU 
ottime è loni vendesi Con 
cessionaria G. Duplica, vis 
‘Ippodromo 2. 


FIAT 128 coupé Sport 


7134 


Continua In 16.2 pagina 


| AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI | 
PARTENZE _ 
da RONCHI per . Partenze Arrivi 
Atene . 07.00 15487 
1625 1940 
‘Barcellona 07.00.12: | 
Do 0 Mio: n 
Diisseldorf 07.00 1430. 
17.10. 2040) 
Francoforte. OT. 1190 
17.10 2010) 
Londra 07/00 .. 10.50 
Madrid 07.00. 1125) 
Monaco & 17.10 2094, 
Neg gork © 0000 1090 
17.10 204 | 
Stoccolma 07.00 13.48 
Stoccarda 1710 21.10 
Vienna. . 15.30 1650 
*) escluso martedì-sabato 
| 
per RONCHI da Partenze Arrivi. 
Amburgo 08.00. 13.45. 
Atene - 1130 16 
16.30 22.30 
‘Barcellona 17.00 20.59 


EBRSVYEDSESEUDENISFSS PSEFPINRGREISSESO 


Diisseldorf 09.10 13.48 
1515 2055. 
Francoforte 17.00. 2055, 
16,15 20.55 
Madrid 12,05. 20,58 
17.30 20.55, 
New York Tor dada j 
Parigi i CRI 
; 16.35. 20.55 
Stoccolma 14,35 -20,55 
Stoccarda 08.00. 13,450 
Vienna 13.55 16 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Astemenze 
P. 
da RONCHI per Le pi 
Alghero 07.00. 1 
17.10 22.05 
Bari 07.10. 10,98 
1425 18.0 
Brindisi-Taranto 1425. 18.00 
Cagliari — 07.10 10,10% 
) 1425 2. 
Catania 07.10. 10,38 
1425 1740 
17.10 20 
Lampedusa 07.10 16,10 
Milano 07.00. 07. 
17.10. 17.55 
Napoli 07,10 10,30 
.14:25. 18.00 
Palermo 07.10 10.30. 
1425 17.50 
Pantelleria 07.10 15.50 
Reggio Calabria 07.10 1440 
1425. -21.50 
Roma 07.10 08.10 
1425. 1529 
Trapani 07.10 1438 [ 


Alghero 07.05 ‘13.45 
17.00. 20,55, 

Bari 11.15. 16.90 
1840 22.30. 

Brindisi-Taranto 18.40 22.20 

Cagliari 1340. 16.90 
1745 2250] 

Catania. 10.45 16.30 
18,20 22,30 

Genova 08.35.1345 

Lampedusa 08.45. 16,30 

13.00 13,45 

20.10. 20.55 

Napoli \ 1350 16,30 

18.40. 22.30) 

Palermo 11.10 16.30 

18.30. 22,30 

Pantelleria 09.00. 16.20 

Reggio Calabria 07.40 16.30 

x 3 1520 22.30 

Roma 15.30. 16.30 

21.30, 22.30 

Trapani 10.80: 16,30 


der 


TREVISO 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da Treviso per Partenze Arridl | 
‘Bologna 1430 15.00 
Cagliari 14,30 1745 
Catania 07.50 1225, 
1430 1705, 
Crotone 1430 ‘21497 
07.50 17.305. 
Palermo 0750 12.20 
1430 17.05 
Roma 0750 08.50. 
1430 1848 
S. Eufemia 07.50. 11,10 
*) fino al 31-12-1976 
*) dall’1-1-1977 
ARRIVI 
per Treviso da Partenze Arriti, 
S. Eufemia ‘ 08.00. 13.10 
14,25 
Roma 10.00 © 13.10) 

È 20.00 
Palermo ‘1040 13.10, 
Crotone 08,00. 13.107 

18.15 20,59%. 
Catania 10.45 13.10 
Cogliari 1050 : 13.10. 
‘Bologna 1240 ‘13.10. 
*) dall’1-1-1977 
*) fino al 31-12-1976 
**) dall'1-1-1977 
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CONCLUSO IL 27.0 CONGRESSO DEL PSOE 


SPAGNA: SFIDA 


INCHIESTA DI UN GIORNALE SULLE PROPRIETA” STRANIERE A MONTREAL 


CENTINAIA D 


MILIARDI 


DEI SOCIALISTI DALL'ITALIA AL CANADA 


Grosse società e piccoli investitori hanno acquistato in massa beni immobiliari 
«Gli italiani sono stati la maggior fonte di capitali negli ultimi diciotto mesi» 


Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 8 

Nel primo pomeriggio di oggi 

Sì è chiuso a Madrid il XXVIL 

Congresso del partito socialista 


Operaio 
‘®SOE) 
Blesso 


rali. Alle elezioni il «PSOE» 
parteciperà con liste proprie: 
viene dunque esclusa la possi- 
bilità di «costituire un. fronte 
popolare. In quanto alla linea 
che il partito adotterà dopo 
le elezioni, in seno all'assen- 
— il primo di un gran- lblea chiamata a dare alla Spa- 
de Partito politico che. si tiene | gna la nuova costituzione de- | 
“sila Spagna del dopo-Franco i mocratica, tale linea verrà de- 
— grandemente rafforzato sia |cisa da un congresso straordi- 
in campo interno sia in campo |nario del partito. 
internazionale. Le oltre duemi- In politica internazionale il 
pense che erano perma | XXVII congresso si è pronun- 
mpvrnente nella sala delle ses- | ciato per il «ricupero della so- 
at plenarie, le settemila che |vranità nazionale, la liquida. 
iurno hanno assistito al con: | zione delle basi militari stra- 
oa lle novanta federazioni | niere in territorio nazionale 
la 3 R e la decolonizzazione di Gibil. 
ori, Ja perfetta organizzazio- | terra». «I rapporti con gli Sta- 
che ti Uniti d'America dovranno es- 
sere sostanzialmente riveduti 
— dice la relazione sulla poli- 
tica internazionale — la Spagna 
(per Un |dovrà partecipare alla costru: 
m A , ji i zione di una Europa socialista 
lîncherà di averne i suoi ef- |6 democratica ed essere soli- 
dale e cooperare con il ter- 
Dopolo. sarà 


E zo mondo», 
prima volta alle urne per Marcello Ongania 


[I 


Ottawa, 8 

Nell'ambito di una serie di 
articoli-inchiesta. del giornali 
sta Henry Aubin sulle pro- 
prietà straniere nella citta di 
Montreal, il quotidiano mon. 
trealino «The Gazette» prende 
in esame gli investimenti fatti 
nel settore immobiliare con 
capitali italiani. [Sotto il tito- 
lo «Il ricco italiano considera 
Montreal il "migliore acqui- 
sto”» l’articolista elenca una 
serie di società e di piccoli 
investitori che, negli ultimi 
anni, hanno portato in prima 
posizione gli «interessi italia- 
ni grandi e piccoli davanti a 
quelli di qualsiasi altra nazio- 
nalità». «Da diversi anni — 
scrive Aubin — mentre la de- 
pressione economica in Italia 
si aggrava, sono fluiti nel set- 
tore dei beni immobili cana- 


desi centinaia di milioni di 
dollari, forse oltre il miliar- 
do secondo! alcuni operatori. 
L'Italia è stata di gran lun- 
ga la maggiore fonte di ‘capi. 
tali durante gli ultimi 18 me- 
si». Raggiunta la punta massi- 
ma, nell’éstate scorsa, conti. 
nua l’'articolista, ora questo 
flusso si è virtualmente fer- 
mato in seguito alla vittoria 
nelle elezioni provinciali del 
Parti Quebecois», «ma — egli 
prosegue — i mediatori della 
città hanno detto che molti 
investitori italiani considerano 
{uttora Montreal il ’migliore 
acquisto” in Canada ed essi 
sono pronti a ritornare se il 
‘Parti Quebecois” li rassicu- 
rerà con la sua politica». 
Dopo aver accennato al per- 
corso fatto dai capitali italia- 
ni, che prima di approdare in 
Canada, nell'America Latina o 


in Australia, passano attraver- 
so banche svizzere o del Lie- | 
chtenstein, ed alla recente leg- 
ge varata dal governo per pro- ! 
muovere il rientro dei capita 
li in Italia, Aubin cita, per 
prima, l’attività ‘e le proprie 
tà del gruppo Fidinam con se- 
de a Lugano e con sussidiaria, 
la Fidinam Canada Ltd, a To- 
ronto, il rappresentante della 
quale, Fausto iRusca ha detto 
all'intervistatore: «In linea di 
massima tuttora stanno arri. 
vando al gruppo capitali dall’ 
Italia». 

L'articolista cita poi la so- 
cietà generale immobiliare co- 
struttrice e proprietaria a 
Montreal dei complessi Place 
Victoria e del Port Royal. Il 
complesso Place Victoria, il 
più alto edificio di Montreal, 
è indicato da Aubin, come se- 
de di alcune delle maggiori | 


società con interessi italiani e 
tra quelle la Acmon Invest- 
ments Ltd di cui uno dei di- 
rettori è Alberto Cefis, fratel: 
lo di Eugenio. Cefis è anche 
presidente della compagnia 
«Les investissments Montfin 
Ltd», proprietaria del com- 
plesso «Chequers Place», 
L'articolo indica poi un'al- 
tra compagnia, lé ‘Aster corp. 
che maggiormente avrebbe in- 
fluenzato la trasformazione di 
una zona periferica in resi 
denziale. Negli atti ufficiali fi- 
gura che la prima proprieta 
ria della Aster era una picco- 
la banca del Lichtenstein e che 
cra lo è una piccola banca 
svizzera. Secondo un dirigen- 
te della Aster, tali banche agi. 
scono per conto di clienti di 
parecchie nazionalità con una 
prominente percentuale di ita- 
liani. (Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Conferma di Waldheim 


New York, 8 
L'assemblea generale dell’ 
ONU ha rieletto, per acclama- 
zione, l'austriaco Kurt, Wal 
dheim alla carica di’ segneta- 


Svizzera: Kurt Furgler 
eletto presidente 
Berna, 


G 8 
«Il ministro della Lipsiicn 
Kurt Furgler è stato eletto oggi 


“ET R 


mune delle due camere del par- 
lamento. Furgler, che ha 52 an- 
ni, succede. al ministro ‘della 
difesa Rudolf Gnaegi. La presi- 
denza della confederazione el- 
etica è una carica a prevalente 
carattere onorifico e vi si al. . 
ternano annualmente .i . sette 


componenti del consi fede. 
rale, il gabinetto collettivo el- 
vetico. (Ap) 


FERITO UN UOMO 


Bonn, 8. 
‘Un uomo è rimasto ferito, sta- 
notte presso Helmstedt, presu- 
mibilmente mentre cercava di 
fuggire dalla Germaria ‘orienta- 
le in quella occidentale, lo si è 
appreso a Bonn, L'uomo è sta- 
to ferito dai dispositivi di tito 
automatico posti dalle autorità 
della RDT lungo la frontiera, E* 
stato sentito gridare: «Aiuto, sto 
morendo, lasciatemi passare 
Poco dopo. è stata vista un* 
automobile dei servizi di frontie- 
ra dello RDT che caricava a bor- 
do un ferito e si allontanava, Il 
ministro per le relazioni inter- 
tedesche, ‘Egon Franke, ha viva- 
mente condannato duesto inci-. 
dente, aggiungendo che l’esisten- | 
Taccomandazione formulata îe- |za di dispositivi di tiro auto- 
ri dal consiglio di sicurezza, |matico lungo la frontiera «è in- 
n | compatibile con i principi in- 
= ternazionali di umanità». 


Telefoto Ansa 


rio generale delle Nazioni Uni 
te, per un secondo quinquen- 
mio. Essa ha accolto così la 


IN TUTTA L’UNIONE SOVIETICA SI INNEGGIA AL LEADER DEL PCUS 


‘andt, Palme, Foot, Altamira- 
ecc. E queste 
nazionali — era 


No elettorale, tra sei mesi. E° 
înutile ripetere 
Ta ciò che affermano molti 0s- 
fgrvatoni: : Ta prima scelta elet- 


degli oli sarà în 
ate: degli. spazi 


‘SI E' CONCLUSA LA MISSIONE DEL MINISTRO DEL COMMERCIO ESTERO 


Ossola torna dall Iran 
con un accordo economico 


Buone prospettive di collaborazione in campo industriale e agricolo 


ha ‘parte emotiva, Il «PSOE» 
i Saputo sfruttare molto bene 
LI SUO XXVII congresso, come ! 
grande comizio elettorale. 
Nei quattro giorni di riunio- | — 
dente degno di rilievo, all'aper- 
dei lavori con riperncussio- 
all'ora. della chiusura, La 
Mattina del 5 dicembre ile de- 
legazioni arabe presenti sono 
Uscite dalla sala mentre il capo 
delle delegazione isaeliana pro- 
Nunciava il suo discorso, Oggi. 
Pociy minuti prima che venisse 
to «l'Internazionale» alla 
chiusura dei lavoni, la, delega- 
ione dell«OLP» ha distribuito 
Un comunicato ed ha abban- 


mici tra i due 


‘sezioni. La prima riguarda il 


petrolifere e relativi impianti 


settori: infrastrutture, energia 


Teheran, 8 

Si è conclusa stasera la visita ufficiale 
nell'Iran del ministro del commercio estero 
Ni si è verificato un solo inci- | ‘Rinaldo Ossola. Nel pomeriggio il ministro 
\italiano e il su collega iraniano Taslin.i 
‘hanno firmato il protocollo finale, a conclu- 
sione dei lavori della. commissione mista. 
In tale protocollo sono delineati i settori in 
cui le due parti si ripromettono di collabo- 
rare. Il protocollo, che esamina nella parte 
introduttiva i rapporti commerciali ed econo- 
paesi, è suddiviso in quattro 


*le. relazioni tra Iran e Italia; la seconda 
Yenergia, e.in particolare la collaborazione in 
«atto tra ENI e NIOC per le varie strutture 


ne. Particolare attenzione è stata riservata 
al settore elettronucleare; gli esperti iraniani 
si sono poi mostrati molto interessati alle 
esperienze italiane per la ricerca di siti anti 
sismici, e al settore dell'energia solare. 

La terza sezione del protocollo riguarda 
l'industria, ed è stata suddivisa in vari sotto- 


‘Bandar Abbas) 


formazione, 
un. gruppo 
italiani e 


commercio € | con particolare 


LFLO SUIS] rimento infine 
di distribuzio- 


elettrica, chi- 


mica e petrolchimica, siderurgia (con parti. 
colare riferimento all'impianto siderurgico di 


turieri e telecomunicazioni, Riguardo in par- 
ticolare a questo settore, è ‘stata stabilita la 
entro i primi mesi del 1977, di 
di lavoro costituito da tecnici 
iraniani per studiare in modo ap- 
profondito le possibilità di inserimento della 
tecnologia italiana nel piano dello sviluppo 
iraniano delle telecomunicazioni, 

Oggetto della quarta parte, l'agricoltura, 


allevamento e macellazione del bestiame, ir- 
rigazione e industria del freddo. Si fa rife- 


nel settore dell'industria alimentare, e ad 
iniziative agroindustriali in genere, Il proto- 
collo sottolinea inoltre l’importanza che pic- 
cole e medie imprese italiane possono assu 
mere per la cooperazione tra i due paesi, Il 
protocollo costituisce un accordo-quadro a | 


e miniere, progetti manifat- 


riferimento alla coltivazione, 


a una possibile cooperazione 


livello governativo tra i due paesi, al quale 
le imprese italiane potranno fare riferimento 
per sviluppare e avanzare proposte concrete. 


GHEDDAFI A MOSCA 
rincontra Breznev 
Mosca, 8 


11 presidente del consiglio 
rivoluzionario libico, colonnel- 
llo Gheddafi è tornato oggi ad 
incontramsi con i maggiori e- 
ssponenti del Cremlino, Con il 
‘segretario generale del POL US 
Leonid Brezney, con il primo 
ministro Kossighin e con il 
presidente Podgorni. 

Le conversazioni — Sottoli- 
mea la «Tassy — si sono svol- 
te in un clima di «reciproca 
‘amicizie e comprensione», Per 
quanto riguarda gli argomenti 
affrontati si è riconosciuta la 
necessità di intensificare la 
lotta. cont #\ gli intrighi dell’ 
imperialismo, del colonialismo 
e delle altre forze reazionarie 
monché di giungere a un am- 
pio accordo in Medio Oriente». 

(Gheddafi si è anche recato 
a visitare l'accademia delle 
forze corazzate «Malinovski» 
di Mcsca. Il colonnello libi- 
‘00, riferisce la televisione so- | 
vietica, accomy vato dal ma- 
resciallo Sergei Sokovol (pri- 
mo viceministro della difesa 
sovietico) ha osservato i me- 
todi di insegnamento dell’ac- 
cademia e ne ha visitato il 
museo. La Libia, come noto, 
è un forte acquirente di ar- | 
mamenti sovietici. (Ap) 


NUOVA OCCASIONE DI GULIO 
IL COMPLEANNO DI BREZNEV 


Compirà settant'anni fra dieci giorni, ma sono già cominciate 
le celebrazioni - Un film e un libro sottolineano le sue doti morali 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Dora Moller Polla. 


Ne dà il triste annuncio il ma- 
rito FEDERICO ed i- parenti 
tti, : 


Roma, 6 dicembre 1976" 
eee rene serene ver serena] 


-Mosca, 8. 
Mancano ancora undici giorni 


al settantesimo compleano di 
Leonid Breznev, ma le celebra- 


zioni în URSS sono già comin- 


ciate. Un. film, un libro fotogra- 


fico ed una lunga biografia di 
ramata oggi dalla Tass. rico- 
struiscono — a grandi linee — 
le tappe ‘più importanti dell’ 
ascesa al potere del segreta 
rio generale del PCUS. 

Dopo è brevi soggiorni a Mo- 


sca dei leader della Cecoslo-|sovietico, al termine della proie- 


vacchia, Gustav Husak, e della 
Bulgaria, Todor Zhivkov 
trattenutìsi poche ore nella ca- 
pitale sovietica rispettivamen- 
te il due novembre ed il due di- 
cembre scorsi — per decorare 
Breznev, il film ed il libro co- 
stituiscono lo sviluppo più re- 
cente nella catena di, ricono- 


Ì 


scimenti che saranno prevedi- 
bilmente attribuiti al leader co 
munista sovietico. 

Il film — intitolato «Storia 
della vita di un comunista» — 
è stato presentato în ‘antepri- 
ma mondiale a Dneprodzerhin- 
ksk (Ucraina), città natale di 
Breznev. Esso mostra l'«insi- 
gne cammino» percorso da) 
Breznev insieme al popolo ed 
al partito — hanno affermato 
alcuni concittadini del «leader» 


gione. 

il libro fotografico si intitola» 
«Leonid Ilyich Breznev. Pagine 
di vita: pagine di un’epoca»n. Le 
foto mostrano î vari aspetti del-! 
la vita di Breznev, studente ed 
al lavoro in una industria, în 
guerra e mentre decora l’astro- 
nauta Yurì Gagarin, ripreso du- 


nel ESOE» ha cambiato alcu- 
Strutture al vertice: per la 
Prima volta avrà un presiden- 

e volta avrà un 


Per la prima 
Nenetario ‘generale, anziché un 
segretario. Si è unifor- 


Commissione Dì 
Rio, ma i risultati ufficiali del 


Quale segretario generale l’av- 
mo andaluso Felipe Gon- Pri E x 
12 pratica Limngo ricieaione. rima reazione negativa 


SI PROSPETTA UN AUMENTO DEL 15 PER CENTO 
Lo Scià è favorevole 
al rincaro del greggio 


Decisione nella riunione Opec del 15 dicembre 


da parte di Washington 


linea del partito non cam- 7 


li 
bia: 
del "l'eheran, 8 


Srileno Gregorio Peces Barba 
Rlla vice presidenza del con 
Eresso sarebbe stata indicativa 


‘Per la prima volta l’Iran ha 
delineato, in maniera ulfliciale, 
la sua posizione sul prevedibile 
aumento del prezzo del petrolio 
da parte dei paesi esportatori. 
Il ministro iraniano del bilancio 
e: pianificazione, Abdol Majid 


la politica 
Ye termine il «PSOE» si è pro- 
astensione 


Najidi, ha, infatti, affermato 
che l’Opec, il cartello delle na- 
zioni produttrici di petrolio, do- 
vrebbe adottare un aumento non 
inferiore al 15 per. cento. La 
questione, comunque, sarà di- 
scussa nel corso della conferen- 
za dei ministri dell’Opec, che 
si svolgerà, come previsto, il 15 
dicembre ‘prosimo a Doha, nel 
Qatar. Lo ha confermato oggi il 
ministro saudita per il petrolio 
Ahmez Yamani nel corso di un’ 


intervista trasmessa da Radio 
Riad. ì 


«I tredici paesi dell’Opec har- 
no concordato di riunirsi a Do- 
ha, capitale dell’emirato ciel Qa- 
tar, nella data stabilita, Tale de- 


la Thailandia teme 


un'invasione cisione è stata determinata dal 

di ni H n rinvio della conferenza sulla col. 

la parte di Hanoi laborazione economica interna- 

Bagkok, 8 Sa: (ee SEI 

si Ù rigi...» ha aggiunto Yama- 

econo it II fegli ni. Conferma della data origi 

interni DI TAgAERe ‘Samak ||nariamente fissata per la conîe- 

Sundaravej, ha dichiarato di ||renza dell’Opec era stata data 

essere în 3 ssessO ‘i infor. ||iN precedenza dal ministro del 
azioni secondo le q: il ||@atar Abdulaziz Bin Khalifa. 

Vi di Da segnalare, già da ora, le 


etnam sta progettando 
î dere la Thailandia îl 15 
braio prossimo. «I_ viet- 
È ti stanno pensando 
dicare incidenti in Thailan- 
{® provocando scontri tra 
rofughi vietnamiti e di 
| aa ‘ossare quindi la respon- 
Sabilità al governo thailan- 
dese» ha affermato il mini. 
Stro, aggiungendo che il Viet- 


prime reazioni. Un’analisi del 
dipartimento di stato resa nota 
oggi, afferma che un nuovo au- 
mento del prezzo del petrolio 
peggiorerebbe l'inflazione mon: 
diale e metterebbe a serio re- 
pentaglio il movimento di ripre. 
sa dalla recessione, colpendo 
sia i paesi poveri sia i paesi 
ricchi. «Nel momento in cui la 


Nam invierà propri soldati ||ripresa economica nei princi. 
in aiuto dei profughi ‘attra. || pali paesi sta subendo un rallen- 
Verso la Birmania (del ||tamento», sostiene il documen: 
Nora), attraverso il Chong- Ito, sli prospettiva ce 
ek, vici ’Aran- |ito del prezzo et 
pt ao e E una LE minaccia alla forza 


del movimento di crescita. I ri- 
Li schi sono in questo momento 
Hanoi sono peggiorati in se- |jraddoppiati. ‘dal fatto ‘che una 
tito al colpo di stato mi- ||continua ripresa dipende da 
are del 6 ottobre in Thai ||nuove iniezioni di capitali d'in: 
, ma è la prima volta vestimento all'inizio del prossi. 
i membro del governo ||mo anno». 
ilandese parla pubblica. || ta posizione degli Stati Uniti 
mpnte della possibilità di lla più vulnerabile che in qual 
tmiliivasione da parte delle |'siasi precedente periodo, dice 
stro op iemamite, Il mini: il documento, dato che oggi 
fi. delle Frati note Jet: questo paese importa il 40 per 
informazioni. | | cento del suo fabbisogno petro: 
(Ansa) | tifero. Tre anni fa, allo scoppio 
della crisi energetica, gli Stati 


Yanra ici x 
ona, vicino alla. Cam: 
rapporti tra Bangkok e 


Uniti importavano il 28 per cen: 
to del petrolio da essi consuma. 
to. Secondo lo studio del dipar- 
timento di stato, un aumento 


durrebbe un incremento dello 
0,3 per cento nel tasso d'inîla: 
zione americano, L'incremento 
sarebbe, invece dello 0,7 per cen- 
to nel caso di un aumento del 
prezzo del 15 per cento. 

(Ap - Ansa) 


GIUNTA DC-PCI 


«Compromesso storico» 
nel Cosentino 


del prezzo del 5 per centò pro- li 


NEGLI ULTIMI ANNI 


l'esnortazione di armi 


Bruxelles, 8 


Già apprezzato fornitore sul 
mercato internazionale, il Bel- 
gio ha più che triplicato, in que- 
sti ultimi anni, le sue esporta. 
zioni di armi, Esse 10 passar 
te — secondo il quotidiano «De 
Standaard» che cita dati ufficia. 
li — dai 2,8 miliardi di franchi 
nel 1973 (allora pari a circa 42 
miliardi di lire italiane) ai no- 
ve miliardi del 1975 (allora pari 
a circa 180 milioni di lire). Nei 
primi sei mesi di quest'anno, le 
vendite di armi e munizioni 
hanno già raggiunto il livello di 
sei miliardi di franchi (ai tassi 
di cambio attuali, circa 150 mi 
iardi di Jire). 

Secondo il quotidiano belga 
di lingua fiamminga, gran parte 
della merce era destinata al 
Medio Oriente e all'Africa del 
Nord. Dopo l’aumento dei prez- 
zi del petrolio, le esportazioni 
di armi hanno costituito, con il 
loro. aumento, un importante 
fattore di riequilibrio per la bi- 
lancia commerciale di molti 
paesi industrializzati? 

«De Standaard» ricorda che 
per molti anni le vendite di ar- 
mi belghe all’estero si erano ag- 


San Giovanni in Fiore, 3 
Una Giunta comunale DC-PCT 
è stata eletta oggi a San Gio. 
vanni in Fiore, comune in pro: 
vincia di Cosenza, noto per i 
suoi settemila Î 


wa si a tuttavia, già nel 1974, a 5,4 
(Ansa)miliardi. 


girate tra i due e i tre miliardi 
di franchi, anche se avevano 
raggiunto il livello di 3,9 miliar- 
di.nel 1970. Nel'1973 si trovava 
no però nei livelli medi per pas. 


(Ansa) 


IL BELGIO TRIPLICA 


SMITH DI NUOVO A GINEVRA 


Ginevra, 8 

ll primo ministro rhodesiano 
Ian Smith, è giunto oggi a Gi 
nevra per riprendere la guida 
della delegazione bianca del go- 
verno di Salisbury che partecì- 
pa alla conferenza sull’avvenire 
della Rhodesia, Al: suo arrivo 
egli ha affermato di essere ritor- 
nato a Ginevra per «impedire 
che la ‘conferenza sì allontani 
ulteriormente dal suo obietti- 
vo, che è quello — ha detto 
Smith — di formare un gover. 
no: interinale sulla base dell’ac- 
cordo anglo-britannico», 

Smith ha ricordato che, se- 
condo tale accordo, i rhodesia- 
ni bianchi hanno ottenuto l'assì. 
curazione di poter conservare 
nel governo provvisorio, che do. 
vrà portare il paese all’indipen. 
denza i ministeri chiave da cui 
dipendono la legalità, l'ordine 
e l'avvenire economico » della 
Rhodesia, Egli ha aggiunto che 
è sua ferma intenzione ottenere 


dal presidente della conferenza, )i 


il britannico Ivor Richard, che 
le proposte contenute nel piano 
‘anglo-americano vengano poste 
in discussione. 

I nazionalisti rhodesiani pre- 
senti ai negoziati in corso a Gì 
nevra dal 28 ottobre, hanno ca- 
tegoricamente respinto. le pro- 
poste anglo-americane (note an. 
che come «pacchetto» Kissin- 
ger), da loro considerate «una 
serie di idee e di suggerimenti 
negoziabili». ‘Telefoto Ap 


"GRAVE DISGRAZIA IERI SUL LUNGOMARE NAPOLETANO 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE AD APPIANO 


ni 

rante le visite all’estero e du- «Zia Dora 

rante la firma dell'atto finale Ù = 

della conferenza di Helsinki. ‘Trieste, 9 dicembre 1976 
Ii libro è accompagnato da 


REST SURE LITI 
(Per la scomparsa di ; 
Dara Moller Pollak 


CARLO e OLGA POR- 


una biografia del segretario ge- 
nerale del PCUS, diffusa oggi in 
tegralmente anche dalla Tass 
Essa mon è parca di lodi per 
Brezhnev, che viene via via de- 


il’ figlio del partito le-l; crigini 


MONNERAY la ricordano con 
affetto. 


Trieste, 9 dicembre 1976 


Partecipano al lutto: 

— ANNI e NORA MOLLER 
— PAOLO.  CESY e LUCA 
MOLLER 


tà del partito e del popolo non 
è mai stata così forte», ‘sot 
tolinea il biografo. Dopo ave: 
ricordato le decorazioni di Brez- 
nev termina mettendo in ri 
salto «la modestia e .la sempli- 
cità» del ‘segretario generale 
del PCUS. (Ansa) 


INCONTRI BILATERALI 


 Jugo»sovietici 
Belgrado, 8 

Il vice-primo ministro sovieti 
co Vladimir Novikov è giunto 
ieri a Belgrado per una  \senie 
di colloqui dedicati alla coope- 
razione economica fra i due 
paesi. Novilkov incontrerà mem- 
bri del governo jugoslavo jed 
operatori economici e wisiterà 
alcuni impianti industriali che 
sonò stati necentemente ammo. 
dernati con il contributo di cre- 


"Trieste, 9. dicembre 1976 

[ia aogre coni ey ini rteseairaro = Avg] 

Dopo Des malattia ‘si è 

spento ; F 
Stefano Pieri 


annuncio la moglie, i figli, ge 
neri, nuora e nipoti. Ù 
I funerali avranno luogo oggì. 


dall'abitazione, Sistiana 22. 
Trieste, 9 dicembre 1976 

TENZA TATE NPT EI 
‘ Partecipano vivamente al do- 


tello f 


Dario Slivar 


il Preside, gli Insegnanti e il 
A ante della 


del comitato misto Personale non 


jugo-sovieti- 
co per la i fe 


Trieste, 9 dicembre 1976 
È 

La famiglia BUDINI parteci: 
va al lutto della famiglia per la 
morte di 


Natale Arcangeli 
Trieste, 9 dicembre 1976 
free troie tte end 


A tre mesi dalla dolorosa di- 
oartite, della 


5 4 


‘programma, 
que paesi alla luce dei risultati: 


lari, nonché l'eventualità dellla 
concessione di un altro credito 


I $ È 
perché tra i due paesi vige an- Ù 


INVESTITA DA UN’AUTO 
PARTORISCE; TUTTI MORTI 


Il marito era rimasto ‘ucciso. sul colpo - Denunciato un uomo 


Ù Napoli, 8 
. Marito e moglie sono stati 
investiti da ‘un'auto mentne at- 
traversavano la strada sul lun- 
gomare napoletano: l’uomo, Ro- 
sario ‘Amoroso, di 29 anni, di 
Napoli, radiotecnico, è morto. 
La moglie — Lucia Chianese, di 
24 anni 


in salla operatotia, la donna, al 
l'ottavo: mese di gravidanza, è 
stata ‘portata ‘in sala parto, dove 
ha subito il taglio cesareo, dan- 
do alla luce una bambina che 


all'ospedale dei bambini «San- 


DONO». 3 
N .corpo è ‘portato nell’ 


stato ne 
«Pellegrini» dove è 


na, dopo aver subito il taglio 
sesareo, era stata portata nel 
reparto chinungico, per essere 
oparata, avendo subito nell’inci- 
dente la frattura delle gambe 
e contusioni alla testa, Non ave- 
va ripreso conosceriza mé aveva 
saputo di avere dato alla. luce 


— rimasta gravemente jla bambina. 
ferita è stata TESS nel cen-|, 
tro di rianimazione dei Pelle-|al monumento 

‘grini. Prima di essere trasferita |investitrice è una 


L'incidente è accaduto vicino 
az, L'auto 

Romeo 
GT», guidata da Alessio Conra: 
do, ‘di 26 anni, e con a bordo Fe- 
derico Erminio, di 28. ‘Alessio 
Corrado, rimasto incolume è 
stato colto da choc. Erminio è 


però è morta durante il tragitto !mimasto ferito a una mano. 


‘Alessio Corrado, l'investitore — 
che è rimasto incolume. nell’in- 
‘cidente — è stato accompagnato 


il jin questura per essere interro- 


del padre. Nello stesso | gato Val CEGNERlO @l quale la 


‘corpo 
‘ospedale, poco dopo, è morta 
enche Lucia Chianese. La don 


‘Polizia già fatto un rappor 
‘to, L'uomo sarà denunciato all’ 


autorità giudiziaria — ha dichia- 

tato. un investigatore — per 

‘omicidio plurimo colposo. 
rAnsa) 


| liberato l'industriale | 
Vittorio Colombo 


: Napoli, 8 

L'industriale Vittorio Colom- 
bo; di 40 anni, rapito la sera del 
29. settembre a San Giorgio di 
TERRA) (Milano), è stato libe- 
rato questa sera, poco prima 
delle 21.30. vicino a :Cosoleto 
(Reggio Calabria). L’industriale, 
che è in precarie condizioni di 
salute per la lunga prigionia, è 
stato trovato sulla strada aspro- 


di carabinieri che l’ha subito 
‘portato nel comando di Palmi. 
i (Ansa) 


montana 281 da una pattuglia | 


Bolzano, 8 

De «Schuetzen» austriaci 
(tiratori tirolesi nei tradizio- 
‘nali costumi alpini), Gert Win. 
ter, di 35 anni e'Paul Unter- 
chircher, di 38, entrambi di 
Innsbruck, sono stati arrestati 
e rimessi Successivamente in 
libertà provvisoria. oggi ad 
‘Appiano, a qualche chilometro 
da Bolzano, perché in posses- 
so di armi da guerra. Quattro 
compagnie di «Schuetzen», 
una delle quali composta an- 
‘che da «Schuetzen» austriaci 
e tedeschi, stavano commemo- 
tando oggi ad Appiano il do- 

dicesimo anniversario . della 
| morte di Josef Kerschhaumer, 
un altoatesino morto nel. di- 
cembre del ‘1964 nel carcere 
di Verona. d 

I carabinieri che accompa- 
gnavano la cerimonia avevano 
notato due «Schuetzeny au 


Arrestati due «Schuetzen> 
Portavano armi da guerra 


Dopo la denuncia sono stati rimsssi in libertà 


striaci armati di fucili «Mau- 
ser» in ottimo stato, Alla fine 
della cerimonia i due, fermati 
e condotti in caserma, risul. 
tavano in possesso solo di un 
‘permesso per portare in Itali2 
fucili da caccia e non armi da 
guerra. Uno dei due era anche 
cai tutto privo di porto d’ar-- 


| In caserma, dopo gli accer- 
tamenti di rito, i due austria- 
cì sono stati arrestati mentre 
sono intervenuti in loro difesa 
l'avv. Gamper, deputato .della 
«Suedtiroler Volkspartei», e 
l'avv. Sandro Canestrini. Il 
pretore di Caldaro, signora 
Margit Sabbatini, ha compiu- 
to altri accertamenti e ha de- 
ciso di mettere in. libertà 
provvisoria i due austriaci che 
sono stati denunciati per por- 
to di armi da guerra durante 
‘una pubblica manifestazione, 


cora il sistema del «cleaming», * 
Le visite di Novikov a Bel- 


Maria de. Banfield 


© Leonid Breznev. 
(Ansa) 


cembre alle ore ll. 
Trieste, 9 dicembre 1976 
SSIS REISEN 
Nel settimo anniversario del- 


Secondo il «Washington Post» 


MATERIALE NUCLEARE 
dall'URSS all'India 


Washington, 8 
ticabile 
Raffaello Groppazzi 
(Felo) — 


- nipote 
genero e Ta 


pesante destinate al program: 
ma indiano per lo sviluppo del- 
l’energia nucleare. 

Secondo il «Washington Post» 
l’accordo ha suscitato preoccu- 
pazioni negli ambienti governa- 
tivi americani e in re 
fra i membri dell’entourage del 
Presidente eletto Jimmy (Carter. 


le figlie, il 
Lo ricordano con immi 
fetto. gua 
Trieste, 9 dicembre 1976 
ES 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di È 


‘Aldo Trampus 


10 rico, "Tio de muore 
Te mi o iglio, 
Sn nipotina PRANCE- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
Triestino p, A,- Via S, Pellico 8 


#Il Piecolo» è iscritto 


Trieste, 9 dicembre 1976 


al confine intertedesco 


GES, INA HOWARD, LAURA . 


Addolorati ne danno il triste | 


giovedì 9 dicembre alle ‘ore 15 — 


lore, delia prof. \LUISA BAR- . 
BETTA per la morte del fra. 


«Scuola Media E ARONE- x 
SETTI. 


dei Conti Tripcovich' 


la scomparsa del loro indimen: | 
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Giovedì, 9 dicembre 1976 


FULVIA coupé 1973 perfetta ve. 
Tg occasione vende Concessio- 
sana Duplica, viale TEO 

MEGRA (Bagheera perfetta uni 
ico proprietario vende Conces- 
sionaria G. Duplica, viale ‘Ip- 
podromo 2. 7/12 Q 

‘OCCASIONE vendo Alfa GT 
1600 L. 450.000 anche rate; 
124 Sport. Distributore Mach, 
v.le Miramare 9. 23419 


PRIVATO. vende furgone Volks- 
wagen 26 BL cassonato por- 
tata 10 .q. Telef. 99360, »759 Q 

PRIVATO vende Ford Taunus 
XL anno 1975 fine, km 2.000 
prezzo 3.200.000, Tel. 62010. 

23362 


SIMCA 1307 Special come muo- 
va vendesi Concessionaria Du- 
tplica, viale Ippodromo 2. 

VENDO Fiat 500L 1978 ottimo 
stato km 31.000 Autorimessa 
‘Panlotti, via Cappello 2. 

23394 @ 

VENDO permuto rateizzo Sim- 
‘ca Rally 2 1978. Tel. ufficio 
741594 pasti 723141. 23384Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


BAR ‘tonrefazione zona Ospeda- 
le, bene avviato, vendesi in 
condominio, Tel. 795932. 

23370R 

CERCASI negozio abbigliamen- 
to, centrale, anche in affit- 
to. Telefono 200356. 

22928 R 


CERCO frutta verdura, possibil- 
mente bene avviato. Telefona 
Te ore pasti 213066. 

FINANZIAMENTI fiduciari ipo 
tecami finanziamenti ces- 
sione stipendi, massima cele- 
rità e miservatezza. Tel, 772140. 

23377R 

PARAGGI Rossetti cedesi in ge- 
stione negozio abbigliamento 
signora. Scrivere Publikom- 
pass cassetta n. 39 D VA 
"Trieste. 23356 R 

VENDESI drogheria avviata 
causa altri impegni. Facilita 
zione ‘pagamento, Scrivere a 

‘Publikompass n, 42D Trieste. 

23389 R 


‘occasione anche come 
investimento vendesi salone 
parrucchiera super attrezzato 
centralissimo in piano, Tele 
‘fono 37915. 23383 R 

VERA occasione ottima resa 
vendesi attività commerciale 
compreso muri, via S. MO, 

Tel. 37915. 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


A.A.A. LEGGE BUCALOSSI PER 
LA CASA. Appartamenti com- 
piesso «POGGI PAESE», giar- 
dini, campi giochi, parcheg- 
gi. urbanizzazione completa. 
PREZZO FISSATO per LEG- 
GE, Mutui ventennali circa 
70%. INTERESSI 4%. ESEM- 
PIO: 2 stanze, soggiorno, ser- 
vizi, lire 18.957.000. VENDITE: 
via BATTISTI 4, telef. 750777, 
via ARIOSTO 3, ‘telef. ro 


, dui 
41065 

APPARTAMENTI prontingresso 
zona Valmaura, rifiniture ac- 
‘curate, tutti i comfort, agevo- 
lazioni di pagamento, ‘ininter- 
Îmediari vendonsi. ‘Telefono 
815213, orario ufficio. 23129 S 

APPARTAME NTI varie zone e 
grandezze signorili e. modesti 
diberi e occupati ‘ottimi inve- 
stimenti. 


Agenzia Casa Mia 
via Giulia 13 tel, 794286. 
23321 S 
APPARTAMENTO due camere 
salone cucina ascensore riscal. 
damento Roiano vendo telef. 
37915, 23383 S 
APPARTAMENTO due, camere 
cucina bagno ascensore riscal. 
‘damento ultimo piano zona 
‘Giulia vendo tel. 37915. 23383 S 
APPARTAMENTO occupato 
‘pressi Giulia, due stanze cu- 
cina bagno riscaldamento @a- 
scensore poggioli cantina sof- 
fitta vendesi. Tel. 795982. 
È ‘ 233708 


APPARTAMENTO Roiano, due 
stanze, stanzetta, cucina, bar 
gno, we IRReDarRiO, riscaldamen- 
to metano, poggiolo, vendesi. 
Telef. 795082. 23370 S 

«ASTRA RESIDENCE», nuovo 
complesso zona residenziale, 
‘appartamenti 1, 2, 3 stanze, at- 
tici con mansarda, locali d’ 
affari, box per macchina, cam. 
po giochi, tennis, rifiniture ac- 
curate, cucinini ‘completamen- 
te arredati, prezzi concorren- 
ziali, mutuo fondiario agevo- 
lato, contributo regionale, an- 
ticipi contanti con max dila- 
zioni di pagamento, rincari 
futuri già concordati con tetto 
fisso. Vendite dirette a mezzo 
impresa: ufficio vendite via 
TERI) n. 8/1 9-11 14,30-18,30 
Sabato 9.30-11, telefono A 

ATTICO S. GIOVANNI 1 stanza, 
cucina, bagno, terrazza, vende 
6.000.000 contanti saldo mu- 
tuo ventennale Immobiliare 
, (CIVICA via S. Lazzaro 10. 

.. 23387 S 

BASSA ‘Friulana vendesi 10 et- 
tari azienda agricola; Telefono 
(0481) 99594. 987S 

BELLISSIMO occupato Rotonda 
(Boschetto, due stanze, cucina, 
‘bagno poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, vendesi. Tele- 
fonare 795982. 23370 S 


CENTRALE, tre camere, doppi 
servizi, ottime finiture, prezzi 
3 concorrenziali, mutuo, conse 
gna dicembre, vende ME 
. telefono ‘750836. 23305 S 
GORIZIA centro vendesi magaz: 
zino 1200 mq coperti. Telefono 
0481-995094, 749 S 
GRADISCA centro storico ven- 
desi casa vecchia, mq 130 con 
soffitta adatta mansarda. Te- 
lefono 0481-99594. 725 S 
IL TETTO accetta la vendita dei 
vostri appartamenti acquistan. 
doli -anche direttamente se 
guendovi con accuratezza e 
competenza fino a. rogito no- 
tarile (consulenza e stime gra. 
tuite), tel. ‘722339 - 741594, 
12/12 S 
IMPRESA vende ‘appartamenti 
occupati zona Valmaura, case 
nuove, affitti aggiornati, piani 
alti, facilitazioni di pagamen- 
to. Telefono 815213 orario uffi. | 
cio. 23129 S 


© DÌ 
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TANTE 


ta) al soggiorno in Hotel e 


della prenotazione. 


SETTIMANE BIANCHE 


in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38.000 lire per 7 giorni di pensione comple- 


Grande disponibilità di posti con conferma immediata 


Rivolgiti al tuo Agente di viaggi o direttamente a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tel. (02) 77.83 


= MONDORAMA 


Concessionaria o una Officina 


Che altro potete chiedere a 
una Filiale, una Succursale, una 


autorizzata Fiat dopo 
che ha eseguito perfettamente 
una riparazione? 
Potete chiedere anche 

una garanzia di 3 mesi sulla 
riparazione, qualunque sia l’età 
della vostra Fiat: ve la fornirà 

chi ha effettuato la riparazione. 


STZ 


to signorile, vicinissimo ma- 
re, due matrimoniali, cucina, 
soggiorno, tre ampie terrazze, 
piscina, giardino. Vendo 22 
milioni 500.000 contanti, tel. 
0432-627983. 315 


MERAVIGLIOSI appartamenti 


‘varie grandezze in palazzine 
dotate tutti confort garage 
giardino finiture di lusso pres- 
si Villa Revoltella vende diret- 
‘tamente impresa mutuo fon- 
diario ventennale tel, SU720) 


92875 S| OCCASIONE privato vende ap- 


MODERNO centrale, salone, 3 
‘stanze, stanzetta, cucina, dop-| dipendente. Agenzia Caster, 


pi servizi, terrazza, riscalda- 
mento, ascensore, vendesi, Te. 
lefonare 795982, 


Residences di gran lusso. 


23370 S| OCCASIONE Domio in palazzi. 


|PANORAMICO occupato Roten- 


Ora tutte le Fiat 
vengono consegnate 


il libretto blu “Ci pensa Fiat”. 
8 pagine di informazioni 


sul prezzo “Chiavi in 


sulla garanzia integrale 
gratuita per 6 mesi, sulla 
vettura sostitutiva gratuita, 
sulla garanzia di 3 mesi 
per le riparazioni a pagamento 
e sul “Filo diretto Fiat”. 


con 


mano”, 


4/W/174 


“Ci pensa Fiat” Un'iniziativa che apre 


LIGNANO Riviera appartamen- MODERNO rinnovato” Giulia al- 


2 stanze cucina ‘bagno pog- 
to 2 cantine riscaldamento 
ascensore vendesi. Tel, 795982. 


MOSa Hendonei COD a sche- 
da 70 a mq altezza 
ani de pitni mutui as: 

sicurati, Tel. 
30008 


OCCASIONE. occupato zona 
Giardino quinto piano 8 stan- 


postig! 
lioni, Tel. 795982. 


partamento 3 camere soggior- 
no cucina bagno ingresso in- 


forni di Sopra (0433) 88157. 
800 S 


na arioso panoramico Da] 
stanze soggiorno cucina bagno 
ripostiglio poggiolo rifiniture 
lussuose garage vende pronta 
mente, AG Casa Mia via Giu. 
lia 13, tel. 794286, 23321 S 


OPICINA appartamenti in palaz- 
Zina inizio costruzione, 1 - 2 
stanze, salone, cucina, doppi 
servizi, eventuali mansarde, 
garage, vende Immobiliare CI: 
VICA, via S. Lazzaro 10: 
5 23387 S 


da Boschetto, tre stanze cuci- 
na accessori moderni vendesi. 


‘Tel. 795982, 23970 S 


PANORAMICO zona-Giulia, tre 
stanze, stanzino, cucina, bar. 
gno soffitta, riscaldamento, a-° 
scensore, vendesi. Tel. Si Res 


PONTEROSSO appartamento 
175 ma, poggioli, vista mare, 
riscaldamento, ascensore, Ven: 
desi, possibilità mutuo. 
va 13, feriali ore 15-16. 

23160 S 

TROIANO 2 stanze cucina, gabi- 
netto, libero, vende 114.000.000. 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10. 7 


ROMANS vendesi 2500 mq co- 
struibili tel, 040 - 37915. 23383 S 


SEMINUOVO occupato | zona 
Flavia, stanza soggiorno-cuci» 
mina bagno ripostiglio cantina 
riscaldamento ascensore ven- 
desi, Tel. ‘795982. 


S. GIUSEPPE VET casa con 
‘piccolo cortile semi restaura- 
ta, Tel« 64413 0 31291. 23323 S 


SERVOLA vendo appartamento 
in casetta tre stanze soggior- 
no cucinino bagno cantina ri- 
scaldamento giardino, Telefo- 
nare pomeriggio 815130. 

23352 S 

SIGNORILE centrale, salone, 5 

| stanze, stanzetta, stanzino, cu- 
cina, DI ‘bagni, terrazza, riscal- 
damento, ascensore, due in- 
igressi, vendesi. Tel, 795982. 

23370 S 

TERRENO costruibile D2 zona 
Polveriera 600 mq vendo. Tel. 
37915. 29388 S 

TRIESTE vendesi stabile indu- 
striale nuovo circa 900, 


munito uffici, servizi, comple: 


tamente recintato. Scrivere |. 


Publikompass 6, 20123 Milano. 


ULTIMO locale d’affari mq 250|VILLA lussuosa Barcola gorma 
vendesi salone soggiorno con 
caminetto 4 stanze letto tripli 


Ginnastica. 20 vendesi rivol. 
gersi pizzeria oggi domani ore 
11-12. 23405 S 


VENDESI locale centrale libe- 
TO 25.000,000 trattabili. Tele- 
fono 768800.. 23341 S 


VENDESI 2 appartamenti via 
1.0 Maggio, Monfalcone, mq 
210 cadauno. Tel. 040-761380. 

22484 S 

VENDO S. Giuseppe, terreno 

‘gricolo 1.700 ma, tel. 64413, 
23323 S 

VENDO zona Perugino 2 stan: 
ze salone doppi servizi riscal. 
damento autonomo.. Telefono 
64413. 23323 S 


MORENO: Ospedale vendon: 
appartamenti 110-120 ma. 
Tesino MELI è 293415 


zinelli & perizzi 


TESSITURA STOFFE 
PER L'ARREDAMENTO 


FORME NUOVE DI MOBILI 


moquette 


TRIESTE 
VIA. MAZZINI 31 
VIA .S. NICOLO 320 


un capitolo nuovo nei rapporti con l'automobilista. RIIZIL 


Servizi. Porbicato tenrazza pe- 
noramica soffitta cantina gar 
dino alberato garage, Telefo- 
nane 410106 ore pasti. 


23351S 
VS. |" VALSUGANA Caravan: vì 


|BOSTON Whaler 11 ultima 00. 


casione con remi-scalmi e 
corrimano Iva compresa L. 
1.200.000. Nuova Concessiona- 
mia Ford, via Caboto 24, tel. 
826181 ‘Tnieste. 10/12 2 


GABINATO vela vetroresina me- 
tri 7,80 cuccette 5 accessoriato 
completo 6 milioni, Met Ma- 
re, tel. 0421-81957. 0508752 


NARDI: sono arrivate le presti. 
giose Caravan modello "77, Ve. 
nite a vedere le: ultimissime 
novità alla Nuova Concessio- 
naria Ford via Caboto 24 tel. 
826181 Trieste, Per informazio 
ni anche via S. Francesco 1l 
tel. 755600. 10/122 


PASSERA legno metri 6,35 sen- 
za patente 3 milioni ottocento. 
‘mila. Meta Mare, 0421 81957. 

050575 Z 

STARCRAFT tipo American 15 

fuoribordo di grosse |; 


‘presta, 
zioni tutto compreso L. 1 mi-. 


sionania, 
tel, 826181 Tnieste. 10/12 Z 


VELA vetroresina metri 9,35 en- 
trobordo Diesel 27 HP 9 mi. 
lioni. Meta Mare, 0421 - 81957, 

050375 Z 


invita a vedere le prestigiose 
Caravan, uniche con materassi 
a molle e tanti accessori di 
serie, nel modelli 1977. Le me- 
Tavigliose tedesche superac- 
cessoriate T. E, Flipper e Ri. 
viera Ci. Per informazioni ri- 
volgersi alla concessionaria 
VS per F. V. Giulia Redipu- 
glia. Telef. 99360-77184, U 
telef. 0432-203656. Sconto pre 
notazione invernale fino 31 
dicembre 1976 stufa o gabbiot- 
to neve. 748 


APPARTAMENTI OCCUPATI 


Via Udine, 1:2-3 stanze, cuè 
cina, bagno, da 5.000.000 a 
15.000.000. . © 


Informazioni e vendite 


CIVIDIN: SERPO 


Trieste - via Canalpiccolo, 2 
Telefono 31047 - 31048 


f 


(ORARIO FERROVIARIO: 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA] 

ROMA - REGGIO C. - CATANIA! 

MILANO - TORINO « GENOVA] 
PARTENZE 

440 D Portogruaro » Venezia 6, | 

8.058 Venezia - Bologna - Firentîi 


{via Venazia 8. L.}: MHeno * 
Me 


6251 


650 D 


Venezia SL. 
Venezia 8. L..+ Roma (*)_NI 
Diract Orient » Venozia 8, L'è 


10.54 L © Portogruaro + 
1252 D 


1340 L 
1440 Ex 
19,50 Ex 


(7.188 
I7IOR 


cl. per Vallorbe - giornalmen 
te dal 27-11 @l 13-1-77) 
Portogruero 


19. 
©. 


23 L 
23 D 


22.15 o 


22.25 Ex 


no » MHeno » 


Ich. Vallorbe - Triaste giore 
nzimente dal 27-11 al'13-1-77) 
Rialto = Milano + V. Mestre 
e {V. Mestre - Trieste ser) 
za fermate intermedie) (*) 
Venezia (SI. 


1105R 


12.13 Ex 
13,00 Ex 


LL (evocata di Hol. - Reg: | 
gio C. + Trieste; cuocete 
dit e ll cl. o WA Cato | 
nia + Trieste). Circola dal 
10-12-78 nl 10-1-I7 e dall'8 
Qi ATATT. 

Miane [via Mestre] + Vari 
nezia SL. 

Cervigneno  (voppresso nel | 
giorni festivi e dal 241378 
i 51-77) 

Venszia 3. 1 
Torino - Venezia & L., 
Firenze - Bologna « Vene 
zia BL. (*) 

Direct Orlant = Celala » 
rigi » MHano - Venezia & 
L. (WL Pertgi ». Atena 
fatenbul; cuccette di 11 ole 
MHano - Ateneo e Parigi « 
Belgrado) Puitgardon @ Mo. 
finco . Brennero ». Verona 


Portogrupro 

Vonezia Sl. + Portogruaro 
(soppresso: nel giorn fest) 
Mostre) {*) 
Roma e Milano (V. Mostre (*) 
Venezia SL. 

Torino - Milsno + Roma. © 
Venezia SA. (WL Roma © 
Moeca .(2)) 


(*).Solo . 1a. classe. @ prenotazione 
obbligatoria. 

Uri cao rei giorni di merco» 

ta n cc oli gioni di giovedì 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA | 
| LUBIANA - BELGRADO | 
BUDAPEST - ATENE - ISTANBUL | 

MOSCA i 


PARTENZE 
T25L Villa Opfoîna (2) j 
10.29. Ex. Slmplon Express - Villa Opk 1 
| 
ì 
I 


13.50 L 
18.35 D 
19.00 D 


Milla Opicina » Lubiana (9) | 
Villa Opioina » Lubiana (9) 
Villa Oplcina - Lubiena ‘+ 
Zagabria » Belgrado {at ef 
LET nei giorni. di cabetà : 

= ®oppresso di .25.12.78, hi: } 
e 193-7) 


20.09 D Direct Celont = Vilia ope 


Trieste . Belgrado; cuocett@. | 
di Il ci. MHano « Atena @ 
Parìgi » Belgrado) 

Milla Opicina 


Zegebria » Budapest [WL Ro. | 
ma » Mosca (1) 


je 1(1) Non circola nei giomi di giover | 


di e. sebsto. 
{2) Soppresso nei giorni di esbato @ 
festivi. e dal 24-12-78 al 5-77. 


7,|(9) Soppresso nel giomi di domenic& | 


Vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute. - © 


RICORDI! 


via S. Lazzaro 12 


: 
| 
Villa Opicina » Lubiana «| 
| 


n 


